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PARTE PRIMA. 


CAPO PRIMO. 
Ortoepia. Rechtſprechung. 


J. ALFABETO TEDESCO. Deutſches Alphabet. 


5. 1. Questo è composto dei seguenti suoni, che io spartirò 
come segue : 


a) Caratteri stampati. 
a) Lettere minuscole : 


i È ca 4 6 Hi ud i } (iota), k. l. m, n. o, p. q. r, 5, ſ, ſſ, 5. ſt, t, u, v, w, 
1, 9. 3. à, ö, ü. 
b) Lettere maiuscole: 


A, BE, D, E, J, G. H. J. K. L, M, N, O, P, a, R. E, T, u, B, W. X 
Y. 3. 


, 9 


b) Caratteri scrilli. 
a) Lettere minuscole : 


n i ca Ber 
. f. Ghia 4 . 


„ I — 45 i 


è) Lettere maiuscole. 

ALLISGA Ph 1A 

E c, h. d. q g. di, CA 
A le, u, D, N. 
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2. DELLE LETTERE, E DELLA LORO PRONUNZIA. 
Von den Vuchſtaben und ihrer Ausſprache. 


In generale la pronunzia tedesca è alquanto più aspra e ro- 
busta dell’ italiana, ed a anche l’aspirazione, quindi lo scolare si 
accostumi da bel principio, a pronunciare i suoni distintamente, 
ma senza affettazione. 


a) Suoni Semplici. Einfache Laute. 
Vocali : 

8. 2. Queste sono: i-i, a-a, u-u, vocali radicali; e-e, che 
tiene il mezzo fra i- a; o-o, che tiene il mezzo fra a-u; vocali 
derivative, in tutto sono: a, e, i, o, u. Pelle voci straniere vi è 
ancora una sesta vocale : 9-5, i greco, che tiene il suono fra i- u. 
Tutte queste vocali vengono pronunciate come in italiano, av- 
vicinandosi però alla pronunzia romana, solo l’e, viene spesso 
impiegata come semplice segno dopo l’i, per indicare che l'i è lun- 
ga : Sie, nic, liegen. 

Consonanti : 


8. 3. Sono le seguenti: 
b. suona un poco più rotondo che in italiano: Bub, beben, Bande. 


6, questa lettera non è propriamente tedesca, e viene anche im- 


piegata per lo più in voci straniere. Innanzi a, o, u, ed una con- 
scnante a il suono del &, ma innanzi e, i, suona come ze: Ca- 
bale, Ceder, Cicero, Colli, Curs, Criminal. Se in una voce s’incon- 
trano due e, il primo suona come k. Accent-àkzent. 

d, si avvicina molto al suono italiano, solo che alla fine suona 
un poco più rotondo : Dame, Decan, Dolbord. 

f. viene pronunciato come in italiano: Fabel, Dorf, Farbe. 

g. a il suono tondo innanzi tutte le vocali e consonanti, come 
il g italiano innanzi a, o, u, oppure gh innanzi e, è: Gans, 

geben, Gift, Glas, Gnade, Gold. 

h, questa lettera serve: 

1) per indicare ! aspirazione, cioè : la vocale innanzi la 
quale si trova h, deve esser pronunciata con un moderato 
urto di fiato : ha, he, bi, ho, hu, haben, Hebel, Himmel, Hoſe, Huſar. 

2) Per indicare, che la vocale oppure la consonante alla 
quale segue è lunga: ah, eh, ih, oh uh, Ahn, ehrbar, ihm, ohne, Uhr, 
Thron. : 

j, sipronuncia come je, un poco più forte che in jeri, e viene 
impiegata sempre innanzi una vocale : Jude, Jammer, ja. 
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k, a il suono del e italiano, innanzi a, o, u, e del ch innanzi e, i: 
kalt, Kern, Kind, Korb, Kranz, Kunde. 

{, del tutto come in italiano: Land, bellen, geſellig, Lohn. 

m, pure come in italiano: Mutter. Lamm, mehr, Mitte. 

u, suona come in italiano: Name, Kenner, Kern. 

p. questa lettera è aspra, e deve esser ben distinta dal d : Papier, 
Barrier, Puppe, Bube. x 

g, questa lettera è sempre accompagnata dall’u, e forma un 
suono consimile a queMo degli Italiani: Quelle, Quartier, Quintet. 

r, come in italiano: Mad, Rank, Recept, Ritter. 

f, è sempre dolce, come in italiano s in sole, savio: Safran, felten, 
ſehr, Sitte. 

t, suona : . 

° J) come in italiano: Tabak, Teller, Titel, Toben. 

2) nelle voci straniere innanzi i come 2, Nation, Tertie, Por- 
tion. 
5) innanzi un h con più énfasi : Thal, Theater, Thron, Muth. 

v. si pronuncia un poco più rotondo dell' f: Vater, voll, von. 

w suona come il o italiano: wann, wahr, Wien, wer. 

x. questa lettera deve venir pronunciata compressamente come 
se vi fossero riuniti %s, senza pronunciare distintamente nè 
l'uno, nè l’altra: urt, Hexe, Nire. 

z. si può pure tenersi alla pronuncia italiana: Ziel, zurufen, zart 


b) Suoni alterati. Umlaute. 


8. 4. Solo le seguenti 3 vocali possono esser alterate : a, o, u, 

e come segno della loro alterazione ricevono due puntini, 

a, ö, u. 

aͤ, suona come l’e aperta in accetto, però nel tedesco vi sono 
diverse gradazioni, quindi pel cominciante il meglio sarà di 
tenersi sulla via di mezzo : Apfel, Zähne, Machte, armer. 

è, questo suono non esiste nella lingua italiana, quindi è anche 
assai difficile di descriverlo con parole, e non posso dir al- 
tro, che à il suono dell’o chiusa quando passa all’e chiusa : Hölle 
oͤfter, kloͤben. 


ü, si può comparagonare al u dei Milanesi: Hülfe, gültig, betrugen. 


c) Dittonghi. Doppel laute. 


. 5. I dittonghi si formano per via dell’ unione di due vocali, 

che vengono pronunciate conuna sola apertura di bocca, facendo 
però intendere distintamente il suono d’ogni una di esse: ai, ci, 
ey, ui, au, fut eu. 


N 
È i) 


ai, ei, ep, suonano tutti tre come di, colla sola differenza che 
il primo suona un poco più tondo, e che l’ultimo s’impiega so- 
lamente nelle voci straniere: Hai, Reiter, Galbey. 

du, en, znno un suono, che non si può ridare con lettere morte. 
Esso sì avvicina all’ di, però tutte due le vocali devono esser 
pronunciate molto strette, l’a tirando all’e, e l'i tirando alu. Il 
primo dittongo deve esser più rotondo : Säule, Maͤuſe, Teufel, Hen. 


an, si pronuncia au coll’ a aperta e molto rotonda: Baum, Haube, 
trauen. * 
ni, non si trova che in poche voci, e suona come in italiano: 
hui, pfui. 
d) Consonanti composte. Zuſammentreffen der Mitlaute. 


8. 6. Qui si parla di quelle consonanti, che unite insieme, 

formano un suono particolare: f, ft, ſp. ch, (4. ph, pf, th, 6. 

fi. è l’unione della 8, colla z, e vengono pronunciate più forte 
della s aspra degli Italiani: Floß, groß, heiß. 

ft, fp, consistono in st, sp. In quest’ unione l' s a ora il suono di 
sce (perlopiù in principio della parola) ed ora suona come t in 
italiano (alla fine della parola sempre). ft, fp, si pronuncierà col 
sce, e st, sp, come in italiano: Stadt, ſtehen, biſt, Knospe, ſpeiſen, 
Senfter. i . 

ch, queste due consonanti ànno un suono particolare , che in 
italiano non esiste. Suona molto più dolce del gh. Joch, ich. Nelle 
voci straniere suona come &. Chriſt, Chor, Chaos. 

ſch. è composto della s, e del ch, e suona come sce, sei: Schub, 
Schweſter, Schweiß, Schimmer, Schiff. 

py, suona come f. Attualmente non viene impiegato che nelle 
voci straniere che derivano dall’ ebreo, o dal greco: Joſeph,. 
Pharao, Phydias, Phyſiognomie. N 

pf. viene pronunciato breve e forte, però da poter udire tutte due 
le lettere : Pflanze, Pferd, dumpf, Pfuſcher. 

th. l' acca viene posta dopo il t per indicar che la pronunzia deve 
essere un poco stiracchiata : Theater, thun, Muth. 

8 (tz), si pronuncia breve e forte: Nes, (egen, Blig. 

e) Raddoppiamento delle vocali. Verdoppelung der Vokale. 

8. 7. Solo l'a, Te e l’o possono essere raddoppiate , e servono 

per allungare la sillaba, e nelle voci radicali-non si pronunciano 

mai separatamente come in italiano: Aar, baar, Saal, Meer, See, 

Theer, Loos, Moos, Boot. 


* 
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f) Raddoppiamento delle consonanti. Verdoppelung der Mitlaute. . 


g. 8. Questa raddoppiamento serve per abbreviare un poco la 
1 9 „e per darle più forza: doppelt, Damm, Herr, Mitte, alle, 
koͤnnen. 


g) Esercizj pratici. Praktiſche Uebungen. 
8. 9. Coll’ indizio della pronunzia, e per facilitarla mi servirò 


dei seguenti segni : () indica che la vocale è aperta, () che 
essa è stretta o acuta. 


4. 


Haar! har, Saat “ sat, Nahrung narung, wahr“ var, prablen, 
5 pralen, Klee“ clé, leer “ ler, Beere“ bére, mehr“ mer, ſehr “ 
scr, fehlen“ félen, nehmen !“ némen, Moor“ mor, Lohn“ lon, 
Ohr! or, Kohle! cole, Ruhm! rum, Kuh! cu, Uhr! ur, Bier * 
bir, Krieg 1 crig, Papier“ papir, Friede“ fride, dienen“ dinen, 
ſpielen“ spilen, Bar“ ber,, Kaͤſe A chèse, hoͤren 28 héren, Löffel * 
léſfel, möglich“ möglich, Übung d übung, Sünde“ sünde, mündig 
s mundig, Leid“ laid, Bein“ bain; Geiſt“ gaist, heilen “ hailen, 
reiten“ raiten, Kaiſer “, Hain“, Weiſe “ vaise, neu“ nài, Freunde 
fräinde, Leute“ laite, ſchleunig “ sceläinig, ſaͤumen“ saimen, 
glaͤubig“ gläibig, betaͤuben“ betàiben, träumen“ träimen. 


1) capello, 2) semenza, 3) nutrimento, 4) vero, ) millantarsi . 6 trifoglio». 
7)vuoto, 8) bacca, 9) più, 10) molto,11) mancare, 12) prendere, 13) terreno pa- 
ludoso, 14) premio, 15) orecchio, 16) carbone, 17) gloria, 18) vacca, 19) oro» 
logio, 20) birra, 21) guerra, 22) carta, 25) pace, 24) servire, 25) giuocare, 
26) orso, 27) formaggio, 28) udire, 29) cucchiaio, 30) possibile, 51) esercizio, 
52 peccato, 35) maggiore (fuori di tutela), 34) affanno, 35) osso, 36) spirito, 
37) guarire, 38) cavalcare, 39) Imperatore , 40) boschetto, 41) maniera, 
42) nuovo, 43) amico, 44) gente, 43) presto, 46) orlare, 47) credente, 48) as- 
sordire ,49) sognare. 


2. 


Beendigen 1 be-èndigen, beeilen“ be-dilen, beerdigen * be-èrdi- 
ghen, gehen“ ghe-hèn, feben® se-hèn, fähig“ fè-ig, fliehen“ fli-en, 
rauhe? rau-e, behandeln“ be-handeln, beherrſchen o be-hèrrscen, 
Gehalt u ghe-hàlt, gehorſam ! ghe-hòrsam, beirren“ be- jrren, beur- 
theilen!“ be-urtailen, beunrubigen !“ be-unruighen , Ceſſion “ zes- 
sion, Cͤͤcilia 1” zèzilia, gering“ ghering, Geſell “ ghesèl, gierig“ 
ghirig, haben“ haben, hell“ hel, hinein hinain, hinten“ hinten, 

1) terminare, 2) affrettare, 3) seppellire, 4) camminare, 5) vedere, 6) capace, 
7) volare, 8) rigide, 9) trattare, 10) domivare, 11) salario, 12) ubbidiente, 
13) sturbare,14) giedicare, 15) inquietare, 16) cessione, 17) Cecilia, 18) scarso, 
19) lavorante, 20) avido, 21) ayere, 22) chiaro, 23) dentro, so 

i * 
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Hof w hof, Hut“ hut, vier“ fir, verhalten“ ferhalten, Vater ® fater, 
Vogel » foghel, Volt ® folk, vor * for, wie vi, Wien“ Vin, was 
3 vas, wegen ' veghen, wohl * vol, Taxe“ takse , £urus ® luksus, 
Here s hekse, Exempel,“ eksempel, Affe“, Sonne“, fallen “, Mittel 
„ nennen“ 


23) corte, 26) cappello, 27) quattro, 28) ritenere, 29) padre, 30) uccello, 
31) popolo, 32)innanzi, 33) come, 34) Vienna, 3 1) che, 56) a motivo, 37)bensì, 
38) tassa, 39) lusso, 40) strega, 41) esempio, 42)scimia, 43)sole, 44) cadere, 
45) mezzi, 46) nominare, 


3 . 


Sack) 1 sac, Blick! Stock (col sce), backen“ , drucken „ Platz b, 
Geſetz , Hitze, putzen „, laſſen !, meſſen 1, ſaßen 1? , Groͤße !“, fleißig 
1 flaissig, gruͤßen “, weiß!“ vaiss, Fleiß flaiss, groß!“, Hinderniß!“ 
hinderniss, verfaßt?“ ferfasst, wußte , ich *, flach“, ach“ „ noch 
Buch“ „ Charakter “ caraeter, Chor cor, Chriſt “ crist, Flachs “ 
Wachs , Achſel *, Eidechſe “ aidegse, Ochs“, Fuchs“, Schale * 
Schild *, ſchoͤn s, Menfd® , ſchlimm , At 4, Fenfter 8, Knospe“ 
Stock! „Stern „Speck“ „ Sprache (le 4 ultime voci si devono pro- 
nunciare col sce). 
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1) sacco, 2) sguardo, 3) bastone, 4) cuocere pane, 5) premere, 6) posto, 
2)legge, 8) caldura, 9) tergere; 10) lasciare, 11) misurare, 12) sedevano, 
13)grandezza, 14) diligente, 15) salutare, 16) bianco, 17) diligenza, 18) grande, 
‘19) impedimento, 20) composto, 21) seppi, 22) io, 23) piatto, 24) Ahi, 25) an- 
cora, 26) libro, 27) carattere, 28) coro, 29) Cristiano, 30) lino, 31) cera, 
32) ascella, 35) lucertola, 34) bue, 35) volpe. 36) guscin, 37) scudo, 38) bello, 
sol uomo, 40) cattivo,41) ramo, 42, finestra, 43) boccia, 44) bastone, 45) siel- 
la,66) lardo, 47) lingua. 
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Thaler! ta-ler, Theil“ tail, theuer “ tàier, Thrane“ trène, Wirth 
„ Philipp“ filipp, Joſeph' josef, Phyſit * fisic, Rudolph“ rudolf, 
Pferd!“ „ Kopf n, Pflege! , Dampf , Zapfen “, Pfropf “, Gift 0, 
ſtiften !“, Schrift! (col sce), Licht““, Zucht *, Pracht *, ſchlecht (col sce), 
Klang“, Klotz “, tlageu , klein?“, Knabe, Knecht 28, Knie“ kni, 
trachen », krank 1, Krug *, Kaſt “, Holz“, Spelz“ (col sce), malzen “. 


1) scudo, 2) parte, 3) caro, 4) lagrima, 5) oste, 6) Filippo, 7) Giuseppe, 
8) fisica, 9) Rudolfo, 10) cavallo, 11) testa, 12) cura, 13) vapore, 14) caviglia, 
15) turacciuolo, 16) veleno, 17) fondare, 18) scritto, 19) luce, 20) razza, 
21)pompa, 22) cattivo, 23) suono, 24) tronco, 25)lamentare, 26) piccolo, 27)ra- 
gazzo, 28) famiglio, 29) ginocchio, 30) scoppiare, 31) ammalato, 52) boccale, 
35) forza, 34) legne, 35) spelda, 36) rotolare. 


1) U c fa le veci di xx. 
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Bad! „jung“, Geld“ , Korn“ „ja“ , Qual® „Tag , Bild Bild 
» „Feder 0 Bube 11, arme !“ Mantel!“ Ende“, mager !“, loben 6, 
Kern!“ , daran 1, Bilder “, leben“, Morgen 1. Nadel *, Winter *, 
aber , jeder , haben * haben, ufer “, lernen “, Jude *, bequem “, 
Kinder , Grube *, Angel , anghel, Linde“ „Wage“ vaghe, fan⸗ 
gen “* fanghen, wandern , Flinte“, Igel“ ighel, denken “, Lunge 
#4 lunghe, keiner cainer, Baum, treu “ traé, Fäden “ fèden, - 
fen , Zuͤgel !“, Auge “, arbeiten“ arbaiten, Laien “, neun * nain. 


1) bagno, 2) giovane, 3) denaro, 4) grano, 5) sì, 6) tormento, 7) giorno, 
8) quadro, 9) cenno, 10) penna, 11) ragazzo, 12) poveri, 13) mantello, 14) fine, 
15) magro, 16) lodare, 17) nocciuolo, 18) da ciò, 9) quadri, 20) vivere, 
21)dimani, 22) ago, 25) inverno, 24) ma, 25) ogui,26)avere, 27) riva, 28) im- 
parare, 20) Giudeo, 30) comodo, 31) fanciulli, 32) fossa, 53) l'amo, 34) tiglio, 
38) bilaucia, 36) pigliare, 37) girare, 38) fucile, 39) riccio, 40) pensare, 
41) polmone, 42) nissuno,‘43) albero, 44) fedele, 45) ſili, 46) stufe, 47) rediui, 
48) occhio, 49) lavorare, 30) laici, 51) vote. 
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Tönen 1, Bein bain, dufiern *aissern, Eis ‘dis, Hinde * hènde, 
Bürger „ birgher, Braͤutigam ? braitigam, Lunte *, Maͤuſe ® maise, 
ruͤuchern '° raigh-ern, Paar 11, prablen ! pralen, Stahl 1 stal (col 
sce), Saat, Lehre “ lère, Siegel “ sighel, Zähne * zéne, Beine 
bàine, nahrhaft !“ narhaft, Vieh ®° fi, kühl * chil, Kahn * càn, beſe⸗ 
ben * be-se-hen, Hoheit“ ho-hait, wahlen * vèlen, entbehren ent- 
be-ren, Niemand , Sohlen *, Brief“, Haſen “, Wurm 1, Miſt * 
mist, ſtark * (col sce), Klugheit“, Magd *, Neft 89, Erneft , Quelle 
8 Neſt , Hunde , Wagen , Nippe „Widder “, Duͤnſte , raͤth⸗ 
lieh “, Kunſt „ Wind “, Stunde “ (col sce), Flut“. 


1) risonare, 2) osso, 3) esternare, 4) ghiaccio, 3) mani, 6) borghese, 7) sposo, 
8) miccia, 9) sorci, 10) fumicare, 11) paio, 12)millantarsi, 13) acciaio, 14) il se- 
minare, 15) insegnamento, 16) sigillo, 17) denti, 18) ossa,19) nutritivo, 20)bes- 
lia, 21) freschetto, 28 battello, 23) visitare, 24) altea, 25) scegliere, 26) far 
senza, 27) nissuno, 28) risolare, 29) lettera, 30) lepri, 31) verme, 32) concime, 
33) forte, 34) sapienza, 35) serva, 36) nido, 37) serietà, 38) fonte, 39) avanzo, 
40) cani, 41) carri, 42) costa, 43) montone, 44) vapori , 45) consigliabile, 
46) arte, 47) vento, 48) ora, 49) marea. 


7 
Salz *, fliehen fli-hen, Erz“, ffmal * (col sce), Strick“ (col sce), 
1) sale, 2) fuggire, 3) metallo, 4) stretto, 5) fune, 
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Schule ‘(col sce), buͤßen ', Schnur? (col 800), Afhe “ (col sce), Kno⸗ 
chen %, Biß , ſcherzen! (col sce), Fichte 1°, haͤßlich!“, pferd 19, Menfd= 

heit ! (col sce), Quark“, Schwein! (col sce), Nuͤſſe 19, kuͤßte , 
Schriften * (col sce), Hecht *, Pfanne“, Schmerz“ (col sce), Quarz 
2, Hirſch? (col sce), ſechzig ?“, recht , ſchwer? (col sce), zwei“, Pfle⸗ 
ge 1, Angſten *, ſchluchzen * (col sce), Geſchlecht“ (col sce), Pfeil * 
pfail, Megen “, Auszug “, Geizhals“ gaiz-hals, Nachricht““, Lichtputze 
0 Pfingſten „, Geſichtszuͤge“. 

6) scuola, 7) fare penitenza, 8) cordone,9) cenere, 10) ossi, 11) morso, 12) scher- 
zare, 13) pino, 14) brutto, 15) cavallo, 16) umanità , 17) caciotta, 18) porco, 
19) noci, 20) bacio. 21) scritti, 22) luccio, 25) padella, 24) dolore, 25) quarzo, 
26) cervo , 27) sessanta, 28) giusto, 29) difficile, 30) due, 51) coltura, 32) an- 
goscia, 33) singhiuzzare, 34) sesso, 35) freccia, 36) staio, 37) estratto, 38) ava- 
raccio, 39) nuova, 40) smoccolatoio, 41) Peutecoste, 42) lisonomia. 


8. 


Gluͤckswechſel! , Lichtſtrahl? Wachholder ? vagh-holder, Pfropfreis “, 
Artz“ Kirchthurm “, Strumpf “, pfluͤcken 9, Hengft ® , Knopfloch 0, 
Schimpfwort! , ſchluchze 12, gepflanzt !“, berechtigt “, gezupft 15, verſtopft 
10 geſtampft , geſcherzt 1%, gekaͤmpft!“, gequetſcht?', zwitſchern !, Zwetſch⸗ 
te *, Kirchenguͤter-Verwaltung *, Brandverficherungs-Anſtalt“, Kuh- 
pocken⸗Impfung , Reichs⸗Poſtmeiſter? , Cameral⸗Gefaͤllen⸗Verwaltung 
* Schrei bund Zeichenmeiſter . 


1) instabilità della sorte, 2) raggio di luce, 3) ginepro, 4) innesto, 5) medico, 
6) campanile, 7) calza, 8) cogliere, 9) stallone, 10) occhiello, 11) invettiva, 
12) singhiozza, 13) piautato, 14) autorizzato, 15) sfilacciato,16) turato, 17) pes- 
tato, 18) scherzato, 19) combattuto, 20) schiacciato, 21) garrire, 22) prugna, 
23) amministrazione dei beni ecclesiastici, 2 4) assicurazioni pel dauno del fuoco, 
25) inoculazione della vaccina, 26) maestro di posta dell'impero, 27) Amminis- 
trazione Camerale delle fi nauze, 28) maestro di scrittura, e di disegno. 


DEI SEGNI DELLA SCRITTURA. Von den Schriftzügen. 


2. 10. I caratteri dell'alfabeto tedesco varia di molto da quello 
degli Italiani; quindi vi aggiungerò qui un piccolo saggio dei 
principali usitati segni , tanto nella stampa, quanto nello scri- 
vere. 

Tipo dei caratteri tedeschi. 
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ila ala dla oca a 


7 * — 
dd Ae ver 14 fi Cd e 


Valore. 


N° | Stampati. Scritti, tedescu, 
ss W E U è dé 
3e E. ni n 4, * 26 
sia 40 dI DI d di 
Se ele ,- 9 b 
6 f 7 A,. 22 f . 
719 6 FF 2 ä ‘gh ghé 
1% . 2 i fiorentina |” ha 
gigli 7 : 
8 Pa DA j jod 
10% & Y N. 1 ka 
n „ a él 
12 W (PIL m em 
„ 1 4 
1440 O0 2 o aperto 0 
sb Oe + eu 1 0. 0-€ 
15 P DS 2 7 pe 
16 K S| . 44e | 
17 r N 8 | 4 — R r î n 
18 1 S , b, Ri 3 s dolce cs 


9 


14 


N° | Stampati. Scritti. Latini, Valore. Rioni 
2 -|C — — s finale (s tondo) 
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9. 


Die Ahle 1, alle *, die Allee , das Aas , ich aß? „die Bahn“, 
der Bann! „das Paar 8 , baar bezahlt,“, der Baß 1°, der Paß, das 
Bad un der Pathe!® er bath !“, die Bären 18, die Beeren 19 „das Bein *., 
die Pein 19, beſehen 10 beſaͤen 2°, der Beſen 2!, die Boͤſen *, das Bett“, 
das Beet“, die Biene *, die Bühne?, die Aengſten *, die Hengſte “, die 
Armee *, der Arme “, auch *, dos Augen, der Bogen 3, die Pocken“ , der 
Both“, das Boot , die Breite “, die Braͤute “, die Briefe“, ich pruͤ⸗ 


1) la lesiua, 2) tutti, 3) il viale, 4) la carogna, 5) io mangiai,6) strada battuta, 
7) il bando, 8) il paio, 9) pagato in contanti, 10) il basso, 11) il passaporto, 12) il 
bagno,13) il padrino, 14) egli pregò,15) gli orsi, 16) le bacch», 17) l'osso,18) il 
tormento, 19) veduto, 20) seminato, 21) la scopa, 22) i malvagi, 25) il letto, 
24) l’aiuola, 25)l'ape, 26) il palco scenico, 27) le angosce, 28) gli stalloni, 
29) l’armata, 30) il povero, 31) anche. 32) l'occhio, 33) l'arco, 34) il vaiuolo, 
55) il messo, 36) il palischermo, 37) la larghezza, 58) le spose, 39) le lettere, 
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fe die Bruͤcke 1, die Bride *, die Vrillen®, bruͤllen!“, das Buch“, der 
Bug , der Bürge , die Birke“, der Bund , bunt . 


40 io esamino, 41) il ponte, 42) la lampreda, 43) gli occhiali, 44) muggire, 
45) il libro, 46) la piega, 47) il garante, mallevadore, 48) la betula, 49) la 
confederazione, l'unione, 50) screziato, di varj colori. 


40. 


Das Dach! „ der Tag , die Daube® , die Taube! , dehnen! , tö⸗ 
nen , drei 7, tren ® „der Diener “, dunner , die Dienfle!! , die 
Duͤnſle 13, dir!“, duͤrr !“ , die Thiere 19, die Thure 1°, die dritte 17 , die 
Tritte !s , die Dicke !“, die Tide “ , die Ecken , eggen *, das Eis“, 
beif 2*, das Ende 25, die Ente“, der Engel , der Enkel *, die Elle », 
die Ole , entbehren 1, ſich emporen *, die Eier *, euer“, die Fahne 
„ Pfanne , der Fal”, der Pfahl“ „ ich fand“, das Pfand , 
faſten 1, ſie faßten “, die Faͤlle “, die Felle, “, das Feld“, er falle 
er fehlt!“, die Faͤule ‘8, die Feile “, die Pfeile “, die Vater , 
die Vetter 8°, die Feder“ „ feiern“, feuern *, fliehen “, fliegen 7, 
der Fluch , der Flug“. : 


1) tetto, 2) giorno, 3) la doga, 4) il colombo, 5) distendere, 6) risuonare, 
* 7) tre, 8) fedele, 9) il servo, 10) più sottile, 11) i servigi, 12) i vapori, 13) a 
te, 14) secco, 15) gli animali, 16) la porta, 17) la terza, 18) le pedate, 19) la 
grossezza, 20) la furberia, 21) i cautoni, 22) erpicare, 23) il ghiaccio, 24) cal- 
do, 25) la fine, 26) l’anitra, 27) l'angelo, 28) il pronipate, 29) il braccio, 
30) gli ogli, 51) ſar senza, 32) sollevarsi, 33) le uova, 34) il vostro, 35) la ban- 
diera, 36) la padella, 37) la caduta, 38) il pa o, 59) io trovai, 40) il pegno, 
41) digiunare, 42) essi afferrarono, 43) i casi, 44) le pelli, af il campo, 
46) eglicade, 47)egli falla, 48) la putredine, 49) la lima, 50) le frecce, 51)i 
padri, 52) icugini, 53) le penne, 54) solennizzare, 55) far fuoco, 56) fuggire, 
87) volare, 58) la maledizione, 59) il volo. 
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Der Pflug! , fur® , vier , die Gans, ganz”, gaͤhnen , 
gonnen , geh“, gaͤh “, das Gelaͤute !, das Geleite 11, der Geißel !“, 
die Geißel! “, das Gitter 19, die Guter !“, der Greis !“, der Kreis“, 
glauben *, klauben ‘9, der Gram o, der Kram 1, kriechen *, kriegen 
*, die Haute , die Heide , der Held * er halt “, der Herr *, das 


4) Taratro. 2) per, 5) quattro, 4) l’oca, 5) intiero, 6)sbadigliare, 7) non in- 
vidiare la sorte di alcuno, 8) va, 9) di repentino, 10) il suonare delle campane, 
11) l’accompagnamentò, 12) l’ostaggio, 13) il flagello, 14) il cancello, 15) i 
hen 16) l'uomo canuto, 17) il circolo, 18) credere, 19) cernere, 20) l'affanno, 
21) la merce di poco valore, 22) serpeggiare, 23) guerreggiare, 24) le pelli, 
25) la laude, 26) l'eroe, 27) egli tiene, 28) il Signore, 
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Heer w, er o, her“ , die Heerde , die Erde, heulen“ , heilen , 
die Holle , die Hohle v, er it" er ißt“, der Kien “, er iſt kuͤhn !. 
konnen !*, kennen“, die Kiſte “, die Kuͤſte “, das Kiſſen “, ſie la⸗ 
chen “*, ſie lagen! , das Lamm“, er iſt lahm “, die Laien , das 
Leihen 99, die LAufe , leiſe ſprechen“ , die Lehre , das Leere“, die 
Leute , ich leite 9, das Leſen ““, das Löſen “ , das Licht“, er liegt“, 
fie luͤgt *, das Loos, los 


29) l’esercito, 30) egli, 31) qua, 32) la greggia, 33) la terra, 34) urlare, 35) gua- 
rire, 36) l'inferno, 37) la caverna, 38) egli è, 39) egli mangia, 40) il legno 
resinoso, 41) è ardito, 42) potere, 43) conoscere, 44) la cassa, 45) la costa. 
46) il cuscino, 47) essì ridono, 48) essi giacquero, 49) l'agnello, 50) egli è stor- 
pio, 51) laici, 52) l'impreslare. 53) i pidocchi, 54) parlare piano, 55) la dot- 
trina, 56) il vuoto,57) la geute, 58)io guido, 59 il leggere, 60) lo sciogliere, 61) il 
lume, 62) egli giace, 65) ella mente, 64) la sorte, 65) libero. 


42. 


Die Macht!, die Magd“, der Marder“, die Marter“, das 
Meer ', mehr“, der Mit”, er mißt ', die Nacht ', er nagt 10, nein!, 
neun 1°, die Nuͤſſe !“, die Niſſe!“, offen!“, hoffen 16, prahlen “, pral⸗ 
len 18, der Preis!“, der Preuß“, quaͤlen n, die Quellen *, das 
Rad 2, der Rath“, der Rab, die Rede“, die Rhede *, redlich“. 
raͤthlich , der Regen *, der Rechen !, ein Reicher, ein Reiger , 
die Reihe“, die Reue “, die Reiſe “, ich reiße “, die Riemen“, ſich 
ruͤhmen 29, die Rofe “, die Noffe , die Saat“, ſatt ““, ſaͤen !“, {es 
hen , die Saͤule “, die Seile“, ſchaͤlen !“, ſchellen !“, die Schen⸗ 
nen 5°, ſie ſcheinen 1, das Schiff“, ſchief !“, der Schlaf“, ſchlaff ““, 
ſchlecht , er ſchluͤgt! . 


1) la potenza, 2) la serva, 3) la martora, 4) il tormento, 5). il mare, 6) più, 
7) il letame, 8) egli misura, 9) la notte, 10)egli rode, 11) non, 12) nove, 
13, le noci, 14) le lentini, 15) aperto, 16) sperare, 19) vantarsi, 18) balzare, 
19)il prezzo, 20) il Prussiano, 21) turmentare, 22) lo sorgenti, 25) la ruota, 
24) il consiglio, 25) il corvo, 26) il discorso, 27) la rada, 28) onesto, 29) da 
tonsigliarsi, 30) la pioggia, 31) il rastello, 32) un ricco, 33) un' arione, 34) la 
serie, 55) il pentimento, 36) il viaggio, 37) io svelgo, 38) le coregge, 39) van- 
tarsi, 40) la rosa, 41)i cavalli, 42) la sementa, 43) sazio, 44) seminare, 
45) vedere, 46) la colonna, 47) le funi, 48) pelare, 49) suonare, 50) i granai, 
81) eglino paiono, 5 2) la nave,53) obbliquo, 54) ilsonno, 55) rallentato, 56) cat- 
tivo, 57) egli perouote. 


45. 


Seigen!, Yiugen®, follen?, die Sohlen“, fpielen®, ſpühlen “, 
dieGpillen”, der Spoͤtter “, ſpaͤter“, die Stadt 10, der Staat 1, ſtatt!“, 


t) filtrare, 2) allattare, 3) dovere, 4) le suole, 5) giuocare, 6) sciacquare, 7) le 
fusa, 8) lo schernitore, 9) più tardi, 10) la città, 11) lo stato, 12) in vece, 
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der Stall '*, der Stahl“, ſtechen , ſtecken “, die Stelle!“, die Stàlle !“ 
die Stiege “, die Stiche *, die Straͤuche *, die Streichen, tauchen“ 
taugen“, der Teig“, der Teich“, der Thon“, der Ton, vollig 
fillig ', die Wache , die Wage *, wahr, ich war!, die Wahl 
der Wall *, waͤhren *, fie waͤren *, die Welt“, er waͤhlt “, die 
Weiden, die Weite, das Werg 4, das Werk“, der Widder“ 
wieder , der Wirth, er wird ‘9, wirken“, wuͤrgen ““, die Wonne“, 
ich wohnen, die Zaͤhren *, zehren “, zerren 55, zeigen *, die Zeu⸗ 
gen 5, die Zuge s, die Ziege “d, zittern », die Zither *, der Zie⸗ 
gel *, der Zugel 


13) la stella, 14) l'acciaio. 15) pungere, 16) ficcare, 17 il posto, 18) le stalle, 
19) la scala, 20) i punti, 24) gliarbusti,22) le percosse, 23) immergere, 24) es- 
sere capace, 25) la pasta, 26) lostagno, 27) l'argilla, 28) il tuono, 29) lo- 
talmente, 30) cadente, 31) la guardia, 32) la bilancia, 33) vero, 34) io fui, 
35) l'elezione, 36) il bastione, 37) durare, 38) sarebbero, 39) il mondo, 
40) egli el‘gge, 41) il pascolo, 42) la distanza, 43) la stoppia, 44) l’opera, 45) il 
montone, 46) di nuovo, 47) l'oste, 48) egli diventa, 49) agire, 50) strozzare, 
51) un dolce benessere, 52) io abito, 53) le lagrime, 54) consumare, 55) sti- 
racchiare, 56) mostrare, 57) i testimonj, 58) i tratti, 59) la capra, 60) trema- 
re, 61) le ceire, 62) la tegola, 63) la redine. 


L) 
5 
7 
9 


CAPO SECONDO. 
Etimologia. Wortforſchung. 


8. 44. Le parti del discorso sono: 


Das Geſchlechtswort, l'articolo. 

Das Hauptwort, il sostantivo. 

Das Beiwort, l'aggettivo. 

Das Zahlwort, il numerale 

Das Fuͤrwort, il pronome. 

Das Zeitwort, il verbo. 

Das Verhaͤltnißwort (Vorwort) sla preposizione. 
Das Umſtandswort (Nebenwort), l’avverbio. 

. Das Bindewort, la congiunzione. 

10. Das Empfindungswort, l’interiezione. 
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IL SOSTANTIVO, das Hauptwort. 


8. 12. I nomi sostantivi possono essere suddivisi come se- 
gue : 


a) in generici o comuni (Gattungsnamen), che convengono egual- 
mente a tutti gl'individui d’una specie o d'un genere: der Menſch 
3 
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l’uomo, das Kleid l'abito, der Tiſch la tavola, die Stadt la città, der 
Hund il cane, der Baum l'albero, das Zimmer la camera, ecc. 

ö) in-collettivi (Sammel- oder Mengenamen), coi quali viene indi- 
cato laggregamento d'una quantità di tali oggetti, le cui parti 
omogenee, o eterogenee unite insieme, danno idea del sostanti- 
vo: das Volk il popolo, die Armee l’armata, der Wald il bosco, das 
Getreide il grano, das Obſt le frutta, der Wein il vino, die Milch il 
latte, ecc. 

e) in nomi proprj, ossia particolari (Gigennamen), che vengono 
dati indifferentemente ad oggetti, ai quali non si prende riguardo 
nè alla loro forma, nè alla loro qualità : Adolf Adolfo, Marie 
Maria. Wien Vienna, Donau Danubio, Frankreich Francia, ecc. 

d) in astratti, o ideali (Begriffonamen) coi quali viene rappre- 
sentata la materia ideale o astratta, qual sostanza esistente : 
die Tugend la virtù, die Jugend la gioventù, der Tod la morte, die 
Schoͤnheit la bellezza, die Betrügerei la frode, das Geſchrei lo schia- 
mazzo, ecc. 

Genere, Geſchlecht. 


La lingua tedesca ha tre generi (das männliche) il mascolino, (das 
weibliche) il femminile,e (das ſaͤchliche Geſchlecht) il neutro. L'articolo 
der, viene posto innanzi i nomi mascolini, die innanzi i femminiliy 
e das innanzi i neutri: der Vater il padre, die Mutter la madre, das 
Weib la donna. Si osservi le seguenti abbreviazioni: m. mascoli- 
no; f. femminile; n. neutro. 

Per esercizio : Ontel, m. zio ; Maͤdchen, n. fanciulla; Gemahl, m. 
marito ; Gemahlin, f. la consorte ; Haus, n. Casa; Nichte, F. la ni- 
pote; Neffe, m. il nipote. 

1. 

Gut, buono ; fleißig, diligente ; großmüthig, generoso ; angetome 
men, arrivato; ſchoͤn, bello; zufrieden, contento ; ift, è ; groß, grande. 

Der Onkel iſt gut“). Das Maͤdchen ift fleißig. Der Gemahl iſt großmuͤthig. 
Die Gemahlin iſt angekommen. Das Haus iſt ſchoͤn. Die Nichte iſt zufrie⸗ 
den. Der Neffe iſt groß. 

2. 

Il zio è generoso. La fanciulla è buona. II marito è contento. 
La consorte è generosa. La casa è grande. La nipote è bella. II 
nipote è arrivato. . 


Mein, m. e n. mio; meine, f. mia; dein, m. e n. tuo; deine, f. 


*) In tedesco restano gli aggettivi invariabili, quando essi s0n0 posti dopo i loro 
sostantivi, 
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tua; Vater, padre; Mutter, madre; Weib, donna; Sohn, m. figlio; 
Tochter, f. figlia ; Tante, zia; klein, piccolo; beſchaͤftigt, occupato ; 
krank, ammalato; luſtig, allegro; auch, anche; und, e; wor, era; 
traurig, mesto; ſind, sono; Auge, n. Occhio. 


Mein Vater iſt zufrieden, auch deine Mutter iſt zufrieden. Das Weib war 
traurig. Meine Tochter iſt klein, auch dein Sohn iſt klein. Der Neffe und die 
Nichte ſind luſtig. Mein Auge iſt klein, und dein Auge iſt groß. Der Gemahl 
und die Gemahlin ſind beſchaͤftigt. Der Sohn und die Tochter find traurig. 
Die Tante iſt krank. 


4. 


Tuo padre è 17 „anche tua madre era occupata. La 
donna è ammalata. Tua figlia era mesta, e suo figlio era alle- 
gro. Tua nipote è anche allegra. Mio nipote è buono. Il tuo oc- 
chio è grande. Tuo consorte era ammalato. Mia consorte è oc- 
cupata. Il figlio e anche la figlia sono contenti. La tua casa è 
bella e grande. Tua zia era arrivata. 

L'articolo indeterminato è: ein, uno, pel genere maschile e 
neutro, e eine, una, pel femminile : ein Vater, ein Sohn, cin Ge⸗ 
mahl; eine Tochter, eine Nichte, eine Mutter; ein Haus, ein Auge, ein 
Weib. ' 

5. 


Un padre e una madre. Un zio e anche una zia. Un marito . e 
una consorte. Un figlio e anche una figlia. Un nipote e una nipote. 
Un’occhio. Una casa. Una donna. Una fanciulla. 


6. | 
Dieſer, m. questi, questo; dieſe, f. questa; dieſes, n. questi, ques- 
to; jener, m. quegli, quello; jene, f. quella; jenes, n. quegli, 
quello; Bruder, m. fratello; Schweſter, F. sorella ; Kind, n. fanciullo; 
Garteu, m. giardino ; Stadt, /. città ; Dorf, n. villaggio; Mann, m. 
uomo; arm, povero ; gefittet , morigerato ; lebhaft, vivace; Knabe, 
m. ragazzo; Herr, m. signore; Frau, F. signora. 


Dieſer iſt mein Bruder, und jene iſt deine Schweſter. Dieſer Mann iſt 
arm, auch dieſes Weib iſt arm. Dieſe Stadt iſt (bon. Dieſes Dorf iſt klein. 
Jener Garten iſt auch groß. Jenes Kind iſt gefittet. Dieſer Mann iſt dein 
Vater. Dieſes Weib iſt arm. Dieſe Frau iſt meine Mutter. Jener Herr iſt 
dein Onkel. 

7 


Questo signore è tuo fratello. Questa signora è tua zia. Questo 
fanciullo è mio figlio. Questi è mio marito. Questa è tua consor- 
te. Questa donna è allegra. Quegli è tuo nipote. Quell'uomo è 
tristo. Quella è mia nipote. 
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Delle Declinazioni. 


8. 45.I nuovi riformatori della lingua tedesca hanno ridotto le 
Declinazioni a 4 soli Casi, rigettando il Vocativo, ed accoppiando 
l’Ablativo al Dativo. In riguardo al Vocativo non dico nulla, ma 
non mi posso uniformare al defto accoppiamento ; giacchè il Da- 
tivo indica approssimamento, e l’Ablativo allontanamento, ed in 
oltre un tale uso aggraverebbe non di poco l’impiego dei due casi, 
quindi ammetterò come in italiano 5 Casi. 

L'Articolo si divide, in Determinato, Sing. der, die, das, Plur. 
die; ed in Indeterminato, Sing. ein, eine, ein, Plur. einige. 


Declinazione dell’ Articolo determinato. 


8.44. Essa è la seguente : 


Singolare. 

Casi. Interrogazioni. | Masc.|Femm.| Neut. | In italiano. 
Erfter wer, was? **) der | die das lo, il, la. 
Zweiter (>| weſſen? des | der des dello, del, della. 
Dritter 5 wem? dem] der dem allo, al, alla. 
Vierter es] wen, was! den] die [das lo, il, la. 
Juͤnfter v. wem, woher? [v. dem v. der v. dem dallo, dall’, dalla. 

Plurale. 
Pei tre generi, In italiano. 
die gli, i, le. 
der degli, dei, delle. 
den agli, ai, alle. 
die gli, i, le. 
von den dagli, dai, dalle. 


Secondo questa Declinazione vengono declinati tutti gli agget- 
tivi che stanno innanzi i loro sostantivi senza articolo. 


Primo, secondo, terzo, quarto, quiuto caso. 

**) Chi, che? Di chi, di che? Achi, a che? Chi, che? Da chi, da che? Come 
si vede, il primo caso femminile e neutro è uguale al quarto caso; tanto Singo- 
lare, che Plurale. Il quinto caso viene formato dal terzo caso col preporre in 


tutti e due i Numeri la particella von. 
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Declinuzione dell’ Articolo indeterminato. 
8. 45. Eccola: 


Singolare. 
Casi. . 8 Masc. Femm. Neut. lu italiano. 
2 
pi * 2 . . 
Nom. S 8 ein eine ein uno, un, una. 
Gen. [8 eines einer eines [dis » » 
Dat. 5 „ einem einern einem a » » » 
Acc. [3 3 einen eine ein uno, un, una. 
Abl. von einem von einer von einem |da » 2 » 
Plurale. 
Tutti 3 i generi. In italiano. 
cinige alcuni, alcune, 
einiger di „ 
einigen a » 5 
einige alcuni, alcune, 
von einigen. da » » 


Secondo questo articolo vengono declinati anche alcuni pro- 


nomi. i 
Declinazione dei Sostantivi. 


8. 16. In riguardo a questa declinazione, i grammatici tede- 
schi sono ancora discordi : alcuni ammettono 2, 3, e più Decli- 
nazioni, altri le fanno ascendere sino a 8. Trovando però, che 
tutte le spartizioni finora addotte, sono -vacilanti o troppo com- 
plicate ; tenendomi semplicemente alla formazione del Plurale, 
credo di basare l’edifizio sopra fondamenti più saldi, e di pre- 
parare al cominciante un cammino meno intralciato. Il Plurale 
viene formato nella lingua tedesca pervia del solo Articolo, o 
pervia dell’ Articolo e di certe desinenze che vengono aggiunte 
ai Sostantivi ; da questa (lessibilità od inflessibilità formai le se- 
guenti 4 Declinazioni: 

La Prima Declinazione comprende tutti i sostantivi che al No- 
minativo del Plurale non ricevono desinenza veruna. 
La Seconda Declinazione conta tutti i sostantivi che ricevono 
un e. 
La Terza, annovera i sostantivi, ai quali viene aggiunto un n, 
o un en. 
La Quarta, abbraccia tutti i sostantivi che prendono un er. 


ZIAMOVECA 4 
E io» 


RON 
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Il Tipo delle Declinazioni. 


2. 47. È il seguente: 
DECLINAZIONI. 


PRIMA. SECONDA. | TERZA. QUARTA. 


F 
Casi. | 5 e Ra 
2 Sing. | blur. Sing. | P lur. Sing. | Plur. 
„„ ᷑— !!!!!! ine 
— = n, en. — er. 
es. en. n, en. es er. 
e. en en. n, en. € ern 
— le en. n, en. — er. 
€ en. en. n, en. e ern. 


Osservazioni. 

Singolare : se il Genitivo riceve un semplice s, tutti gli altri Casi 
sono come il Nominativo : se il Genitivo riceve es, il Dativo 
e TAblativo ricevono un e, e l’Accusativo è uguale al Nomi- 
nativo; se il Genitivo riceve en, gli altri 3 Casi conservano 
questa desinenza. 

Plurale : se il nominativo termina in n, questa desinenza resta 
în tutti gli altri Casi; se il nominativo non termina in n, il 
Dativo e l’Ablativo ricevono un n. 

ESEMPI. 
8. 18. Erſte Abaͤnderung. J. Declinazione. 


Erſte End., Zweite End., Dritte End. Vierte End., Fuͤnfte End. 
primo easo, secondo easo, terzo caso, |quario caso ,| quinto caso. 
(Nom.) (Gen.) Dat.) Acc ). Abl.). 


Einzahl. Singolare. 


Der Engel, des Engels, [dem Engel, den Engel, [v. dem Engel 1. 

der Diener, des Dieners, dem Diener, den Diener, |» » Diener 2. 

das Maͤdchen, des Maͤdchens, dem Maͤdchen, das Maͤdchen, »» Maͤdchen. 
Mehrzahl. Plurale. f 

die Engel, der Engel, den Engeln, die Engel, |v. den Engeln. 

die Diener, der Diener. den Dienern, die Diener, |» » Dienern. 

die Maͤdchen, der Muͤdchen, den Maͤdchen, die Maͤdchen, »» Muͤdchen. 


1) l'angelo , 2) il servo, 3) la fanciulla. 


A questa Declinazione appartengono : 
4. Tutti i sostantivi maschili e neutri che terminano in el, 
en, er. 
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2) I sostantivi che cominciano colle sillabe be, ge, e che termi- 
nano in e. 
3) Tuttii diminutivi in den, ed in lein. 
4) Tutti i verbi presi come sostantivi, i quali però non vengono 
impiegati che nel singolare. 
Alcuni sostantivi di questa Declinazione raddolciscono la loro 
vocale radicale : a, o, u, in ä, ö, it, come: N 


8. 19. Maschili. 


Acker, il campo. Hammel, il castrato. | Ofen, il forno. 

Apfel, la mela. Hammer, il martello. | Schaden, il danno. 
Boden, il suolo. Handel , la contesa. | Schnabel, il becco. 
Bogen, Parco t. Laden, la bottega. Schwager, il cognato. 
Bruder, il fratello. Magen, lo stomaco. Vater, il padre. 
Faden, il filo. Mangel, il diffetto. Vogel, l'uccello. 
Garten, il giardino. | Mantel, il mantello. 

Graben, il fosso. Nagel, il chiodo. 


4) Der Bogen, la balestra, o il foglio di carta, non raddolcisce 
[die Bogen); 2) der Handel, il commercio, si usa solo nel Singolare. 
Plurale : die Meer, die Apfel, die Boͤden, die Boͤgen, die Bruͤder, die 
Faͤden, die Garten, die Graben, die Hammel, die Hämmer, die Händel, 
die Liden, die Mägen, die Mangel, die Mäntel, die Nigel, die Ofen, die 
Schaden, die Schnabel, die Schwager, die Vaͤter, die Vogel. : 


3. 20. Femminili. 


Vi sono solo i seguenti 2 sostantivi : la madre, die Mutter, die 
Mutter ; la figlia, die Tochter, die Tochter. 


2. 21. Neutri. 
Vi è Tunica parola il convento, das Kloſter, die Kloͤſter. 


2. 22. Zweite Abaͤnderung. II. Declinazione. 


Einzahl. 
Der Tag!, des Tages, [dem Tage, den Tag, v. dem Tage, 
die Hand, der Hand, der Hand, die Hand, |» der Hand, 
das Thier ', des Thieres, dem Thiere, das Thier, |» dem Thiere. 
Mehrzahl. 
Tage, (Tage, Tagen, Tage, |a ( Tagen, 
die] Haͤnde, [der < Haͤnde, den; Handen, die] Haͤnde, 2 (Bunde 
Thiere, Thiere, (Thieren. Thiere, # (Thieren. 


1) il giorno, 2) la mano, 3) l’animale. 
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Osservazioni., 
a) In questa Declinazione si trovano sostantivi di tutti i tre 
generi, 
b) I sostantivi maschili, in parte raddolciscono, ed in parte non 
raddolciscono le loro vocali radicali. 
c) I sostantivi femminili e neutri, raddolciscono sempre le loro 
vocali radicali. i 
d) I sostantivi femminili restano nel Singolare i tutti i Casi in- 
variabili. 
g. 23, Dritte Abaͤnderung. III. Declinazione. 
Einzahl. 15 


Der Menſch!, des Menſchen, dem Menſchen, den Menſchen, von dem Men⸗ 


ſchen, 
den Knaben, |» dem Knaben 
die Lage, » Ber Lage. 


der Knabe“, des Knaben, dem Knaben, 
die Lage“, dder Lage, der Lage, 


Mehrzahl. 


Menſchen 1 Menfden] (Menſchen S [Menſchen 
2 Knaben, F 5 3 | Knaben, 2- | Knaben, raten. 
Lagen, Lagen, | Lagen, ‘Lagen, [ Lagen, 
1) l’uomo, 2) il ragazzo, 3) la situazione. 
Osservazioni. 
a) In questa Declinazione si trovano sostantivi di tutti i tre 
generi. 


A questa Declinazione appartengono tutti i sostantivi che 
derivano dagli aggettivi e dai participj. 

c) Tutti i sostantivi, che terminano in e, o che hanno un' e nell’ 
ultima sillaba, prendono al plurale un semplice n, e tutti 
gli altri, en. 

Eccezioni, che riguardano solo il Singolare. 

1) I seguenti sostantivi ricevono al Genitivo invece di en, un’ 8, 
o un es. Se la voce terminante in e, oppure se innanzi l’ultima 
consonante vi è un’ e, si mette un semplice e, negli altri casi 
un' es, e nel Dativo ed Ablativo e. 


Der Barbar, il barbaro. der Nachbar, il vicino, 
» Bauer, il paesano. » Rubin, il rubino. 


„ Doctor, il dottore. » Satyr, il satiro. 
„ Juwel, il gioiello. „See, il lago. 
» Lorbeer, l'alloro. i » Sporn, 10 sprone. 


„» Muskel, il muscolo. das Ende, la fine. 
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das Inſekt, l’insetto , der Strahl, il raggio, 
der Diamant, il diamante , das Stuͤck, la pezza, 

» Dorn, la spina, der Throu, il trono, 

» Halm, filo d' erba, » Unterthan, il suddito, 
das Ohr, l'orecchio, » Zierrat, l’ornamento, 
der Staat, lo stato, v Baier, il Bavarese. 


P. es: Der Barbar, des VBarbars:c.; die Barbaren ꝛc.; das Inſekt, des 
Inſektes, dem Inſekte, das Inſekt, von dem Inſekte; die Inſekten. 
2) Alcuni vanno bensi regolarmente, ma solo al Genitivo, invece 
di en, ricevono ens. 


Der Fels, la rupe, der Karpfen, il carpione, 
v Friede, la pace, „Name, il nome, 
» Funke, la scintilla, » Nachkomme, il discendente , 
» Gedanke, il pensiero, v Same, la semenza, 
» Glaube, la fede, » Wille, la volontà, 
v Haufe, il mucchio, » Buchſtabe, la lettera. 


P. es: Der Fels, des Felſens, dem Felfen, den Felfen, von dem Felfen; 
die Felſen ꝛc. 
Das Herz, il cuore, e der Schmerz, il dolore, si deelina come i sud- 
detti nomi, solo l’Accusativo è uguale al Nominativo. 
P. es.: Das Herz, des Herzens, dem Herzen, das Herz, von dem Herzen; die 
Herzen ꝛc., der Schmerz, des Schmerzens, dem Schmerzen, den Schmerz, 
von dem Schmerzen; die Schmerzen, ecc. 


8. 24. Vierte Abaͤnderung. IV. Declinazione. 


Cinzhal. 
Der Leib!, [des Leibes. [dem Leibe, den Leib, v. dem Leibe, 
der Wald 3, des Waldes, dem Walde, [den Wald, » dem Walde, 
das Amt“, des Amtes, dem Amte, das Amt, » dem Amte. 
Mehrzahl. 
N Leiber, Leiber, Leibern, Leiber, |a l Leibern, 
die Walder, der Walder, den Waͤldern die] Wilder, | 2 Wilder, 
Amter, Amter, Amtern, Amter, |3 [ Amtern. 


1) il corpo, 2) il bosco, 3) l’uffizio. 
Osservazioni. : 


a) In questa Declinazione non vi sono che sostantivi maschili o 
neutri, come nella prima. 


b) I sostantivi di questa Declinazione raddolciscono per lo più 
la loro vocale radicale. 
4 


Collezione dei principali sostantivi appartenenti alle suddette 4 


Declinazioni. 
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A. PRIMA DECLINAZIONE. 
g. 25. Sostantivi maschili. 
a) Colla desinenza in el. 
der Ziegel, il mattone, 


Der Adel, la nobilità, 


sostryscozsztErzzas355x 3 8 8 


» 
U 


Buͤgel, la staffa, 
Deckel, il coperchio, 
Ekel, la nausea, 
Ermel, la manica, 
Eſel, l'asino, 

Fenchel, il finocchio , 
Fluͤgel, lala, 

Guͤrtel, Ja cintura, 
Haspel, aspo, arcolaio, 
Simmel, il cielo, 
Huͤgel, la collina, 
Kegel, il birillo, 
Keſſel, la caldaia, 
Kruͤppel, lo storpiato, 
£immel, il tanghero, 
Nebel, la nebbia, 
Pantoffel, la pantofola, 
Poͤbel, la plebe, 
Saͤbel, la sciabla, 


Schimmel, la muffa, un ca- 


val bianco, 
Schluͤſſel, la chiave, 


Schwefel, il zolfo, - 
Spiegel, lo specchio, 


Stempel, il bollo, 

Stengel, il gambo, 
Stiefel, lo stivale. 
Speichel, la saliva, 
Tempel, il tempio, 
Teufel, il diavolo , 
Winkel, l’angolo , 

Zettel, il viglietto , 


» 
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Zirkel, il compasso, il circolo, 


Zuͤgel, le redini, 
Zweifel, il dubbio, 
Bengel, il balocco, 
Beutel, la borsa, 
Engel, l’angelo , 
Flegel, uomo rustico, 
Gipfel, la sommità, 
Gimpel, il ciuffolotto, 
Hagel, la grandine, 
Hebel, la leva, 
Henkel, il manico, 
Igel, il riccio, 
Knebel, il randello , 
Knoͤchel, la giuntura, 
Klingel, la ciambella, 
Loͤffel, il cucchiaio, 
Morfer, il mortaio, 
Nabel , il bellico , 
Pruͤgel, il randello, 
Ricgel, il chiavistello, 
Schemel, lo sgabello, 
Schlaͤgel, il maglio, 
Schlingel, il gaglioffo, 
Spargel, l’asparago, 
Sprenkel, la macchia, 
Ziegel, il crogiuolo, 
Toͤlpel, il balordo, 
Tuͤpfel, il puntino, 
Zipfel, il lembo, 
Zwickel, il gherone, 
Duͤnkel, la presunzione. 


b) Colla desinenza in en. 
der Bogen, il foglio , 


Der Balten, la trave, 


» 


Beſen, la scopa, 


v Braten, l'arrosto , 


der Buſen, il seno, 

» Degen, la spada, 
„ Galgen, la forca, 

v Gefallen, il piacere, 
» Graben, la fossa, 
Hafen, il porto, 

» Huſten, la tosse, 

» Karren, lacarretta, 
» Kaften l'armadio, 
» 
U 


N 


Karpfen, il carpione , 
Krapfen, la frittella , 
v Knochen, l'osso , 
„Kuchen, la focaccia, 
» Lumpen, il cencione, 
» Naden, la barchetta, 
» Naden, la cervice, 
» Raden, le fauci, 
» Regen, la pioggia, 
» Roggen, la segala, 
» Rogen, uova di pesce, 
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der 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


» 


Nocken, la rocca (filare), 
Riden, il dorso, 
Schatten, l'ombra, 
Schlitten, la slitta, 
Schnupfen, il raffreddore, 
Schranken, il cassapanco, 
Schrecken, lo spavento, 
Segen, la benedizione, 
Stecken, il bastone, 
Wagen, il CArro, 

Mille, la volontà, 
Zapfen, il cavicchio , 
Biſſen, il boccone , 
Faden, il filo, 
Fladen, la foeaccia, 
Flecken, il borgo, 
Kragen, il collare, 
Orden, la decorazione, 
Sparren, il travicello, 
Spaten, la vanga. 


c) Colla desinenza in er. 


Der Adler, l'aquila, 

„ Anker, l'ancora, 

» Apotheker, lo speziale, 
» Arbeiter, il lavorante, 

» Aufſeher, il soprastante, 


der 
» 
» 
» 
» 


» Augendiener, il rapportatore,| * 


„ Bereiter, il cavallerizzo, 
n GBaͤcher, il fornaio, 
» Beder, il boccale, 
„ Beſchüͤtzer, il protettore, 
» Bettler, il mendicante, 


„ Beutelſchneider, il tagliaborse, 


» Binder, il bottaio, 

» Bohrer, il trivello, 

» Brauer, il birraio, 

» Birger, il borghese, 

„ Buͤßer, il penitente, 

» Dichter, il poeta, 

» Diener, il servo, 

» Donner, il tuono, 

» Drechsler, il tornitore, 
» Drucker, lo stampatore, 


» 
) 


BA 
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» 
» 
» 


@ifer, il zelo, 
@imer, l’orna, il secchio, 
Faͤcher, il ventaglio, 
Jaͤrber, il tintore, 
Faulenzer, il poltrone, 
Finger, il ditto, 
Fiſcher, il pescatore, 
Fleiſcher, il beccaio, 
Juͤhrer, la guida, 
Girtner, il giardiniere, 
Gaͤrber, il conciapelli, 
Geier, l'avoltoio, 
Glockner, il campanaro, 
Gipſer, lo stuccatore, 
Hafer, l'avena, 
Hafner, il pentolaio, 
Haͤſcher, il birro, 
Heller, il quattrino, 
Henker, il boia, 

üͤter, il guardiano, 

aͤger, il cacciatore, 
Singer, il discepolo, 


«ip o War 1 * 


1 n * 
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der Kaiſer, l'Imperatore, 
» Kater, il gatto, 

» dufer, il compratore, 
» Kaͤfer, lo scarafaggio, 
» Keller, la cantina, 

v Kellner, il cameriere d'albergo 
„Kerker, il carcere, 

v Knicker, lospilorcio, 
Koffer, il baule, 
Kobler, il carbonalo, 
Koͤrper, il corpo. 
Kraͤmer, il merciaio , 
Kummer, l'affanno, 
Kürſchner, il pellicciaio, 
Künſtler, l'artista, 
Kuͤſter, il sagrestano, 
Kutfcher, il cocchiere, 
Laufer, il lacchè, 
Lecker, il ghiottone, 
Leuchter, il candeliere, 
Lober, il lodatore, 
Lorbeer, l'alloro (alb.), 
£igner, il bugiardo, 
Moͤrſer, il mortaio, 
Maler, il pittore, 
Maͤkler, il sensale, 
Martirer, il martire, 
Mauerer, il muratore, 
Moͤrder, l'assassino, 
Muller, il molinaio, 
Pfeffer, il pépe, 
Pranger, la berlina, 
Prieſter, il prete. 
Quadfalber, il ciarlatano, 
Rauber, il malandrino, 
Raufer, il baruffante, 
Neiter, il cavalcante. 
Richter, il giudice, 
Rothgießer, l'ottonaio, 
Ginger, il cantante, 
Vogelbauer, la gabbia, 
Salpeter, il salnitro, 
Gaͤufer, l’ubbriacone, 
» Gattler, il sellaio, 
» Schaͤfer, il pastore , 
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der Schiffer, il barcaiuolo, 


v Schimmer, lo splendore, 
v Schinder, lo scorticatore, 
Schleier, il velo, 

Schloſſer, il chiavaio, 
Schneider, il sartore , 
Schuſter, il calzolaio, 
Sommer, l'estate, © 
Spieler, il giuocatore, 
Sticker, il ricamatore, 
Suͤnder, il peccatore, 
Taͤnzer, il ballerino, 
Teller, il piatto, 
Tiſchler, il falegname, 
Traͤger, il facchino, 
Trichter, l’imbuto, 
Tuchmacher, il pannaiuolo, 
Vetter, il cugino, 


ad 
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Waſ cher, il lavandoio, 
Widder, il montone, 
Winter, l'inverno, 
Wucher, l'usura, 
Wucherer, l’usuraio, 
Zahler, il pagatore, 
Zehner, dieci carantani, 
Zentner, il centinaio, 
Zeiger, l’indice, 
Zepter, lo scettro, 
Zoͤllner, il pubblicano, 
Zucker, il zucchero, 
Zunder, l’esca, 

Zuf chauer, lo spettatore, 
Zuhoͤrer, l’uditore, 
Anger, la pastura, 
Aufpaſſer, 10 spione, 
Bader, il bagnaiuolo, 
Beutler, il borsaio, 
Boͤttcher, il bottaio, 

» Deder, il conciatetti, 
Klempner, il lattaro, 
Koͤder, l'esca, 

» Kreuzer, il carantano, 
» Laͤſterer, il detrattore, 
» Fechter, il combattente, 


N 
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Wagner, carradore,carrozzaio 


der 


* 


» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
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Marder, la martora, 
Mauthner, il gabelliere, 
Meiſter, il maestro, 

Megger, il beccaio, 

Muͤnzer, il monetiere, 
Nadler, l'agoraio, 

Spotter, il beffatore, 
Springer, il saltatore, 
Stuͤmper, il guastamestieri, 
Sudler, l’imbrattafogli, 
Tauber, il colombo, 

Toͤpfer, il pentolaio, 

Treffer, il numero vincitore, 
Guͤrtler, il centuraio. 

Hudler, l’acciarpatore, 
Pfeifer, suonatore di zufolo, 
Pfeiler, il pilastro, 

Pfuſcher, guastamestieri, 
Prahler, il millantatore, 


der 


» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 


» 
» 


Retter, il salvatore, 

Riemer, il coreggiaio, 

Ritter, il cavaliere, 

Sammler, il collettore, 

Schlaͤfer, il dormitore , 

Schlummer, sonnacchiamento, 

Schmaucher, fumatore, 

Schnarcher, il russante, 

Schornſte inſeger, Io spazzacam- 
mino, 

Ee iler, il funaiuolo, 

Troͤdler, il rigattiere, 

Walker, il gualchieraio, 

Triller, il trillo, 

Werber, l’arrolatore, 

Winzer, il vignaiuolo, 

Zieler, il miratore, 

Zuber, la tinozza, 

Zwitter, l’ermafrodita. 


3. 26. Sostantivi neutri. 


a) Colla desinenza in ef. 
das Mittel, il rimedio, 


Das Drittel, un terzo, 
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Ferkel, il porchetto , 
Geſtuͤgel, il pollame, 
Getlingel, il tintinamento, 
Gemurmel, il mormorio, 
Gepraſſel, il fracasso, 
Getuͤmmel, il tumulto, 
Lagel, il barile, 


» 


» 
» 
» 
» 


Raͤthſel, l'enimma, l’indovi- 
nello, 

Scharmuͤtzel, la scaramuccia. 

Segel, la vela, 

Siegel, il sigillo, 

Übel, il male. 


b) Colla desinenza in en. 
das Schreiben, lo scrivere, 


Das Almoſen, l’elemosina, 


Becken, il bacino, 
Eiſen, il ferro, 
Gebrechen, il difetto, 
£iffen, il cuscino, 
Leben, la vita, 
Melken, il mungere, 


Treffen, la battaglia, 
Veilchen, la viola, 


» Verbrechen, il delitto, 


» 
» 


Wappen, lo stemma, 
Weſen, l'ente. 


Das Schreiben. lo scrivere, das Lachen, il ridere, ecc. e così con 
tutti gli altri verbi presi sostantivamente. 
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Das Weibchen. la donnetta, da Weib, donna; das Miunden, l’uo- 
micciuolo, da Mann, uomo; das Häuschen, la casetta, da 
Haus, casa; das Knäblein, il ragazzino, da Knabe, ragazzo; 
das Dichterlein, il poetastro, da Dichter, . ecc. 


c) Colla desinenza in er. 


Das Abenteuer, l'avventura, das Laſter, il vizio, 

» Alter, l'età, » Leder, il cuoio, 

5 Jenſier la ſinestra, » Malter, il moggio, 
» Feuer, il fuoco, » Meffer, il coltello, 
» Fieber, la febbre, v Muſter, il modello, 
„ Gelichter, il calibro, v Opfer, il sacrifizio, 
v Gelaͤchter, le risa, » Pflafter, l’impiastro, 
» Getlimper, lo strimpellare, » Pulver, la polvere, 
» Gepolter, lo strepitare, » Ruder, il remo, 

» Gewitter, il temporale, » Gilber, l’argento, 

» Kupfer, il rame, » Wetter, il tempo, 


» Lager, il campo, » Zimmer, la camera. 


d) Vocaholi che cominciano colla sillaba: be, ge, e 
terminano in e. 


Das Beſchlaͤge, la guarnitura, das Gefinde, la servitù, 
» Gebinde, la cerchiatura, » Gewinde, lo spirale, 
„ Gebirge, le montagne, » SGeblaͤſe, il soffiamento, 
» Gemaͤlde, la pittura, » Gefdhmeide, i gioielli, 
n Gebaͤude, l’edifizio, » Gemuͤſe, le civaie, 
„ Gelibde, il voto, „ Getofe, il rumore, 
» Gedinge, il cottimo, il prezzo » Geleiſe, le ruotaie, 
pattuito, » Geſchiebe, lo spingere, 
„ Gefolge, il seguito, Getreide, il grano, 
» Geftade, la spiaggia, n Gefilde, i campi, 
Gedraͤnge, la calca, Gewebe, la tessitura, 
n Gepraͤge, l'impronta, „ Gewerbe, il mestiere, 
» Gepraͤnge, la pompa, Gewoͤlbe, la bottega. 
» Gehaͤge, la bandita, 
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B. SECONDA DECLINAZIONE. 
2. 27. Sostantivi maschili. 
a) Che non hanno il raddolcimeuto. 


Der Aal, l’anguilla, der Abſchied, il congedo, 
» Abend, la sera, » Abtritt, il cesso, 
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Der Amboß, l'incudine, der Staar, la cateratta, 
» Anwalt, il procuratore, v» Mund, la bocca, 

» Arm, il braccio, » Tag, il giorno, 

Bau, la fabbrica, » Zoll, il dazio, 

„ Beſcheid, il rescritto, v Konig, il re, 

» Beſuch, la visita, » Anbeginn, l'incominciamento. 

» Blick, lo sguardo, » Brief, la lettera, 

v Bund. la lega, il fascio, » Dienft, il servizio, 

» Blitz, il lampo, v Feind, il nemico, 

„Biß, il morso, » Fiſch, il pesce, 

v Bothe, il messo, » Fleck, la macchia, 

Dolch, il pugnale, v Geſpiel, il compagno, 

»Eidam, il genero, v Greis, il vecchio, 

v Dachs, il tasso, » Kreis, il circolo, 

» Grad, il grado, v Hecht, il luccio, 

» Gemahl, il marito, » Hirſch, il cervo, 

» Habicht, l’avoltoio, v Pfeil, la freccia, 

» Halm, il gambo, v Pfennig, il quattrino, 

„ Hund, il cane, v Preis, il prezzo, 

v» Herzog, il duca, » Reim, la rima, 

» Sdring, l’aringa, » Reif. il cerchio, 

» Kalk, la calcina, v Rettig, il ravanello, 

» Kranich, la gru, „ Schnitt, il taglio, — 

» Kuͤraß, la corrazza, » Gig, il sedile, 

n Lachs, il salamone, » Sinn, il senso, 

» Leichnam, il cadavere, » Sperling, il passero, 

» Maſt, l'albero maestro, » Strich, una lineetta, 

v Mond, la luna, » Theil, la parte, 

» Oheim, il zio, v Tiſch, la tavola, 

» Spalt, la fessura, » Weg, la via, 

» Stoff, la stoffa, v Wein, il vino, 

» Strauß, lo struzzo, v Wind, il vento, 

» Sand, la sabbia, » Zeug, la stoffa, 

» Thau. la ruggiada, v Zins, l’affitto. 
Sostantivi stranieri. 

Der Charakter, il carattere, der Januar, il Gennaio, 
„ Extract, l'estratto, das Journal, il giornale, 
» Februar, il Febbraio, » Labyrinth, il labirinto, 
» General, il generale, der Notar, il notaio, 

» Admiral, l'ammiraglio, » Offizial, l'ufficiale, 
» Balfam, il balsamo, v Fiskus, il fisco, 
» Biſam, muschio, » Pokal, la coppa, 


ein Gran, un grano (peso), „Pardon, il perdone, 
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der Poltron, il vigliacco, der Nubin, il rubino, 
» Principal, il padrone, » RNefultat, il resultato, 
» Pfalm, il salmo, » Galat, l’insalata, 
» Plan. il piano, v Senat, il senato, 
» Pol, il polo, „ SGenſal, il sensale, 
v Park, il parco, » Scorpion, lo scorpione, 
» Puls, il polso, » Tact, la misura (musica), 
» Punkt, il punto, » Termin, il termine, 
» Altan, il balcone (verone), » Tribut, il tributo, 
» Kaftellan, il castellano, » Urin, l’orina. 
» Magiſtrat, il magistrato, 


II plurale si forma: Der Aal, die Aale; der Arm, die Arme; der Be⸗ 
ſuch, die Beſuche; der Dolch, die Dolche; der Hund, die Hunde; 
der Balſam, die Balſame; der Plan, die Plane; der Pol, die 
Pole; der Park, die Parke, ecc. 


b) Quelli che raddolciscono la vocale a, o, u, in ä, ö, ü. 


Der Anhang, l'appendice, n Fuß, il piede, 

„ Abdruck, la copia, » Gang, il corridoio, 

» ft, ilramo, » Gaſt, l'ospite, 

v Aderlaß, il salasso, „ Gebrauch, l’uso, 

» Band, il tomo, » SGeſang. il canto, 

» Bart, la barba, » Grund, il fondo, motivo, 
„Bauch, la pancia, v Gruß, il saluto, 

» Baum, l’albero, » als, il collo, 

„ Biſchof, il vescovo, » Hahn, il gallo, 

» Bock, il becco, » Hof, la corte, il cortile, 
» Brand, il tizzone, l'incendio, | » Hut, il cappello, 

» Bug, la piega, » Kahn, il battello, 

» Damm, l’argine, » Kamm, il pettine, 8 
» Docht, lo stoppino, » Kampf, il combattimento, 
v Dampf, il vapore, » Kauf, la compra, 

„ Darm, il budello, » Knopf, il bottone, 

» Diebftabl, il furto, v Koch, il cuoco, 

» Draht, il fil di ferro, v» Kopf, la testa, 

» Duft, la fragranza, » Kranz, la ghirlanda, 

v Dunſt, l’esalazione, » Markt, il mercato, 

» Fall, la caduta, » Pacht, l'appalto, 

» Flachs, il lino, » Pfahl, il palo, 

» Flor, il velo, » Ratb, il consigliere, 

„ Fluch, la maledizione, » Raufd, l’ubbriachezza, 
v Flug, il volo, » Raum, lo spazzio, 


„ Fuchs, la volpe, » Rod, l'abito, 


Der Roft, la ruggine, 
„» Saft, il SUGO, 

>» Garg, la barra, 

Schaft, il calcio, 

Schatz, il tesoro, 

Schlag, il colpo, 


- 


Schrank, il buffetto, 


Schwan, il cigno, 
Schwanz, la coda, 
Sohn, il figlio, 
Spaß, lo scherzo, 
Spott, lo scherno, 
Spruch, il detto, 
Stab, la canna, 
Stall, la stalla; 
Stamm, il tronco, 
Stand, lo stato, 
Stock, il bastone, 
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Der Abt, l’abbate, 
» Altar, l’altare, 
Kanal, il canale, 
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Strand, la spiaggia, 


Pe Stoß, la spinta, 
» 


li 


Schlund, la vorragine, » 
Schluß, la conclusione, » 


Schwamm, la spugna, » 


» 
» 
» 


Strauß. mazzetto di fiori, 
Strom, la torrente, 
Strumpf, la calzetta, 
Tand, l'inezìa, 

Tanz, il ballo, 

Topf, il vaso, 

Traum, il sogno, 

Tropf, il babbuasso, 
Trug, la frode, 

Vertrag, il contratto, 
Vorgang, la precedenza, 
Wall, il bastione, 

Wolf, il lupo, 

Sturm, la burrasca, 
Stuhl, il telaio, la sedia, 
Thurm, la torre, 

Zahn, il dente, 

Zaum, la briglia, 

Zug, il tratto. 


Voci straniere. 
der Palaſt, il palazzo, 


» 
») 


Kapellan, il cappellano, » 
Kardinal, il cardinale, » 
Kommiſſär, il commissario, | » 


» Marſchall, il maresciallo, 


Der Band, die Baͤnde; der Damm, die Daͤmme; der 
Fuchs, die Fuͤchſe; der Hof, die Hoͤfe; der Abt, die Abte; der Saal. 


II plurale si forma: 


die Saͤle; der Ton, die Tone; 


Zaͤhne, ecc. 


Plag, Ja piazza, il posto, 
Propſt, il prevosta, 
Saal, la sala, 

Ton, il tuono, 

Wurm, il verme. 


der Wolf, die Woͤlfe; der Zahn, die 


2. 28. Sostantivi ſemminili. 
Questi raddolciscono Pa, l'o e Ju in da, ö, ü. 


Die Axt, la manaia, 
» Angſt, l'angoscia, 
» Bank, lo scanno, 
„» Braut, la sposa, 
„ Bruſt, il petto, 


die 
» 

» 

» 
|» 


Brunſt, l'incendio, 
Fauſt, il pugno, 
Gans, l’oca, 
Gunſt, il favore, 
Gruft, la tomba, 
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Nacht, la notte, 

Noth, il bisogno, 
Naht, la cucitura, 
Nuß, la noce, 

Schnur, il cordone, 
Sau, il porco, 
Wand, la parete, 
Wurſt, la salsiccia, 
Stadt, la città, 

» Betruͤbniß, l’afflizione, 
» Zunft, la maestranza. 


Die Gand, la mano, die 

v Haut, la pelle, 

„ Kluft, la spelonca, 
Kraft, la forza, 
Kuh, la vacca, 
Kunſt, l’arte, 

Laus, il pidocchio, 
Luft, l’aria, 

Magd, la serva, 
Macht, la potenza, 
» Maus, il sorcio, 


II plurale si forma: Die Art, die Arte; die Bank, die Binte; die Laus, 
die Laͤuſe; die Hand, die Hände; die Maus, die Miufe ; die Sau, 
die Saͤue, ecc. 


* 
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6. 29. Sostantivi neutri. 


das Kreuz, la croce, 
» Loth, una mezza oncia, 
» Maß, la misura, 
» Pferd, il cavallo, 
» Pult, illeggio, 
Pfund, la libbra, 
Robr, la canna, 


Das Argerniß, lo scandalo, 

v Beduͤrfniß, il bisogno, 

» Befugnif, il permesso, 

v» Begraͤbniß, la sepoltura, 

v Bekenntniß, la confessione, 

» Bein, l’osso, » 
» Bier, la birra, 
» 
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Bildniß, l’effigie, v Roß, il cavallo, 
„ Brot, il pane, v Salz, il sale, 
» Ding, la cosa, » Schaf, la pecora, 
» Ginverftindnig, essere d'ac- » Schickſal, la sorte, 

cordo, v Schock, una sessantina, 

» Erforderniß, il requisito, v Schwein, il porco, 
v» Erz, il bronzo, » Geil, la fune, 
» Fell, la pelle, v Tau, la fune, 
„ Gedaͤchtniß, la memoria, v Thier, l’animale, 
» Gefingnig, le carceri, » Thor, la porta, 
» Geheimniß, il secreto, » Berbdltnig, la proporzione, 
v Gehirn, il cervello, v Verhaͤngniß, il destino, 
„ Geſchoͤpf, la creatura, » Verſtaͤndniß, l'intelligenza, 


» 
» 
» 


Geſtaͤndniß, la confessione, 
Gleichniß, la parabola, 
Handwerk, il mestiere, 
Heer, l’esercito, 

Hinderniß, l’impedimento, 


» 
» 
» 
» 
» 


Verzeichniß, il registro, 
Werk, l'opera, 

Wort, il detto, 
Zeugniß, l'attestato, 
Ziel, lo scopo. 
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Voci straniere. 


Das Ullegat, l'allegato, 
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Alphabet, Palfabeto, 
Adjectiv, l'aggettivo, 
Amulet, l’amuletto, 
Apoſtem, l’apostema, 
Argument, l’argumento, 
Arfenal, l’arsenale, 
Axiom, l'assioma, 
Codicill, il eodicillo, 
Compliment, il complimento, 
Concert, il concerto, 
Dekret, il decreto, 
Diplom, il diploma, 
Diadem, il diadema, 
Dokument, il documento, 
Doctorat, il dottorato, 
Element, l'elemento, 
Editt, l'editto, 

Exemplar, l'esemplare, 


das Experiment, l'esperimento, 
» Feſt, la festa, 

» Firmament, il firmamento, 
» Idiom, l’idioma, 

» Inftrument, l’istrumento, 
v Infett, l’insetto, 

» Inventar, l’inventura, 

v Konfekt, il confetto, 

» Krokodil, il coccodrillo, 

» Legat, il legato, 

» Mandat, il mandato, 

» Medikament, il medicamento, 
» Memorial, il memoriale, 

v Metall, il metallo, 

» Original, l'originale, 

„ Proditat, il predicato, 

v Problem, il problema, 

v Projekt, il progetto, 

„ Praͤſervativ, il preservativo. 


lurale si forma : Das Begraͤbniß, die Begrabniſſe; das Brot, die Brote; 


das Rof, die Roſſe; das Schaf, die Schaſe; das Wort, die Worte, ecc. 


C. TERZA DECLINAZIONE. 
In questa Declinazione le vocali a, o, u non raddolciscono il 


loro 


suono. 


3. 30» Sostantivi maschili. 
a) Che ricevono una semplice n. 


Der Affe, la scimia, 


» 
» 
» 
* 
» 
» 


Bothe, il messo, 
Bube, il ragazzo, 
Bürge, il garante, 
Drache, il drago, 
Erbe, l'erede, 
Falke, il falcone, 
Gatte, il consorte, 
Geſpiele, il compagno, 
Soͤtze, l'idolo, 

Safe, la lepre, 
Heide, il no, 
Knabe, il fanciullo, 


der Kunde, l'avventore, 

» Lowe, il leone, 

» Nachkomme, il discendente, 
Neffe, il nipote, 
Pathe, il patrino, 
Rabe, il cor vo, 

Riefe, il gigante, 
Scherge, il birro, 
Schulze, il giudice, 
Schütze, il bersagliere, 
clave, lo schiavo, 

„ Zeuge, il testimonio. 
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Der Böhme, il Boemo, 


» 
» 
» 
» 
» 


Vritte, il Brittano, 
Dane, il Danese, 
Franke, il Franco, 
Franzoſe, il Francese, 
Grieche, il Greco, 


„ Jude, il Giudeo, 


» 


Pohle, il Polacco, 
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Nomi di nazioni. 


der Preuße, il Prussiano, 
» Ruffe, il Russo, 
v SGachſe, il Sassone, 
» Schotte, lo Scozzese, 
v Schwabe, lo Svevo, 
» Schwede, lo Svedese, 
» Tuͤrke, il Turco, 
» Bosniak, il Bosniaco. 


II plurale si forma: Der Affe, die Affen; der Bube, die Buben; der Erbe, 
die Erben; der Loͤwe, die Loͤwen, ecc. 


b) Che ricevono en. 


Der Ahn, l’avolo, 


» 
» 


» 
» 
» 
») 
D 
» 


Vir, l'orso, 

Fels, la rupe, 
Fuͤrſt, il principe, 
Ged, il vanarello, 
Geſell, il lavorante, 
Graf, il conte, 
Held, l’eroe, 

Herr, il signore, 
Hirt, il pastore, 


der Menſch, l’uomo, 
» Narr, il pazzo, 
» Ochs, il bue, 
v Pfau, il pavone, 
» Prinz, il principe, 
» Schultheiß, il sindaco, 
» Thor, lo stolto, 
» Unterthan, il suddito, 
v» Vorfahr, l’antecessore, 
» Zierat, l’ornamento. 


Nomi stranieri. 
der Inſpector, l'ispettore, 


Der Adjutant, l’aiutante, 


Advokat, l'avvocato, 
Agent, l'agente, 
Anachoret, l’anacoreta, 
Arreſtant, l'arrestante, 
Affeffor, l'assessore, 
Atheiſt, l'ateista, 
Catechet, il catechista, 


Conſonant, la consonante, 


Chriſt, il Cristiano, 
Client, il cliente, 
Duellant, il duellante, 
Doctor, il dottore, 
Coadjutor, il coaiutore, 
Cura tor, il curatore, 
Director, il direttore, 
Eremit, l’eremita, 
Evangeliſt, l’evangelista, 


v Komet, la cometa, 

v Komoͤdiant, il commediante, 
» Magnet, la calamita, 

v» Monarch, il Monarca, 
» Patriarch, il Patriarca, 
» Levit, il levita, 

» Patient, ammalato, 

» Phantaſt, il fantastico, 

» Poet, il poeta, — 

» Potentat, il Potentato, 

» Praͤſident, il presidente, 
» Profeſſor, il professore, 
» Prior, il priore, 

» Prophet, il profeta, 

» Quadrant, il quadrante, 
» Recenſent, il recensente. 
» ector, il rettore, 
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Der Reformator, il riformatore, der Student, lo studente, 
» Regent, il Reggente, v Thron, il trono, 
» porn, lo sperone, v» Tyrann, il tiranno. 
» Senator, il senatore, 
Il plurale si forma: Der Ahn, die Ahnen; der Ochs, die Ochſen; der Vor⸗ 
fahr, die Vorfahren; der Agent, die Agenten; der Monarch, die 
Monarchen, ecc. 


2. 54. Sostantivi neutri. 
Che ricevono en. 


Das Auge, l'occhio, 
» Bett, il letto, 
» Hemd, la camiscia, 


Il plurale : Das Aug, die Augen; das Stid, die Stücken; das Wehe, 
die Wehen. 


das Stuͤck, il cannone, 
» Weh, la doglia. 


8. 52. Sostantivi femminili, 
a) Che ricevono solo n. 
4) Colla desinenza in e. 


Die Abnahme, il eee 
Achſe, l'asse, 
Achre, la spiga, 


die Dede, la coperta, 
v Dicke, la grossezza, 
1 Doſe, la scatola, 


» 

» 

» Ameiſe, la formica, » Ebbe, il flusso del mare, 
» Amme, la balia, » @de, l'angolo, 

» Aue, la prateria, v Egge, l'erpice, 

v Baſe, la cugina, » Ehe, il matrimonio, 
» Beere, la bacca, » Ehre, l'onore, 

» Begierde, il desio, » Eidechſe, la lucertola, 
» Behoͤrde, il tribunale, » Erbſe, il pisello, 

» Beſchwerde, la doglianza, » Erde, la terra, 

» Beute, il bottino, v Farbe, il colore, 

» Birne, l'ape, » Ferſe, il calcagno, 

» Bitte, la supplica, » Flechſe, il nervo, 

» Blume, il fiore, » Flaſche, il fiasco, 

» Bobne, la fava, » Fliege, la mosca, 

v Bruͤhe, il brodo, » Glote, il flauto, 

» Bride, il ponte, » Folge, la conseguenza, 
» Büchſe, l’archibuggio, » Frage, la domanda, 
» Bühne, il palco, » Gabe, il dono, 

v Buͤrde, il carico, v Geige, il violino, 

» 


Buße, la penitenza, » Geißel, il flagello, 


Die Gemſe, il camoscio, 
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Glocke, la campana, 
Gnade, la grazia, 
Große, la grandezza, 
Herberge, l'albergo, 
Sere, la strega, 
Sirfe, il miglio, 
Hitze, il calore, 
Hohle, la caverna, 
Hoͤlle, l’inferno, 
Hilfe, l’aiuto, 

Kalte, il freddo, 
Karte, la carta da giuoco, 
Klaue, l’artiglio, 
Klippe, lo scoglio, 
Kroͤte, il rospo, 
Kutſche, la carrozza, 
Lage, la situazione, 
Lauge, la lisciva, 
Laune, l'umore, 
£ige, la bugia, 
Lunge, il polmone, 
Milde, la clemenza, 
Muͤhe, la pena, 
Muͤhle, il molino, 
Muße, l’agio, 

Nafe, il naso, 

Niere, l'arnione, 
Nieſe, lo sternuto, 
Nonne, la monaca, 
Peitſche, la scuria, 
Pflanze, la pianta, 
Pflege, il buon governo, 
Rebe, la vite, 

Reihe, la serie, 
Reife, il viaggio, 
Nofe, la rosa, 

Rotbe, il rossore, 
Nuhe, il riposo, 
Rutbe, la verga, 
Sade, la cosa, 
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die Salbe, l'unguento, 
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„ Scheide, la guaina, 

» Schere, le forbici, 

» Schlange, il serpente, 
Schnecke, la lumaca, 
Schneide, il taglio, 
Schnepfe, la beccaccia, 
Schwarze, il nero, 
Seide, la seta, 

Seife, il sapone, 
Seite, il lato, 

Spanne, la spanna, 
Sprache, la lingua, 
Stiege, la scala, 
Strafe, la strada, 
Stunde, l'ora, 

Stige, l'appoggio, 
Guͤnde, il peccato, 
Taube, il piccione, 
Taufe, il battesimo, 
Tiefe, la profondità, 
Traube, il grappolo, 
Treppe, la scala, 
Weide, il pascolo, 
Wage, la bilancia, 
Waͤrme, il caldo, 
Weile, il tratto di tempo, 
Weiſe, la maniera, 
Welle, l’onda, 

Wiege, la cuna, 
Wieſe, il prato, 

Wolle, la lana, 
Wuͤrde, la dignità, 
Wuͤrze, il condimento, 
Zange, la tanaglia, 

„ Zeche, lo scotto, 

» Zehe, il dito del piede, 


» Ziege, la capra, 


» Zierde, l’ornamento, 


» SGeſchichte, la storia, 


v Schnure, la nuora. 


Voci straniere. 
die Fourage, il foraggio, 


Die Amarelle, la marasca, 


Vonteille, la bottiglia, 


» Grille, il grillo, 


Die Maſchine, la macchina, 


Melone, il melone, 
Mode, la moda, 
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Muſe, la Musa, 
Bagage, il bagaglio. 


Plurale : Die Beere, die Beeren; die Naſe, die Naſen; die Glocke, die 


Glocken; die Taube, die Tauben; die. Bouteille, die Bouteillen; die 


Muſe, die Muſen, ecc. 


2) Colla desinenza el. 


Die Achſel, la spalla, 


Amſel, il merlo, 

Angel, T amo, 
Droſſel, il tordo, 

Eichel, la ghianda, 
Gabel, la forchetta, 
Geißel, la sferza, 
Gurgel, la gola, 
Kanzel, il pulpito, 
Klingel, il suonaiuolo, 
Kugel, la palla, 
Mandel, la mandorla, 
Mispel, la nespola, 
Morchel, la spongiuola, 
Muſchel; la conchiglia, 
Nadel, l'ago, 


die 
U 


Orgel, l'organo, 
Schachtel, la scatola, 
Schaufel, la pala, 
Schüuͤſſel, il piatto, 
Semmel, il pane buffetto, 
Sichel, la falce, 

Spindel, il fuso, 

Staffel, il gradino, 
Stoppel, lo stoppio, 
Trommel, il tamburo, 
Wachtel, la quaglia, 
Weichſel, la visciola, 
Windel, la fascia, pannicello, 
Wurzel, la radice, 
3wiebel, la cipolla. 


Voci straniere. 


Die Bibel, la bibbia, 
„ Clauſel, la clausula, 
» Fabel, la favola, 

Plurale : Die Achſel, die Achſeln; die Orgel, die Orgeln; die Nadel, die 

Nadeln; die Wachtel, die Wachteln; die Jabel, die Fabeln; die Trix 


ſel, die Inſeln, ecc. 


5) Colla desinenza er. 


Die Ader, la vena, 
v Auſter, T ostrica, 
» Blatter, il vaiuolo, 
» Dauer, la durata, 
» Feder, la penna, 
» Feier, la solennità, 
» Folter, la tortura, 
» Jungfer, la donzella, 


die 
» 
» 


die 
» 
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Fackel, la fiaccola, 
Inſel, l'isola, 
Sportel, la sportola. 


Klafter, la catasta, 
Klammer, ilrampone, 
Kelter, il torchio; 
| Leber, il fegato, 
Leiter, la scala posticcia, 
Loxbeer, l'alloro, 
Marter, il martirio, 
Maner, il muro, 
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die Schwieger, la suocera, 
» Steuer, l'imposta, - 
» Trauer, il lutto. .. 


Die Otter, la vipera, 
» Schulter, la spalla, 
» Schweſter, la sorella, 


2 Voci straniere. 
die Zeder, il cedro, 


Die Kammer, la cameretta, 
» Nummer, il numero, » Ziffer, la cifra, 
» Vesper, il vespro, » Zither, la cetra. 
Plurale: Die Feder, die Federn; die Ader, die Adern; die Lorbeer, die 
Lorbeern; die Kammer, die Kammern; die Zeder, die Zedern, ecc. 


Sostantivi che ricevono en. 


Die Abſicht, la mira, I die Fahrt, il passeggio in carrozza, 
» Achtung, la stima, » Feindſchaft, l’inimicizia, 
» Andacht, la divozione, » Fiſcherei, la pesca, 

» Antwort, la risposta, » Flut, l'onda, 

» Anſtalt, il preparativo, » Frau, la signora, 

» Arbeit, il lavoro, » Freundſchaft, l'amicizia, 
» Arbeiterin, la lavoratrice, » Friſt, il respiro, 

» Bahn, la carriera, » Furcht, il timore, 

» Begebenheit, l'avvenimento, |» Frohlichkeit, l’allegrezza, 

» Begegnung, l’incontro, » Gattin, la consorte, 

» Begleitung, l’accompagna-| » Geburt, la nascita, 
mento, » Gefahr, il pericolo, 

» Bekanntſchaft, la conoscenza, » Gegend, il contorno, 

» Beicht, la confessione, » Gelegenheit, l'occasione, 

» Belagerung, l’assedio, » Glut, la bragia, 

» Betrachtung, la meditazione, | » Geſellſchaft, la società, 

» Bewegung, il moto, » Geſtalt, la forma, 

» Billigkeit, l'equità, — » Gunſt, il favore, 

» Billigung, rapprovazione, » Heiterkeit, l'ilarità, 

» Bim, la pera, » Herrlichkeit, la magnificenza, 

» Blindheit, la cecità, — » Heirath, il matrimonio, 

» Bosheit, la malizia, » Huth, la guardia, 

» Brunſt, l'incendio ß, » peg la cagna, 

» Buͤberei, la ragazzata, w Jagd, la caccia, 

» Birgidaft, la cauzione, » Jugend, lo gioventù, 

» Dankbarkeit, la gratitudine, » Jungfrau, la vergine, 

» Dantfagung,ilringraziamento,| » inderei, le ragazzate, 

» Dieberci, il ladroneggio, » Krankheit, la malattia, 

» Dirn, la fantesca, „ Rodin, la cuoca, 

» Drangfal, la tribulazione, » £aft, il peso, © 

» Erkenntlichkeit, la riconoscenza| » £ift, l’astuzia, 

» Ewigkeit, l'eternità, » Liederlichkeit, la dissolutezza, 


Die Mattigkeit, la stanchezza, 
Meinung, l’opinione, 
Nachtigall, l'usignuolo, 
Pflicht, il dovere, 

Qual, il tormento, 

Raft, il riposo, 
Rechtſcchaffenheit, l'onestà, 
Richtung, la direzione, 
Rubr, la dissenteria, 
Saat, il seminato, 

Gau, la porca, 

Schaar, la schiera, 
Schüchternheit, la timidezza, 
Schlacht, la battaglia, 
Schneiderin, la sartora, 
Schrift, lo scritto, 
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Schuld, la colpa, 
Seligkeit, la beatitudine, 
Spur, la traccia, 
Stellung, la posizione, 
Stirn, la fronte, 
Saͤngerin, la cantante, 
That, l'azione, 

Thur, l'uscio, 

Tracht, la foggia di vestire, 
Truͤbſal, la calamità, 
Tugend, la virtù, 

Uhr, l'orologio, 

Welt, il mondo, 

Zahl, il numero, 

Zeit, il tempo, 

» Zeitung, la gazzetta. 


» 
» 
» 
» 
» 

» 


Voci straniere. 
die Kolit, la colica, 


Die Abbreviatur, Tabbreviatura, 

» Activität, l’attività, 
Antiquität, l’anticaglia, 
» Architectur, l'architettura, 
» Arithmetik, l’aritmetica, 
» Audienz, l'udienza, 
» Bibliothek, la biblioteca, 
» Botanik, la botanica, 
Cenſur, la censura, 
Commiſſion, la commissione, 
Communion, la comunione, 
Condition, la condizione, 
Conferenz, la conferenza, 
Diviſion, la divisione, 
Dogmatit, la dommatica, 
Duplit, la replica, 
Glafticitàt, l'elasticità, 
Eſſenz, l'essenza, 

Ethit, l'etica, 
+» @rcellenz, l'eccellenza, 

» Figur, la figura, 

» Inſtanz, l'istanza, 

„ Juſtiz, la giustizia, 
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Plurale : Die Abſicht, die Abſichten; die Buberei, 
Frau, die Frauen; die Koͤchin, die Köchinen; die Audtenz, 


} 


zen; die Poſt, die Poften, ecc.. 


» Lection, la lezione, 

v Legion, la legione, 

» Mechanik, la meccanica, 
» Mediein, la medicina, 

» Miliz, la milizia, 

» Mufit, la musica, 

n Nation, la nazione, 

» Perſon, la persona, 

„ Phyſik, la fisica, 

» Primiz, la primizia, 

v Poſt, la posta, 

» Predigt, la predica, 
Proportion, la proporzione, 
Qualitàt, la qualità, 
Quittung, la quietanza, 
Raritit, la rarità, 
Rebellion, la ribellione, 
Reercation, la ricreazione, 
Renitenz, la renitenza, 
Reſidenz, la residenza, 
Rubrit, la rubrica, la sezione. 


die Buͤbereien; die 
die Andien⸗ 


6 


52 


D. QUARTA DECLINAZIONE. 
2. 35. Sostantivi maschili. 


Der Dorn, la spina, der Rand, l'orlo, 
» Geiſt, lo spirito, v Schild, l'insegna, 
» Irrthum, I errore, » Wald, il bosco, 
» Leib, il corpo, » Wurm, il verme, 
» Mann, l’uomo, » Wachsthum, il crescere, 
» rt, il luogo, » Boͤſewicht, il malvagio, 
» Reichthum, la ricehezza, Bott, Dio. 
d. 54. Sostantivi neutri. 
Das Aas, la carogna, das Haus, la casa, 
» Alterthum, l'antichità, » Holz, illegno, 
Amt, l’uffizio, » Horn, il corno, 


» 

» Bad, il bagno, » Huhn, il pollastro, 

» Band, il nastro, * Kalb, il vitello, 

v Bild, il quadro, Kind, il fanciullo, 

» Bisthum, il vescovado, Kleid, l’abito, 

» Blatt, la foglia, Korn, il grano, 

Bret, l'asse, Kraut, l’erbaggio, 

» Buch, il libro, Maul, la bocca, 

» Dad, il tetto, Menſch, una femmina vile, 
» Dorf, il villaggio, Tamm, l'agnello, 

» Ei, l'uovo, Land, il paese, 

„Faß, labotte, Licht, il lume, 
» 
» 
» 
* 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
D 
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Feld, il campo, Lied, la canzone, 
Geld, il denaro, Loch, il buco, 
Gemach, la stanza, Neſt, il nido, 
Gemüth, l'animo, Pfand, il pegno, 
Geſicht, la faccia, il volto, Rad, la ruota, 
Geſpenſt, lo spettro, Schloß, il castello, 
Gewand, il vestimento, Schwert, la spada, 
Glas, il bicchiere, Thal, la valle, 
Glied, il membro, Tuch, il panno, 
Grab, il sepolcro, Volt, il popolo, 
Gras, l'erba, Weib, la donna, 

» Haupt, il capo, Wort, il vocabolo. 

Plurale: questi hanno sempre il raddolcimento: Der Mann, die 
Maͤnner; Gott, die Soͤtter; der Wald, die Walder; der Rand, die 
Ränder; der Wurm, die Würmer; das Aas, die Aſer; das Buch, die 
Bucher; das Glas, die Glaͤſer; das Horn, die Hoͤrner; das Land, die 
Lander, ecc. 
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8. 53. Formazione del plurale. 


ll plurale ha due forme: l’invariabile, e la variabile. 


a) Za forma invariabile comprende tutti quei sostantivi, che al 
Nominativo plurale restano come al Nominativo singolare. 

P. es.: Der Zweifel, il dubbio, die Zweifel; der Tempel, il tempio, 

die Tempel; der Kaften, 'armadio, die Kaſten; der Hafen, il por- 

to, die Haſen; der Adler, l'aquila, die Adler; das Naͤthſel, Lenim- 

ma, die Räthſel; das Gebaͤude, l’edifizio, die Gebäude, ecc.; v. 3. 18. 


b) La forma variabile; a questa vengono annoverati : 


4. I sostantivi che al plurale raddolciscono solo la loro vocale 
a, 0, u. N 

P. es.: Der Vater, il padre, die Väter; die Mutter, la madre, die 
Muͤtter; die Tochter, la figlia, die Töchter; das Kloſter, il convento, 
die Klofter ; der Apfel, la poma, die Apfel; der Garten, il giardi- 
no, die Garten, ecc.; v. I. Declinazione, 3. 19. 5 


2, Coll’ aggiungere al Nominativo singolare le desinenze : 

E, n, eno er; v. II, III. e IV. Declinazione, 33. 22—24. 

P. es.: Der Hund, il cane, die Hunde; der Arm, il braccio, die Ar- 
me; der Neffe, il nipote, die Neffen; die Blume, il fiore, die Blu- 
men; der Bar, l'orso, die Bären; die Abficht, la mira, die Abſichten; 
der Dorn, la spina, die Dörner; das Ei, l'uovo, die Eier, ecc. 


5. I sostantivi che raddolciscono la loro vocale e che nello 
stesso tempo prendono una delle dette desinenze. 
P. es.: Der Abt, l'abate, die Abte; die Kraft, la forza, die Kräfte; 
Gott, Dio, die Soͤtter; der Kahn, il battello, die Kdbne ; v. Z. 27. 
D. 8. 28. 23. 33, 34. 
Osservazione, 
9. 36. Non tutti i sostantivi vengono impiegati in tutti due i 
numeri, imperciocchè vene sono di quelli, che già nel Singolare 


indicano l'oggetto in tutte le sue individualità come l’una e lu 
stessa cosa. | 


g. 57. I sostantivi che ordinariamente s'impiegono solo nel Sin- 
golare sono : 


a) I nomi proprj, i nomi delle stagioni, dei mesi e dei giorni: 
P. es.: Johann, Giovanni; Friedrich Schiller, Federigo Schiller: 
Wien, Vienna; Italien, l’Italia; die Donau, il Danubio ; der 
Sommer, l'estate ; Mai, Maggio; Sonntag, Domenica, ecc. 
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b) I nomi collettivi di quelle cose che vengono considerate come 
materie crude , ovvero come prodotti grezzi della natura e 
dell arte: 


P. es.: Der Sand, la sabbia; der Staub, la polvere; der Roggen, 
la segala; der Weizen, il fromento; die Gerſte, l'orzo ; der Reis, 
il riso; der Flachs, il lino; das Obſt, le frutta; das Heu, il ſieno; 
das Stroh, la paglia; der Wein, il vino; das Bier, la birra; der 
Eſſig, l'aceto; das Del, l’oglio ; die Butter, il butirro; die Milch, 
il latte; der Talg, il sego; der Speck, il lardo; das Fleiſch, la 
carne; die Seide, la seta; die Wolle, la lana ; der Zwirn, il refe ; 
die Leinwand, la tela; das Gold, l'oro ; das Kupfer, il rame; der 
Stahl, 'acciaio; das Blei, il piombo ; der Thee, il tè ; der Kaf⸗ 
fee, il caffè ; der Pfeffer, il pepe, ecc. 


In questa classe vi si trovano però alcuni sostantivi collettivi, 
che possono essere impiegati anche nel Plurale. 
P. es.: Die Weine, die Biere :c. ciò vuol dire: più qualità di vini, 
di birre. 


c) La più parte delle voci che dinotano situazioni, qualità fisiche 
o morali derivanti dalle facoltà dell’ anima: 


P. es.: Der Hunger, la fame; der Durſt, la sete ; die Armuth, la po- 
vertà ; der Kummer, il cordoglio ; der Schlaf, il sonno ; der Hu⸗ 
ften, la tosse ; die Geſundheit, la sanità ; die Vernunft, la ragione; 
der Wille, la volontà; die Einbildungskraft, l'immaginazione ; der 
Geſchmack, il gusto; die Liebe, l’amore ; der Haß, l’odio ; der 
Zorn, l'ira ; die Nache, la vendetta ; der Geiz, l’avarizia ; der Neid, 
l'invidia ; die Ehrſucht, la vanagloria ; die Habſucht, l'avidità ; die 
Furcht, il timore ; der Muth, il coraggio ; die Demuth, l'umiltà; 
der Hochmuth, l’alterìgia ; die Beſcheidenheit, la modestia ; der Arg⸗ 
wobn, il sospetto, ecc. 


Qui si eccettuano quelle affezioni del corpo e dell’ anima, sot- 
toposte a varie gradazioni, le quali possono avere il numero del 
più: 

P. es.: Die Krankheit, la malattia, die Krankheiten; das Fieber, la 

febbre, die Fieber; die Tugend, la virtù, die Tugenden; das Laſter, 
il vizio, die Lafter, ecc. 


$. 58. Sostantivi che ordinariamente sono impiegati solo nel 
Plurale. 


u) Die Alpen, le Alpi; die Weihuachten, il Natale; die Oſtern, la Pas- 
qua ; die Pfingſten, le Pentecoste ; die Eltern, i genitori; die 
Ahnen, gli antenati ; die Leute, la gente; die Nachkommen, i pös- 
eri; die Hofen. i calzoni; die Koften, le spese ; die Pocken, il 
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vaiuolo; die Thränen, il pianto ; die Schloſſen, la gruguuola; die 
Hefen, la feccia. 
Cosi pure: Die Bohnen, i fagioli; die Erbſen, i piselli; die 
Einſen, le lenti ; die Schoten, i piselli verdi, ecc. 
b) Die Capern, i capperi; die Capitalien, i capitali; die Bachanalien, i 
baccanali; die Expenſen, le spese ; die Mobilien, i mobili; die Res 
liquien, le reliquie ; die Vigilien, la vigilia; die Ferien, le ferie, ecc. 


8. 39. I sostantivi composti colla voce mann, alcuni hanno nel 

plurale leute ed altre männer. 

P. es.: Der Ackermann, l'agricoltore, die Ackersleute; der Amtmann, 
il podestà, die Amtleute; der Bettelmann, il mendicante, die Bet⸗ 
telleute; der Edelmann, il nobile, die Edelleute; der Fuhrmann, il 
carradore, die Fuhrleute; der Hauptmann, il capitano, die Haupt⸗ 
leute; der Kaufmann, il mercante, die Kaufleute; der Landsmann, il 
compatriota, die Landsleute; der Seemann, il marinaio, die Gees 
leute, ecc. 

Der Leiermann, il girondista, die Leiermanner; der Ehemann, il 
marito, die Ehemänner, ecc. Gli altri sono regolari. 


Esercizj sovra la formazione del Plurale. I sostantivi segnati 
con 4 appartengono alla prima, con 2 alla seconda, con 3 alla 
terza, e con 4 alla quarta Declinazione. Le ciffre segnate con una 
stelletta (4°, 2°, 5°, 4°) indicano che il sostantivo cambia le vocali 
a, o, u in a, ò, ü. 


8. 


Acker, m. 4°, il campo; Apfel, m. 4°, la poma; Blitz, m. 2, il lam- 
po; Abend, m. 2, la sera ; Affe, m. 3, la scimia ; Bothe, m. 5, il mes- 
SO ; Dorn, m. 4, la spina; Geiſt, m. 4, lo spirito; Bauer, m. 4, il 
paesano ; gebet, date; ſehet, mirate; angenehm, aggradevole ; ahmet 
nach, immita; Alles, tutto; ſchicket, mandate; zum, dal; ſticht, punge; 
Menſch, m. 4, uomo; ſtark, forte; war, fu; ſpitzig, puntiva; beſchaͤf⸗ 
tigt, occupato. 


Der Acker des Bauers iſt ſchoͤn. Gebet den Apfel dem Maͤdchen. Sehet 
den Blitz. Der Abend iſt angenehm. Der Affe ahmet Alles nach 1. Schicket den 
Bothen zum Onkel. Der Dorn ſticht. Dieſer Acker iſt groß. Dieſer Apfel iſt 
klein. Der Blitz war ſtark. Der Abend war angenehm. Dieſer Affe iſt klein. 
Diefer Bothe iſt luſtig. Dieſer Dorn iſt ſpitzig. Der Geiſt iſt beſchaͤftigt. Die⸗ 
ſer Bauer iſt fleißig. Dieſer Menſch iſt zufrieden. 


1) Le preposizioni che compongono i verbi, p. es.: nachahmen, immitare, 
vengono sempre poste alla fine della costruzione. 
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Sono, find ; erano, waren; ahmen nach, immitano ; azioni, Hand⸗ 
lungen; pungono, ſtechen. 


I campi dei paesani sono belli. Date queste mele alle fanciulle. 
Vedete i lampi. Le sere erano aggradevoli. Le scimie immitano 
le azioni degli uomini, Questi messi sono forti 1. Queste spine 
pungono. Questi campi sono belli. Queste pome sono grandi. 
Questi lampi sono forti. Queste sere sono aggradevoli. Queste 
scimie sono grandi. I messi sono allegri. Le spine sono puntive. 
I paesani sono occupati, Questi uomini sono forti. 


1) Quando gli aggettivi vengono posti dopo il verbo, restano invariabili, p. es. : 
ſtark, ſpitzig, ſchoͤn, ecc, 
10. 


Garten, m. 1 , il giardino ; Graben, m. 41°, la fossa ; Kaufmann, m., 
il mercante; Laden, m. 4°, la bottega ; Arm, m. 2, il braccio; Ab- 
tritt, m. 2, il cesso; Beſuch, m. 2, la visita; Blick, m. 2, lo sguardo ; 
Bube, m. 5, il ragazzo; Erbe, m. 5, lo erede ; Haſe, m. 5, lalepre ; 
Irrthum, m. 4, l'errore; Leib, m. 4, il corpo; ſehr, molto; tief, pro- 
fondo ; wund, ferito; wo, dove; wir machen, facciamo ; heute, oggi; 
fanft, soave ; ſchlimm, cattivo; er, egli; furchtſam, timido; ſchaͤdlich, 
nuocevole ; in dem, nella; in den, nelle. 


Der Garten des Herrn B. iſt ſehr ſchoͤn. Dieſer Graben ift tief. Der La⸗ 
den ded Kaufmannes iſt ſehr ſchoͤn. Der Arm des Neffen iſt wund. Wo iſt 
ein Abtritt ? Wir machen heute der Tante einen Beſuch. Der Blick der Muta 
ter war ſanft. Dieſer Bube iſt ſchlimm. Er iſt der Erbe des Onkels. Der Haſe 
iſt ſurchtſam. Der Irrthum iſt ſchaͤdlich. Der Leib des Mannes iſt wund. Der 
Graben des Gartens. In dem Laden des Kaufmannes. 


11. 


Di queste, dieſer; le nostre, unſere; di questi, dieſer; sono, ſind; 
in questa, in dieſem. 


— 


I giardini di questa città sono belli. Le nostre fosse soll pro- 
fonde, Le botteghe di questi mercanti sono grandi. Queste brac- 
cia sono belle. 1 nipoti del Signor N. sono grandi. Dove sono i 
cessi in questa casa? Le visite della madre. Gli sguardi delle 
madri sono soavi. Questi ragazzi sono cattivi. Questi sono gli 
eredi del Sig" R. Le lepri sono timide. Gli errori sono nuoce- 
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voli. Seni di questi uomini sono feriti. Queste fosse sono pro- 
fonde. Nelle botteghe dei mercanti. 


12. 


Kloſter, n. 4°, il convento; Huͤgel, m. 4, la collina; Pantoffel, m. 
4, la pantofola ; Spiegel, m. 4, lo specchio; Zimmer, n. 4, camera; 
Häring, m. 2, l’aringa ; Tag, m. 2, il giorno; Strauß, m. 2, lo struz- 
20; Riefe, m. 3, il gigante ; Löwe, m. 3, il leone ; Zeuge, m. 5, testi- 
monio; Sclave, m. 5, lo schiavo; RNeichthum, m. 4°, la ricchezza; 
Ort, m. 4°, il luogo; Wald, m. 47, il bosco; wir haben, abbiamo; gut, 
buona; wir haben gehabt, abbiamo avuto; lebt, vive; in der, nel; 
macht nicht, non rende; Wüſte, deserto ; glüdlich, felice; mein, il mio; 
auf, su; hier iſt, ecco. 


Wir haben ein Kloſter. Jener Hügel iſt ſchoͤn. Hier iſt ein Pantoffel der 
Tante. Der Spiegel des Vaters. Die ſes Zimmer ift klein. Dieſer Häring iſt 
gut. Wir haben einen ſchoͤnen Tag gehabt 1. Der Strauß lebt in der Wuͤſte. 
Dieſer Herr iſt ein Rieſe. Der Lime iſt großmuͤthig. Er iſt mein Zeuge. Er 
war ein Sclave. Der Reichthum macht nicht gluͤcklich. Dieſer Ort ift ange= 
nehm. Dieſer Wald iſt groß. Dieſes Kloſter iſt ſchoͤn. Auf dieſem Hügel. 
Dieſer Pantoffel. Ein Spiegel. Das Zimmer des Gemahls. Der Häring des 
Weibes. 


1) I participj vengono posti sempre alla fine della costruzione. 
4 3. 


Qui, hier; sorella, Schweſter; di queste, dieſer; saporite, ſchmad⸗ 
haft; e, und; nei, in den; vivono, leben. 


Noi abbiamo qui conventi grandi. Queste colline sono grandi. 
Dove sono le pantofole della sorella? Gli specchj di queste ca- 
mere sono grandi. Le aringhe sono saporite. Noi abbiamo avuto 
giorni aggradevoli. Gli struzzi e i leoni vivono nei deserti. Quei 
giganti. Quei Signori sono generosi. Noi abbiamo testimonj. 
Questi schiavi sono molto poveri. Queste ricchezze. Quei luoghi 
sono molto aggradevoli. Abbiamo grandi boschi. I conventi di 
questa città. Su quelle colline. Gli specchj delle camere, 


44. 


Stiefel, m. 4, lo stivale ; Arbeiter, m. J, il lavorante; Künſtler, m. 
4, Tartista; Greis, m. 2, il vecchio; Hut, m. 2°, il cappello; Magd, 
f. 2˙, la serva; Bank, f. 2°, lo scanno; Brüde, f. 3, il ponte; Kut⸗ 
ſche, f. 5, la carrozza; Hemd, n. 5, la camiscia; Wurm, m. 4°, il 


» 
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verme ; Band, n. 4*, il nastro; Dorf, n. 4°, il villaggio; Tuch, n. 
4°, il panno; zu, troppo; für mich, per me; immer, sempre; geſchickt, 
abile; dein, il tuo; hoch, alto; ſtart. forte; neu, nuova; fein, ſina; 
naget, rode; Blatt, n. 4°, foglia ; noch, ancora. 


Dieſer Stiefel iſt zu groß fur mich. Dieſer Arbeiter iſt immer beſchaͤftigt. 
Der Künſtler iſt ſehr geſchickt. Dieſer arme Greis ift krank. Dein Hut iſt 
ſchoͤn. Dieſe Magd iſt fleißig. Dieſe Bank iſt zu noch. Dieſe Bruͤcke iſt ſtark. 
Dieſe Kutſche iſt neu. Das Hemd des Neffen iſt fein. Der Wurm naget das 
Blatt. Dieſes Band iſt noch ſchön. Dieſes Dorf iſt klein. Dieſes Tuch ift ſehr 
ſein. Der Stiefel iſt zu klein. Der Arbeiter iſt fleißig. Der Kuͤnſtler iſt trau⸗ 
rig. Dieſer Greis iſt noch ſtark. Der Hut der Tochter. Die Magd des Hauſes. 
Die Bank des Kindes. Die Bride der Stadt. Die Kutſche des Gemahls. Das 
Hemd des Sohnes. Das Tuch des Onkels. 


13. 


Appartengono, gehören; in questa, in dieſer; di questa, dieſer; 
rinomate, berühmt; pei, für die; il povero, der Arme, 5; rodono, 
nagen; l’albero, der Baum, 2° ; ecco, hier find. 


Questi stivali appartengono al nipote. I nostri lavoranti sono 
occupati. I nostri artisti sono abili. Gli scanni sono troppo pic- 
coli. Quei poveri vecchj sono ammalati. I cappelli dei fanciulli 
sono nuovi. Le serve della consorte sono arrivate. Noi abbiamo 
in questa città bei ponti. Le carrozze di questa città sono rino- 
mate. Queste camisce sono pei poveri. I vermi radono le foglie 
degli alberi. Quei paesi sono poveri. Questi villaggi sono aggra- 
devoli. Questi panni sono belli e fini. Ecco gli stivali del ragazzo. 
Ecco i lavoranti del padre. Gli artisti sono allegri. Mirate quei 
vecchj! Mandate questi cappelli al zio. Queste serve sono timi- 
de. Abbiamo bei ponti. Queste carrozze sono piccole. Le camisce 
del figlio sono fine. 


I Nomi propri. Eigennamen. 


3. 40. Questi possono essere impiegati coll’ Articolo e senza 
Artieolo, 
a) Coll’ Articolo. 


8. 44. Vengono impiegati: 
4, I nomi di persone, e delle divinità pagane; 
2. I nomi delle nazioni; 
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3. I nomidelle stagioni, dei mesi e dei giorni ; 
4. I nomi dei fiumi, dei monti e dei boschi. 

Questi nomi vengono comunemente impiegati nel Singolare, e 
solo i nomi delle nazioni hanno anche il Plurale; regolandosi 
secondo le Declinazioni dei nomi appellativi : der Italiener, I'Ita- 
liano, die Italiener; der Deutſche, il Tedesco, die Deutſchen, ecc. 


I sostantivi che hanno solo il Singolare, restano invariabili in | 


tutti i casi. | 
8. 42. Eccone il Tipo: 


— mE SE <Ee== nes 


MascoLini. ii Femminmiti. 
_—__u_—m———rm—m———r_——r——€T€"—€6w—€w+—+——_r 
Erſte \ der \Moriz, Maurizio; Jupiter.“ die Donau. il Danu- 
Serie | des {Giove; Atna, l'Etna; Mai, der bio; Thereſe, Te- 
Dritte 3. dem Maggio; Sommer, estate.; der \Fesa; Marie, 
Vierte E den Schwarzwald, la Selva-Ne- die Maria; Etſch, 
Fünfte Ev. dem /ra; Sonntag,. Domenica. |, per Adige; Miner 


va, Minerva. 


Osseroazioni sopra i nomi di persone. 
8. 45. Questi vengono impiegati coll’ articolo: 
a) Quando si parla di parenti, o di persone di conoscenza : 


P. es.: Nuſet die Karoline, chiamate Carolina; führet den Adolyh in 
die Schule, conducete Adolfo a scuola; wo iſt die Bertha? dove 
è Berta”? ecc. 


b) Quando si vuole attribuire qualità di uomini rinomati ad altre 


persone : 


P. es.: Der Heinrich iſt der Cicero unferer Zeit ꝛc., Enrico è il Cice- - 


rone dei nostri tempi, ecc. 
c) Quando si parla di persone rinomate : 


P. es.: Die Thaten des Cifar, le gesta di Cesare; die Werke des 


Schiller, des Alfieri ac., le opere di Schiller, di Alfieri, ecc. 


b) Senza Articolo. 
3. 44. Vengono impiegati : 


4. I nomi delle città e dei luoghi, all’ eccezione quando sono 
accompagnati da un nome appellativo Stadt 0 da un' aggettivo. 
Nel primo caso sono femminili, e nel secondo caso neutri : 


P. es.: Die Stadt London, la città di Londra; die Stadt Paris, la 
7 


r 
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città di Parigi; die Stadt Wien, la città di Vienna; das bevol= 
terte London, la popolata Londra ; das glànzende Paris, la splen- 
dida Parigi ; das gefellige Wien, la sociale Vienna, ecc. 

2. I punti cardinali, i paesi e le provincie. Qui vengono eccet- 
tuati i nomi dei paesi di genere femminile : 

P. es.: Die Schweiz, la Svizzera; die Pfalz, il Palatinato ; die Tir 

kei, la Turchia, ecc. 

3. I nomi delle persone possono essere impiegati anche senza 
articolo. 

3. 45. La declinazione si forma come segue: 

a) I nomi che al Nominativo terminano in è, % e 3, come pure 
i femminili in e, ricevono al Genitivo ens o us, al Dativo, all’Ac- 
cusativo ed all’ Ablativo un en o n. 

b) Tutti i nomi che non hanno le dette desinenze, ricevono 
solo un' al Genitivo, ch’è aggiunto al nome coll’ apostrofo, e 
tutti gli altri Casi restano invariabili. 

Tipo. 

3. 46. Prima forma: 

4. Hans, Giovanni, Mas, Massimiliano, Fritz, Federico, 


2. Hanſens, di » Marens, di » Fritzens, di v 
3. Hanſen, a » Maren, a » Frizen, a „ 
4. Hanſen, „ Maren, » Fritzen, v 
5.v. Hanſen, da » v. Maxen, da » v.Frigen, da v 
A. Marie, Maria, Sophie, Sofia. 

2. Mariens, di » Sophiens, di » 

5. Marien, a » Sophien, a » 

4. Marien, » Sophien, » 

5. v. Marien, da » v. Sophien, da» 


3. 47. Seconda forma: 
4. Cato, Catone, Janni, Fanni, Anton, Antonio, 


2. Cato's, di » Fanni's, di » Anton's di » 
3. Cato, a » Fanni, a » Anton, a » 
4. Cato, ” Fanni, . » Anton, » 
5. b. Cato, da » v. Fanni,, da » v. Anton, da » 


4. Wilhelm, Guglielmo. 
2. Wilhelm's, di v 


5. Wilhelm, a v 
i. Wilhelm, i 
5, v. Wilhelm, da 2 


nativo. 
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8. 48. Siccome questa maniera di declinare i nomi, è delle 
volte aspra e non chiara, quindi all’ eccezione dei nomi delle cit- 
tà, dei luoghi e dei paesi si può impiegare l’articolo. 

Qualche volta si può mettere il Genitivo innanzi il suo Nomi- 


P. es. invece: Die Mutter des Hans, la madre di Giovanni; die 


Schrift der 


arie, lo scritto di Maria; die Lander von Europa, i 


paesi dell’ Europa; si può dire: Hanſens Mutter, Mariens 
Schrift, Europa's Lander, ecc. 

Si eccettuano Paris, Parigi; Graz, Graz; che non vengono 
mai premessi. I palazzi di Parigi, die Palaͤſte von Paris, e non 
Paris Paldfte ; gli abitanti di Graz, die Einwohner von Graz, e non 


Graz's Einwohner. 


3. 49. Collezione d' alcuni nomi proprj. 


a) Nomi di persone. 


Adelina, Adele, 

Adolfo, Advlph, 

Alberto, Albert, 
Alessandro, Alexander, 
Amalia, Amalie, 
Antonio, Anton, 
Armino, Hermann, 
Augusto, Auguſt, 
Bernardo, Bernhard, 
Carlo, Karl, 

Carolina, Karoline, 
Cattarina, Katharina, 
Cristiano, Chriſtian, 
Dorotea, Dorothea, 
Eduardo, Eduard, 
Elvige, Hedwig, 
Elisabetta, Eliſabeth, 
Emilio, Emil, 
Enrichetta, Henriette, 
Enrico, Heinrich, 
Ernesto, Ernſt, 
Eugenio, Eugen, 
Federica, Friederite, 
Francesco, Franz, 


r 
abiti 
* rta 


Girolamo, Hieronimus, 

iacomo, Jakob, 

iorgio, Georg, 
Giovanni, Sobann, 
Giulia, Julie, 
Giulio, Julius, 
Giuseppe, Joſeph, 
Goffredo, Gottfried, 
Guglielmina, Wilhelmine, 
Gustavo, Suftav, 
Luigi, Ludwig, 
Leopoldo, Leopold, da 
Maddalena, Magdalena, è. 
Margherita, Margaret, 
Matteo, Matthäus, : 
Nicolò, Nitolaus, | ‘gr 18 r 
Ottone, Otto, . 
Paolo, Paul, n 
Pietro, Peter, 
Rosa, Rofe, 
Stefano, Stephan, 
Teodoro, Theodor, 
Tommaso, Thomas, 
Ugone, Hugo. 


52 


b) Nomi dei paesi. 


L’Europa, Europa, 
l’Asia, Aſien, 

America, Amerika, 

I Africa, Afrita, 

la Germania, Deutſchland, 
l'Austria, Ofterreid), 

la Prussia, Preußen, 

la Baviera, Baiern, 

la Sassonia, Sachſen, 
Virtemberg, Wirtemberg, 
la Svevia, Schwaben, 

la Franconia, Franken, 
Badena, Baden, 
Annovera, Hannover, 
l’Assia, Heſſen, 

la Vestfallia, Weſtphalen, 
la Boemia, Böhmen, 

la Silesia, Schleſien, 

la Moravia, Maͤhren, 

la Turingia, Thuringen, 
l’Alsazia, der Elſaß, 

la Lorena, Lothringen, 


i Paesi-Bassi, die Niederlande, 


l'Olanda, Holland, 
'Ungheria, Ungarn, 


la Polonia, Polen, 

l'Inghilterra, England, 

l'Irlanda, Irland, 

la Scozia, Schottland, 

la Danimarca, Danemark, 

la Svezia, Schweden, 

la Norvegia, Norwegen, 

la Russia, Rußland, 

il Portogallo, Portugal, 

la Spagna, Spanien, 

la Francia, Frankreich, 

il regno di Napoli, das Königreich 
Neapel, ſchenſtaat, 

lo Stato della Chiesa, der Kira 

l’Italia, Italien, 

la Sicilia, Gicilien, 

la Sardegna, Sardinien, 

la Corsica, Korſika, 

Malta, Malta, 

la Grecia, Griechenland, 

India, Indien, 


la China, China, 


la Persia, Perſien, 
PEgitto, Agypten, 
il Brasile, Vrafilien, 


c) Nomi di nazioni. 


Un’ Europeo, ein Europäer, jun Vestfalo, ein Weſtphale, 
» Asiatico, ein Aſiate, » Boemo, ein Böhme, 
» Americano, ein Amerikaner, | » Silesiano, ein Schleſier, 
» Africano, ein Afrikaner, » . Moravo, ein Maͤhre, 
un Tedesco, ein Deutſcher, d Turingo, ein Thuͤringer, 
un’ Austriaco , ein Ofterreiger, un' Olandese, eiu Holländer, 
un Prussiano, ein Preuße, uno Svizzero, ein Schweizer, 
» Bavaro, ein Baier, un' Ungherese, ein Ungar, 
» Sassone, ein Sachſe, un Polacco, ein Pole, 
» Virtemberghese, ein Wuͤrtem⸗ un' Inglese, ein Englinder, 
berger, n» Irlandese, ein Irlaͤnder, 
uno Svevo, ein Schwabe, uno Scozzese, ein Schotte, 
un Badenese, ein Badener, un Danese, ein Dane, 
un' Annoverano, ein Hannoveranerſuno Svezzese, ein Schwede, 
» Assiaco, ein Heſſe, un Norvego, ein Norwege, 
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un Russo, ein RNuſſe, un Sardo, ein Sardinier, 
» Portoghese, ein Portugieſe, |» Greco, ein Grieche, 

uno Spagnuolo, ein Spanier, » Turco, ein Tuͤrke, 

un Francese, ein Franzoſe, un' Indiano, ein Indianer, 

un' Italiano, ein Italiener, un Chinese, ein Chineſe, 

un Napolitano, ein Neapolitaner, » Persiano, ein Perſer, 
» Romano, ein Römer, un' Egiziano, ein Agypter, 
» Siciliano, ein Sicilianer, un Moro, ein Neger. 


d) Nomi di città. 


Vienna, Wien, Amsterdamo, Amſterdam, 

Berlino, Berlin, Liegi, Lüttich, 

Amburgo, Hamburg, Brusselles, Bruͤſſel, 

Francoforte sul Meno, Frankfurt Basilea, Baſel, 

am Main, Ginevra, Genf, 

Dresda, Dresden, Losanna, Lauſanne, 

Lipzia, Leipzig, Zurigo, Zurich, 
Monaco, München, Berna, Bern, 

Praga, Prag, Lisbona, £iffabon, 

Bresiavia, Breslau, Madrid, Madrid, 

Brema, Bremen, Parigi, Paris, 

Francoforte sull’ Odera, Jrank-Londra, London, 

furt an der Oder, Copenaghen, Kopenhagen, 

Lubecca, Lübed, i Stocolma, Stockholm, 

Brunsovico, Braunſchweig, Mosca, Moskau, 

Augusta, Augsburg, Pietroburgo, Petersburg, 

Colonia, Koln, Varsavia, Warſchau, 

Gottinga, Göttingen, Buda, Ofen, 

Annovra, Hannover, | Pest, Peſth, 

Giena, Jena, Costantinopoli, Konſtantinopel, 

Magonza, Mainz, Gerusalemme, Jeruſalem, 

Misnia, Meißen (città), Atene, Athen, 

Norimberga, Nurnberg, Trieste, Trieſt, 

Ratisbona, Regensburg, Venezia, Benedig, 

Spira, Speier, Milano, Mailand, 

Halla, Halle, Roma, Rom, 

Cassella, Kaſſel, Genova, Genua, 

Stuttgarda, Stuttgart, Firenze, Florenz, 

Treveri, Trier, Napoli, Neapel, 

Aquisgrana, Aachen, Trento, Trient, 

Anversa, Antwerpen, Verona, Verona. 


l’Aia, Haag, 
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e) Acque. 
L'Oceano, das Weltmeer, la Vistola, die Weichſel, 
il Mediterraneo, das mittelländiſche i! Tamigi, die Themfe, 
Meer, la Senna, die Seine, 
lAdriatico, das adriatiſche Meer, II Ebro, der Ebro, 
il Mare-haltico, die Oſtſee, il Don, Tanai, der Don, 


il Mare-ghiacciale, das Eismeer, (l'Adige, die Etſch, 

il Mare- nero, das ſchwarze Meer, I' Eno, der Inn, 

il Mare-caspio, das taſpiſche Meer, la Garonna, die Garonne, 
il Mare-egeo, das aͤgeiſche Meer, la Molda, die Moldau, 


il Reno, der Rhein, Ohio, der Ohio, 

il Danubio, die Donau, il Rodano, die Rhone, 
J Elba, die Elbe, la Scelda, die Schelde, 
il Meno, der Main, il Tibisco, die Theiß, 
l’Odera, die Oder, la Laita, die Leitha, 
la Vesera, die Weſer, la Volga, die Wolga. 


la Mosa, die Maas, 


f) Nomi di monti e selve. 


Le Alpi, die Alpen, Ida, der Ida, 
gli Appennini, die Apenninen, 1 Carpati, die Karpathen, 
il gran San-Bernardo, der grogell’Etna, der Atna, 
St. Bernhard, i Pirenei, die Pyrenden, 
il Monbrocco, der Blocksberg, li Monti-gigantei, das Rieſenge⸗ 
le Montagne-metaliche, das Erz- birge, 


gebirge, la Selva-nera, der Schwarzwald, 
i Monti-piniferi, das Fichtelge⸗ Ja Val del Reno, der Rheinwald, 
birge, i Cemmeni, die Sevennen, 
i Monti ercini, das Harzgebirge, lo Spessardo, der Speſſart, 
Hekla, der Hetla, il Sinai, der Sinai. 
46. i 


Ludwig, Luigi; Franz, Francesco; Anton, Antonio; Marie, Mas 
ria; Wien, Vienna; Berlin, Berlino; Karl, Carlo; Adolph, Adolfo; 
Wilhelm, Guglielmo; Joſeph, Giuseppe; heißt, si chiama; ich heiße, 
mi chiamo; Maler, m. 4, pittore; wie, come; heißt du, ti chiami ; 
Frau, f. 3, Signora; Umgebung, f. 5, contorno. 


Ludwigs Sohn (der Sohn des Ludwig) iſt krank. Dieſer Knabe heißt 
Karl und ſeine Schweſter heißt Marie. Des Malers Kind (das Kind des 
Malers) heißt Wilhelm. Wie heißt du, mein Kind! Ich heiße Anton. Ferdi= 
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nands Tante (die Tante von Ferdinand) iſt eine gute Frau. Karolinens Aug 
(das Aug der Karoline) iſt lebhaft. Wiens und Berlins Umgebungen (die 
Umgebungen von Wien und Berlin). Die Umgebung von Wien iſt ſchoͤn. 
Franzens Gemahlin (die Gemahlin von Franz) iſt klein. Das Haus des Va⸗ 
ters von 1 Adolph iſt groß. 


1) Innanzi i nomi proprj, si può mettere von invece dell’ articolo (Genitivo). 


17. 


Enrichetta, Henriette; Enrico, Heinrich; Giovanni, Johann; Giu- 
seppina, Joſephine; Rudolfo, Rudolph; cappello, Hut, m. 2° ; ap- 
partiene a (è di), gehört der; Giovanni, Johann; temperino, Feder- 
meſſer, n. J; furono, waren; tu hai, du haſt; cugino, Vetter, m. 1; 
libro, Buch, n. 4° ; anello, Ring, m. 2; mantello, Mantel, m. 4°; 
ha Ella, haben Sie; ricevuto, erhalten; penna d’acciaio, Stahlfeder, 
f. 5; toccalapis, Bleiſtift, m. 2; carta, Papier, n. 2; sarà, wird 
ſein“); perduto, verloren. 


Questo cappello appartiene alla cugina di Giuseppina. Hai tu 
il libro di Adolfo? Questo anello è di (appartiene a) Enrichetta, 
e questo mantello sarà di Carlo. Ha Ella ricevuto le penne d’ac- 
ciaio da Enrico o dal fratello di Luigi? Io ho ricevuto questi toc- 
calapis e questa carta dal padre di Adolfo. Guglielmo e Giovanni 
furono ammalati. Date al cugino di Giuseppe. Egli sarà nel giar- 
dino di Rudolfo. Tu hai perduto il temperino di Giovanni, Ho ri- 
cevuto l'anello da Enrichetta. 


18. 


Luiſe, Luigia ; Brief, lettera; geſchickt, mandato ; Thereſe, Teresa; 
geſchrieben, scritto ; Bild, quadro; gegeben, dato; gefunden, trovato ; 

egenſchirm, m. 2, l’ombrella; reich, rieco; Wilhelmine, Gugliel- 
mina; Paris, Parigi; gibt es, vi sono; Kaufmann, mercante; ſindet 
man, si trovano. 


Luifens Schweſter iſt zufrieden. Joſephine hat die Feder und den Bleiſtift 
verloren. Die Tante Karolinens hat einen Brief geſchickt. Thereſe hat einen 
langen Brief geſchrieben. Ich habe der Therefe ein ſchönes Bild gegeben. Hat 
der Johann den Ring Thereſens gefunden? Luiſens Regenſchirm iſt klein. 
Heinrichs Vater wird reich ſein. Rudolph iſt der Bruder des Anton (Antons 
Bruder) und Wilhelmine iſt die Schweſter der Joſephine (Joſephinens Schwe⸗ 
ſter). Die il von Paris und von Wien find hoch. In Wien gibt es ſchoͤne 
Garten. In jenen Staͤdten findet man reiche Kaufleute. 


) ſein viene posto alla fine della costruzione. 
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- 19. 


Welttheil, parte del mondo; Auſtralien, Australia; Ebro, Ebro; 
Dnieſter, Dnister; Hauptſprache, lingua principale; deutſch, tedesco; 
italieniſch, italiano; franzöſiſch, francese; engliſch, inglese; flawiſch, 
slavo; berühmt, celebre; Tonkünſtler, virtuoso di musica; ausge- 
zeichnet, eccellente; Schriftſteller, autore; Raphael, Raffaello; Ti- 
tian, Tiziano; wir haben, abbiamo; funf, cinque; tleinfte, più pic- 
colo; größte, più grande. 


Wir haben funf Welttheile: Europa, Aſien, Afrika, Amerika und Auſtra⸗ 
lien. Europa iſt der kleinſte und Aſien der grofite Welttheil. Der Ebro, der 
Dnieſter, der Don, die Wolga, der Rhein ſind große Fluͤſſe. Die Hauptſpra⸗ 
chen von Europa ſind: die deutſche, die italieniſche, die franzofifhe, die en⸗ 
gliſche und die ſlawiſche Sprache. Der Beethoven, der Mozart, der Roffini 
find beruͤhmte Tonkuͤnſtler; der Schiller, der Gothe, der Dante und der Taffo 
ſind ausgezeichnete Schriftſteller, und der Naphael, der Titian und der Duͤrer 
ſind beruͤhmte Maler. 

20. 


Molto, ſehr; seconda, zweite; discendeva, ſtammte ab“); sangue 
europeo, europäiſchem Gebluͤte; meno, minder; ma, aber; più bella, 
ſchoͤner; nel, im; col, mit dem; Domenico, Dominik; già, ſchon; letto, 
geleſen; comprato, getauft; Opere, Werte; stato, geweſen“); lungo 
tempo, lange Zeit; in, in; a, in. 


La Marianna, figlia dell Indiana, era molto ricca ; la Rosa, 
seconda figlia, discendeva da sangue europeo, era meno ricca 
ma più bella. L'Angolina, sorella di Vittorio, era nel giardino 
col Pietro e col Domenico. Ha Ella già letto il Schiller, il Gothe, 
il Wieland? Hai tu comprato il Dante, il Tasso, l’Ariosto ? Ho 
comprato le Opere di Manzoni da Stefano. Il fratello è stato lua- 


go tempo in Germania ed in Francia. Ottone ed Ernesto sono 


stati a Monaco, a Francoforte ed a Berlino. Guglielmina è di 
Vienna. | 


CAPO TERZO. 
IL VerBo, das Zeitwort. 


8. 50. J verdi sono: 
a) Transitivi, uͤbergehende; 
5) Intransitivi, unuùbergehende; 
c) Passivi, leidende Zeitworter. 


*) **) vengono posti alla fine della costruzione. 
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3. 31. Secondo la loro formu sono: 
4. Ausiliari, Hilfszeitwoͤrter; 
2. Personali, Perſoͤnliche; 
5. Impersonali, Unperſoͤnliche; 
4. Regolari, Regelmäßige; 
5. Irregolari, unregelmäßige BZeitmorter. 
I Modi, die Arten. 
3. 52. Questi possono essere i 4 seguenti: 
J. L'Infinitivo, die unbeſtimmte Art; 
2. L'Indicativo, die anzeigende Art; 
3. II Congiuntivo, die verbindende Art; 
4. L’Imperativo, die gebietende Art. 
I Tempi, die Zeiten. 

2. 55. La lingua tedesca ha i seguenti tempi: 

A. Tempi dell’ Infinitivo. 
4. Gerundio, Mittelwort gegenwaͤrtiger Zeit; 
2. Participio, Mittelmort vergangener Zeit. 

B. Tempi dell’ Indicativo. 
4. Presente, gegenwartige Zeit; 
2. Passato semplice, halbvergangene Zeit; 
5. Futuro, kuͤnftige Zeit. 

C. Tempi del Congiuntivo. 

Presente, gegenwartige Zeit; 
Correlativo presente, beziehende gegenwartige Zeit; 
5. Condizionale presente, bedingende gegenwartige Zeit. 

D. L'Imperativo, die gebietende Art. 
& Presente, gegenwärtige Zeit. ° 


Questi tempi possono essere semplici (assoluti, einfache), ovvero 
composti (anteriori, zuſammengeſetzte). 


DI —» 


Conerugazione, DEI VERBI AUSILIARI. 


3. 54. I Tedeschi hanno 3 verbi ausiliari : Haben, avere; Scin, 
essere; e Werden“), essere (diventare). 


Unbeftimmte Art. 


Haben, avere. Sein, essere. Werden, essere, diven- 
tare. 


*) Come verbo ausiliare, viene tradotto per lo più coll’essere. 
0 
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Mittelwort gegenwaͤrtiger Zeit. 
Indem man hat, àvendo Indem man iſt, essendo. Ind. man wird, essendo 
er hat, avendo egli.| » er ift, essendo egli. » erwird,essendo egli 
Mittelwort vergangener Zeit. 3 
Gehabt, avuto. [Geweſen, stato. [Worden “), stato. 


Verfloſſene Zeit, tempo anteriore. 


Indem man gehabt hat, Indem man geweſen iſt, Indem man worden ift, 
avendo avuto. essendo stato. essendo stato. 


Anzeigende Art. 
Gegenwaͤrtige Zeit. 


Ich habe, To ho, Ich bin, Io sono, Ich werde, Io sono, 
du haſt, tu hai, du biſt, tu sei, du wirſt, tu sei, 


er bat, egli ha, err iſt, egli è, er wird. egli e, 
fie hat, ella ha, ſſie iſt, ella è, ſie wird, ella e, 
man hat, si ha, man iſt, si E, man wird, si &, 


wir haben, noi abbiamo, wir find, noi siamo, wir werden, noi siamo, 
ihr habet, voi avete, ihr ſeid, voi siete, ihr werdet, voi siete, 
fe haben, eglino, elle- ſie finò, eglino, elle- ſie werden, eglino,elle- 
no hanno no sono. no sono. 
Verfloſſene Zeit. 


Ich habe gehabt, ꝛc., Ich bin gewefen ac., Ich bin worden ꝛc., 
io ho avuto, ecc. io sono stato, ecc.| iosono stato, ecc. 
Halbvergangene Zeit, Pendente e Passato semplice. 
Ich hatte, io avevo, ebbi,] Ich war, io era, fui, Ich wurde, io ero, fui, 
du hatteſt, tu avevi, a- du warſt, tu eri, fosti, du wurdeſt, tu eri, fosti, 
vesti, 3 
er hatte, egli aveva, ebe, er war, egli era, fu, {er wurde, egli era, f@, 
wir hatten, avevamo,|wir waren, eravamo, wir wurden, eravamo, 
avemmo, fummo, fummo, 
ihr hattet, avevate, a- ihr waret, eravate, fo-|ibr wurdet, eravate, fo- 
veste, ste, ste, 
ſie hatten, avevano, eb-|fie waren, erano, furo- ſie wurden, erano, furo- 
bero. no. no. 


Verfloſſene Zeit. 
Ich hatte gehabt ꝛc., Ich war geweſen ac., Ich war worden c, 
avevo avuto, ecc., ero stato, ecc., fui] ero stato, ecc., fui 
ebbi avuto, ecc. stato, ecc. | stato, ecc. 


(* Nei casi ove il verbo werden non è impiegato come ausiliare, il participio 
invece di worden ha geworden, p. es. er ift reich geworden, egli è diventato ricco. 
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Kuͤnftige Zeit. 
Ich werde haben, io avrö, Ich werde ſein, io sarò, Ich werde werden, jo sarò 
du wirſt haben, tu avrai, du wirſt ſein, tu sarai, du wirſt werden, tu sarai, 
er wird haben, egli avrà, ſer wird ſein, egli sarà, ſer wird werden, egli sarà, 
wir werden haben, noiſwir werden ſein, noi sa- wir werden werden, noi 
avremo, remo, saremo, 
ihr werdet haben, voiſihr werdet fein, voi sa- ihr werdet werden „ voi 
avrete, rete, sarete, 
fie werden haben, eglino|fie werden ſein, eglinoſſie werden werden, egli- 
avranno. saranno. no saranno. 


Berfloffene Zeit. 
Ich werde gehabt haben ꝛc. Ich werde gemefen ſein c., Ich werde worden ſein ꝛc., 
io avrò avuto, ece.] io sarò stato, ecc. | io sarò stato, ecc. 


Verbindende Art. 
Gegenwaͤrtige Zeit. 
Daß ich 8 De io ab- Daß ich ſei, che io sia, Daß ich werde, che io 
sia, 

» du babefiche tuabbia » du feieft, che tu sia, |» du werdeſt, che tu sia, 
» er habe, che egli abbia, |» er ſei, che egli sia, |» er werde, che egli sia, 
» wir haben, che noi|» wir ſeien, che noi sia-j» wir werden, che noi 

abbiamo, mo, siamo, 
» ihr hadet, che voi» ihr ſeiet, che voi sia-o ihr werdet, che voi 

abbiate, te, siate, 

fie haben, che eglino » ſie ſeien, che eglino|» ſie werden, che eglino 

abbiano. siano. siano. 


Verfloſſene Zeit. 

Daß ich gehabt habe ꝛc., Daß ich gewe ſen ſei c., Daß ich worden ſei ꝛc., 

che io abbia avuto,ece.| che io sia stato, ecc.] che io sia stato, ecc. 
Beziehende gegenwaͤrtige Zeit. 

Ich wuͤrde 1 io a-Ich wurde ſein, io sarei, Ich würde werden, io sa- 


rei, 
du wuͤrdeſt pa tu a- du würdeſt ſein, tu sa- du wuͤrdeſt werden, tu sa- 
° vresti, resti, resti, 

er wurde haben, egli a- er wuͤrde (cin, egli sa-jer wirbde werden, egli sa- 
vrebbe, rebbe, rebbe, 

wir wurden haben, noiſ wir wurden (cin, noi sa- wir wurden werden, noi 
avremmo, remmo, saremmo, 

ihr wuͤrdet haben, voi ihr wurdet ſein, voi sa-ihr wurdet werden, voi 
avreste, reste, sareste, 


ſie wurden haben, eglino ſie wurden ſein, eglino ſie wuͤrden werden, egli- 
avrebbero. sarebbero. | no sarebbero. 
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Verfloſſene Zeit. 


Ich wurde gehabt haben ꝛc. Ich wuͤrde geweſen ſein ac. Ich wuͤrde worden ſein ac. 
io avrei avuto,ecc.| io sarei stato, ecc.] io sareistato, ecc. 
Bedingende gegenwaͤrtige Zeit. 

Wenn ich bitte, se jo Wenn ich mire, se io Wenn ich würde, se io 
avessi, fossi, fossi, 

v du haͤtteſt, Se tuavessi,|» du wdreft, se tu fossi, |» du wuͤrdeſt. se tu fossi, 

v er haͤtte, se egli avesseſy er waͤre, se egli fosse, v er würde, se egli fosse 

» wir hatten, se noi a-|» wir waren, se noi fos-|» wir würden „ se noi 
vessimo, simo, fossimo, 

» ibr hattet, se voi a-|» ihr waret, se voi fos- y ihr wurdet, se voi ‘fos- 
veste, te, te, 

v ſie hatten, se eglino|» fie waͤren, se eglino[» ſie würden, se eglino 
avessero. fossero. fossero. 


Verfloſſene Zeit. 
Wenn ich gehabt bitte c., Wenn ich geweſen ware c.] Wenn ich worden waͤre c., 
se ioavessi avuto, cc. se io ſossi stato, ecc.] se io fossi stato, eec. 


Gebietende Art. 


Habe du, abbi tu, Sei du, sii tu, Werde du, sii tu, 

babe er, abbia egli, ſei er, sia egli, er ſoll werden, sia egli, 

laßt uns haben, äbbia- laßt uns ſein, siamo laßt uns werden, siamo 
mo noi, noi, noi, 

habet ihr, abbiate, ſeiet ihr, siate voi, werdet ihr, siate voi, 

ſie ſollen haben, abbia- ſie ſollen ſein, siano ſie follen werden, siano 
no eglino. ì eglino. eglino. 


ESERCIZI SOPRA 1 VERBI AUSILIARI. 


Haben, Avere. 
24. Presente. 


uhr. f. 3, Torologio; Nachbar, m. 3, il vicino; Nachbarin, f. 5, la 
vicina; Vergnügen, n., il piacere; kleinen Hund, cagnolino; viel, 
molto; Geld, n., denaro; Tagwerterin, f. 3, l'operaia. 


Ich habe das Federmeſſer, den Bleiſtiſt und die Feder der Marie. Du baft 
eine ſchoͤne Uhr, einen Mantel und einen Hut. Der Nachbar hat einen gro⸗ 
ßen Garten. Die Nachbarin hat eine fleißige Tochter. Man hat Vergnügen. 
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Wir haben den Negenſchirm des Onkels. Ihr habet den kleinen Hund des 
Anton. Jene Tontinftler haben viel Geld. Jene Tagwerkerinen haben gute 
Kinder. Wir haben eine gute Tagwerkerin. Der Rudolph hat viel Geld. Die 
Thereſe hat einen ſchoͤnen Ning. Joſeph hat eine Uhr. a 


22. Anleriore. 


è 
L’inchiostro, Tinte, f.; la carrozza, Wagen, m. 4° ; cavallo, pferd, 
n. 2; mazzetto di fiori, Blumenſtrauß, 1. 2; il dispiacere, Verdruf, 
m.; l’uccello, Vogel, m. 1°; l’opera, Werk, n. 2; l'operaio, Tagmer= 
ter, m. 4; Tombrella, Regenſchirm, m. 2. 


Io ho avuto i temperini, i toccalapis e le penne d'acciaio del 
cugino. Tu hai ricevuto dal zio libri, carta ed inchiostro. Egli 
ha comprato carrozze e cavalli. Carolina ha ricevuto dalla vicina 
due mazzetti di fiori. Si ha avuto un dispiacere. Noi abbiamo 
avuto nel giardino molti uccelli. Voi avete veduto Adolfo e Lui- 
gia in chiesa, Questi professori di musica hanno scritto molte 
opere. Gli operai e le operaie hanno ricevuto il denaro dal pa- 
dre. Noi abbiamo avuto belle ombrelle. Voi avete comprato. gli 
anelli, e gli orologi dal nostro vicino. Elleno hanno avuto buone — 
operaie. 

25. Pendente e Passato semplice. 


Ich hatte ein großes Haus in der Stadt. Du hatteſt einen kleinen Hund. 
Er hatte einen Wagen und ein pferd. Sie hatte ein Haus und einen Gar⸗ 
ten. Man hatte Verdruß. Wir hatten einen ſchoͤnen Blumenftranf. Ihr hattet 
viele Tagwerker und viele Tagwerkerinen. Sie (m.) hatten viel Geld. Sie 
(F.) hatten gute Nachbarinen. Wir hatten gute Werke. Sie hatte viel Ver⸗ 
gnuͤgen. Ihr hattet Verdruß. 


24. Anteriore. 


Società, Geſellſchaft, f.; Italia, Italien; disturbi, Verdrießlichkeiten; 
disputa, Streit; lunga, lange; malattia, Krankheit, f. 5. 


Io ebbi avuto molto piacere nella sua società. Tu avesti avuto 
un zio in Italia. Egli aveva avuto dispiacere. Ella aveva avuto 
carrozze e cavalli. Si aveva avuto sempre disturbi. Noi avemmo 
avuto una disputa. Voi avevate avuto sempre buoni vicini. Egli- 
no avevano avuto in città una bella casa. Elleno ebbero avut® 
una lunga malattia. 8 

25. Futuro. 


Lehrer, m. J, il maestro; Freund, m. 2, l’amico ; Vorftabdt, f. 2°, il 
sobborgo ; noch, ancora; auf dem, al; Ball, m. 2°, ballo ; Vergnügen. 
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n., il piacere; Geſchenk, n. 2, il regalo; dir zu dienen, di servirti; 
Geſchaͤft, n. 2, Taffare. 


Er. wird einen guten Lehrer haben. Du wirſt meinen Regenſchirm haben. 
Der Johann wird einen guten Freund haben. Die Julie wird einen Garten 
in der Vorſtadt haben. Wir werden morgen eine luſtige Seſellſchaft haben. 
Ihr werdet noch heute die italieniſchen Bucher haben. Sie (m.) werden den 
Mantel des Franz haben. Sie (f.) werden viel Geld haben. Du wirſt auf dem 
Balle viel Vergnuͤgen haben. Ihr werdet viele Geſchaͤfte haben. Du wirſt 
vom (von dem) Onkel ein ſchoͤnes Geſchent haben. Ich werde das Vergnuͤgen 
haben, dir zu dienen. 

26. Anteriore. 


Io avrò avuto disturbi. Tu avrai avuto molti affari in città. 
Egli avrà avuto una lunga malattia. Ella avrà avuto una disputa 
con (mit bem) Giovanni, Noi avremo avuto una buona società. Voi 
avrete avuto il maestro di Luigi. Eglino avranno avuto molto 
piacere al ballo. Elleno avranno avuto una buona madre. Maria 
avrà avuto il regalo di Carolina. Eduardo ed Alberto avranno 
avuto dispiacere. Eglino avranno avuto il piacere di servirti. 


27. Imperativo. 


Geduld, /., la pazienza ; Leiden, n., le sofferenze ; Fleiß, m., l'ap- 
plicazione; Arme, m. 3, il povero; Mitleiden, n., la compassione ; 
Vorſicht, F., la precauzione; Klugheit, f., la prudenza ; Umſicht, f., la 
circospezione. 


Habe Gebuld in deinen Leiden. Er ſoll mehr Fleiß haben. Laſſet uns mit 
den Armen Mitleid haben. Habet mehr Vorſicht. Sie (m.) ſollen Klugheit 
haben. Sie (J.) ſollen mehr Umſicht haben. 


28. 


Abbi compassione dei poveri. Abbia pazienza. Abbia ella più 
pazienza. Abbiamo precauzione in questo affare. Abbiate più cir- 
cospezione. Abbiano eglino più prudenza. Abbiano elleno più ap- 
plicazione, 


Sein, Essere. 
; 29. Presente. 
Zufrieden, contento ; umfidtig, circospetto ; ficigig, applicato, dili- 
gente; klug, prudente ; vorſichtig, cauto; arm, povero ; Frau, f., Si- 


gnora; vergnuͤgt, contento ; arbeitfam, laborioso ; Menſchen, persone; 
Schülerin, F. 3, scolara ; liebreich, amoroso. > 


— .- 
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Ich bin zufrieden. Du biſt ein fleißiges Kind. Er ift ein kluger Lehrer. Sie 
iſt eine vorſichtige Frau. Wir find vergnügt. Ihr ſeid arbeitſame Menſchen. 
Sie (m.) find reiche Kaufleute. Sie (f.) find fleißige Schuͤlerinen. Du bift 
ein guter Sohn. Sie iſt eine liebreiche Schweſter. Sie ſind su PORTIA 
Dieſe Kinder find groß. Jene Tagwerker find arm. 


30. Anteriore. 


lo sono stato sempre applicato. Tu sei stato contento. Ella è 
stata una madre amorosa. Egli è stato un padre cauto. Noi sia- 
mo state persone laboriose. Voi siete stati maestri prudenti. Voi 
siete state Signore ricche. Eglino sono stati operai circospetti, 
elleno sono state anche (auch) operaie circospette. Questi fan- 
ciulli sono stati poveri. 


31. Pendente e Passato semplice. 


Zu Hauſe, a casa; mit der, colla; fpazieren, a spasso ; zwei, due; 
Jahr, n. 2, l’anno; bei der, dalla; bei dem, dal; mit dem, col; Schuler, 
scolare; acht, otto; ; Tag, m. 2, giorno; krant, malato; lustig, alle- 
gro, gaio. 


Ich war zu Haufe. Du warſt mit der Couſine ſpazieren. Er war zwei 
Jahre in Ungarn. Sie war bei der Tante. Wir waren mit dem Vater in der 
Schweiz. Ihr waret in Polen. Ihr waret gute Schüler. Sie (m.) waren in 
Maͤhren. Sie (F.) waren acht Tage krank. Wir waren alle luſtig. 


32. Anteriore. 


Io ero stato in Francia col fratello. Tu eri stato a casa. Egli 
era stato dal padre, e Teresa era stata dalla madre. Noi eravamo 
stati contenti. Noi eravamo state in Svizzera. Eglino erano stati 
scolari allegri. Elleno erano state due anni in Francia. Ella era 
stata a casa. Elleno erano state a spasso. 


55. Futuro. 


In der Schule, a scuola; in Baden, a Baden; müde, stanchi; im 
Theater, à teatro; mit uns, di noi; in der Kirche, in chiesa. 


Ich werde morgen zu Hauſe ſein. Du wirſt zufrieden ſein. Er wird in der 
Schule ſein. Sie wird krank ſein. Wir werden acht Tage in Baden ſein. 
Ihr werdet ſehr müde ſein. Sie (m.] werden vorſichtig ſein. Sie (F.) werden 
im Theater ſein. Er wird luſtig ſein. Die Marie wird im Theater ſein. Jo- 
ſeph und Heinrich werden noch in Brünn ſein. Der Lehrer wird mit uns zu- 
frieden ſein. Die Großmutter wird in der Kirche ſein. 
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34. Anteriore. 


lo sarò stato nel giardino con Ferdinando. Tu sarai stato ap- 
plicato a scuola. Egli sarà stato con Francesco da (bei dem) Ru- 
dolfo. Ella sarà stata colla (mit der) madre a teatro. Noi saremo 
stati nel (in der) sobborgo. Noi saremo state in società. Voi sarete 
stati troppo (3u) allegri. Voi sarete state contente. Eglino saran- 
ati in città. Elleno saranno state col (mit dem) fratello a 
rünn. 222 


55. Imperalivo. 


Mit deinem, del tuo; Stand, stato; mit allen, con tutti gli; Menſch, 
uomo; guter Laune, di buon umore; ſparſam, economo. 


Sei zufrieden mit deinem Stande. Er ſoll umſichtig ſein. Sie ſoll arbeitſam 
ſein. Laßt uns mit allen Menſchen liebreich (ein. Seid glücklich. Sie (m.) 
ſollen guter Laune ſein. Sie (F.) ſollen ſparſam ſein. 


56. 
Sii cauto. Sia egli diligente. Sia ella circospetta. Siamo con- 


tenti. Siamo laboriose. Siate sempre caute. Siano eglino umani 
con tutti gli uomini. Siano elleno prudenti. 


Werden, .Essere. 


57. Presente. 


Gelobt, lodato ; weil, perchè ; getadelt, biasimato; nadldfig, tras- 
curato ; geliebt, amato j ordentlich, regolato ; von ihrer, da sua; ge- 
ſucht, cercato ; geladen, invitati ; geftraft, castigati ; verlaffen, abbando- 
nati; angetlagt, accusate. 


Ich werde gelobt, weil ich fleißig bin. Du wirſt getadelt, weil du nachlaͤßig 
biſt. Er wird geliebt, weil er ordentlich iſt. Sie wird von ihrer Mutter ge⸗ 
ſucht. Wir werden eingeladen von deinem Bruder. Ihr werdet beſtraft. Sie 
(m. ) werden von ihren Freunden verlaſſen. Sie (f.) werden angeklagt. 


58. Anteriore. 
Dalla loro, von ihrer; dal suo, von ſeinent. 


Noi siamo stati lodati, perchè siamo diligenti. Voi siete stati 
biasimati, perchè siete negligenti. Eglino sono stati amati, per- 
chè sono stati regolati. Elleno sono state cercate dalla loro ma- 
dre. Io sono stato invitato da tuo zio. Tu sei stato castigato dal 


65 


maestro. Egli è stato abbandonato dal suo amico. Ella è stata ab- 
bandonata. 


59. Pendente e Passato semplice. 


Von uns, da noi; von deinem, da tuo; von ſeinem, da suo; geſchickt, 
mandato; im, nel; Wald, bosco ; Rauber, assassino ; angefallen, as- 
salito ; von uns, da noi; Großvater, nonno ; geſehen, vedute. 


Ich wurde von deinem Vetter angeklagt. Du wurdeſt von uns geſucht. Er 
wurde von ſeinem Vater nach Prag geſchickt. Sie wurde von der Therefe cine 
geladen. Wir wurden im Walde von den Naͤubern angefallen. Ihr wurdet 
von uns gelobt. Sie (m.) wurden von ihrem Großvater geſucht. Sie (f.) 
wurden in Graz geſehen. 


40. Anteriore. 
Impediti, gehindert; dal loro, bei ihrem. 


— — 


Noi eravamo state accusate dalla loro madre. Noi eravamo 
stati invitati dal suo amico. Voi eravate state cercate dal padre. 
Voi eravate stati impediti. Eglino furono stati mandati a Trieste 
dal loro zio. Elleno furono state assalite dagli assassini. Io ero 
stato lodato dal maestro. Tu fosti stato veduto a Pest. Egli era 
stato castigato. Ella era stata abbandonata. 


di 44. Futuro. 


Von meinem, dal mio; zu Mittag, a pranzo; belohnt, premiato ; in 
dieſem, in questo; Geſchaͤft, affare. 


Ich werde von meinem Freunde zu Mittag eingeladen werden. Du wirſt 
vos uns belohnt werden. Er wird von ſeinem Vater beſtraft werden. Sie 
wird von ihrer Tante gelobt werden. Wir werden in dieſem Geſchaͤfte gehin⸗ 
dert werden. Ihr werdet getadelt werden. Sie (m.) werden geliebt werden, 
well ſie ordentlich find. Sie (F.) werden angeklagt werden, weil ſie nachluͤßig 
geweſen find. 

. 42. Anteriore. 

Assenti, abweſend. 


Io sarò stato impedito. Tu sarai stata invitata a pranzo. Egli 
sarà stato castigato. Ella sarà stata punita. Noi saremo stati as- 


senti. Voi sarete stati impediti. Eglino saranno stati accusati. 
Elleno saranno state assalite. 
9 
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43. Imperalivo. 
Sparſam, economa; von feinen, dai suoi; Eltern, genitori. 


Werde ordentlich, und du wirſt geliebt werden. Werde er umſichtig. Werde 
ſie ſparſam. Werden wir vorſichtig. Sie (m.) ſollen geſucht werden. Sie (F.) 
ſollen nach Graz geſchickt werden. 

44. 

S811 diligente. Sia egli regolato, ed egli sarà amato dai suoi ge- 
nitori. Sia ella una fanciulla economa. Siamo noi scolari dili- 
genti. Siate voi circospetti. Siano eglino padri amorosi. Siano 
elleno madri caute. 

45. Gerundio. 


Zeit, tempo; Haus, casa; zufrieden, contento. 


Indem man Zeit hat. Indem er ein guter Schüler iſt. Indem ſie ein ſchöͤᷣ⸗ 
nes Haus hat. Indem man zufrieden iſt. Indem man gelobt wird. Indem 
wir fleißig ſind. Indem ihr getadelt werdet. 

46. Anteriore. 

Occasione, Gelegenheit. 


Avendo avuto l'occasione. Essendo stato.Antonio un buono 
scolare. Avendo noi avuto una bella casa. Essendo stato conten- 
to. Essendo stato lodato. Essendo stati Giovanni e Maria lodati. 
Essendo eglino stati biasimati. 


Forme DeL VERBO. | a 


g. 35. Queste sono le seguenti: 
a) L'interrogativa, die Fragende Form. 
Viene formata ponendo il pronome dietro il verbo. 
P. es.: Ich habe Zeit — Habe i ch Zeit? Ich habe eine gute Gelegenheit 
gehabt — Habe ich eine gute Gelegenheit gehabt? 
b) La negativa, die verneinende Form. i 
Questa varia dall'italiano, mentre il Tedesco pone la parti- 
cella negativa (n icht, non) dopo il verbo. 
P. es.: Ich bin zufrieden — ich bin nicht zufrieden. Er iſt gelobt wor⸗ 
den — Er iſt nicht gelobt worden. 


è. 
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e) La mista, die fragend⸗verneinende Form. 

Questa forma varia pure dall’ italiano. Il Tedesco pone pri- 
ma il verbo, poi il pronome e dopo il pronome la particella ne- 
gativa nicht. 

P. es.: Wir find zu Mittag eingeladen — Sind wir nicht zu Mittag 

eingeladen? Ihr habet ein Buch gefunden — Habet ihr nicht cin 
Buch gefunden? 


47. Interrogazione. 


Ha il vicino un bel giardino? Hai tu avuto piacere? Ha egli 
una figlia diligente? Abbiamo noi l’ombrella del zio? Avete voi 
buoni operai ? Hanno eglino una bella casa? Ebbi io dispiacere? 
Hai tu avuto un mazzetto di fiori? Aveva egli denaro? Ha avuto 
il cugino disturbi? Ebbe tua sorella un piccolo cane? Avemmo 
noi toccalapis e penne? Avete voi ricevuto lo scritto dal zio? 
Avrò io una disputa? Avrai tu avuto il denaro? Avrà Ella avuto 
una lunga malattia ? Avranno eglino affari ? 


48. ' 


Sono io contento ? Sei tu stato contento? È egli stato cauto? 
Siamo noi timidi? Siete voi stati laboriosi ? Sono stati i fanciulli 
diligenti? Erano eglino buoni autori? Saranno quei Signori fe- 
lici? Dove è stata oggi la sorella? È il piccolo Carlo occupato? 
Furono i fanciulli oggi a scuola? Saranno quelli scolari lodati ? 
Siete voi stati cercati? Sei tu stato dalla nonna? Saremo noi 
amati dai nostri maestri? Sei tu stata in chiesa ? Sarà ella con 
tenta? Saremo noi castigati? 


49. Negazione. 
Cattivo, ſchlimm. 


Io non sono contento. Tu non sei stato generoso. Egli non era 
grande. Ella non sarà occupata. Noi non saremo cattivi. Voi non 
siete poveri. Eglino non saranno stati malati. Elleno non saran- 
no a (00 casa. Io non ero a Brünn. Tu non fosti cattivo. Il pa- 
dre non fu a teatro. La zia non era stata nel giardino. Noi non 
saremo stati cercati. Voi non siete circospetti. Eglino non saran- 
no stati abbandonati. Elleno saranno state lodate dal zio. 


50. 
Cattivo, ſchlecht; amici, Freunde. 
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Io non avrò tempo *). Tu avrai avuto il mio temperino. Egli 
non ha avuto una buona occasione. Ella non avrà avuto pazien- 
za. Noi non avevamo avuto una casa nel sobborgo. Voi non 
avrete avuto affari. Eglino non ebbero applicazione. Elleno non 
hanno un cattivo umore. Io non ho il tuo libro. Tu non hai oggi 
società. Il mercante non ha avuto un fratello. La vicina non ha 
fanciulli. Noi non abbiamo avuto una disputa. Voi non avete 
avuto prudenza, Eglino non hanno genitori. Elleno non avranno 
avuto amici. | 


Forma mista. 
51. 


Ragione, Recht; cercato, geſucht; torto, Unrecht; malattia, Krau⸗ 
theit; di vederlo, ihn zu ſehen; visita, Beſuch, m. 2; oggi, heute. 


Non ho io avuto ragione? Non hai tu una penna d’acciaio? 
Non avevi tu cercato il cugino nel giardino del nonno? Non ebbe 
egli avuto torto? Non ebbe ella una lunga malattia? Non avremo 
noi il piacere di vederlo? Non avrete voi oggi visite? Non eb- 
bero eglino un ricco zio a Venezia? Non ebbero elleno una buona 
società? Non ha Antonio cercato suo fratello Andrea? Non ha 
avuto Carolina la visita di Cattarina? 


32. f 
La pianista, Klavierſpielerin, F. 8; ubbidiente, ſolgſam; di, mit. 


Non è Bernardo uno scolare diligente? Non sono io stato ub- 
bidiente? Non è stata Elvige oggi a scuola? Non era egli con- 
tento di Cristiano? Non e stata la zia a teatro? Non siamo noi 
stati lodati? Non siete voi stati biasimati dal padre? Non saran- 
no i cugini cercati? Non erano quelle Signore eccellenti pianiste? 


Delle frasi impersonali. Unperſönliche Redensarten. 


8. 56. Il Tedesco suole formare queste frasi , col preporre al 
verbo in tutti i tempi dell’ Indicativo e del Congiuntivo nella ter- 


*) Col verbo avere, haben, invece della negazione nicht si può impiegare 
anche kein, n. m., keine, f. pl. Ich habe nicht Zeit — Ich habe keine Zeit. 
Du haſt nicht Geld — du haſt kein Geld. Sie hat nicht Freunde — Sie hat 
keine Freunde. Quest ultima maniera è più in uso. 
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za persona, la particella es; il verbo resta sempre nel Singo- 
lare. In tal caso l'Italiano pone il verbo senza verun pronome, e 
solo nelle costruzioni ricercate impiega delle volte il pronome 
egli. 


. Esempj. 
Es iſt warm; es war kalt. E (fa) caldo; era (faceva) 
freddo. 
Es regnete; es wird donnern. Pioveva; tuonerà. 


Es iſt Zeit; es war bei Tag, bei È tempo; fu di giorno, di notte. 
der Nacht. 

Es ſcheint die Sonne; es iſt finſter. Splende il (fa) sole; fa oscuro. 
Es iſt unmoglich; es it Mittag. E impossibile ; è mezzodì. 

Es war geſtern; es iſt ein Jahr. Fu ieri; & un'anno. 

Es iſt ſchlecht; es if wohl wahr. Ciò & cattivo; egli è ben vero. 
Es iſt kein Wunder; es kann ſein. Non è una maraviglia; può es- 

sere. 
Es iſt unmöglich; es ift eine Luͤge. Egli è impossibile; è una bugia. 


353. 


Notte, Nacht; piovuto, geregnet; tuonato, gedonnert; che, daß; 
qui, hier; quando egli ritornò, als er zurücktam; fatto, gethan; ques- 
to, dieſes. 


Oggi fa freddo, ieri era caldo. Questa notte ha piovuto e tuo- 
nato. Non è ancora tempo. Sarà stato di giorno, di notte. Oggi 
non fa sole. Ieri non era oscuro. È impossibile che egli sia an- 
cora qui. Era mezzodì quando egli ritornò. Sarà stato ieri. Sarà 
un’ anno che Carlo è qui. Non sarà stata una maraviglia. Non 
8 essere, che egli abbia fatto questo. Egli non è impossibile. 

stata una bugia. 


8. 57. Nelle costruzioni impersonali, ove viene sottinteso, luo- 
go qualunque sia; oltre il verbo fein si può anche impiegare il 
verbo geben (dare). In italiano s impiegano le particelle avverbiali 
ci, vi; oppure s'impiega il verbo dare nella terza persona. 


| Esempi. 
Es gibt gute und ſchlechte Men⸗ Vi sono uomini buoni e cattivi. 


ſchen. 
Es gibt ſolche, die immer Recht ha- Vi sono (v»'ha) di quelli che vo- 
ben wollen. gliono avere sempre ragione. 
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Es gibt, und es wird immer große Ci sono (si danno), o ci saranno 
Manner geben. (Gi daranno) sempre dei gran- 

i uomini. 
Es gab nichts Schlimmeres auf der Non vi fu al mondo nulla di peg- 


Welt als... giore che... 
Es ift eine große Menge Obſt. C'è una quantità di frutta. 
Es war einmal ein Weiſer. Vi era una volta un savio... 
Es gab berühmte Arzte. Vi furono rinomati medici. 
54. 


Quest’ anno, dieſes Jahr; principe, Furſt, m. S; fiori, Blumen; in 
questa, in dieſer; stagione, Jahreszeit, f. 5; persone, perſonen. 


Vi ö saranno sempre di quelli che vogliono avere ragione. Vi 

furono; vi sono; e vi saranno sempre buoni è cattivi uomini. Vi 
sono dei grandi uomini in questa città. Non vi è riulla di più cat- 
tivo. Quest’ anno vi sarà una quantità di frutta. Vi fu una volta 
un gran principe. Vi sono rinomati medici. Non vi sono fiori in 
questa stagione. Vi erano molte persone a teatro. 


Das Oeiwort. L’AGGETTIVO. 


3. 58. Questi infliggono al Nome al quale essi si riferiscono 
una qualità, o proprietà, come in tutte le altre lingue. Queste 
qualità ovvero proprietà variano, se vengono poste innanzi, e s0- 
no invariabili se si trovano dopo il sostantivo. Nella prima forma 
sono veri aggettivi, nella seconda forma sono attributivi e de- 
vono essere sempre uniti al sostantivo pervia del verbo ausiliare 
fein, essere. 


Esempj. 

I. Forma. 
Der gute Vater. Il buon padre. 
Die kleine Schweſter. La piccola sorella. 
Das fleißige Madden. La diligente fanciulla. 
Ein reicher Herr. Un ricco Signore. 
Eine (bone Gegend. Un bel contorno. 
Ein großes Haus. Una grande casa. 


Die guten Vater. Die kleinen Schweſtern. Die fleißigen Maͤdchen. Reiche 
Herren. Schoͤne Gegenden. Große Haͤuſer. 
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35. 


Îl buon zio è stato ammalato. La piccola nipote è a scuola. La 
diligente donna è nel (im) giardino. Egli è un ricco mercante. 
Questa è una bella città. Noi abbiamo un rande cavallo. Ecco i 
buoni zii. Deve (wo) sono le piccole nipoti? Noi lodiamo (wir lo- 
ben) le diligenti donne. Eglino sono stati ricchi mercanti. Queste 
sono belle città. Voi avete grandi cavalli. 

II. Forma. 
Der Gemahl der Schweſter iſt gut. II marito della sorella è buono. 
Die Gemahlin des Bruders iſt artig. La moglie del fratello è gentile. 
Das Kind des Nachbars ift fromm. II fanciullo del vicino è quieto 
esige 
Er hat eine Tochter, die fleißig iſt. Egli ha una figlia che è diligente. 
Die Nachbarin hat cine Nichte, die La vicina ha una nipote che è 
ſehr artig iſt. molto gentile. 
Diefer Knabe iſt fromm. Questo ragazzo è quieto. 

Die Gemahle find gut. Die Gemahlinen find artig. Die Kinder find fromm. 

Die Todter find fleißig. Die Nichten find artig. Die Knaben find fromm. 


56. 


Mio marito è stato buono. Tua figlia è sempre gentile. Il figlio 
del fratello è stato molto quieto. La tua penna è buona. Tu hai 
una moglie che è gentile. Il cugino del vicino è quieto, I mariti 
non sono sempre buoni. Quelle figlie non sono gentili. I figli del 
fratello non sono sempre quieti. Queste penne non sono buone. 
Voi avete mogli che sono gentili. I cugini della vicina non sono 
stati quieti. 


8. 59. Gli aggettivi che indicano materia devono esser cir- 


conscritti. 
Esempj. 

Ein goldener Becher. Una coppa d'oro. 

Eine ſilberne Uhr. Un’ orologio d’argento. 

Ein ſeidenes Band. Un nastro di seta. 

Ein meffingenes Befdhldge. Una guarnitura d’ottone. 

Eine ſteinerne Bride. Un ponte di pietra. 

Ein ciferner Moͤrſer, Un mortaio di ferro. 

Ein tuchenes Kleid. Un' abito di panno. 
Eine kupferne Dachrinne. Una grondaia di rame. 

57. 


Tu hai avuto una coppa d’argento. Il cugino ha avuto un' oro- 
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logio d’oro. La sorella ha ricevuto dalla zia un’ abito di seta. Hai 
tu un nastro di seta? Avete voi un mantello di panno? Io ho com- 
prato (getauft) una guarnitura d’ottone pel (fur den) vicino. Noi 
abbiamo un ponte di ferro. Avete voi un mortaio di pietra? Ques- 
ta casa ha una grondaia di rame. 


DECLINAZIONE DEGLI AGGETTIVI. Abänderung der Bei⸗ 
wörter. 


8. 60. La declinazione degli aggettivi si divide in 2 Classi : 


a) Coll’ articolo determinato der, die, das; ovvero coll’ articolo in- 
determinato ein, eine, ein. 


b) Senza articolo, col solo aggettivo. 
A) Col articolo. Mit dem Geſchlechts worte. 
A. Articolo determinato. Beſtimmender Artikel. 


2. 64. In questa forma gli aggettivi prendono al Nom. Sing. 
e, gli altri casi ricevono en, solo i nomi neutri e femminili hanno 
l’Acc. eguale al loro Nom. II Plur. termina in tutti i Casi in en. 


Tipo. 
L'abile artista, la madre economa, Taggradevole villaggio. 
Singolare. 
Nom. der geſchickte Kuͤnſtler, die ſparſame 
Gen. des geſchickten Kinftlers, der ſparſamen 
Dat. dem geſchickten Künſtler, der ſparſamen ) Mutter. 
Acc. den geſchickten Künſtler, die ſparſame 


Abl. v. dem geſchickten Kuͤnſtler. v. der ſparſamen 


Nom. das angenehme Dorf, 
Gen. des angenehmen Dorfes, 
Dat. dem angenehmen Dorfe, 
Acc. das angenehme Dorf, 
Abl. v. dem angenehmen Dorfe. 


Plurale. 
Nom. die Kuͤnſtler, die Mutter, 
Gen. der ö Kuͤnſtler, der Mutter. 
Dat. den p geſchickten J Kuͤnſtlern, den \(parfamen< Muttern, 
Acc. die Kuͤnſtler, die Muͤtter, 
Abl. v., den Kuͤnſtlern. v. den Muͤttern. 
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Nom. die Dörfer, 
Gen. der Doͤrfer, 
Dat. den angenehmen ! Doͤrfern, 
Acc. die Doͤrfer, 
Abl. v. den Doͤrfern. 


Per esercitarsi: Die gute Tante, la buona zia; der ſchöͤne Garten, Îl 
bel giardino; das fleißige Kind, il diligente fanciullo; der reiche 
Kaufmann, il ricco mercante; die ſchmackhafte Speiſe, il cibo sa- 
porito; das große Haus, la casa grande. 


2. Articolo indeterminato. Der nicht beſtimmende Artikel. 


3. 62. Con questo articolo l'aggettivo riceve al Nom. le desi- 
nenze dell' articolo determinato, cioè : il masc. ha er, il femm. e, 
e il neut. es; negli altri Casi, e nel Plur. esso si regola esatta- 
mente secondo la declinazione dell’ aggettivo coll’ articolo deter- 
minato. Quest’ articolo non ha propriamente Plurale, volendo 
però esprimere una quantità d’oggetti in un senso indeterminato, 
si può servirsi del pronome einige, alcuni. Esso prende le desi- 
nenze dell’ articolo determinato nel Plurale. 


Tipo. 
Un’ uomo allegro; una nipote timida ; una donna ammalata. 
Singolare. 
Nom. ein luftiger Mann, eine furchtſame 
Gen. eines luſtigen Mannes, einer ſurchtſamen 
Dat. einem luſtigen Manne, einer furchtſamen ) Nichte. 
Acc. einen luſtigen Mann, eine furchtſame 


Abl. v. einem luſtigen Manne. v. einer furchtſamen 


Nom. ein krankes Weib, 
Gen. eines kranken Weibes, 
Dat. einem kranken Weibe, 
Acc. ein krankes Weib, 
Abl. v. einem kranken Weibe. 


Plurale. 
Nom. einige Maͤnner, einige 
Gen. einiger Maͤnner, einiger 
Dat. einigen) luſtigen | Maͤnnern, einigen > furchtſamen Richten. 
Acc. einige Maͤnner, einige 
Abl. v. einigen Männern.] v. einigen 


10 
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Nom. einige Weiber, 
Gen. einiger Weiber, 
Dat. einigen) kranken | Weibern, 
Ace. einige Weiber, 
Abl. v. einigen Weibern. 


Per esercitarsi: Ein kleiner Hund, un piccolo cane; eine gute 
Stahlfeder, una buona penna d’acciaio ; ein vortreffliches Pferd, 
un’ eccellente cavallo; ein ausgezeichneter Tonkuͤnſtler, un’ in- 
signe maestro di musica; eine berühmte Saͤngerin, una rino- 
mata cantante ; ein lebhaftes Aug, un' occhio vivace. 


B) Senza articolo. Ohne Geſchlechtswort. 


3. 65. Gli aggettivi di questa forma prendono, tanto al Singo- 
lare che al Plurale le intere desinenze dell’ articolo determinato. 
Questa forma corrisponde, presso a poco, alla declinazione dei 
nomi italiani col Segnacasi di, a, da, accoppiati ad un aggettivo. 


Tipo. 


Reicher Mann, uomo ricco ; altes Weib, donna vecchia; gluͤckliche 
Mutter, madre felice. 


Singolare. 
Nom. reicher Mann, altes Weib, gluͤckliche Mutter, 
Gen. reichen Mannes, alten Weibes, gluͤcklicher Mutter, 
Dat. reichem Manne, altem Weibe, gluͤcklicher Mutter, 
Acc. reichen Mann, altes Weib, glückliche Mutter, 
Abl. v. reichem Manne. v. altem Weibe. v. gluͤcklicher Mutter. 
Plurale. 

Nom. reiche Manner, alte Weiber, gluͤckliche Mutter, 
Gen. reicher Maͤnner, alter Weiber, gluͤcklicher Mutter, 
Dat. reichen Mannern, alten Weibern, gluͤcklichen Muttern, 
Acc. reiche Maͤnner, alte Weiber, gluͤckliche Muͤtter, 


Abl. v. reichen Mannern. v. alten Weibern. v. gluͤcklichen Muttern. 


Uomo ricco, d' uomo ricco, a uomo ricco, da uomo ricco — 
donna vecchia, di donna vecchia, a donna vecchia, donna vec- 
chia, da donna vecchia — madre felice, di madre felice, a madre 
felice, madre felice, da madre felice. 


Per esercitarsi: Armer Mann, povero uomo; großer Baum, albero 
grande; kleiner Knabe, piccolo ragazzo; geſittetes Maͤdchen, fan- 
ciulla morigerata ; gutes Kind, buon fanciullo ; ſtarkes Pferd, 
forte cavallo; hohes Haus, casa alta; berühmte Klavierſpielerin, 
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rinomata pianista; luſtige Geſellſchaft, allegra brigata; fleißige 
Tochter, figlia diligente; treue Freundin, fedele amica; große 
Vorſtadt, grande sobborgo. 


38. 


Rechtſchaffen, onesto ; Waare, merce ; gehort, appartiene; wir ſpre⸗ 
chen, noi parliamo ; ſchwarz, nero; kaufet mir, compratemi; beim (bei 
dem), dal. 


Dein Vater war ein rechtſchaffener Mann. Die ſe Tagwerkerin iſt ein 
rechtſchaffenes Weib geweſen. Wir haben beim Onkel ſchmackhafte Speiſen 
gehabt. Gutes Kind, ſei immer fleißig und geſittet. Die Waare gehoͤrt reichen 
Kaufleuten. Wir ſprechen von beruͤhmten Tonkuͤnſtlern. Kaufet mir gute 
Stahlfedern, gutes Papier und ſchwarze Tinte. Hier iſt der furchtſame An⸗ 
ton und die furchtſame Thereſe. Haſt du ein italieniſches Buch gekauft! Je⸗ 
ner Herr hat ein großes Haus mit einem ſchoͤnen Garten in dieſer Vorſtadt 
gekauft. sù 


59. 


Il vicino è stato sempre un' uomo morigerato, anche (auch) la 
vicina è stata sempre una donna morigerata. L’operaio del pa- 
dre è un’ uomo onorato, anche l’operaia è una donna onorata e 
molto diligente. Tu avrai oggi (heute) dalla (bei der) nonna cibi sa- 
poriti. Buone fanciulle, siate sempre diligenti e morigerate. 
Merce di ricchi mercanti. Noi parliamo di allegre brigate. Noi 
abbiamo in questa (in diefer) città rinomati professori di musica. 
Compratemi buoni temperini. Ecco bella carta, buone penne ed 
inchiostro nero. Ecco timidi ragazzi e timide ragazze. Gli scolari 
hanno comprato libri italiani, francesi, e tedeschi. Eglino hanno 
avuto nel sobborgo belle case, e grandi giardini. 


60. 


Treu, fedele ; Fritz, Federico; Freund, m. 2, l’amico; Fremde, m. 
5, lo straniero; muthig, focoso, animoso; fur, per; Füuͤrſt, m. 3, 
principe; Wiener, di Vienna; klug, prudente; geliebt, amato ; theuer, 
caro; gebet es, datelo ; gehorſamer Diener, divotissimo servo; Freun⸗ 
din, f. 5, amica. 


— — —ü—ͤͤ — —_ è 


Du haſt einen treuen Freund. Deine Schweſter iſt eine treue Freundin. 
Jener Fremde hat ein muthiges Pferd für den Fuͤrſten gekauft. Die Wiener 
Waͤgen ſind beruͤhmt. Deine Gemahlin war eine kluge Frau. Seid ihr zu⸗ 
friedene Menſchen geweſen? Er hat ausgezeichnete Bucher gekauft. Geliebter 
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Vater. Theuere Tante. Gebet es dem luſtigen Fritz. Dieſes Kind hat eine 
kranke Mutter und einen kranken Vater. Sie ſind keine ſparſamen Tagwerker 
und Tagwerkerinen geweſen. | 


64. 


Noi abbiamo fedeli amici. Avete voi fedeli amiche? Hanno 
eglino anche fedeli amici? Le tue sorelle hanno avuto amiche 
fedeli. Sono stati ricchi stranieri. I cavalli focosi del principe. 
Eglino hanno avuto belle carrozze di Vienna, e bei cavalli in- 
glesi. Elleno saranno state Signore prudenti. I tuoi servi sono 
contenti. Essi sono eccellenti stranieri. Amato padre. Cara zia. 
Cara cugina, datelo all’ allegro Federico. Ammalati operai e 
operaie. Abbiamo fanciulli ammalati. Sono uomini economi. 


PIÙ AGGETTIVI IN RAPPORTO AD UN SOLO SOSTANTIVO. 


8. 64. Questi possono essere declinati, coll articolo, senza ar- 
ticolo, e con pronomi. 


a) Coll’ articolo determinato. 


2. 65. Se gli aggettivi vengono declinati coll’ articolo deter- 
minato, essì hanno tutti le stesse desinenze. 


Tipo. 
Der gute, alte, ehrwürdige Mann, il buon vecchio venerabile. 
Nom. der gute, alte, ehrwürdige] die guten, alten, ehrwuͤrdigen Maͤn⸗ 


Mann, ner, 

Gen. des guten, alten, ehrwürdigen der guten, alten, ehrwuͤrdigen Maͤn⸗ 
Mannes, ner, 

Dat. dem guten, alten, ehrwürdi⸗] den guten, alten, ehrwürdigen Maͤn⸗ 
gen Manne, nern, 

Acc. den guten, alten, ehrwürdigen die guten, alten, ehrwuͤrdigen Maͤn⸗ 
Mann, ner, 

Abl. v. dem guten, alten, ehrwuͤrdi⸗ v. den guten, alten, ehrwürdigen Mine 
gen Manne. nern. 


Die ſchoͤne, wohlriechende Blume, il bel fiore odorifero. 
Nom. die ſchoͤne, wohlriechende] die ſchoͤnen, wohlriechenden Blue 


Blume, men, 
Gen. der ſchoͤnen, wohlriechenden der ſchoͤnen, wohlriechenden Blu⸗ 
Blume, men, 


Dat. Der ſchoͤnen, wohlriechenden] den ſchoͤnen, wohlriechenden Blu- 
Blume, men, 
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Acc. die ſchoͤne, wohlriechende die ſchoͤnen, wohlriechenden Blu⸗ 
Blume, men, 

Abl. v. der ſchoͤnen, wohlriechenden v. den ſchoͤnen, wohlriechenden Blu⸗ 
Blume. men. 


Das ſchoͤne, große, bequeme Gebaͤude, il bell' ediffzio grande e comodo. 
Nom. das ſchoͤne, große, bequeme] die ſchoͤnen, großen, bequemen Ge⸗ 


Gedaͤude, baude, 

Gen. des ſchoͤnen, großen, beque⸗ der ſchoͤnen, großen, bequemen Ge⸗ 
men Gebaͤudes, bande, 

Dat. dem ſchoͤnen, großen, beque⸗ den ſchoͤnen, großen, bequemen Ge⸗ 
men Gebaͤude, baͤuden, 

Acc. das (done, große, bequeme die ſchoͤnen, großen, bequemen Sea 
Gebaͤude, baude, 

Abl. v. dem ſchöͤnen, großen, deque⸗ v. den ſchoͤnen, großen bequemen Gee 
men Gebaͤude. baͤuden. 


Per esercitarsi: Der tapfere, großmüthige Soldat, il valoroso e ge- 
neroso soldato; die kluge, ſanfte Frau, la prudente e mansueta 
Signora; das fette, geſunde Kind, il fanciullo grasso e sano ; die 
arbeitſame, geſchickte Magd, la serva laboriosa ed abile. 


b) Coll articolo indeterminato. 


3. 66. Con questo articolo gli aggettivi conservano pure tutti 
le stesse desinenze. Nel Plurale ricevono gli aggettivi le desi- 
nenze dell’ articolo determinato. 


Tipo. 
Ein alter, treuer Diener, un vecchio servo fedele. 
Nom. ein alter, treuer Diener, alte, treue Diener, 
Gen. eines alten, treuen Dieners, alter, treuer Diener, 
Dat. einem alten, treuen Diener, alten, treuen Dienern, 
Acc. einen alten, treuen Diener, alte, treue Diener, 


Abl. v. einem alten, treuen Diener. v. alten, treuen Dienern. 


Ein gutes, mitleidiges Herz, un buon cuore compassionevole. 


Nom. ein gutes, mitleidiges Herz, | gute, mitleidige Herzen, 

Gen. eines guten, mitleidigen guter, mitleidiger Herzen, 
Herzens, 

Dat. einem guten, mitleidigen] guten, mitleidigen Herzen, 
Herzen, 

Acc. ein gutes, mitleidiges Herz, gute, mitleidige Herzen, 

Abl. v. einem guten, mitleidigen v. guten, mitleidigen Herzen. 
Herzen. 
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Eine ſchoͤne, lesbare Schrift, una bella scrittura leggibile. 
Nom. eine ſchoͤne, lesbare ſchoͤne, lesbare 
Gen. einer ſchoͤnen, lesbaren È ſchoͤner, lesbarer 
Dat. einer ſchoͤnen, lesbaren 5 ſchoͤnen, lesbaren Schriften. 
Acc. eine ſchoͤne, lesbare È ſchoͤne, lesbare 
Abl. v. einer ſchöͤnen, lesbaren v. ſchoͤnen, lesbaren 
Per esercitarsi: Ein lieber, gehorſamer Sohn, un caro figlio ubbi- 
diente; eine ſchlechte, gewiſſenloſe Handlung, una cattiva azione 
improba; ein freundliches, lachendes Geſicht, un giocondo viso 
affabile. 
c) Senza articolo. 


g. 67. In questa forma il primo aggettivo riceve le desinenze 
dall’ articolo, ed i susseguenti conservano pure al Nom. le desi- 
. nenze dell' articolo, ma negli altri Casi si declinano come se 
avessero l’articolo determinato innanzi a se, eccettuatone i fem- 
minili che hanno tutti le stesse desinenze. Il Gen. masc. e neut. 
invece di es può avere anche en. II Plur. si conforma agli agget- 
tivi sensa articolo. Gli aggettivi terminanti in m, per evitare una 
disgustosa cacofonia, ricevono al Dat. ed Abl. invece di m un n. 


P. es.: Bequem, comodo ; vornehm, ragguardevole, distinto ; lahm, 
storpiato; arm, povero ; angenehm, aggradevole, ecc, In einer 
bequemen (bequemem) Wohnung. in un comodo alloggio ; von einem 
vornehmen (vornehmem) Herrn, da un distinto Signore; mit einem 
lahmen (lahmem) Fuße, con un piede storpiato; von armen (ar- 
mem) Vater, di povero padre; dem angenehmen (angenehmem) Ge⸗ 
ſange, all' aggradevole canto, ecc. 

Tipo. 

Schoͤner, ſtarker, großer Baum, bell’ albero forte e grande. 
Nom. ſchöner, ſtarker, großer Baum,] ſchoͤne, ſtarke, große Bhume, 
Gen. ſchönen, ſtarken, großen Bau⸗ ſchoͤner, ftarter, großer Baͤume, 

mes, 
Dat. ſchönem, ſtarken, großen] ſchoͤnen, ſtarken, großen Baͤumen, 
Baume, 
Acc. ſchoͤnen, ſtarken, großen Baum, ſchoͤne, ſtarke, große Baͤume, 
Abl. v. ſchönem, ſtarken, großen v. ſchönen, ftarten, großen Baͤumen. 


Baume. 
Liebe, gute Mutter, cara buona madre. 
Nom. liebe, gute, liebe, gute Mutter, 
Gen. lieber, guter lieber, guter Mutter, 
Dat. lieber, guter) Mutter. lieben, guten Muttern, 
Acc. liebe, gute liebe, gute Muͤtter, 


Abl. v. lieber, guter v. lieben, guten Muͤttern. 
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Grobes, dunkles Tuch, panno grosso Oscuro. 


Nom. grobes, dunkles Tuch. grobe, dunkle Tuͤcher, 
Gen. groben, dunklen Tuches, grober, dunkler Tuͤcher, 
Dat. grobem, dunklen Tuche, groben, dunklen Tuͤchern, 


Acc. grobes, dunkles Tuch, grobe, dunkle Tuͤcher, 
Abl. v. grobem, dunklen Tuche. A groben, dunklen Tuͤchern. 


Per esercizio : Guter, ſüßer Wein. buon vino dolce; junge, fleißige 
Tochter, giovane figlia diligente ; großes, (bones, ftartes pferd, 
bel cavallo forte e grande. 


d) Con pronomi. 


2. 68. Mancher, m., manches, n., manche, f., parecchj, parec- 
chie; questi ricevono le desinenze dell' articolo, e gli aggettivi sì 
declinano pure come se avessero l’articolo determinato innanzi a 
se. Nel plurale si declinano gli aggettivi come il pronome. 


Tipo, 


Mancher alte Freund, parecchi antichi amici; manche weiſe Mutter, 
parecchie savie madri ; manches gute Kind, parecchj buoni fan- 


ciulli. 
Singolare. 
Nom. mancher alte Freund, manche weiſe 
Gen. manches alten Freundes, mancher weiſen 
Dat. manchem alten Freunde, mancher weiſen Mutter. 
Acc. manchen alten Freund, | manche meife 
Abl. v. manchem alten Freunde. v. mancher weiſen 


Nom. manches gute Kind, 


Gen. manches guten Kindes, 

Dat. manchem guten Kinde, 

Acc. manches gute Kind, 

Abl. v. manchem guten Kinde. 

Plurale. 

Non. manche alte Freunde, manche weiſe Muͤtter, 
Gen. mancher alter Freunde, mancher weiſer Muͤtter, 
Dat. manchen alten Freunden, manchen weiſen Muttern, 
Acc. manche alte Freunde, manche weiſe Muͤtter, 
Abl. v. manchen alten Freunden. o manchen weiſen Muͤttern. 


Nom. anche gute Kinder, 
Gen. mancher guter Kinder, 
Dat. manchen guten Kindern, 
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Acc. manche gute Kinder, 
Abl. v. manchen guten Kindern. 


Se vi sono più aggettivi, tutti hanno le stesse desinenze. 


Nella stessa maniera vengono pure declinati i pronomi jener, 
‘quello, e dieſer, questo. 


Per esercizio: Mancher arme, thaͤtige Mann, parecchj poveri uo- 
mini attivi; mancher fleißige Schuler, parecchj scolari diligenti; 
manche tluge, fanfte Frau, parecchie Signore prudenti e man- 
suete ; manches ſchoͤne Geſicht, parecchj visi belli; manches ge⸗ 
fühlvolle Herz, parecchj cuori sensibili; jener boshafte, ungehor⸗ 
ſame Sohn, quel maligno e disubbidiente ſiglio; jener tapfere 
Soldat, quel soldato valoroso ; dieſer thàtige Tagmerter, quest' at- 
tivo operaio ; dieſe großmüthige Handlung, quest' azione gene- 
rosa; jene alte, arbeitſame Magd, quella vecchia serva attiva; 
jenes gute, freundliche Weib, quella buona donna affabile ; die- 
fes bequeme Gebaͤude, questo comodo edifizio, ecc. 


8. 69. I pronomi mein, dein, fein, si declinano colle desinenze 
dell’ articolo determinato, all’ accezione del Nom. Sing. che non 
prendono veruna desinenza. Gli aggettivi si declinano come se 
avessero l'articolo indeterminato innanzi a se. 


Tipo. 


Dein reicher Vetter, il tuo ricco cugino ; deine arme Schweſter, la tua 
povera sorella ; dein kleines Haus, la tua piccola casa. 


Singolare. 
Nom. dein reicher Vetter, deine arme 
Gen. deines reichen Vetters, deiner armen 
Dat. deinem reichen Vetter, deiner armen Schweſter. 
Acc. deinen reichen Vetter, deine arme 


Abl. v. deinem reichen Vetter. v. deiner armen 
Nom. dein kleines Haus, 


Gen. deines kleinen Hauſes, 

Dat. deinem kleinen Hauſe, 

Acc. dein kleines Haus, 

Abl. v. deinem kleinen Hauſe. 

Plurale. 

Nom. deine Vetter, deine 
Gen. deiner (Bette, deiner Î 
Dat. deinen \ reichen! Vettern, deinen armen Schweſtern. 
Acc. deine Vetter, | deine 
Abl. v. deinen Vettern. v. deinen 
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Nom. deine Hdufer, 
Gen. deiner Hdufer, 
Dat. deinen kleinen! Haͤuſern, 
Acc. deine HAufer, 
Abl. vi. deinen Haͤuſern. 


Nella stessa maniera vengono pure declinati: mein, m., meine, 
F., mein, n.; ſein, m., ſeine, /., ſein, n.; anche, kein, m., keine, F., 
kein, n., niuno, nissuno, non. 

Per esercitarsi : Dein vortrefflicher Großvater, il tuo eccellente non- 
no; dein ſchoͤner, großer Garten, il tuo grande e bel giardino ; 
deine kluge Gemahlin, la tua sposa prudente ; deine arme, kranke 
Großmutter, la tua povera ammalata nonna ; dein liebes, gutes 
Kind, il tuo caro e buon fanciullo. Mein fleißiger Sohn, il mio 
figlio diligente ; meine kleine, herzige Nichte, la mia piccola e gen- 
tile nipote ; mein ſtarkes Pferd, il mio forte cavallo. Sein guter, 
ſuͤßer Wein, il suo buon vino dolce; ſein edler Charakter, il suo 
nobile carattere ; (cine (Gone, lesbare Schrift, il suo bel carattere 
leggibile ; ſein mattes Aug, il suo occhio languido. Kein ordent⸗ 
licher, rechtſchaffener Mann, niun uomo onesto e regolato ; keine 
günſtige Gelegenheit, niun' occasione favorevole ; kein nützliches 
Buch, libro non utile. 


Si avrà rimarcato che nell’ aggiungere al nome più aggettivi, 
l’Italiano deve sovente servirsi della congiunzione e, il che omette 
sempre il Tedesco. 


Esercizj. 
62. 


Gelobt, lodato ; geſehen, veduto ; unfere, la nostra ; gebet, date; Ge- 
ſchenk, n. 2, regalo; Fuͤrſt, principe; einmal, una volta; von unferm, 
dal nostro; Gartner, giardiniere ; ich gebe, dò; Vorzug, preferenza. 


Wir haben den tapferen, großmuͤthigen Soldaten gelobt. Haſt du die 
kluge, fanfte Frau geſehen ? Die Mutter des fetten, geſunden Kindes iſt un⸗ 
ſere Nachbarin. Gebet das Geſchenk der arbeitſamen, geſchickten Magd. Der 
gute, alte, ehrwürdige Mann war einmal ein reicher Kaufmann. Ich habe 
die ſchoͤne, wohlriechende Blume von unſerem Gaͤrtner erhalten. Ich gebe den 
Vorzug dem ſchoͤnen, großen, bequemen Gebaͤude des Fuͤrſten. 


65. 


I soldati valorosi e generosi saranno sempre lodati. Noi ab- 
biamo veduto dalla (bei der) nonna le prudenti e mansuete Signore. 


11 
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Ecco le sorelle dei fanciulli grassi e sani. I regali delle serve la- 
boriose ed abili. Date questo regalo ai buoni fanciulli. Parlo dei 
(ich ſpreche von den) buoni vecchj e venerabili amici. Questi mer- 
canti erano una volta ricchi. Date i bei fiori odoriferi alla cugina. 
Dai bei fiori odoriferi del giardino. Hai tu veduto i bei grandi e 
comodi edifizj? Io dò la preferenza agli ediſizj ed ai giardini dei 
principi. o 
64. 

Werth, m., il valore; mitleidig, compassionevole ; Gdiler, m., lo 
scolare ; immer, sempre; ich werde — haſſen, io odierò; gegeben, dato; 
alt, antico; Maler, pittore. 


Jener Fremde hatte einen alten, treuen Diener gehabt. Der Werth eines 
guten, mitleidigen Herzens. Dieſe Schuͤler haben eine ſchoͤne, lesbare Schrift. 
Er war immer ein lieber, gehorſamer Sohn. Ich werde immer eine ſchlechte, 
gewiſſenloſe Handlung haſſen. Die Tochter des Tonküͤnſtlers hatte ein freund⸗ 
liches, lachendes Geſicht. Der Gartner hat der kleinen Karoline einen kleinen, 
ſchoͤnen Vogel gegeben. Es gibt in dieſer Stadt eine große, alte Kirche. Ihr 
habt einen armen, kranken Diener. Wir haben ein großes, beruͤhmtes Thea⸗ 
ter. Er iſt ein großer, beruͤhmter Maler geweſen. 


65. 


Premiati, belohnt; stimati, geſchätzt; scolara, Schuͤlerin; questo, 
dieſes; deriva, entſtehet. 


—— + O 


I vecchj servi fedeli del principe sono stati premiati. Sono stati 
vecchj servi fedeli. Buoni cuori compassionevoli saranno sem- 
pre stimati. Tutti questi scolari, e tutte queste scolare hanno belle 
scritture leggibili. Il giardiniere ha avuto cari figli ubbidienti. 
Questo deriva da cattive azioni improbe. Gli scolari e le scolare 
avevano visi affabili e giocondi. Nel (im) giardino vi sono (gibt es) 
begli uccelli piccoli. Abbiamo a Vienna belle e grandi chiese an- 
tiche. Date i regali a poveri operai ammalati. Vi sono (es gibt) 
grandi rinomati teatri. Eglino saranno stati grandi rinomati pit- 
tori. * 

66. 


Gebe, dà ; gekauft, comprato; da haſt, eccoti; er kaufte, egli com- 
prò ; erhalten, ottenuto ; Hilfe, soccorso ; geworden, divenuto ; Une 
glück, disgrazia; ungehorſam, disubbidiente; unwürdig, indegno; 
unglücklich, infelice ; getaͤuſcht, ingannato. 
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Des Sartens “) ſchoͤner, ſtarker, großer Baum. Liebe, gute Mutter, gebe 
dem Karl einen ſchoͤnen, guten Apfel. Du haſt grobes, dunkles Tuch getauft 
Habet ihr guten, ſüßen Wein! Da haſt du, junge, fleißige Tochter, ein ſchoͤ⸗ 
nes Buch! Er kaufte des Nachbars großes, ſchoͤnes, ſtarkes Pferd. Von man⸗ 
chem guten, alten Freund haben wir Hilfe erhalten. Mancher reiche Menſch 
iſt arm geworden. Manche weiſe Mutter hat das Ungluͤck gehabt, ungehor⸗ 
fame Sohne zu haben. Manche kluge, fanfte Frau hat einen unwuͤrdigen 
Gemahl gehabt. Manches gefuͤhlvolle Herz iſt ungluͤcklich geweſen. Manches 
ſchoͤne Geſicht hat getaͤuſcht. 

67. 


Veduto, geſehen; amato, geliebt; i loro, ihre; comprato, getauft; 
oste, Wirth; venuto, gekommen; discolo, liederlich. 


Nel giardino del principe abbiamo veduto begli alberi forti e 
grandi. Elleno sono state care buone madri, elleno hanno amato 
i loro figli. Giuseppe, dà ai fanciulli pome belle e buone. Quelli 
uomini hanno comprato panni grossi ed oscuri. Il nostro oste ha 
buoni vini dolci. Ecco figlie giovani diligenti, esse avranno questi 
regali. Eglino hanno comprato bei cavalli grandi e forti. Noi ab- 
biamo parecchj buoni e vecchj amici. Il soccorso è venuto da 
parecchj buoni amici. Parecchj ricchi mercanti sono divenuti 
poveri. I figli di parecchie savie madri sono stati discoli. Questi 
padri hanno la disgrazia d’avere figli disubbidienti. Gli sposi di 
parecchie mansuete e prudenti Signore sono stati indegni. Abbia - 
mo veduto parecchj cuori sensibili, che sono stati infelici. Sono 
stati ingannati da parecchj bei visi. 


68. 


Diener, servo; beftraft, castigato; Belohnung, ricompensa; ſpre⸗ 
chen, parlano; Handlung, azione ; tapfer, valoroso ; gehort, appar- 
tiene; Uhr, orologio; ich werde — verkaufen, venderò ; werden — trin⸗ 
ten, beveremo; wird es thun, lo farà. 


Jener boshafte, ungehorſame Diener wird beſtraft werden. Wir werden 
dieſem tapferen Soldaten eine Belohnung geben. Jene alte, arbeitſame Magd 
iſt die Schweſter von unſerem Diener. Alle ſprechen von dieſer guten Hand⸗ 
lung. Der Sohn jenes freundlichen Weibes iſt ein tapferer Soldat geweſen. 
Dieſes ſchoͤne, bequeme Gebaͤude gehoͤrt dem Bruder des Malers. Ich habe 


) In tedeseo si può preporre il Gen. al suo Nom. ed in tale caso il sostantivo 
viene impiegato senza articolo, p. es.: des Gartens ſchoͤner, ſtarker, großer 
Baum (der ſchoͤne, ſtarke, große Baum des Gartens). 
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eint ſchoͤne Uhr von meinem vortrefflichen Großvater erhalten. Ich merde 
nicht meinen ſchoͤnen Garten verkaufen. Dein kluger Gemahl wird es thun. 
Wir werden von ſeinem guten, ſuͤßen Wein trinken. Kein ordentlicher, recht⸗ 
ſchaffener Mann wird es thun. 

69. 


Quei maligni disubbidienti servi sono stati castigati. Questi va- 
lorosi soldati sono stati ricompensati. Quelle vecchie serve labo- 
riose sono state lodate. Queste buone azioni sono state lodate. I 
figli di quelle donne affabili sono soldati valorosi. Hai tu veduto 
questi bei e comodi edifizj? Abbiamo comprato alcuni orologi per 
i figli dei pittori. Questi fanciulli hanno ricevuto dai loro (von 
ihren) eccellenti nonni bei regali. I miei giardini sono belli e gran- 
di. I tuoi figli prudenti sono stati lodati. Ho comprato i suoi vini 
dolci. Eglino sono uomini regolati ed onesti. 


70. 


Mußt, devi; verkauft, venduto ; goldene, d’oro ; bekommen, ricevu- 
to; ihre, sua; verloren, perduto; ich werde — geben, darò ; Ring, 
anello ; er hat mir, mi ha; geliehen, imprestato. 


Mein liebes, gutes Kind, du mußt fleißig und ordentlich ſein. Es iſt der 
Bruder meines kranken Stubenmaͤdchens. Haſt du dein ſchoͤnes, großes Haus 
verkauft? Sein mattes Aug iſt nicht ſchoͤn. Er hat kein nuͤtzliches Buch ge⸗ 
habt. Er hat von meiner reichen Tante eine goldene Uhr bekommen. Meine 
arme Nichte hat ihre Mutter verloren. Ich werde deiner fleißigen Tochter ei⸗ 
nen Ring geben. Er hat mir ſeine gute Feder geliehen. Wir haben keine 
guͤnſtige Gelegenheit gehabt. 

74. 


Voi dovete, ihr miffet ; l'operaio, der Tagwerter ; premiato, belohnt. 


Miei cari e buoni fanciulli, voi dovete essere sempre diligenti 
e regolati! I miei operai ammalati. Le tue case sono belle e 
grandi. Hai tu venduto le tue case? I suoi occhj languidi non 
sono belli. Voi non avete comprato libri utili. Le mie ricche zie 
sono a Praga. Noi abbiamo ricevuto dalle zie begli orologi e libri 
utili. Le mie povere nipoti sono ammalate. Alcune madri hanno 
perduto le loro (ihre) figlie. I tuoi diligenti scolari e le tue dili- 
genti scolare sono stati premiati. Le tue figlie hanno begli anelli. 
Egli mi ha imprestato le sue buone penne. Eglino non hanno 
avuto buone occasioni. 
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DELLE COMPARAZIONI, Steigerung. 


8. 70. Le comparazioni si suddividono in 5 gradi, e questi 
sono : 

a) Erfte Vergleichungsſtufe, primo grado di comparazione, 
ossia Positivo, questo rappresenta la voce che si vuol compara- 
gonare ad un’altra, nel suo primitivo significato senza verun 
aumento o diminuimento. 


b) Zweite Vergleichung ſtufe, secondo grado di comparazione, 
o Comparativo, questo esprime le qualità, le proprietà, conte- 
nute in uno, oppure in più oggetti, le une in un grado mag- 
giore o minore delle altre, come pure i sostantivi, comparago- 
nati gli uni agli altri, solo in riguardo della loro maggiore o 
minore quantità. 

c) Dritte Vergleichungsſtufe, terzo grado di comparazione, 
ovvero il Superlativo, serve ad indicare una qualità, proprietà, 
contenuta in uno, o in più oggetti, nel suo sommo grado. 


FORMAZIONE DELLE COMPARAZIONI, Bildung der Steigerungen. 


8. 74. I Tedeschi formano le loro comparazioni pervia di de- 
sinenze che vengono aggiunte agli aggettivi. 


Erſte Stufe, questo grado, servendo unicamente a dare un'i- 
dea della qualità, proprietà di cui si parla, quindi resta anche in 
tutti i rapporti invariabile. 


Zweite Stufe, questo secondo grado viene formato, coll’ag- 
giungere all’ aggettivo che si trova al Positivo la desinenza er, e 
se termina in e si deve prendere la desinenza re. 

P. es.: Fleißig, fleißiger; großmuͤthig, grofmitbiger ; angenehm, ange⸗ 
nehmer; ſchoͤn, ſchoͤner; zufrieden, zufriedener; klein, kleiner; der lu⸗ 
ſtige, der luſtigere; die ſanfte, die ſanſtere; das ſchlimme, das ſchlim⸗ 
mere; der furchtſame, der furchtſamere; das ſchmackhafte, das ſchmack⸗ 
haftere; der geſchickte, der geſchicktere; die beruͤhmte, die berubmtere. 


Gli aggettivi in er, o el, a motivo dell' eufonia rigettano l’e. 
P. es.: bitter, amaro, bittrer ; eitel, vano, eitler, ac. 


Alcuni aggettivi raddolciscono la loro vocale radicale come : 
arm, povero ; groß, grande; grob, grosso, grossolano ; jung, gio- 
vane ; kalt, freddo ; lang, lungo ; warm, caldo ; alt, vecchio, an- 
tico; dumm, sciocco, goffo; fromm, pio, religioso; geſund, sano ; 
hart, duro ; klug, savio, prudente; trant, ammalato j; kurz, corto ; 
naß, umido, bagnato ; roth, rosso; ſcharf, acuto, aguzzo, tagliante ; 
ſchwach, debole; ſchwarz, nero; ftart, forte, robusto — drmer, grofer, 
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grober, jünger, tilter, langer, warmer, geſünder, harter, klüger, trans 
ker, kuͤrzer, niger, roͤther, ſchaͤrfer, ſchwächer, ſchwaͤrzer, ſtärker, älter, 
duͤmmer, froͤmmer. 


g. 72. I seguenti non raddolciscono : 


Bunt, screziato, torg, spilorcio, ſachte, piano, 

fade, insulso, (col), klar, chiaro, ſanft, placido, 
fahl, fulvo, leonato knapp, scarso, stretto, ſchlaff, rallentato, 
falſch, falso, lahm, zoppo, ſchlank, svelto, agile, 
flach, piano, loſe, malizioso, ſchroff, dirupato, 
froh, gaio, allegro, matt, spossato, ſtarr, intirizzito, 
gemach, lento, morſch, marcio, ſtolz, superbo, 
gerade, dritto, munter, svegliato, ſtumm, muto, 
glatt, liscio, platt, piatto, ſtumpf, Ottuso, 
hohl, cavo, plump, goffo, toll, arrabbiato, 
hold, favorevole, roh, crudo, rozzo, voll, pieno, 

kahl, calvo, rund, rotondo, zahm, mansueto. 


P. es.: Bunter, ſalſcher, karger, lahmer, ecc. 

I Dittonghi non raddolciscono neppure : 

P. es.: Saul, poltrone, putrido, fauler; rauh, ruvido, rigido, 
rauher, ꝛc. 

Dritte Stufe, gli aggettivi di questo grado ricevono la sem- 
plice desinenza fte ovvero efte al Positivo. La desinenza efte vie- 
ne impiegata per evitare la durezza che cagionerebbe la prima : 

P. es.: Fleißig, der fleißigſte; großmuͤthig, die großmuͤthigſte; ange⸗ 

nehm, der angenehmſte; ſchoͤn, das ſchoͤnſte; luſtig, der laſtigſte; ſanft, 
die ſanfteſte; rauh, das raubefte; froh, der froheſte; dreiſt, ardito, 
die dreiſteſte; ſüß, dolce, das ſuͤßeſte; werth, pregiato, der wer⸗ 
theſte; ſchwarz, ſchwaͤrzeſte. 

8. 75. I seguenti aggettivi sono irregolari: 


Bald, presto, eher, eheſte, hoch, alto, hoͤher, hoͤchſte, 

boͤſe, cattivo, ſchlimmer, ſchlimmſte, nahe, vicino, naher, naͤchſte, 

gut, buono, beſſer, beſte, viel, molto, mehr, meiſte. 
Osservazioni. 


9. 74. Non tutti gli aggettivi possono essere impiegati in tutti 
i gradi. 
4. I seguenti vengono impiegati solo nel primo e nel secondo 
grado. 
P. es.: Minder, inferiore, mindeſt, infimo ; außer, esterno, äußerſt, 
più esterno; inner, interno, innerſt, più interno ; unter, infe- 
riore, basso, unterſt, più basso; ober, superiore, oberſt, più su- 
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periore ; vorder, avanzato, anteriore, vorderſt, più avanzato; 
hinter, posteriore, binterft, più rinculato ; mittler, medio, mit= 
telſt, quegli che è più vicino al centro. 

2. Visono aggettivi, il di cui significato non soffre compara- 

zione di sorta. 

P. es.: Todt, morto ; mündlich, a voce; ſchriftlich, in iscritto ; baum= 
ſtart, assai robusto; eiskalt, freddo come il ghiaccio ; goldgelb, 
giallo d’oro; holzern, di legno ; eiſern, di ferro; filbern, d’ar- 
gento, argenteo; goldene, d’oro, aureo ; meffingene,d’ottone, ecc. 

Bloß, nudo ; recht, retto, non si usano nelle comparazioni. 
8. 75. Siccome le comparazioni non sono altro che puri agget- 
tivi, quindi esse vengono anche declinate secondo le regole pro- 
prie a questi ultimi. 
Esercizj. 
72. 

Weg, strada, via; Band, nastro ; Straße, strada; Gefdent, dono, 

regalo; gehorſam, ubbidiente ; tugendbaft, virtuoso; groß, grande; 


lang, lungo ; klug, prudente ; breit, largo; jung, giovane ; eng, stret- 
to, angusto ; toftbar, prezioso. 


Der gehorſame Sohn; eines gehorſameren Sohnes; dem gehorſamſten 
Sohne. Eine tugendhafte Tochter; von einer tugendhafteren Tochter; die tu⸗ 
gendhafteſte Tochter. Das große Haus; eines groͤßeren Hauſes; das groͤßte 
Haus der Stadt. Ein langer Weg; des laͤngeren Weges, dem laͤngſten Wege. 
Die kluge Schweſter; die kluͤgere Nichte; die kluͤgſte Mutter. Jenes breite 
Band; eines breiteren Bandes; von dem breiteſten Bande. Dein junger 
Sohn; ſeinem jungeren Sohne; meinem jüngſten Sohne. Dieſe enge Straße; 
die engere Straße; der engſten Straße der Stadt. Jenes koſtbare Geſchenk; 
dein Geſchenk iſt koſtbarer; dieſes Geſchenk iſt das koſtbarſte. 


75. 


Diligente, fleißig; generoso, grofmithig; aggradevole, angenehm; 
contento, zufrieden; piccolo, klein; allegro, luſtig; mansueto, ſanft; 
Dama, Dame; Signora, Frau; contorno, Gegend; veduto, geſehen; 
albero, Baum. 


Questi scolari sono stati diligenti; voi siete scolari più diligen- 
ti ; eglino sono i più diligenti. Ella è una Dama generosa ; ella è 
una madre più generosa; ella è una delle più generose Signore. 
Questi aggradevoli contorni; ho veduto contorni più aggrade- 
voli; quelli sono i più aggradevoli contorni. Noi siamo contenti; 
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voi siete più contenti; eglino sono i più contenti, Questi piccoli 
alberi; quegli alberi sono più piccoli; i più piccoli alberi del 
giardino. Sono allegri artisti ; questi pittori sono più allegri; voi 
siete i più allegri. Elleno sono Signore mansuete; le tue sorelle 
sono più allegre ; questi osti sono i più allegri. 


Rapporti delle Comparazioni. 


2. 76. I rapporti degli oggetti che vengono comparagonati non 
sono che due, cioè : Vergleichung bei gleichem Grade (comparazione 
di grado uguale) e Vergleichung bei ungleichem Grade (comparazione 
di grado disuguale). 

34) Vergleichung bei gleichem Grade: 

Questa comparazione si suddivide in due forme, in una s'im- 
piega fo—wie, e nell' altra ſo— als, cosi come, cosi— che, tan- 
to— quanto, tale — quale. 

Prima forma: ſo—wie, così—come, tale —quale. 

Questa forma viene impiegata per indicare che una qualità, 
proprietà esiste in un' oggetto nello stesso grado, come in 
un'altro. 


Esempj. 
74. 


Engel, angelo; iſt fo viel werth, vale tanto; thaͤtig, attivo ; folg= 
(am, ubbidiente ; gefittet, morigerata; reizend, ameno, incantante ; 
ich ihn wünſche, io lo bramo. 


Dieſes Kind ift fo ſchoͤn wie ein Engel. Marie iſt fo fleißig wie The⸗ 
reſe. Dieſe Stadt iſt ſo groß und ſchoͤn, wie jene. Das Geſchenk der Amalie 
iſt ſo viel werth, wie das Geſchenk der Helene. Friedrich iſt ſo artig wie 
Albert. Dieſer Schuler if {o thaͤtig und gehorſam, wie jener. Dieſer Kauf⸗ 
mann iſt ſo reich, wie jener. Dieſe Straße iſt ſo lang und breit, wie jene. 
Meine Schweſter iſt fo folgſam und gefittet, wie deine Tochter. Dieſe Ge⸗ 
gend iſt (o reizend, wie jene. Der Garten iſt ſo, wie ich ihn wuͤnſche. 


75. 


Potente, mächtig; urbano, freundlich; i nostri, unfere; i vostri, die 
eurigen; cattivo, ſchlimm; disubbidiente, unfolgfam ; timido, furchtſam. 


Questi scolari, gli uni sono stati così disubbidienti come gli 
altri. Quei principi saranno gli uni così potenti come gli altri. 
Questi servi sono così attivi come quelli. Gli osti di questa città 
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sono così urbani come gli osti di quella città. Questi operai sono 
stati così acorti come quelli. I nostri figli sono così allegri come i 
vostri. Mia madre è così mansueta come la tua. La tua piccola - 
nipote è stata così cattiva come questa ragazza. Questi ragazzi 
sono così timidi come quelle ragazze. 

2. Seconda forma: ſo—als, foviel—als, cosi—che, tanto 
quanto.. 

S'impiega questa forma, quando due qualità vengono compa- 
ragonate ad un solo oggetto, oppure quando la comparazione 
comprende quantità, nomi collettivi ed astratti. 


76. 


Birne, pera ; Freund, amico; Geduld, pazienza ; Geſchicklichteit, abi- 
lità; Einwohner, abitante. 


Dieſe Birnen find fo (don, als ſchmackhaſt. Diefer Maler iſt (0 ge⸗ 
ſchickt, als freundlich. Dieſe Tagwerker ſind ſo arbeitſam, als ordentlich. 
Ich habe ſoviel Bucher, als du. Wir haben ſoviel gute Freunde, als ihr. 
Es waren auf dem Balle foviel Herrn, als Damen. Im Garten ſind foviel 
Knaben, als Maͤdchen. Wir haben ſoviel Geduld gehabt, als deine Bruͤ⸗ 
der. Dieſe Diener haben ſoviel Geſchicklichkeit gehabt, als jene. Diefe 
Stadt hat ſoviele Einwohner, als jene. Dieſe Wirthe haben ( oviel 
Wein, als jene. Dieſe Maͤdchen haben ſoviel Papier und ſoviele Etahl⸗ 
federn, als jene Knaben. i 

77. 


Camera, Zimmer; fruttifero, fruchtbar; comodo, bequem; Cibo, 
Speiſe; gustoso, appetitlich; affabile, leutſelig. 


Il nostro giardino è così lungo che largo. Questi contorni sono 
così fruttiferi che aggradevoli. Le tue camere sono così belle 
che comode. I cibi del nostro oste sono così saporiti che gustosi. 
Amalia, Maria e Elena sono così virtuose che aftabili, Tuo sposo 
ha avuto tanta pazienza quanta tua sposa. La nipote del vicino 
ha tanta abilità, quanta tua figlia. Noi abbiamo avuto tante visite 
quante voi. In questa città vi sono tanti poveri quanti in quella. 
Voi avete avuto tanti affari quanti i vostri amici. Questi Signori 
hanno tante carrozze e tanti cavalli quanti quelli. 


b) Vergleichung bei ungleichem Grade: 


Al Comparativo segue sempre la particella als, ed al Super- 
lativo seguono unter, fra, tra, von, di (Genitivo), oppure altre 
particelle come in italiano. 
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78. 


Kraut, erba ; man findet, si trovano; aber, ma; Tuch, panno; bee 
voͤlkert, popolato; Plat, piazza ; Mal, volta; Gold, oro; Silber, ar- 
gento; Eiſen, ferro; Kupfer, rame. 


Die ſe Kuͤnſtler find geſchickter, als jene. Dieſe Schriftſteller ſind beruͤhm⸗ 
ter, als jene. Anton iſt ſchlimmer, als Johann. Dieſes Kraut iſt bittrer, als 
jenes. Wilhelmine ift eitler, al: Henriette. Dieſer Knabe iſt aͤrmer, als 
der Sohn des Gartners. Man findet mehr Dorfer, als Staͤdte. Mein Haus 
iſt größer, als das deine, aber dein Haus iſt ſchoͤner und bequemer, als das 
meine. Dieſes Tuch iſt grober, als das Tuch des Vetters. London iſt die 
grofite und bevoͤlkertſte Stadt von Europa. Dieſe find die ſchoͤnſten und die 
grofiten Plige von Wien. Die Nichte dieſer Frau iſt die geſittetſte unte r 
allen meinen Schuͤlerinen. Du biſt die gluͤcklichſte unter den Frauen (don 
ne). Dieſes Mal biſt du der kluͤgſte unter Allen geweſen. 


79. 


Egli è stato più generoso di suo fratello. Alberto e più giovane 
di Odoardo. I nostri cibi sono stati più saporiti e più gustosi dei 
cibi della cugina. I nostri contorni sono più fruttiferi che aggra- 
devoli, ma i vostri sono più belli che fruttiferi. Si trova più ar- 
gento che oro, e meno rame che ferro. Questi sono i più rino- 
mati autori della Germania. Questi sono i più ricchi mercanti di 
Vienna. Le vostre 5 figlie sono state le più ubbidienti fra 
tutte le scolare. Queste Signore, e questi Signori sono stati i più 
affabili della società. Questa è la più antica, e quella è la più bel- 
la, fra tutte le chiese di Vienna. 

Già s'intende, che tutti i gradi delle Comparazioni possono 
esser posti tanto nella forma interrogativa che negativa senza 
cambiare le particelle. 


80. 


Iſt nicht das Kind dieſer Frau ſo ſchoͤn wie ein Engel? Du biſt nicht ſo 
fleißig, wie deine Schweſter. Iſt dieſe Stadt fo ſchoͤn und ſo groß, wie je⸗ 
ne? Mein Geſchenk war noch nicht ſo ſchön, wie das deine. Sind dieſe 
Schuͤler und dieſe Schuͤlerin en ſo geſittet, wie jene? Habet ihr ſoviel Buͤ⸗ 
cher, wie wir? Habet ihr ſo ſchoͤne Gegenden, wie wir? Dieſe Speiſen ſind 
nicht ſo ſchmackhaft, wie die deinen. 


81. 


Sono questi giardini cosi belli che comodi? Non sono questi 
contorni più aggradevoli che fruttiferi? Quelle camere non sono 
così belle che comode. Questa piazza non è così larga che lunga. 
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Non è ella stata la più generosa fra tutte le Signore? Tu non sei 
stato il più ubbidiente. Questi operai sono più allegri di quelli. 
Non sono questi fanciulli i più giovani? Non sono queste pere le 
più belle? Non avete voi avuto più pazienza dei vostri amici? 


Del Superlativo assoluto. 


2. 77. Il Tedesco forma questo superlativo assoluto (dritte Vere 
gleichungsſtufe ohne Beziehung) coll’ aggiungere all' aggettivo le voci 
ſehr, außerordentlich, ecc., molto, assai“), fuor di misura, ecc. 
e viene impiegato per esprimere una qualità, una proprietà nel 
sommo grado senza prendere riguardo ad altri oggetti. 


82. 


Reizbar, irritabile ; faul, poltrone ; lebhaft, vivace; gut, buono ; 
elegant, elegante; tapfer, valoroso ; Soldat, soldato ; in der, nel; 
Vorftadt, sobborgo ; auch, anche. 


Deine Gemahlin iſt ſehr reizbar geweſen. Der Gemahl jener Dame ift 
außerordentlich reich. Jenes Weib iſt außerordentlich faul. Die⸗ 
ſes Maͤdchen hat ſehr lebhafte Augen. Der Mantel von jenem Herrn iſt 
ſehr ſchoͤn. Dieſe Bleiſtifte, dieſe Federn und dieſe Federmeſſer find ſehr 
gut. Die Huͤte der Tante find ſehr elegant. Dieſe Regenſchirme find nicht 
ſehr ſchoͤn. Unfere Maler und unfere Tonkünſtler find ſehr beruͤhmt. Dein 
Papier und deine Tinte ſind ſehr gut. Dieſe Soldaten ſind außerordent⸗ 
lich tapfer. geweſen. Man ſieht ſehr viele Waͤgen und Pferde. In der Vor⸗ 
ſtadt gibt es ſehr ſchoͤne und auch ſehr große Haͤuſer. 


83. 


Perduto, verloren; nel quale, in welchem; fiore, die Blume; pigro, 
faul; lavorante, der Geſell; che, welche. 


Noi abbiamo nel sobborgo un grandissimo giardino nel quale 
noi abbiamo bellissimi fiori. Quei operai e quelle operaie sono 
stati fuor di misura pigri. Quei lavoranti sono stati fuor di misura 
allegri. Vi sono uomini grandissimi e donne grandissime. In una 
scuola vi sono scolari e scolare che sono molto diligenti, ma vi 
sono anche scolari e scolare che sono molto pigri e trascurati. 
Questi fanciulli sono molto poveri; essi hanno perduto i loro 
(ihre) genitori. I tuoi figli sono stati molto biasimati. I contorni 
di questa città sono molto ameni. 


*) I Superlativi in issimo, p. es.: bellissimo, grandissimo, devono esser tra- 
dotti iu tedesco col ſehr: ſehr ſchoͤn, ſehr groß. 
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84. 


Gekommen, venuto, arrivato ; geglaubt, creduto ; wer, chi; Thurm, 
torre; werden — bleiben, resteremo; naͤchſte, prossimo ; zu, a. 


Wir ſind bald zu Hauſe. Du biſt eher gekommen, als ich geglaubt hatte. 
Wer iſt am eheſten gekommen? Meine Tinte iſt gut, dieſe iſt noch beſſer, 
aber die deine iſt die be ſt e. Dieſer Thurm iſt hoch, jener iſt hoͤher, der 
Thurm aber von unſerer Stadt iſt der hoͤchſte unter allen. Jenes Dorf iſt 
na he, dieſes iſt aber naher. Wir werden im naͤchſten Dorfe bleiben. 


85. 


Io sono venuto presto a casa. Il figlio è ritornato più presto 
della figlia. Chi è ritornato il più presto? Questo temperino è 
buono. Le tue penne sono migliori delle mie (die meinen). Tuo 
fratello ha la migliore carta. Ecco una torre alta. Questi alberi 
sono più alti di quelli. Queste sono le più alte case di Vienna. 
Quel sobborgo è vicino. La nostra casa è più vicina della vostra. 
Questi sono i più vicini villaggi. 


Zahlwörter, Nom NUMERALI. 
8. 78. I numerali si dividono nelle seguenti due Classi princi- 
pali: 
A. Grundzahlen, numeri cardinali, e 
B. Ordnungszahlen, numeri ordinali. 


I. Grundzahlen. 


Eins 4, ſechs 6, eilf 414, ſechßehn 16, 
zwei 2, ſieben 7, zwolf 12, ſiebenzehn 147, 
drei 3, acht 8, dreizehn 13, achtzehn 18, 
vier 4, neun 9, vierzehn 14, neunzehn 19, 
fuͤnf 3, zehn 10, fuͤnfzehn 45, zwanzig 20. 
einundzwanzig, ꝛc. 24, ſiebenzig 70, 

dreißig 30, achtzig 80, 

zweiunddreißig 32, | neunzig 90, 

vierzig 40, hundert 100, 

dreiundvierzig 45, hundert und eins 401, 

fuͤnfzig 50, zweihundert 200, 
vierundfünfzig 54, tauſend, mille, 


ſechßig 60, zweitauſend, due mila. 
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II. Ordnungszahlen. 


I. erſte, XVIII. achtzehnte, 
II. zweite, XIX. neunzehnte, 
III. dritte, XX. zwanzigſte, 
IV. vierte, XXI. einundzwanzigſte, 
V. fuͤnfte, XXX. dreißigſte, 
VI. ſechste, XXXII. zweiunddreißigſte, 
VII. ſiebente, XL. vierzigſte, 
VIII. achte, L. fuͤnfzigſte, 
IX. neunte, LX. ſechßigſte, 
X. zehnte, LXX. ſiebenzigſte, 

‘ XI. eilfte, LXXX. achtzigſte, 
XII. zwoͤlfte, XC. neunzigſte, 
XIII. dreizehnte, C. hundertſte, 
XIV. vierzehnte, M. tauſendſte, 
XV. fuͤnfzehnte, CI. hundertſte und erſte, 
XVI. ſechßehnte, der letzte, l'ultimo, 
XVII. ſiebenzehnte, D. fuͤnfhundertſte. 


MDCCCLIII. Tauſend achthundert dreiundfuͤnfzig 1855. Mille otto 
cento einquanta tre. 


Die Monate. J mesi. 


Gennaio, Jaͤnner. Maggio, Mai. Settembre, September. 
Febbraio, Februar. Giugno, Juni. Ottobre, Ottober. 
Marzo, Maͤrz. Luglio, Juli. Novembre, November. 
Aprile, April. Agosto, Auguſt. Dicembre, Dezember. 


Die Wochentage. J giorni della settimana. 

Domenica, Sonntag; Lunedì, Montag; Martedì, Dienſtag; Mer- 
coledì, Mittwoch; Giovedì, Donnerſtag; Venerdì, Freitag; Sabbato, 
Samſtag. 

Gebrauch. Uso. 

2. 79. I numeri ordinali vengono impiegati in tutti i tre ge- 
neri: 

a) Per indicare l'ordine in cui gli oggetti seguono : ich bin der 
und du biſt die letzte geweſen. Es wird das fuͤnfzehnte Haus ſein. 

Per marcare negli scritti certe divisioni; in questo caso 
vengono impiegati senza articolo. Erſter Akt, Atto primo; dritter 
Auftritt, Scena terza ; ſechstes Hauptſtück, Capitolo sesto ; zehnte Abt= 
heilung, Sezione decima, ecc. 

c) Per indicare l'ordine dei Regnanti che hanno avuto lo stesso 
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nome, qui s'impiega l'articolo : Peter der Erſte (I.), Pietro Primo; 
Joſeph der Zweite (II.), Giuseppe Secondo; Pius der Neunte (IX.), 
Pio Nono; Ludwig der Achtzehnte (XVIII.), Luigi Diciottesimo, ecc. 

d) Perindicare la data, viene impiegato l’articolo : der eſte Jaͤn⸗ 
ner, il primo Gennaio; der dritte Februar, il tre Febbraio ; der zwoͤlfte 
Maͤrz, il 42 Marzo ; der neunundzwanzigſte April, il 29 Aprile ; der letzte 
Mai, l'ultimo Maggio, ece. 


8. 80. I numeri cardinali vengono impiegati in tutti gli altri 
casi come in italiano. 
Esercizj. 


86. 


Lo scolare deve scrivere i seguenti numeri: 113, 1416, 134, 
227, 359, 444, 589, 660, 1242, 1856, 2718, 34,519, 567,108. 


87. 


Schaltjahr, anno bisestile ; gemeines Jahr, anno comune; Monat. 
mese; Woche, settimana. 


Die Stadt London hat 8000 Gaffen, 800 Kirchen, 149,000 Haͤuſer und 
bei 2,000,000 Einwohner. Ein Schaltjahr hat 566, und das gemeine Jahr 
565 Tage. Das Jahr hat 12 Monate oder 52 Wochen und 1 Tag. April, 
Juni, September, November haben 50 Tage; Finner, Maͤrz, Mai, Juli, 
Auguſt, Oktober und Dezember haben 51 Tage. Der Februar hat 28 und 
auch 29 Tage. Die Woche hat 7 Tage. 


88. 


Montebianco, der Montblanc; altezza, Hohe; piedi, Fuß; grande 
San Bernardo, der große Bernhard; Etna, der Atna; Vesuvio, der 
Veſuv; università, Univerfitàt, f.; palazzo, Palaſt, m.; Buda, Ofen. 


Il Montebiance ha un' altezza di 14,673 piedi. Il grande San 
Bernardo ha un' altezza di 10, 580, l’Etna di 14,400, e il Vesu- 
vio di 5659 piedi. Vienna ha 54 sobborghi, 8400 case e 576,000 
abitanti. Graz ha 2700 case e 45,000 abitanti. Praga ha un' uni- 
versità, 68 palazzi, 5700 case e 128, 000 abitanti. Pest ha 89, 000, 
e Buda 58, 000 abitanti. 


89. 


Mailand, Milano; Venedig, Venezia; auf, sopra; Inſel, isola; ge= 
baut, fabbricata; mit dem feſten Lande, a terra ferma; mit, con; Bru⸗ 
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cke, ponte ; verbunden, unita ; der Bogen, l'arco ; rubet, giace ; auf, so- 
pra; der Hügel, la collina ; Bevölkerung, popolazione. 


Mailand hat 460,000, Como 33,000 und Brescia 35,000 Einwohner. 
Venedig iſt auf 136 Inſeln gebaut; es hat 27,000 Haͤuſer und nur 120,000 
Einwohner. Venedig iſt mit dem feſten Lande mit einer Brücke verbunden, 
die 229 Bogen lang iſt. Verona hat 9000 Haͤuſer und 52,000 Einwohner. 
Conſtantinopel ruhet auf 7 Huͤgeln; hat 88,000 Haͤuſer und eine Bevoͤlke⸗ 
rung von 900,000 Einwohnern. Petersburg hat 9000 Saäͤuſer und 
480,000 Einwohner. 


Beſtimmung der Stunden. Modo d' indicare le ore. 


8. 84. In tedesco le ore vengono determinate nei seguenti 
modi: 


90. 

Wie viel Uhr iſt es? Che ora è, che ora fa? 

Es iſt ein Uhr; es iſt zwei uhr; es E l'una; sono le due; sono le 
iſt drei, vier Uhr. Ì tre, le quattro. 

Es ift ein Viertel auf funf. Sono le quattro ed un quarto. 

Es iſt halb ſechs Uhr; es iſt drei Sono le cinque e mezzo; sono 
Viertel auf ſieben Uhr. le sei e tre quarti. 

Es iſt bald acht Uhr; es iſt neun Uhr Sono presto le otto; sono le 
voruͤber. nove passate. . 

94. 
Es iſt noch fruͤh; es it ſchon (pit. ;È 11 0 di buon ora; è già 
tardi. 

Es iff erſt drei Viertel auf neun. Non sono che le. otto e tre quarti. 

Es iſt eben zehn Uhr. Sono le dieci in punto. 

Es hat eilf Uhr geſchlagen. Sono le undici suonate. 

Es ſchlaͤgt eben ein Viertel auf zwölf. Suonano appunto le undici e un 

f quarto. 

Es hat ſchon halb zwoͤlf uhr geſchla⸗ Sono già suonate le undici e 
gen. mezzo. 

Es wird bald Mitternacht, Mittag Sarà bentosto mezzanotte, mez- 
ſein; es wird zwoͤlf Uhr ſein. zogiorno ; saranno le dodici. 

Um wie viel Uhr? A che ora? 


Um ein, zwei, drei Uhr. All' una, alle due, alle tre. 


Si avrà osservato che il verbo resta sempre nel singolare „ Se 
anche le ore sono nel plurale, e che i tempi composti si formano 
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col verbo avere. Si noti pure, che i quarti sono detratti dall’ ora 
che si determina : 1/4 auf 9 Uhr, vuol dire 4/4 alle 9. 


92. 


Che ora è Francesco? Sono le due passate. Non sono ancora 
le tre ed un quarto. Saranno bentosto le due e mezzo. Suonano 
(battono) appunto le tre ed un quarto. Sono presto le sette e tre 
quarti. Non sono ancora le sei. Sono già le sette passate. È an- 

“cora di buon’ora. Non è di buon’ ora, è già tardi. Non è che l'una 
passata. Sono già le undici passate. È mezzogiorno in punto. 
già mezzanotte passata. Sono le cinque e mezzo suonate (bat- 
tute). Suonano (battono) appunto le sei. Sono già le otto battute. 
Saranno bentosto le undici. 


95. 


Ritornato, zurückgekommen; vanno, gehen; a, in die; posmeri- 
diane, Nachmittag; andrò, werde — gehen '); andremo, wir werden — 
gehen; a, in's (in das); venuta, gekommen; antemeridiane, Vormittag; 
a spasso, ſpazieren; arrivati, angekommen; ieri, geſtern; da teatro, 
vom Theater. N 


Ache ora è ritornato il cugino? Egli è ritornato alle due e tre 

quarti. A che ora vanno gli scolari a scuola? Eglino vanno a 
scuola alle sette e tre quarti. Alle cinque posmeridiane andrò 
dal nonno. Alle sette andremo a teatro. Ella è venuta alle dieci 
antemeridiane. A che ora sei tu stato a spasso? Alle sei e mezzo 
posmeridiane. A che ora sono arrivati questi Signori? Eglino 
sono arrivati a mezzanotte. lo sono arrivato anche tardi. A che 
ora sei tu ritornato ieri da teatro? Io sono ritornato alle dieci e 
mezzo, edil fratello è ritornato alle undici. 


Um das Alter zu beftimmen. Per richiedere dell' età.. 


8. 82. S'impiegano i seguenti modi di dirg : 


Wie alt bit du, mein Kind? Quanti anni hai tu, figlio mio ? 
Ich bin 7 Jahre alt. Io ho 7 anni. 

Ich gehe in das zehnte Jahr. Io entro nei 10 anni. 

Ich bin noch nicht 9 Jahre alt. Jo non ho ancora 9 anni. 


Ich bin noch jung; ich bin ſchon alt. Io sono ancora giovane ; io sono 
già vecchio. 


*) Si rimarchi bene, che la seconda parte d'un verbo composto deve essere 
sempre trasmessa alla fine della costruzione. 
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Der Onkel iſt ſchon vorgerückt im Al⸗II zio è già avanzato in età; an- 
ter; auch die Tante iſt vorgerückt che la zia è avanzata in età. 
im Alter. 

Er wird 20 Jahre alt ſein; er iſt erſt Avrd 20 anni; non ha che 19 


49 Jahre alt. anni. i 
Er iſt ſchon alt; fie iſt noch jung. Egli è già vecchio; ella è ancora 
giovane. 
94. 


Quanti anni ha tuo figlio Antonio? Quanti anni hanno le figlie 
del vicino? Quanti anni hai tu, figlia mia? Io ho 44 anni. Io en- 
tro nei 9 anni. Io non ho ancora 42 anni. Le figlie del vicino sono 
già vecchie ; una ha 49 anni, e l’altra ha già 24 anno. Carlo è 
ancora giovane. Non ha che 7 anni. Tuo cugino è già vecchio. 
Tua nipote è ancora giovane. Il nonno è già molto avanzato in 
età, egli avrà 80 anni. Tua nonna è anche avanzata in età, ella 
avrà 60 anni. Giovanni entra nei 46, ed Andrea nei 47 anni. 
Quelle fanciulle sono giovani. Questi ragazzi sono vecchj. Tu sei 
anche vecchio. 


Das Datum. La Data. ö a 


8. 85. Come già venne detto, per determinare la data i Te- 
deschi impiegano sempre i numeri ordinali senza eccezione. |, 


95. 


Jahreszeit, stagione ; der Frühling, la primavera; der Sommer, es- 
tate; der Herbft, l'autunno ; der Winter, l’inverno ; faͤngt — an, co- 
mincia; dieſes, corrente; Brief, lettera; datirt, in data; Feiertag, 
giorno di festa. 


Wir haben 4 Jahreszeiten. Der Fruͤhling fangt den zwanzigſten Maͤrz, der 
Sommer den ein und zwanzigſten Juni, der Herbſt den drei und zwanzigſten 
September und der Winter den ein und zwanzigſten Dezember an. Ich bin den 
zweiten dieſes von Prag zurückgekommen. Sie gehen den ſiebenten dieſes 
nach Preßburg. Der Vater iſt den acht und zwanzigſten Februar angekommen. 
Morgen iſt der Letzte. Der erſte Mai war ſchöͤn. Der Brief war vom zwoͤlften 
Jaͤnner datirt. Der fuͤnfzehnte Auguſt iſt ein Feiertag. 


96. 


Aggradevole, angenehm; umida, feucht; asciutto, trocken; mite, 
gelind; Ja Pasqua, Oſtern; le Pentecoste, Pfingften ; cadono, fallen; 
partiremo per, wir werden nad — abreifen. 
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Noi abbiamo una stagione aggradevole. La primavera è stata 
umida. L'estate è asciutta. L'autunno sarà più bello dell’estate. 
L’inverno è molto mite. Abbiamo la Pasqua il (am) 27 Marzo, e 
le Pentecoste cadono il (am) 15 Maggio. Le lettere erano in data: 
il 9 ed il 22 Gennaio. Il 28 Maggio partiremo per Linz. Il fratello 
è ritornato il 30 Giugno. 


97. 
Wer, chi; faule, pigro ; geleſen, letto ; Konig, Re; Schweden, Svezia. 


Wer ift der erfte in der Schule geweſen? Der gute Adolph war der erite. 
Der fleißige Eduard ift der zweite. Der faule Georg ift der zehnte. Du bift 
der letzte geweſen. Chriſtian iſt der dreizehnte und der nachlaͤſſige Guſtav war 
der achtzehnte. Karoline iſt die ſiebente, Helene iſt die dreizehnte, und Hen⸗ 
riette die neunzehnte geweſen. Ich habe den vierten Akt geleſen. Karl der 
Zwoͤlfte, Koͤnig von Schweden. Ferdinand der Vierte. 


Bruͤche. Rolli. 


9. 84. I più usitati sono: 
( 1/3 ) ein Drittel, un terzo; (½) ein Viertel, un quarto; (½½ ) ein 
Halb, un mezzo; (1/5) ein Fuͤnftel, un quinto; (½½) ein Achtel, 
un'ottavo; ( 1/16) ein Sechzehntel, un sedicesimo; ( 1/100) ein Hun- 
dertel, un centesimo ; (½1000) ein Tauſendſtel, un milesimo. 

Le frasi : anderthalb, dritthalb, vierthalb, devono esser sciolte e tra- 
dotte : un e mezzo, due e mezzo, tre e mezzo, ecc. Die Hälfte, la 
metà. 


98. 


Elle, braccio ; roth, rosso; gekauft, comprato ; Pfund, libbra; Zu- 
der, zucchero; Kaffee, caffè ; wird — bekommen, riceverà ; Erbſchaft, 
eredità; Stück, pezza ; Leinwand, tela ; Loth, lotto; Naͤhſeide, seta da 
cucire ; gebracht, portato ; machen, fanno; Kreuzer, carantano; Klaf⸗ 
ter, catasta ; deutſche Meile, lega tedesca ; foftet, costa; Gulden, fio- 
rino ; blau, turchino; Tuch, panno ; Maaß, boccale; verloren, per- 
duto ; Vermoͤgen, facoltà. 


Die Marie hat ſieben 1/3 Elle rothe Binder gekauft. Die Magd hat drei 
1/4 Pfund Zucker, und zwei 1/2 Pfund Kaffee gekauft. Albert wird 1/5 der 
Erbſchaft bekommen. Dieſes Stuͤck Leinwand hat 29 ½ Ellen gehabt. Die 
Luiſe hat 1/16 Loth Naͤhſeide gebracht. 3/100 von einer Lira machen einen 
Kreuzer. Vier Klafter machen 1/1000 von einer deutſchen Meile. Das Pfund 
koſtet anderthalb Gulden. Hier find dritthalb Ellen blaues Tuch. Er hat vier⸗ 
thalb Maß Wein gekauft. Er hat verloren die Haͤlfte von ſeinem Vermoͤgen. 
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99. 


Vennero, wurden; consumati, verzehrt; fuoco, Feuer ; popola- 
zione, Bevölkerung; appartengono, gehoren; vaso, Gefaͤß, n. 2; pe- 
Sa, wiegt; appartiene, gehort; a me, mir; l’altra, die andere; ci 
mandò, ſchickte uns; nero, ſchwarz; di legne, Brennholz. 


Due terzi del villaggio vennero consunti dal fuoco. Ecco quat- 
tro bracci e due terzi di fettucce perla sorella. Tre quarti della 
popolazione sono Inglesi. Io ho comprato una libbra e tre quarti 
di caffè. Tre quinti della casa appartengono a Pietro, e due quinti 
a Luigia. Questo vaso pesa sette libbre e cinque ottavi. Una metà 
appartiene a me, e l’altra metà appartien a mio cugino. Il sartore 
ha comprato un lotto e mezzo di seta da cucire. Il mercante ci 
mandò quattro bracci e mezzo di panno nero, e due bracci e 
mezzo di panno turchino. Ho ricevuto un'ottavo dell’eredità. Il 
padre ha comprato una catasta e mezzo di legne. 


Verhaͤltnißzahlen. Numeri proporzionali. 
3. 85. Questi sono i seguenti: 


Einfach, semplice, ſiebenfach, settuplo, 

doppelt, doppio, adtfad, ottuplo, 

dreifach, triplo, neunfach, nove volte il doppio, 
vierfach, quadruplo, zehnfach, dieci volte tanto, 
fuͤnffach, quintuplo, achtzehnfach, dieciotto volte tanto, 
ſechsfach, sestuplo, hundertſach, il centuplo, ecc. 


Si avrà osservato che questi numeri proporzionali vengono 
composti regolarmente, coll’ aggiungere al numero cardinale la 
desinenza fach. Se essi sono impiegati sostantivamente, ricevono 
alla fine un' e, e sono neutri: das Einfache, das Fuͤnfzehnfache, das 
Einundzwanzigfache, ꝛc. Come aggettivi essi s'accordano al genere 
del nome al quale si riferisce ; Eine einfache Schrift, una semplice 
scrittura; ein doppelter Verwandter, un doppio parente, ecc. 


Esercizj. 
400. 


O, oder; ricevuto, bekommen; guadagnato, verdient; pagato, be- 
zahlt; valgono, find werth. 


Eduardo ha ricevuto il doppio, ed io ho avuto il semplice. Tu 
avrai ll triplo. Antonio ha pagato il quadruplo, e suo fratello il 
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quintuplo. Hai tu avuto il sestuplo o il settuplo? Voi avete pagato 
Fottuplo. Queste case valgono nove volte il doppio. Ecco dieci 
volte tanto. Questi mercanti hanno guadagnato diecivolte tanto. 
Eglino hanno guadagnato il centuplo. Quei vasi valgono quindici 
volte tanto. Il padre ha pagato sedici volte tanto. Avrà egli il 
trentuplo? Noi non avremo il ventuplo. 


Sammelzablen. Numeri collettivi. 


8. 86. Questi riuniscono più oggetti in una sola idea. P. es.: 


Gin Paar, un paio, una coppia. Ein Dutzend, una dozzina. 
Ein Schock, 60 capi (una sessan- Ein Zentner, un centinaio. 


tina). Ein Buch (Papier), un quinterno. 
Eine Meile, un miglio. Ein Bund (Federn), un mazzo. 
Ein Rieß, una risma. carte. Ein Fuͤnfer (Muͤnze), un pezzo da 


Ein Spiel Karten, un mazzo di cinque. 
Ein Zehner, un pezzo da dieci. [Ein Zwanziger, un pezzo da venti. 


Una decina, ventina, trentina, ecc. vengono circoscritte in 
tedesco: eine Anzahl von zehn, von zwanzig, von dreißig, ecc. 


2. 87. Denominazioni delle carte da giuoco : 

Das Aß, die Zwei, die Drei, die Vier, Lasso, il due, il tre, il quattro, 
die Fuͤnf, die Sechs, die Sieben, die il cinque, il sci, il sette, l’ot- 
Acht, die Neun, die Zehn; der Ko=| to, il nove, il dicci; il re, la 
nig, die Dame, der Reiter, der Bub. dama, il cavallo, il fante, di 
von Herz, von Carreau (carò), von cuori, di quadri, di picche, di 
Pique (pic), von Treff. ſiori. 


2. 88. Denominazioni di musica: | 


Ein Duett, ein Terzett, ein Quartett, Un duetto, un terzetto, un quar- 
ein Quintett. tetto, un quintetto. 


3. 89. Denominazioni del lotto: 
Eine Ambe, cine Terne, eine Qua- Un' ambo, un terno, un quater- 
terne, eine Quinterne. no, una cinquina. 


Esercizj. 
404. 


Die Stiefel, gli stivali ; die Schuhe, le scarpe ; gebracht, portato ; der 
Jager, il cacciatore ; der Graf, il conte; der Jagdhund, il cane da cac- 
cia; geſchenkt, donato, regalato ; Schnupftuch, n. 4, fazzoletto da na- 
80; Faß, n. 4*, la botte ; wiegt, pesa; ich werde — kaufen, comprerò; 
geſchickt, mandato ; neu, nuovo; hier, qui; bis, sino; das Ei, l'uovo ; 
Weges, di strada; gemacht, fatto; gekauft, comprato. 
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Der Schuſter hat der Adele ein Paar Schuhe und dem Hermann zwei Paar 
Stiefel gebracht. Der Tiger des Grafen hat drei Paar ſchoͤne Jagdhunde. 
Die Tante hat der Katharina ein Dutzend weiße Schnupftuͤcher geſchenkt. Der 
Bauer hat der Großmutter anderthalb Schock Eier und fuͤnfthalb Schock Ap⸗ 
fel gebracht. Dieſes Jaß wiegt ſechsthalb Zentner. Wir haben 3 Meilen 
Weges gemacht. Ich werde 5 Buch Papier fur (per) den Karl kaufen. Der 
Kauſmann hat dritthalb Rieß Papier fuͤr den Vater geſchickt. Der Johann 
hat 2 neue Spielkarten gebracht. Von hier bis B. ſind vierthalb Meilen. Ich 
habe noch 5 Fuͤnfer, 5 Zehner und 7 Zwanziger. 


102. 


Suonato, geſpielt; in quest opera, in dieſer Oper; vi sono, kommen 
— vor; cantato, geſungen; fatto, gemacht; messo, geſetzt; al lotto, in 
die Lotterie; giuocato alle carte, Karten geſpielt. 


Io ho avuto Tasso di cuori, l’asso di fiori, il sette, ed il dieci 
di quadri. Chi ha avuto l’asso ed il re di picche? Il fratello avrà 
avuto il fante di cuori, la dama di fiori, l'otto di quadri. I Signori 
N. N. hanno suonato un bel quartetto. In quest’ opera vi sono 
bei duetti e quintetti. Chi ha cantato questo terzetto ? La serva 
ha fatto un’ ambo. Hai tu fatto un terno. Eglino hanno messo al 
lotto. Noi non abbiamo giuocato alle carte. 


Zahlwoͤrter der Dauer. Numeri di durata. 


8. 90. Questi riuniscono certi spazj di tempo in una sola idea; 
P · es. è 


Eine Oktave, un’ ottava. . Ein Semeſter, un semestre. 

Ein Vierteljahr, un quartale. Die ſilberne Hochzeit, un mezzo 
»Eine Decennie, un decennio. giubbileo. 

Die goldene Hochzeit, un giubbileo. Das Jubeljahr, il giubbileo. 


Ein Jahrhundert, un secolo. Ein Jahrtauſend, un millesimo. 
Die Quarantàne, la quarantena. 


Le seguenti frasi italiane si tradurrano come segue : 
Una novena, eine neuntàgige An⸗ Un lustro, funf Jahre. 


dacht. Un bimestre, zwei Monate. 
Un biennio, zwei Jahre. Un trimestre, drei Monate. 
Un triennio, drei Jahre. Un' olimpiade, vier Jahre. 
Esempj. 
103. 


L'ottava di San Giuseppe cade|Die Oktave des heiligen Joſeph falle 
in Marzo. | im März. 
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Questo clavicembalo ha sei ot-|Diefes Klavier hat ſechs Oktaven. 
tave. 
Noi abbiamo fatto la novena di Wir haben die neuntigige Andacht zur 


Maria-Vergine. heiligen Jungfrau Maria verrichtet. 

Sono già due bimestri, che nonſEs find ſchon 4 Monate, daß ich keine 
ho notizia di lui. Nachricht von ihm habe. 

Sarà un biennio, che egli è par- Es wird 2 Jahre ſein, daß er abge⸗ 
tito reiſet iſt. 

paghi tu l’affitto di casa ogni tri-(Zahlſt du den Hauszins alle 5, oder 
mestre o ogni semestre? alle 6 Monate? 


Questi ultimi due triennj sono Dieſe letzten 6 Jahre find reich an 
stati ricchi d'importanti inven-] wichtigen Erſindungen geweſen. 
zioni. 

Il nonno e la nonna hanno cele- Der Großvater und die Großmutter 
brato il loro giubbileo di noz-] haben ihre goldene Hochzeit ge⸗ 
ze, ed il padre e la madre ce- feiert, und der Vater und die Mut⸗ 
lebreranno presto il loro mezzo] ter werden bald ihre ſilberne Hoch⸗ 
giubbileo di nozze. zeit feiern. 

Nella nostra chiesa si celebra il In unſerer Kirche wird das Jubi⸗ 
giubbileo (la festa secolare). laͤum (Jubeljahr) gefeiert. 


Rechnungsausdrücke. Espressioni aritmeliche. 


9. 91. Addition, Addizione. 


5 und 5 iſt 8, und 7 iſt 15, und 905 e 5 fanno 8, e 7 fanno 135, e 9 
iſt 24. fanno 24. 


9. 92. Subtrahiren, Sottrazione. 


A von 4 bleibt 5; 40 von 45 bleibt 5.[1 da 4 restano 5; 10 da 15 res- 


tano 3. 


8. 95. Multiplikation, Multiplicazione. 
1 Mal ! iſt 1; 5 Mal 4 iſt 12. [ via 1 fa4; 5 via 4 fanno 12. 


9. 94. Diviſion, Divisione. 

5 in 20 iſt 4 Mal enthalten. 

9 in 88 iſt 9 Mal enthalten, und 
bleibt 7. 


5 in 20 è contenuto 4 volte. 
9 in 88 è contenuto 9 volte, e 
restano 7. 


Fürwörter. PRONOMuI. 


8. 95. Essi hanno ricevuto questa denominazione, perchè, 0 
che sono posti invece del Nome, o che ad esso si riferiscono. Si 
possono dividere nelle seguenti 6 Classi: 
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4. Perſoͤnliche Firmorter, pronomi personali. 
2. Zueignende Fürwoͤrter, pronomi possessivi. 
3. Anzeigende Fuͤrwoͤrter, pronomi dimostrativi. 
4. Beziehende Fuͤrwoͤrter, pronomi relativi. 

5. Fragende Fuͤrwoͤrter, pronomi interrogativi. 
6. Unbeſtimmte Fuͤrwoͤrter, pronomi indeſiniti. 


Perſönliche Fur woͤrter. 
3. 96. Questi rappresentano 5 persone, cioè: 


La prima, che parla; Ich, io; Wir, noi; 

La seconda, a cui si parla; Du, tu; Ihr, voi; 

La terza, di cui si parla; Er, Sie, Es, egli, ella; Sie, eglino, 
elleno. 

La prima e la seconda persona non distinguono genere, solo 
la terza persona ha in tedesco 3 generi: das maͤnnliche, das weib⸗ 
liche und das ſaͤchliche Geſchlecht, il genere maschile, femminile e 
neutro. 

Abinderung. Declinazione. 


Singolare. 
Nom. Ich, io, Du, tu, Er, egli, 
Gen. meiner, di me, deiner, dite, feiner, di lui, 
Dat. mir, a me, mi, dir, a te, ti, ihm, à lui, gli, 
Acc. mich, me, mi, dich, te, ti, ihn, lui, lo, 
Abl. v. mir, da me. bv. dir, da te. v. ihm, da lui. 
Nom. Sie, ella, Es ), 
Gen. ihrer, di lei, ſeiner, 
Dat. ihr, a lei, le, ihm, 
Acc. ſie, lei, la, es, 
Abl. v. ihr, da lei. v. ihm. 
Plurale. 
Nom. Wir, noi, Ihr, voi, Sie“), eglino, elleno, 
Gen. unſer, di noi, euer, di voi, ihrer, di loro, 
Dat. uns, a noi, ci, euch, à voi, vi, ihnen, a loro, 
Acc. uns, noi,ci, euch, voi, vi, ſie, loro, li, le 
Abl. v. uns, da noi. v. uch, da voi. v. ihnen, da loro. 


Invece di meiner, deiner, ſeiner, m. e n., si possono abbre- 
viare in mein, dein, ſein. | 


) Siccome questo genere non esiste nella lingua italiana, quindi i pronomi 
neutri sono in italiano maschili o femminili. 
**) Tutti 3 i generi non hanno che un sol plurale. 
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8. 97. La particella reciproca ſich, se, non ha Nominativo, e 
si declina come segue : 


Maschile e Neutro, . Femminile. Plurale, tuti 5 i Generi, 
Gen. ſeiner, di se, ihrer, di se, ihrer, di se, 
Dat. ſich, à se, ſich, asc, ſich, à se, 

Acc. ſich, Se, ſich, Se, ſich, Se, 
Abl. v. ſich, da se. v. ſich, da se. v. ſich, da se. 


8. 98. Per dare alla costruzione più forza si aggiunge al pro- 

nome la particella felbft, stesso, medesimo: 

P. es.: Ich ſelbſt, io stesso; du ſelbſt, tu stesso ; er felbft, egli stes- 
80; ſie ſelbſt, ella stessa; wir ſelbſt, noi stessi; ihr ſelbſt, voi 
stessi ; ſie ſelbſt, essi stessi, esse stesse ; ſich ſelbſt, se stesso ; 
ich habe es ſelbſt gethan, io stesso l'ho fatto; er hat es ſelbſt gefagt, 
egli stesso l’ha detto; du ſelbſt haſt die Schuld, tu stesso ne hai 
la colpa; ſie ſelbſt wird kommen, ella medesima verrà ; wir ſelbſt 
haben ihn geſehen, noi medesimi lo abbiamo veduto; ihr ſelbſt 
habt es geglaubt, voi stessi lo avete creduto ; fie ſelbſt haben es 
geſchrieben, eglino, elleno stessi, stesse, lo hanno scritto. 


2. 99. I seguenti modi di dire italiani devono esser tradotti in 


tedesco come segue : 
Meco, mit, mir; teco, mit dir; seco, mit ſich, bei ſich. 


Eccomi, da (hier) bin ich, eccoti, da (hier) biſt du, 
eccola, da (hier) iſt ſie, ſeccolo, da (hier) iſt er, 
eccoci, da (hier) ſind wir, eccovi, da (hier) ſeid ihr, 
eccoli, da (hier) ſind ſie, eccole, da (hier) ſind ſie. 
Esercizj. 
404. 


Wer, chi; verloren, perduto ; gerufen, chiamato ; lobt, loda ; Brief, 
lettera; kommt an, viene a; merde — ſprechen, parlerò ; kannſt, puoi; 
ſchreiben, scrivere ; Haube, cuflia. 


Wer hat diefen Ring verloren, du oder er? Der Vater hat mich, und nicht 


ſie (Sing.) gerufen. Der Lehrer lobt uns und mid), weil wir fleißig finò. Die⸗ 

ſer Brief kommt an mich, und nicht an ihn. Katharina hat das Geſchenk von 

ihr, und nicht von ihm erhalten. Ich werde (mit) ihm noch heute ſprechen. Du 

ſelbſt kannſt ihr ſchreiben. Hat die Magd dieſe Haube von dir erhalten? Biſt 
du geſtern bei ihnen geweſen? Wir ſelbſt ſind bei ihr geweſen. 


N 105. 
Vengono, kommen. 
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Io ho perduto oggi i miei anelli. Chi ha avuto la mia gramma- 
tica, egli o ella? Hai tu chiamato me o lui? Ella loda te e me. Noi 
siamo stati diligenti. Le lettere vengono a noi e non a voi. Elleno 
hanno dato il regalo a noi e non a loro. Io le parlerò oggi. Tu 
stessa gli puoi scrivere. Ha ella ricevuto la cuflia da lei? lo stes- 
so sono stato da loro. Eglino stessi sono stati da noi. 


106. 


Vor, prima di; angekommen, arrivato; nach, dopo di; da find, ecco; 
nichts, niente; fuͤr, per; geſehen, vedute ; undantbar, ingrati; gegen, 
verso; fage, dico; Wahrheit, verità ; geſprochen, parlato. 


Der Vater iſt mit dem Onkel zwei Tage vor uns angekommen. Du biſt nach 
ihnen angekommen. Da ſind die Kinder der Schweſter, haſt du nichts fuͤr ſie? 
Ich habe dieſes von ihnen bekommen. Haſt du ſie (die Couſinen) in der Kir⸗ 
che geſehen? Er hat ſie (die Herren) im Theater geſehen. Ihr ſeid undankbar 
gegen uns geweſen. Ich ſage dir die Wahrheit. Wir haben immer von dir und 
von ihm geſprochen. Dieſes iſt fur mich und dich, und jenes iſt fur ihn und 
für euch. Sie (die Frauen) waren vor uns zu Hauſe. 


107. 
Parli, ſprichſt; dà, gibt; lavorato, gearbeitet; scritto, geſchrieben. 


Bernardo, Alfredo e Eduardo vengono oggi da (zu) te. Parli tu 
di (von) me, di lui, o di lei? Egli dà gli anelli a me, a te, a voi, a 
noi, à loro. Io ho lavorato per te, per lui, per lei, per voi, per 
loro. Io stesso gli ho scritto ; tu stessa le hai scritto; egli stesso 
ci ha scritto. Noi stessi le abbiamo scritte (le lettere). Voi stessi 
li avete perduti (gli anelli). Eglino stessi vi hanno chiamato. El- 
leno stesse vengono da me. lo ti ho veduto nel giardino. Tu la 
hai veduta in chiesa. Io ho ricevuto la grammatica da te; da lui; 
da lei; da voi; da loro. Tu sei ingrato verso (di) me; (di) lui; 
(di) noi. | 

o 3 108. 

Spazieren, al passeggio, a spasso; genommen, preso ; was, cosa; 
willſt, vuoi; geſucht, cercato; follte, dovrebbe; ſuchte, cercai ; wollet, 
volete ; gehen wir, andiamo; ſprechen, parlare ; gleich, subito; fuͤhret, 
conducete; zufrieden, contento ; zuruͤck, di ritorno. 


Er ift mit mir in der Kirche geweſen. Iſt der Vetter mit dir ſpazieren ge⸗ 
weſen ? Er hat den Brief mit ſich genommen. Wir haben den Aeinen Franz 
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mit uns genommen. Habt ihr die Joſephine mit euch genommen? Da bin ich, 
was willſt du? Da biſt du, ich habe dich im Garten geſucht. Hier ift ſie, fie 
ſollte zu Hauſe ſein. Da iſt er, und ich ſuchte ihn in der Stadt. Hier find 
wir, was wollet ihr von uns? Hier ſeid ihr, gehen wir gleich zum Großvater. 
Hier ſind ſie (die Herren), du kannſt (mit) ihnen ſprechen. Da ſind ſie (die 
Madchen), führet ſie in die Schule. Nun (da) find wir zufrieden. 


109. 
Finalmente, endlich. 


Alberto è stato con lui; con lei; meco ; teco in chiesa. Io sono 
stato a spasso con loro. Io ho preso la lettera meco. Giulia ha 
preso seco la piccola Enrichetta. Lo abbiamo cercato teco. Egli 
sarà seco (lei). Eccomi, chi mi ha cercato ? Eccola contenta. Ec- 
coci di ritorno da Trieste. Eccoli nel giardino. Eccoti finalmente 
in Vienna. Eccolo in camera. Eccovi ritornati. Eccole contente. 
Andiamo oggi colla madre a teatro. 


Osservazioni sovra gli Affissi. 


. 400. La lingua tedesca non conosce questa specie di pro- 
nomi, ed ancor meno la loro unione, quindi si tradurranno co- 
me segue : 


Singolare. Plurale. 
Melo, mela, |ibn mir, ſie mir, es mir; Meli, mele, ſię mir; 
telo, tela, ihn dir, ſie dir, er dir; teli, tele, ſie dir; 
selo, sela, es ſich, ſich diefelbe ; seli, sele, ſich dieſelben; 
celo, cela, ihn uns, ſie uns, es uns; [celi, cele, ſie uns; 
velo, vela, ihr euch, ſie euch, es euch; veli, vele, ſie euch; 
glielo, gliela, | bla ibm, ce ibm; lorieli, gliele, Li 
Esempi. 
440. 


Egli melo presentò (suo figlio). Er ſtellte ih n mir vor (ſeinen Sohn), 

Egli mela raccomandò (la sua Er empfahl fie mir (fcine Familie). 
ADIGE, 

Ella melo disse più volte. Sie ſagte es mir mehrmals. 

Ella meli porterà domani (i li- Sie wird fie mir morgen bringen 


bri). (die Buͤcher). 
Mele mostrerà (le gioie). Er wird ſie mir zeigen (die Edel⸗ 
ſteine). 


Telo impresterò (il libro). Ich werde es dir leihen (das Bud). 
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Io tela comprerò (la gramma- Ich werde ſie dir kaufen (die Gram⸗ 
tica). matik). 

Io teli vendo (i miei cavalli). Ich verkaufe ſie dir (meine Pferde). 

Tele racconterò (le novelle). Ich werde ſie dir erzaͤhlen (die 


Neuigkeiten). 
Selo immagina. Er bildet ſich es ein. 
Ella sela procurerà (f occa- Sie wird ſich dieſelbe verſchaffen 
sione). (die Gelegenheit). 3 
Seli è meritati (i rimproveri). Er hat ſich dieſelben zugezogen 
(die VBorwirfe). 
Celo dà volontieri (il regalo). Er gibt es uns gerne (das Ge⸗ 
| ent). 
Cela mandò ieri (la carta). Er ſchickte es uns geſtern (das Pa⸗ 
pier). 


Ella celi cercherà (gli scritti). Sie wird ſie uns ſuchen (die Schrif⸗ 
t 


| en). 
Ella cele portò dal giardino (lc|Gie brachte fie uns aus dem Gare 


rose). ten (die Rofen). 
HI. 
Io velo spedirò domani (il pac-IIch werde es euch morgen ſchicken 
chetto). (das Packet). 


Egli vela vende (la sua casa). Er vertauft es euch (ſein Haus). 
Ella veli perderà (gli anelli). Sie wird ſie euch verlieren (die 


Ringe). 

Voi vele meritate (le minacce). Ihr ziehet ſie euch zu (die Drohun⸗ 
gen). 

Glielo posso dare (il danaro). Ich kann es ihm (es ihr) geben 
(das Geld). 


Tu gliela puoi imprestare (la Du kannſt ſie ihm (ſie ihr) lei⸗ 
penna). hen (die Feder). 

Io glieli consegnerò (i gioielli). Ich werde ihn ihm (ihn ihr) 

übergeben (den Schmuck). 

Noi gliele compreremo (le scar-[Wir werden ſie ihm (ſie ihr) kau⸗ 

pe). fen (die Schuhe). 
| 112. 

Anempfohlen, raccomandato; ich werde — üͤberlaſſen, cederò ; ge- 


ſchickt, mandati ; er wird bringen, porterà ; geliehen, imprestato ; ver- 
ſprochen, promesso. 8 | 


Sie hat ihn mir anempfohlen (ihren Sohn). Ich werde ſie dir uͤber⸗ 
laſſen (meine Pferde). Er hat ſie mir geſchickt (die Bücher). Er wird (ic 
mir morgen bringen (die Edelſteine). Ich habe es dir geliehen (das Geld). 
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Ich habe fie dir verſprochen (die Grammatik). Ich merde ſie dir kaufen 
(die Ringe). Er wird ſie dir leihen (die Schriften). Er bildet ſich es nicht 
ein. Sie hat ſich dieſelben nicht zugezogen. Er hat es uns nicht ver⸗ 
ſprochen. Sie hat ſie uns anempfohlen (die Tochter). Die Magd wird ſie 
uns zeigen (die Zimmer). 


115. 


Oft, spesso; geſagt, detto; wir werden — veiſchaffen, procureremo; 
er wird — geben, darà; uͤbergeben, consegnato ; Diener, servo; gleich, 
subito. 


Ich habe es euch oft geſagt. Wir werden ſie euch verſchaffen (die Rin⸗ 
ge). Er wird ſie euch geben (die Roſen). Sie gibt ſie euch gerne (die 
Schrift). Ich werde es ihm leihen (das Geld). Er wird ſie ihr geben (die 
Uhr). Ich werde ſie dir geben (die Buͤcher). Du haſt ſie ihm nicht uͤber⸗ 
geben (die Packete). Der Diener hat ſie ihr nicht uͤbergeben (die Briefe). 
Wir werden fie ihm gleich verſchaffen (die Pferde). Ihr habet ſie ihr 
uͤbergeben (die Schuhe). Er verkauft es uns (das Haus). Er gibt ſie uns 
gerne (die Federn). 


Modo d'indrizzare la parola ad un' altro. Anrede. 


g. 101. In tedesco come pure nelle altre lingue, parlando ad 
una seconda persona, vengono impiegati i pronomi. La lingua 
tedesca si serve delle seguenti 4 forme: 


a) della seconda persona sing. Du (tu); 

b) della seconda persona plur. Ihr (voi); 

c) della terza persona plur. Sie (Elleno, che in italiano si tra- 
duce Ella) ; 

d) del proname possessivo femm. Euere (Vostra). 


2. 102. Affinche queste forme s'imprimino meglio nella mente 
dello scolare le rappresenterò qui nella loro perfetta declina- 
zione. 


Tipo. 
I. Forma. II. Forma. III. Forma. IV. Forma. 
Du, tu, Ihr, voi, Gie, Ella, Euere, Vostra 
deiner, di te, euer, di voi, Ihrer, di Lei, Euere, di » 


dir, a te, ti,] euch, a voi, vi, Ihnen, a Lei, le. 
dich, te, ti, euch, voi, vi, Sie, Lei, La, 
v. dir, da te. ev. euch, da voi. ſo. Ihnen, da Lei. 


Euerer, a » 
Euere, Vostra 
v. Euerer, da „ 


— 
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Plurale. 
Ihr, voi, ERI 11 5 7 
euer, di voi plurale è ap- rer, delle 
euch, a voi, vi, punto come il E pure come il] Ihrer alle » 
euch, voi, vi, singolare. Silos Ihre, le 
d. euch, da voi. | v. Ihrer, dalle n 


Gebrauch. Uso. 


9. 105. La prima e la seconda forma sono riserbate all' inti- 
ma amicizia, alla famigliarità, ed all' orazione; ma possono es- 
sere pure impiegate per esprimere sdegno e dispetto, come in 
italiano. 

La terza forma viene impiegata per indirizzare la parola a su- 
eriori, od a persone alle quali si vuol dimostrare rispetto. Il 
‘edesco, come si avrà osservato, impiega il plurale e l'Italiano 

il singolare, a questa differenza deve lo scolare porre particolare 
attenzione per non isbagliare. 

La quarta forma s'impiega parlando a personaggi di distin- 
zione e di alto rango. 

In tedesco vi esiste ancora una quinta forma, che in alcune 
province era una volta molto più usitata che adesso; essa viene 
impiegata verso i subalterni, e verso persone di bassa estrazione 
e consiste nella terza persona del singolare, tanto maschile che 
femminile : &r, &ic, nel plurale s'impiega in tutti due i generi 
Ihr; l'Italiano deve tradurre questa foggia di parlare col Tu, 0 
col Voi. P. es.: 


Iſt er heute beim Schneider geweſen ? Siete voi stato oggi dal sartore? 


Er iſt ein fauler Menſch. Tu sei un poltronaccio. 

Sie kann heute nicht ausgehen. Oggi, voi (femm.) non potete 
sortire. 

Sie muß ihre Schuldigkeit thun. Tu (femm.) devi fare il tuo do- 
vere. 

Ihr habt immer Ausreden. Voi (plur.) avete sempre scuse. 

Esempi). 
4414. 


Geſehen, veduto ; ſprechen, parla; ſpricht, parla; geben, du; werde — 
leihen, impresterò ; nuͤtzlich, utile; Kleid, vestito; wo, dove; verloren, 
perduto. 


— u— — <_r___k 


— — — 
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Haben Sie meinen Bruder geſehen? Sie haben einen guten Sohn. Sie 
find immer mein guter Freund geweſen. Sie ſprechen gut italieniſch. Ich habe 
es von Ihnen bekommen. In Ihrer angenehmen Geſellſchaft. Er ſpricht ime 
mer von (di) Ihnen. Geben Sie den Vorzug dieſem oder jenem Garten. 
Sind dieſe Kleider fuͤr Sie? Ich werde Ihnen ein nuͤtzliches Buch leihen. Wo 
haben Sie Ihren Ring verloren. Gehoͤren dieſe Geſchenke Ihnen oder Ihrer 
Schweſter 9 
445. 


Ella ha avuto una buona occasione. Ha Ella veduto Parigi ? 
Parla Ella francese? Ha Ella ricevuto una lettera da Venezia ? 
Ella stata ieri a teatro col Signor N.? È Ella stata in un' aggrade- 
vole società. La Signora N. parla sempre di Lei. Ella dà la prefe- 
renza al piccolo Ernesto. Io ho ricevuto da Lei un libro utile. 
Amalia ha ricevuto da Lei un bel regalo. Dove è Ella stata? 


116. 


Euere Gnaden haben nur zu befehlen. Vostra Signoria non ha che a 
comandare. 

Ich mache mir eine Ehre daraus, Mi fo un pregio di servire Vos- 
Euere Gnaden zu dienen. tra Signoria. 

Hier iſt es zu Euerer Excellenz Be- Eecolo ai comandi di Vostra 
fehlen. ö Eccellenza. 

Ich erſuche Euere Hoheit um dieſe Supplico Vostra Altezza d’ac- 
Gnade. cordarmi questa grazia. 

Gott erhalte Euere Majeſtaͤt. Dio conservi Vostra Maestà. 

Ihre Majeſtaͤten und Ihre Hoheiten Le Loro Maestà, e le Loro Al- 
waren auf der Jagd. tezze sono state alla caccia. 


Zueignende Fuͤrwoͤrter. Pronomi possessivi. 


. 104. Questi pronomi sono derivati dai suddetti. Dinotano 
il possesso O l’avere d’una persona. Essi vengono pure spartiti in 
3 persone. 


Tipo. 
Possesso. 
Di un solo oggetto. Di più oggetti. 
Persone. Masc. Femm. Neut. Tutti 3 i generi. 
I Sing. {mein, meine, mein, meine, 
‘{Plur. |unfer, unfere, unfer, unfere, 
Il 9 dein, deine, dein, deine, 
Plur. ſeuer, euere, euer, euere, 
In Sing. |fein, feine, (ein, (cine, 
*{Plur. libr (Ihr), libre (Ihre). ihr (Ihr), ihre (Ihre). 
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In italiano sono i seguenti: 


II mio, la mia; i miei, le mie; — il nostro, la nostra; i nostri, le 
nostre; — il tuo, la tua; i tuoi, le tue; — il vostro, la vostra; i 
vostri, le vostre; — il suo, la sua; i suoi, le sue; — il loro, la 
loro ; i loro, le loro. | 
Questi pronomi vengono declinati come gli aggettivi in unione 
coi loro sostantivi. 


Masc. Femm. Neut. 
Nom. unfer, unfere (unfre), unfer, 
Gen. unſeres (unfres), unſerer (unſrer), unſeres (unſres), 
Dat. unſerem (unſrem), unſerer (unſrer), unſerem unfrem), 
Acc. unſeren (unſren), unſere (unfre), unſer, 


Abl. v. unſerem (unſrem). v. unferer (unſrer). v. unſerem (unfrem). 
Tutti 5 è generi. 


Nom. unſere (unſre), : 
Gen. unſerer (unfrer), 

Dat. unſeren (unſren), 

Acc. unſere (unſre), 

Abl. v. unſeren (unſren). 


E così con tutti gli altri, si comparagoni g. 69. 


8. 105. Se questi pronomi vengono impiegati come sostan- 
tivi, nel Singolare dinotano : facoltà, avere, ecc. P. es.: Er hat 
das Seine verloren, egli ha perduto il suo; du haͤltſt das Deine zu Nathe, 
tu tieni a mano il tuo; nel Plurale indicano parenti, congiunti, 
conoscenti, ecc., p. es.: Die Meinen find noch in Italien, i miei sono 
ancora in Italia; die Unfren haben gefiegt,i nostri hanno vinto. 


Osservazione in riguardo della III persona. 


g. 106. Nel porre l'articolo il Tedesco prende riguardo al 
possessore, e non al genere dell’ oggetto posseduto, il che è con- 
trario alla costruzione italiana, ed a questa circostanza deve fare 
attenzione lo scolare. Si osservi bene i seguenti esempj. 


447. Possessore e possesso nel numero Sing. 


Der Sohn liebt ſeinen Vater. Il figlio ama suo padre. 
Der Onkel lobt ſeine Nichte. II zio loda sua nipote. 

Der Nachbar verkauft fein Haus. Il vicino vende la sua casa. 
Die Tochter liebt ihren Vater. [La figlia ama suo padre. 
Die Tante lobt ihre Nichte. La zia loda sua nipote. 


Die Nachbarin verkauft ihr Haus. La vicina vende la sua casa. 
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448. Possessore Sing. Possesso Plur. 


Der Lehrer unterrichtet ſeine Schuler II maestro istruisce i suoi scolari 


und ſeine Schuͤlerinen. e le sue scolare. 
Die Mutter beſchuͤgt ihre Soͤhne und La madre protegge i suoi figli e 
ihre Toͤchter. le sue figlie. 


119. Possessore Nur. Possesso Sing. . 
Dieſe Unterthanen ſchaͤtzen ihren Kai-Questi sudditi pregiano il loro 


ſer. Imperatore. 
Die Armeen loben ihren Feldherrn. Le schiere lodano il loro capi- 
tano. 


120. Possessore e Possesso. Plurale. 


Die Bauern fuͤhren ihre Schafe und J paesani conducono le loro pe- 
ihre Schweine auf den Markt zum core ed i loro porci al mercato 
Verkaufe. in vendita. 

Die Baͤuerinen und die Gaͤrtnerinen Le contadine e le ortolane por- 
bringen ihre Fruͤchte und ihre Ge=l tano le loro frutta ed i loro 
muͤſe in die Stadt. legumi in città. 


Redensarten. Fogge di dire. 


424. 

Wem gehoren (weſſen find) dieſe Bi=/A chi appartengono (di chi so- 
cher, dieſe Federn? no) questi libri, queste peune? 

Mir, dir, ihm, ihr. A me, a te, a lui, a lei. 

Es find die meinen, die deinen, die ſei⸗ Sono i miei, i tuoi, i suoi (di lui, 
nen, die ihren. di lei). 

Es ſind die unſeren, die eueren, die Sono nostri, vostri, i loro (di 
ihren. essi, di esse). 


Iſt das Ihr Haus; Ihre Tochter? E questa la Sua casa; Sua figlia? 
Sind dieſe Federn die Ihrigen! Sono queste penne le Sue? 
Sind dieſe Bleiſtiſte die Ihrigen? Sono questi lapis i Suoi? 

Es find nicht die meinen, es find die Non sono le mie (penne), sono 


ſeinen. le sue. 

Ja, es ſind die meinen. Si sono i miei (i lapis). 

Das iſt mein Garten; meine Kam- Ecco il mio giardino, la mia ca- 
mer. meretta. 

Das iſt mein Haus. Questa è casa mia. 


Das ſind Sachen, die ihm gehören. (Queste sono cose sue. 


122. 
Ordentlich, regolato; lobt, loda ; Verwandte, parente ; verkauft, ven- 
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duto ; abgereist, partito ; Rath, consiglio; gegeben, dato; gefruͤhſtuͤckt. 
fatto colezione; gefunden, trovato; geſehen, veduto. 


Dein Diener und deine Magd find immer ordentlich geweſen. Jener Rina 
ſtler lobt ſeine Verwandten. Ihre Baſe (Couſine) wird noch im Zimmer ſein. 
Seine Haufer und ſeine Garten find verkauft worden (geweſen). Ihre Schwe⸗ 
ſtern werden noch in der Kirche ſein. Sein Sohn iſt ein Kaufmann geweſen. 
Ihr Onkel iſt abgereist. Dein Rath iſt nicht gut. Wir haben dir einen guten 
Rath gegeben. Haben Ihre Kinder gefruͤhſtuͤckt? Sind ihre Schweſtern noch 
in Wien ? Haben fie (masc.) ihre Uhr gefunden? Habet ihr eure Vettern 
geſehen? Sind dieſe ſeine Hunde? 


125. 


Cauto, vorſichtig; parco, Park, m.; lavoro, Arbeit, f.; eccellente, 
vortrefflich; lodato, gelobt. 


I tuoi nipoti e le tue nipoti sono stati sempre cauti. Il maestro 
loda i suoi scolari e le sue scolare. Sua madre sarà ancora in 
sala. Lo artista e la artista hanno perduto il loro. Le Sue sorelle 
ed i Suoi fratelli saranno nel parco. I suoi lavori (dello artista) 
sono eccellenti. I suoi lavori (della sorella) sono stati lodati. Le 
sue case ed i suoi giardini saranno venduti. Sono i suoi parenti 
ancora in Ungheria? Sono i suoi (di lei) figli soldati? Sono le 
sue (di lui) figlic a casa? Questi soldati lodano il loro capitano. 


124. 


Rathſchlag, consiglio; Eltern, genitori; verloren, perduto; Jauſe, 
merenda; getrunken, bevuto ; geſehen, veduto; Fraͤulein, Signorina, 


Euere Nathſchlaͤge waren gut. Dein Nath war nicht gut. Karl und Johann 
haben ihre Eltern verloren. Haben die Kinder ihre Jauſe gehabt? Haben 
Sie Ihren Kaffee getrunken? Hat die Marie ihren Kaffee getrunken? 
Eduard und Albert haben ihren Freund im Prater geſehen. Bernhard hat 
ſeine Freunde im Garten geſehen. Weſſen ſind dieſe Briefe? Es ſind die mei⸗ 
nen. Wem gehoͤren dieſe ſchoͤnen Hunde? Es ſind die unſren, es ſind die 
Ihrigen. Sind die Fraͤulein Ihre Schweſtern? Das ſind meine Federn. Das 
(dieſe) ſind deine Buͤcher. a 


Anzeigende Fuͤrwoͤrter. Pronomi dimostralioi. 


8. 107. Questi si riferiscono all’ oggetto di cui si parla, coll'i- 
dea del luogo ove esso si trova, quindi si dividono nelle seguenti 
due classi: 


15 
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I. Pell' oggetto vicino. II. Per l’oggetto lontano. 
Masc.] Femm.] Neut. Hasc. Femm.] Neut. 
diefer, | diefe, dieſes, questi, que- jener, jene, jenes, 
Sto, questà. 


quegli, quello, 
quella. 


Plurale per tutti i 5 generi. 
dieſe, questi, queste. | jene, | quelli, quelle. 


Delle volte per dare all’ espressione più forza, oppure per es- 
primere l’oggetto con disprezzo vi si aggiunge gli avverbj hier, 
da, dort. 


125. 
Dieſer Baum hier iſt ſchoͤn. Quest'albero qui è bello. 
Dieſe Wieſe hier gehoͤrt mir. Questo prato qui è mio. 
Dieſes Haus hier trigt 5000 Gul= Questa casa qui porta 5000 fio- 
den. rini. 


Dieſer Menſch da iſt ein Landſtreicher. Costui è un vagabondo. 
Dieſes Weib da iſt eine Luͤgnerin. Costei è una bugiarda. 
Was thuen dieſe Menſchen da, hier? Cosa fanno costoro qui? 


Was wollen dieſe Weiber da? Cosa vogliono queste donnacce? 
426. 

Jener Herr ift ein Fremder. Quel Signore è forestiere. 

Diefer iſt gluͤcklich, jener iſt ungluͤcklich. Questi è felice, quegli è infelice. 

Iſt jene Frau Ihre Mutter? È quella Signora Sua madre? 

Jenes Kind ift eine arme Waiſe. Quel fanciullo è un povero or- 

fano. 

Wer iſt jener dort? Chi è colui? 

Kennſt du jene dort? Conosci tu colei? 

Dieſe da und jene dort find verdaͤch⸗Costoro e coloro sono gente sos- 
tige Leute. petta. 


Le declinazioni di questi pronomi si regolano perfettamente 
secondo l’articolo determinato. 


Tipo. 
Masc. Femm. Neut. 
Nom. dieſer, dieſe, dieſes, \ 
Gen. dieſes, dieſer, dieſes, di 
Dat. dieſem, dieſer, dieſem, da J questi, questo, quella. 
Acc. dieſen, dieſe, diefes, — 


Abl. v. dieſem, [v. dieſer, v. diefem, /da 
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Masc. Femm. | Neut. 
Nom. jener, jene, jenes, \—/quegli, 
Gen. jenes, jener, jenes, di 
Dat. jenem, jener, fenem, )a quello, 
Acc. jenen, jene, jenes, \— 


Abl. v. jenem, v. jener, v. jenem, /da\quella. 


Plurale per tutti i 3 generi. - 
N. dieſe, G. diefer, D. dieſen, Acc.IN. jener, G. jener, D. jenen, Acc. 
die ſe, Abl. v. dieſen; questi, ques-] jene, Abl. von jenen; quelli, quel- 
te, di questi, queste, ecc. le, di quelli, quelle, ecc. 


g. 108. I suddetti pronomi possono sovente esser rimpiazzati 
coll’ articolo determinato : der, die, das, che si trasforma in pro- 
nom. P. es.: 


127. 
Der (dieſer) wird es noch heute haben. Questi lo avrà ancor oggi. 
Der (jener) will es gleich haben. Quegli lo vuol] avere subito. 


Das (dieſes) Alles ſollſt du haben. Avrai tutto questo. 

Die (jene) iſt es, die Alles haben will. Colei è quella che vuol aver tutto. 

Dem (dieſem) kann man nichts anver⸗A costui non si può affidargli 
trauen. nulla. 

Bei der (jener) waren ſie Alle derſteckt. Da colei erano tutti nascosti. 
Se questo pronome è aggiunto ad un nome, esso conserva le 


declinazioni dell’ articolo determinato, ma se esso si trova come 
assoluto nella costruzione, in allora varia nella declinazione. 


Masc. Femm. Neut. 
Nom. der, die, das, — \ costui, costei, 
Gen. deſſen, deren, deſſen, di f questi, quegli, 
Dat. dem, der, dem, a 5 questo, quello, 
Acc. den, die, das, — \ costei, colei, 
Abl. v. dem, v. der, v. dem, da / questa, quella. 
Per tutti i 3 generi. 

die, — | costoro, coloro, 

derer, di { questi, quelli, 

denen, a 

die, — | costoro, coloro, . 


v. denen, da / queste, quelle. 


Secondo una particolarità di lingua, il Tedesco impiega il pro- 
nome das invece di dies in tutti i tre generi tanto nel Sing. che 
nel Plur. P. es.: 
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128. 
Das iſt der Vater jenes Kindes. Quegli è il padre di quel fan- 
ciullo. 
Das ift die Frau, die wir ſuchen. Questa è la donna che cerchiamo. 


Das iſt mein, und nicht dein Buch. Questo è il mio libro, e non il tuo. 
Das find die Kinder des Nachbars. Questi sono i fanciulli del vicino. 
Das find alfo (cine Forderungen? {Queste sono dunque le sue pre- 


tensioni? 
Das waren mir ſelige Tage! Quelli furono per me giorni felici! 
Das nenne ich eine Wirthſchaft! Questa chiamerò io economia! 


9. 109. In questa classe vi sono ancora altri pronomi che si 
chiamano determinativi (beſtimmende Fuͤrwoͤrter); essi servono per 
rivo]gere l’attenzione sovra l’oggetto di cui si parla, e sono: Der- 
jenige, diejenige, dasjenige, quegli, quello, quella; derfelbe, dieſelbe, das⸗ 
ſelbe, lo stesso, il medesimo, la stessa, la medesima; folder, ſolche, 
ſolches, tale, una tale, un tale; wer, quegli; was, quello, ciòcche. 
Qui segue la loro declinazione : i 

Maschile. Femminile, 
Nom. derjenige, derſelbe, folder, diejenige, dieſelbe, ſolche, 
Gen. desjenigen, desſelben, ſolches, derjenigen, derſelben, ſolcher, 
Dat. demjenigen, demſelben. ſolchem, derjenigen, derfelben, ſolcher, 
Acc. denjenigen, denſelben, ſolchen, diejenige, dieſelbe, ſolche, 
Abl. v. demjenigen, v. demſelben, v. derjenigen, v. derſelben, v. folder. 
d. ſolchem. 
Neutro. 
Nom. dasjenige, dasſelbe, ſolches, 
Gen. desjenigen, desſelben, ſolches, 
Dat. demjenigen, demſelben, ſolchem, 
Acc. dasjenige, dasſelbe, ſolches, 
Abl. v. demjenigen, v. demſelben, v. ſolchem. 


Wer e was non si usano che nel Singolare. 
Se dopo folder, ſolche, ſolches segue l'articolo indeterminato, essi 
perdono la desinenza dell’ articolo. 
P. es.: Solch ein Menſch, un tal uomo; ſolch eine That, un tale 
fatto; ſolch ein Verbrechen, un tale delitto. 


Plurale per tutti e tre i Generi. 


Nom. diejenigen, die ſelben, ſolche, —\quelli, gli le 

Gen. derjenigen, derſelben, folder, di quelle degli delle 2 
Dat. denjenigen, denſelben, ſolchen, a agli „ alle 2 
Acc. diejenigen, dieſelben, ſolche, — \un tale gli le 8 


Abl. v. denjenigen, v. denfelben, v. ſolchen, da ) una tale dagli / dalle 
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Esempi). 


129. 


Derjenige, welcher fuͤr die Zutunft]Quegli, che non provvede pel- 
nicht forget, kommt nicht ſelten inn Pavvenire, cade non di rado 
große Verlegenheit. in grandi imbarazzi. 

Alle diejenigen, die ihre jungen Jahre Tutti quelli che passarono i loro 
muͤßig zubrachten, hatten ein kum anni giovanili nell'ozio, ebbe- 


mervolles Alter. ro una vecchiaia disastrosa. 
Ein ſolcher Mann verdient verachtet Un tale uomo merita d’essere 
zu werden. disprezzato. 


Eine ſolche Perſon iſt gefaͤhrlich. Una tale persona è pericolosa. 
Er brachte uns diefelben Schriften. Egli ci portò gli stessi scritti. 
Wer Gutes thut, wird belohnt werden. Quegli che fa del bene, sarà pre- 


miato. 
Was du thuſt, thue es recht. Ciò che fai, fallo bene. 
Esempj sopra il Genitivo. 
150. 
Weſſen ift der Park? Di chi è questo parco? 
Deffen da; deren dort. Di questo qui ; di quella là. 
Nehmet diefes Geld da! Prendete questo denaro quì. 
Wir danken euch, wir brauchen deſſen Vi ringraziamo, noi non ne ab- 
nicht mehr. biamo più bisogno. 
Erinnerſt du dich noch deren? Ti ricordi tu ancora di loro? 

Ein Freund derer, die das Leben nicht Un' amico di coloro, che non sti- 
hoͤher ſchaͤtzen als die Tugend. mano la vita più della virtù. 
Wem geboren dieſe Bucher? A chi appartengono questi libri? 

Denen hier. A costoro. 


Beziehende Fuͤrwoͤrter. Pronomi relativi. 


g. 140. Questi si rapportano ad un’oggetto, ed anche ad 
un intiera costruzione antecedente, che legano alla seguente pro- 
posizione. Essi sono: 


Welcher, welche, welches; der, die, das; wer, was. 


Masc. Femm. Neut. Masc. | Femm. | Neut.. 
Nom. welcher, welche, welches, der, die, das, 
Gen. welches, welcher,! welches, deſſen, deren, deſſen, 
Dat. welchem, welcher,, welchem, dem, der, dem, 
Acc. welchen, welche, welches, den, die, das, 


Abl. v. welchem, v. welcher, v. welchem, v. dem, v. der, v. dem, 
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I tre generi. 
Nom. wer, was, il quale, la quale, che, 
Gen. weſſen, — [del „ della » di cui, 
Dat. wem, — al » alla » a cui, 
Acc. wen, was, il > la v che, cui, 


2 


Abl. v. wem, — dal » dalla „ da cui. 
Plurale per tutti e tre i generi. 
Nom. welche, die, i quali, le quali, che, 
Gen. welcher, deren, Wer, was, dei » delle» di cui, 


Dat. welchen, denen, ai » alle » a cui 
Acc. welche, die, non ha pluraleſi „ le „ che, eui, 
Abl. v. welchen, v. denen, dai » dalle» da cui. 

9. 111. I pronomi der, die, das, sono abbreviati dai welcher, wel= 
che, welches, e servono per porre variazione nelle costruzioni. Wel- 
cher, welche, welches, nun possono esser mai impiegati nel Genitivo 
senza sostantivo. In un tal caso s'impiega il Gen. dei pron. der, 
die, das. 


Esempj. 
454. 
Der Mann, deffen Umſtaͤnde ich L'uomo, le cui circostanze io co- 
kenne.. nosco... 
Die Rofe, deren Blatter fi) fo lie=jLa rosa, le cui foglie si svilugg 
blich entfalten.. pano si graziosamente... 
Das Kind, deſſen Triebe fruͤh ge=]Il fanciullo , le cui inclinazioni 
leitet werden miffen... devono esser regolate per- 
tempo... 


Die Schwalben, deren Neſter als Le rondinelle, i cui nidi vengo- 
Leckerbiſſen gegeſſen werden, wohnen no mangiati qual delicatezza, 


in Indien. soggiornano nelle Indie. 
Die Menſchen, deren Grundſaͤtze gut[ Gli uomini, i cui principj sono 
ſind, werden auch gut handeln. retti, agiranno anche retta- 
mente. 


8. 142. Wer e was non vengono impiegati che nel Singolare. 
Wer fa le veci di derjenige, diejenige, welcher, welche, der, die. Was rim- 
piazza dasjenige, welches. 

Esempj. 
152. 
Wer nicht hoͤren will, muß fuͤhlen. Quegli che, (chi) non vuole as- 
coltare deve provare. 


Wer im Ungluͤcke ſich den Tod wuͤnſcht, Quegli che, (chi) nell’ avversa 
ift... sorte brama morire è... 


2 e e . VK w————j— 
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Wer im groͤßten Glide ohne Furcht Colui che, (chi) nella somma fe- 
an den Tod denken kann, iſt ein licità può pensare alla morte 
großer Mann. senza racapricciare, è un 
grand’ uomo. 

Quello che si fa volontieri è fa- 
cile. 


Si rimarchi però, che questi pronomi non sarebbero ben im- 
piegati dopo un sostantivo, e non si può dire: Der Menſch, wer 
gut denkt.. Das Haus, was der Nachbar, ecc., ma si dirà: der Menſch, 
welcher gut denkt., l’uomo che pensa bene; das Haus, welches der Nach⸗ 
bar., la casa che il vicino. 


Was man gerne thut, iſt leicht. 


Fragende Fuͤrwoͤrter. Pronomi interrogatioi. 


3. 115. Questi pronomi derivano dai relativi, e sono: welcher? 
welche? welches? wer? was? I tre primi possono essere impiegati in 
unione d'un sostantivo, ed anche soli. Wer? indirizza l’interro- 
gazione a persone, e Was? a cose. Oltre i detti vi sono ancora i 
seguenti: Was fur einer? Was fuͤr eine? Was fur eines? 


ì Singolare. 
Masc. Femm. Neut. 

Nom. welcher, welche, welches? — 

Gen. welches, welcher, welches? die / quale? 

Dat. welchem, welcher, welchem? a 

Acc. welchen, welche, welches? —| che? 

Abl. v. welchem, v. welcher, v. welchem? [da 

Plurale. Interrogazioni per 
Tutti e ire i generi. Persone. Cose. 

Nom. welche? — wer, chi, was, che? 
Gen. welcher? [di | quali? weſſen, dichi, | weſſen, di che? 
Dat. welchen? a wem, à chi, wem, ache? 
Acc. welche? [(— I che? wen, chi, was, che? 
Abl. v. welchen? da v. wem, da chi.lv. wem, da che? 

Masc. Femm. Neut. 
Nom. was fuͤr einer? was fuͤr eine? was fuͤr eines? — 
Gen. was fur eines? was fir einer? was fur eines? di cena 
Dat. was fuͤr einem? was fuͤr einer? was fur einem? a 12 
Acc. was fuͤr einen? was fuͤr eine? was fuͤr eines? — i 
Abl. v. was fuͤr einem? v. was ſuͤr einer? v. was fuͤr einem? da 


Questi pronomi s'impiegano per variare nelle domande. Se 
essi sono accompagnati d'un nome, l'articolo indeterminato 
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masc. e neut. perde al Nom. le sue desinenze ed invece di einer, 
eines, si dice semplicemente ein, ma le conserva però in tutti gli 
altri casi. Nel Plurale s'impiega solo Was fur, senza l’articolo 
indeterminato, però deve essere sempre accompagnato da un 
nome. La risposta e la domanda devono stare nello stesso caso. 
Esempi). 
155. 
Wer iſt da geweſen? Chi è stato qui? [ecc. 
Ich, du, ſie; der Vater, die Mutter, ꝛc. 10, tu, ella; il padre, la madre 
Was iſt das, was du gebracht bat? = Cosa è quello che tu hai portato? 
Ein Buch, eine Feder, ein Meſſer, ce. Un libro, una penna, un col- 
tello, ecc. 
Weſſen Haus iſt das? Di chi è questa casa? [ecc. 
Meines Bruders, ſeiner Frau, sc. Di mio fratello, di sua moglie, 
Wem geboren dieſe ſchoͤnen Blumen? A 15 appartengono questi bei 
ori? 
Mir, ihm, ihr, dieſem Fraͤulein, c. A me, a lui, a lei, a questa Si- 
gnorina, ecc. 
Wen haſt du heute fruͤh geſprochen? |A chi hai tu parlato questa mat- 
tina? * 


Ihn, fie, den Fremden, das Maͤd⸗A lui, a Joro, al forestiere, alla 


chen, ꝛc. fanciulla, ecc. 
Was ſuchſt du fo lange? (Cosa cerchi tu cosi a lungo? 
Meinen Hut, meine Federn, das II mio cappello, le mie penne, il 
Buch, sc. libro, ecc. 
Von wem haben Eie diefe ſchoͤne Uhr Da chi ha Ella ricevuto questo 
bekommen? bell’ oriuolo? 
Von meinem Großvater, von meiner Da mio nonno, da mia zia, da 
Tante, von einem Fremden. uno straniere. 
Von wem, von was ſprechet ihr? Di chi, di che parlate voi?“ 
Wir ſprechen von dieſem Herrn. Noi parliamo di questo Signore. 
Wir ſprechen vom (v. dem) Wetter. Noi parliamo del tempo. 
134. 
Was fuͤr ein Mann iſt er? Che uomo è egli? 


Was fur eine Milch bringt ihr da? [Che latte portate voi qua? 

Was fuͤr ein Kind hat dieſes gethan? Quale fanciullo ha fatto questo? 

Was fuͤr einer Stadt geben Sie den A quale città dà Lei la prefe- 
Vorzug? renza? 


*) In tali costruzioni il Tedesco impiega l' Acc. e l'Italiano il Dat. 
**) In tali costruzioni impiega il Tedesco l’Abl. e l'Italiano il Gen. 
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Was fur ein Weib haſt du geſehen? Che donna hai tu veduto? 
Von was für einem Geld ſpricht er? Di qual denaro parla egli? 
Was fur Fiſche hat die Magd gekauſt; Che pesci ha comprato la serva; 


Karpfen oder Hechten? carpioni o lucci? 
Mas fur Herren; was fuͤr Frauen wa=/Quali Signori; quali Signore so- 
ren hier? no stati qui? 


Questi pronomi si possono pure impiegare in modo di esclama- 
zione. P. es.: Was für ein Mann! Che uomo! Was fuͤr ein Blue! Che 
bella sorte! Was für eine Tiefe! Che profondità! Was fur gluͤckliche 
Tage! Che giorni beati! Innanzi l'articolo indeterminato si può 
anche mettere welch abbreviato da welcher, welche, welches: Welch ein 
Mann! Welch ein Gluͤck! Welch eine Tiefe! Queste costruzioni si pos- 
sono formare pure senza l’articolo determinato; il pronome ri- 
ceve le desinenze regolari dell'articolo: Welcher Mann! Welches 
Gluck! Welche Tiefe! Welches Wunder! Che portento! Welches Geſchrei! 
Che schiamazzo! Welcher Glanz! Che splendore! Welche gluͤkliche 
Tage! Welche Leute! Che gente! 


135. 

Es war eine Frau da, die Sie (pre=|È stata qui una Signora che vo- 
chen wollte. leva parlarle. . 

Was fuͤr eine (welche)? lfen. Quale? 

Der Schwager wird ein Haus verkau⸗ Il cognato venderà una casa. 

Was fuͤr eines? l Quale? 

Es wird morgen cin Herr zu Ihnen Domani verrà un Signore da 
kommen. Lei. 

Was fuͤr einer? Quale? 
Nel plurale si deve impiegare welche. 

Gebet mir die Buͤcher her. Date i libri. 

Was fur welche? Quali? 

Der Schuſter hat Schuhe und Stiefel II calzolaio ha portato scarpe e 
gebracht. stivali. 

Was fuͤr welche? Quali? 


Però si può anche impjegare il pronome welche, solo. 


Unbeſtimmte oder Vermengte. Pronomi indefiniti o misti. 


2. 114. Jemand, alcuno ; Jedermann, ognuno j Niemand, nissuno ; 
Keiner, nissuno ; Etwas, qualchecosa; nichts, niente nulla; jeder, jede, 
jedes, ciascuno, ciascuna ; aller, alle, alles, tutto, tutta ; ſolcher, ſolche. 
ſolches, tale, simile; mancher, manche, manches, taluno, taluna; meh- 
rere, parecchj, parecchie ; irgend Ein, qualcuno; wer immer, chic- 
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chesia ; was immer, checchesia; wer auch, was auch immer fur Ein, qua- 
lunque sia; einige, alcuni; die meiſten, la più parte. 


Declinazione dei pronomi Jemand, Niemand, Jedermann, jeder, 
aller, ſolcher, keiner. . 


Nom. Jemand, 


Gen. Jemands, di f alcuno, 
Dat. Jemanden (Jemand), à > alcuna, 
Acc. Jemanden (Jemand), —alcuni-e. 
Abl. v. Jemanden 5 da 

Nom. Niemand, — 

Gen. Niemands, di / nissuno, 
Dat. Niemanden (Niemand), a 

Acc. Niemanden (Niemand), | —| nissuna. 


Abl. v. Niemanden (Niemand), da 


Questi pronomi non hanno plurale. 


Nom. Jedermann, — 
Gen. Jedermanns, di f ciascuno-a, 
Dat. Jedermann, a 


Acc. Jedermann, — l ognuno-a. 

Abl. v. Jedermann, da 

Nom. Ein jeder, eine jede, ein jedes, 
Gen. eines jeden, einer jeden, eines jeden, 
Dat. einem jeden, einer jeden, einem jeden, 
Acc. einen jeden, eine jede, ein jedes, 


Abl. v. einem jeden, v. einer jeden, v. einem jeden. 
Non hanno plurale, si possono impiegare invece di Jedermann. 


2. 145. Jeder, jedes, jede; aller, alles, alle; ſolcher, ſolches, ſolche; 
teiner, keines, keine; si declinano colle desinenze dell' articolo. 
Ved. mancher, ecc., 3. 68. Einige si declina come l'articolo deter- 
minato nel plur. Ved. 3. 62. I pronomi che alla fine hanno ein, 
eine, si declinano come l’articolo indeterminato, p. es.: irgend 
Ein; was auch immer fur Eine, ecc. 


Esempj. 
156. 
Jemand muß es gehabt haben. Alcuno lo deve aver avuto. 
Er ſpricht von Jemanden, den wir Egli parla di alcuno che noi non 
nicht kennen. conosciamo. 


Niemand iſt vor dem Tode ſicher. Nissuno è sicuro dalla morte. 
Niemand kann es haben. Nissuno lo può avere. 
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Jedermann wird es Ihnen ſagen. Ognuno Glielo dirà. 
Er wird Jedermanns Tugend loben. Loderà la virtù d’ogniuno. 


Keine von uns wird dieſes thun. Nissuna di noi farà questo. 

Ich werde es Keinem von euch geben. Non lo darò a nissuno di voi. 
Wiſſen Sie etwas Neues? Sa Ella qualche cosa di nuovo? 
Jeder ſoll die pflicht ſeines Standes Ciascuno deve riempire i doveri 

erfuͤllen. del suo stato. 
137. 
Jedes Land hat ſeine Gebraͤuche. Ogni paese ha le sue usanze. 
Alle Menſchen können gut werden. Tutti gli uomini possono esser 
buoni. 
Alles iſt noch nicht verloren. Tutto non è ancora perduto. 


Ein ſolcher Verluſt iſt unerſetzlich. Una tale perdita è irreparabile. 
Mancher ſaͤet, der nie ernten wird. Taluno semina, che non racco- 
glierà mai. 

Einige finden, und ſuchen nicht. Alcuni trovano, e non cercano. 

Irgend Eine von euch muß es haben. Alcuna di voi lo deve avere. 

Dieſe Stadt hat mehrere ſchoͤne Ge⸗ Questa città ha diversi bei con- 
genden. torni. ü 

Die meiſten Menſchen urtheilen nach La più parte degli uomini giudi- 
dem Scheine. cano dietro l’apparenza. 

Leihen Sie mir ein Buch, was auch im⸗Mi impresti un libro, qualunque 
mer fuͤr eines. sia. 


ESERCIZJ SOPRA I PRONOMI. 


158. 


Eltern, genitori; geſtorben, morti; Sparſamkeit, la parsimonia; 
Geiz, avarizia; befleißige dich, applicati; vermeide, fuggi; Wohlſtand, 
stato comodo ; abhaͤngen, dipendere; kann, può; £after, vizio; durch, 
pervia ; geurtbeilt, giudicato ; getaͤuſcht, ingannati. 


Dieſes Kind, deſſen Eltern geftorben find, ift eine arme Waiſe. Spar⸗ 
ſamkeit iſt nicht Geiz“), jener befleißige dich, dieſen vermeide, jene ift 
eine Tugend, von welcher dein Wohlſtand abbaͤngen kann, diefes iſt 
ein Laſter, durch das (don Mancher unglücklich geweſen iſt. Die ſe 
Menſchen da haben alle nach dem Scheine geurtheilt, daher ſind ſie ge⸗ 
taͤuſcht worden (gewe ſen). i 


— 


9 lu tedesco i nomi astratti che vengono impiegati proverbialmente, od in 
modo di ammonizione, devono stare sempre senza articolo. 
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159. 


Ama, liebt; padrone, Herrn (invece di Dienſtherrn); padrona, 
Frau (Dienfifrau); scritto, geſchrieben; lettera, Brief; si divertono, 
unterhalten ſich; giuocoli, Spielſachen; benefattore, Wohlthaͤter; be- 
nefattrice, Wohlthaͤterin. 


Quel servo ama il suo padrone, e questa serva ama anche la 
sua padrona. Quella Signora ha scritto a suo fratello, ed a sua 
sorella, una lunghissima lettera. Quei fanciulli si divertono nel 
giardino coi loro giuocoli. Mio padre, mio fratello ed i miei cu- 
gini sono ancora a Brunn. Questo non lo dico a tuo zio. Questo 
Signore è l’amico ed il benefattore dei poveri, anche quella Si- 
gnora è l’amica e la benefattrice dei poveri. 


140. 


Held, eroe; gewann, vinse; Schlacht, battaglia; feig, vigliacco; 
wohl, ben; Urſache, motivo ; ſchaͤmen, vergognar ; hinterliſtig, mali- 
zioso; verdienen, meritano; Schickſal, sorte ; gegen, verso; gnaͤdig, 
benigno; gereist, partita per; kennen, conosce; Tapferkeit, valore; 
Feigheit, codardia; verſchonert, abbellisce; Hoffnung, speranza ; Zu- 
kunft, avvehire; hart, trista; zu ernaͤhren, di nutrire; im Stande, in 
istato; gab, diede ; Juͤngern, discepoli; aber, ma; gaben es, lo die- 
dero; gelagert, adagiati a terra; nennt man, si chiamano. 


Er, der große Held, gewann dieſe Schlacht. Du, ſeiger Menſch, baft 
wohl Urſache, dich zu ſchaͤmen. Sie, die hinterliſtigen Menſchen, verdie⸗ 
nen ihr Schickſal. Der Kaiſer iſt gegen den Mann ſehr gnaͤdig geweſen. 
Die Mutter iſt mit ihrer Tochter und mit ihrem Sohne nach Prag ge 
reist. Kennen Sie ſie? Haben Sie ſie geſprochen. Die ſer Manner 
Tapferkeit. Jener Maͤnner Felgheit. In der Jugend verſchoͤnert die Hoff⸗ 
nung die Zukunft. Das Schickſal derer iſt hart, welche ſich ſelbſt ju cre 
nabren nicht im Stande find. Jeſus gab das Brot den Juͤngern, dieſe aber 
gaben es denen, die ſich gelagert hatten. Die Kinder, deren Eltern ge⸗ 
ſtorben ſind, nennet man Waiſen. 


444. 


Esercitò, fibte—aus; azione, Handlung; di temere, zu fuͤrchten; 
giusto, gerecht; meritate, verdienet; gioventù, Jugend; trascurato, 
nachlaͤßig; può, kann; fare, thun; vuol, will; deve, muß; avvertir- 
mi, mich mahnen; dei, uber; falli, Fehler. 
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Egli, il grand'uomo, esercitò questa bella azione. Voi uomini 
vigliacchi, avete ben motivo di temere. Io, che sono stato sem- 
pre giusto, non ho motivo di temere. Voi, che siete stati sempre 
maliziosi, meritate la vostra sorte. Tu, che nella gioventù sei 
stato trascurato. Eglino, che erano adagiati a terra. Noi, che 
siamo stati benigni verso di loro. Egli, l’amico di mio fratello, 
non può fare questo. Chi vuol essere il mio amico, deve avver- 
tirmi dei miei falli. 

142. 


Verſtand, intelletto; beſitzt, possiede; Schatz, tesoro; thun kannſt, 
puoi fare; verſchiebe, differisci; morgen, domani; ich fand, trovai; da, 
là ; wo, ove; geſucht, cercato; ging, andai ; geſprochen, parlato ; hier, 
qui; durch, dal; Nachricht, notizia, avviso; gewohnt, abitato ; thue 
nichts, non fare niente; womit, con che; ſchaden koͤnnteſt, potresti 
uuocerti; er kommt, viene; geliehen, imprestato; nützlich, utili. 


Wer Verſtand bat, (der) befipt einen großen Schatz. Was du heute thun 
kannſt, (das) verſchiebe nicht auf morgen. Ich fand ihn da, wo ich ihn 
nicht geſucht hatte. Es war mein Vater, mit welchem ich ſpazieren ging. 
Mein Bruder und meine Schweſter, von denen Sie geſprochen haben, ſind 
hier. Der Mann, durch den ich dieſe Nachricht erhalten habe, iſt noch hier. 
Dies iſt das Haus, in welchem ich zwei Jahre gewohnt habe. Thue nichts, 
womit (wodurch) du dir ſchaden koͤnnteſt. Er kommt aus der Stadt Berlin, 
in der er drei Jahre geweſen iſt. Die Bucher, die ich Ihnen geliehen habe, 
ſind ſehr nuͤtzlich. 


A. Regelmäßige Zeitwörter. Versi REGOLARI. 


8. 116. Tutti i verbi. della lingua tedesca terminano in en. 
Ogui verbo consiste nella radice, e nella desinenza, p. es.: loben, 
ſagen, ſchreiben, — lob, ſag, ſchreib, souo le radici, e en è la 
desinenza del verbo. 


3. 117. I verbi tedeschi si possono dividere: 
a) In parisuoni ed 
b In disparisuoni. 
I primi sono quelli che in tutti i tempi conservano la loro ra- 


dice inalterabile; i secondi sono quelli che in uno o nell'altro 
tempo cambiano nella radice una o l’altra delle vocali. 
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Conciccazioni DEI VERBI. 


g. 118. Affinchè lo scolare possa con un colpo d'occhio scor- 
gere tutto il meccanismo del verbo , farò qui precedere il tipo 
delle desinenze del verbo. 


Tipo. 
Indicativo. Congiuntivo. 
Presente. Presente. 
Ich — e, wir —en, Daß ich —e, daß wir —en, 
du —ſt, ihr—t, » du —eſt, » ihr —et, 
er—t, ſie—en. » er—e, » fie—en. 
Passato semplice. Condizionale. 
Ich —te, wir —ten, Wenn ich —ete, wenn wir —eten, 
du —teſt, ihr — tet, „ dbu—eteft, v» ihr —cetet, 
er—te, ſie— ten. v er— te, „ fie—eten. 
Imperativo. i 
— —en wir, Gerundio. 
—-t du, —et ihr, —enòd, 
Ve er, fie, —en fie. Participio. 
ge—t. 
Osservazioni. 


Tutti gli altri tempi vengono composti coi verbi ausiliari. Tan- 
to l'Imperativo che il Gerundio possono essere circoscritti come 
qui in appresso si vedrà. 

I. MODELLO DELL’INTIERA CONGIUGAZIONE D’UN VERBO PARISUONO. 


Loben, lodare. 


Anzeigende Art. Verbindende Art. 
Gegenwaͤrtige Zeit. Gegenwaͤrtige Zeit. 
Ich lobe, io lodo, Daß ich lobe, che io lodi, 
du lobſt, tu lodi, v du lobeſt, » tu lodi, . 
er, ſie lobt, egli, ella loda, v er, ſie lobe, » esso,essalodi, 
wir loben, noi lodiamo, » wir loben, » noi lodiamo, 
ihr lobet, voi lodate, » ihr lobet, » Voi lodiate, 
ſie loben, eglino, elleno lo-] » ſie loben, » essi, esse lo- 


dano. dino. 
Verfloſſene Zeit. 
Ich habe sita wir haben gelobt, 2c. Daß ich gelobt habe; daß wir gelobt 


Ho lodato; abbiamo loda-| haben, 2c. Che io abbia lodato; 
to, ecc. che noi abbiamolodato, ecc. 
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Halbvergangene Zeit. Beziehende gegenwaͤrtige Zeit. 
Ich lobte, lodavo, lodai, Ich wurde loben. loderei, 
du lobteſt, lodavi, lodasti, du wirdeft loben, loderesti, 
er lobte, lodava, lodò, er wuͤrde loben, loderebbe, 


wir lobten, lodavamo, lodammo, wir wurden loben, loderemmo, 
ihr lobtet, lodavate, lodaste, ihr wurdet loben, lodereste, 
ſie lobten, lodavano, lodarono.] ſie würden loben, loderebbero. 


Verfloſſene Zeit. 


Ich hatte gelobt; wir hatten gelobt, ꝛc. Ich wurde gelobt haben; wir wuͤrden 
Avevo, ebbi lodato ; avevamo,| gelobt haben, sc. Avrei lodato; 


avemmo lodato, ecc. avremmo lodato, ecc. 

Kuͤnftige Zeit. Bedingende gegenwaͤrtige Zeit. 

Ich werde io loderò, ich lobete, io lodassi, 

du wirſt _ tu loderai, ‘s | du lobeteſt, tu lodassi, [se, 

er, ſie wird! # egli, ella loderà, SJ er, ſie lobete, 5 Jegli, ella lodas- 

wir werden ‘è noi loderemo, E wir lobeten, — ) noi lodassimo, 

ihr werdet voi loderete, 2 ihr lobetet, voi lodaste, 

ſie werden) eglino, elleno lo- ſie lobeten, lodassero. 


deranno. 


Berfloſſene Zeit. 

Ich werde gelobt haben, ze.; wir wer⸗ Wenn ich gelobt bitte, ꝛc.; wenn wir 
den gelobt haben, ꝛc. Lo avrò lo-| gelobt haͤtten, ꝛc. Se io avessi lo- 
dato, ecc.; noi avremo loda-] dato, ecc.; se noi avessimo 
to, ecc. lodato. 

Unbeſtimmte Art. 
Mittelwort gegenwaͤrtiger Zeit. 
Indem man lobt (lobend), lodando. 
N Mittelwort vergangener Zeit. 
Gelobt, lodato. 
Mittelwort verfloſſener Zeit. 
Indem man gelobt hat, avendo lodato. 


Gebietende Art. 


Lobe du, loda tu; er, ſie ſoll loben (lobe er, fie), lodi egli, ella. 
Loben wir, lodiamo; lobet ihr, lodate voi; ſie follen loben (loben ſie), 
lodino eglino, elleno. 


128 


II. DELLA CONGIUGAZIONE DEI VERBI DISPARISUONI. 


8. 119. I verbi appartenenti a questa declinazione possono 
montare a 150. Il Gerundio, il Presente dell'Indicativo e del Con- 
giuntivo si declinano come tutti i verbi parisuoni. 

Il Passato semplice dei verbi disparisuoni cambia la vocale 
radicale dell’Infinitivo. La prima e la terza persona del Singolare 
non prendono flessione alcuna; le altre persone prendono le de- 
sinenze dell’Indicativo presente. 

Il Condizionale presente raddolcisce le vocali a, o, u in ä, ö, 
ü, e prende le desinenze del Congiuntivo presente. 

L’Imperativo ora prende le desinenze del verbo parisuono, ed 
ora raddolcisce la sua vocale della radice. 

Il Participio si termina in en, ed è anche sottoposto al cambia- 
mento della sua vocale radicale. 


t 


Tipo. 
Trinken, devere. 
Anzeigende Art. | Verbindende Art. 
Gegenwaͤrtige Zeit. Gegenwaͤrtige Zeit. 

Ich trinke, io bevo, du ich trinke, che io beva, 
du trinkſt, tu bevi, du trinkeſt, v tu beva, 
er trinkt, egli beve, » er trinke, » eglibeva, 
wir trinken, noi beviamo, » wir trinten, » noi beviamo, 
ihr trinket, voi bevete, » ihr trinket, » voi beviate, 
ſie trinken, eglino bevono. |» ſie trinken, „ eglino bevano. 


Verfloſſene Zeit. 
Ich habe getrunken. Io ho bevu-|Daf ich getrunken habe. che io ab- 
to, ecc. bia bevuto, ecc. 

Halbvergangene Zeit. Beziehende gegenwartige Zeit. 
Ich trank, io bevevo, bevetti, ſich wuͤrde trinken, io beverei, 
du trankſt, tu bevevi, bevesti, du wurdeft » tu beveresti, 
er trank, egli beveva, bevette, ſer würde » egli beverebbe, 
wir tranken, noi bevevamo, bevemmo, wir würden » noi beveremmo, 
ihr tranket, voi bevevate, beveste, ihr würdet » voi bevereste, 
ſie tranken, eglino bevevano, be- ſſie würden » eglino bevereb- 

vettero. bero. 


Verfloſſene Zeit. 
Ich hatte getrunken. Avevo bevu-Ich wuͤrde getrunken haben. Avrei 
to, ecc. , bevuto. 
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Kinftige Zeit. Bedingende gegenwaͤrtige Zeit. 
Ich werde trinken, io beverò, bo ich traͤnke, io bevessi, 
du wirſt v tu beverai, 8 du traͤnkeſt, — \tu bevessi, 
er wird » eglibeverà, D) er traͤnte, S egli bevesse, 
3 noi bevessimo, 


ihr werde » voi beverete. no. ihr traͤnket, voi beveste, ro. 

ſie werden » egligo beveran-! | fie tränken, *eglino bevesse- 
Verfloſſene Zeit. 

Ich werde getrunken haben. Avrò be- Wenn ich getrunken bitte. Se avessi 


wir werden » noi beveremo, |£ (ie trànten, 
* 


vuto, ecc. bevuto, ecc. 
Unbeſtimmte Art. | Gebietende Art. 
Mittelwort gegenwaͤrtiger Zeit. — — 
Indem man trinkt (trinkend), beven- Trinke du ), bevi tu, 
do. trinke er, beva egli, — 
Mittelwort vergangener Zeit. trinken wir, beviamo noi, 
Getrunken, bevuto. trinket ihr, bevete voi, 
Mittelwort verfloſſener Zeit. ſie ſollen trinken, bevano eglino. 
Indem man getrunken hat, avendo 
bevuto. 
Rimarche. 


J. 420. Si danno dei verbi tanto parisuoni, che disparisuoni, 
che al Participio non accettano la sillaba iniziale ge; questi 
sono : 


a) I verbi colla terminazione iren, ovvero ieren: regieren, gover- 
nare; ſpazieren, passeggiare ; addiren, sommare, ecc., regiert, 
governato; ſpaziert, passeggiato ; addirt, sommato, ecc. 

6) I verbi composti delle particelle be, ge, ent, emp, er, ver, 
zer, ecc. : beſuchen, visitare, beſucht; erlangen, acquistare, erlangt; 
verweilen, restare, verweilt; zerſtoͤren, distruggere, zerſtoͤrt, ecc. 

c) I verbi composti d'una Preposizione o d'un Avverbio insepa- 
rabile : unterrichten, istruire, unterrichtet; widerlegen, rifutare, wi⸗ 
derlegt; vollenden, compire, vollendet, ecc. | 

d) I verbi composti d’una Preposizione o d’un’Avverbio separa- 
bile, ricevono fra la Preposizione (l’Avverbio) ed il verbo la 
sillaba ge: abtirzen, abbreviare, abgetùrzt; antlagen, accusare, 
angeklagt; fortjagen, scacciare, fortgejagt, ecc. 

Se il Presente dell’Indicativo cambia la vocale dell’Indicativo, 
la seconda pers. dell’Imperativo la cambia egualmente. Pres. : 


) Si può anche dire: trink, bevi. 
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ich gebe, io do; du gibſt, tu dai, ecc. Imp. gib du, dà tu, ecc. ; ich ſter- 
be, io muoio; du ſtirbſt, tu muori, ecc.; ſtirb du, muori tu, ecc. 

Per esercitarsi, dietro il modello dei verbi parisuoni : fagen, 
dire; lieben, amare ; glauben, credere; wünſchen, augurare , bra- 
mare; hoffen, sperare ; weinen, piangere; laden, ridere; fühlen, sen- 
tire; boren, udire ; ſpielen, giuocare, trastullarsi. 


SOVRA IL NARRATIVO ED IL PARTICIPIO DEI VERBI DISPARISUONI. 


2. 424. Il cambiamento della vocale dell’Infinitivo si può ri- 
durre alle seguenti 4 Classi: 

a) Questa Classe comprende quei verbi che cambiano la loro vo- 
cale, tanto nel Narrativo (halbvergangene Beit) che nel Participio 
(Mittelwort vergangener Zeit) in o. 

b) Questa Classe abbraccia quei verbi che nei detti tempi cam- 
biano la loro vocale in i. 

c) Questa Classe cambia la vocale nel Narrativo in a, e nel Par- 
ticipio in i. 

dj) Questa Classe cambia la vocale nel Narrativo in u, a o in i 
5 Teufonia, ed il Participio conserva la vocale dell' In- 
initivo. 


Verbi della I Classe. 


Schieben, spingere, ich ſchob, geſchoben, 
biegen, piegare, v bog, gebogen, 
fliegen, volare, » flog, geflogen. 
wiegen, pesare, » wog, gewogen, 
frieren, gelare, » fror, gefroren, 
verlieren, perdere, v verlor, verloren, 
bieten, offrire, » bot, geboten, 
fliehen, fuggire, v floh, geflohen, 
ziehen, tirare, » 309, gezogen, 
ſcheren, tondere, » ſchor, geſchoren, 
ſchwoͤren, giurare, v ſchwor, geſchworen, 
ſaugen, succiare, » fog, gefogen, 
luͤgen, mentire, » log, gelogen, 
betruͤgen, ingannare, » betrog, betrogen, 
gießen, versare, v goß. gegoſſen, 
genießen, godere, v genoß, genoſſen, 
ſchließen, chiudere, » ſchloß. geſchloſſen, 
verdrießen, disgustare, » verdroß. verdroſſen,. 
ſprießen, germogliare, „ ſproß. geſproſſen, 
kriechen, serpere, » kroch, gekrochen, 
riechen,, odorare, » rod, gerochen, 


triefen, 
ſieden, 
fechten, 
flechten, 
quellen, 
ſchwellen, 
ſaufen, 


ſchießen, 


Pfeifen, 
tneifen, 
beißen, 
ſchleißen, 
greifen, 
ſchleifen, 
reißen, 
ſchmeißen, 
gleichen, 
ſtreichen, 


gleiten, 
ſchreiten, 
leiden, 
bleiben, 
ſchreiben, 
meiden, 
ſteigen, 
leihen, 
gedeihen, 
weiſen, 
ſchreien, 


ſchleichen, 


weichen, 
reiten, 
ſtreiten, 
ſchneiden, 
reiben, 
treiben, 
ſcheiden, 


*) Si raddoppia la consonante nel Narrativo e nel Parlicipio quando la vocale 


è gagliarda. 
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gocciolare, 
bollire, 
combattere, 
intrecciare, 
scaturire, 
gonfiare, 
trincare, 
tirare, 


ich trof, 

» fott*), 

» focht, 

v flocht, 

» quoll ), 
» ſchwoll ), 
» {of*) 

» ſchoß, 


Verbi della II Classe. 


fischiare, 
pizzicare, 
mordere, 
fendere, 
pigliare, 
arrotare, 
strappare, 
gettare, 
rassomigliare, 
fregare, strofl- 
care, 
sdrucciolare, 
marciare, 
soffrire, 
restare, 
scrivere, 
evitare, 
salire, 
prestare, 
prosperare, 
mostrare, 
gridare, 
camminare 
piano, 
cedere, 
cavalcare, 
disputare, 
tagliare, 
strofinare, 
spingere, 
separare, 


pian 


ich pfiff, 
» kniff, 
» big, 

v ſchließ, 
» griff, 

v ſchliff, 
» riß, 

» ſchmiß, 
» glich, 

ſrich, 


glitt, 
ſchritt, 
litt, 
blieb, 
ſchrieb, 
mied, 
ſtieg, 
lieh, 
„ gedieh, 
» wies, 
v ſchrie, 
» ſchlich, 


„ wich, 
ritt, 
ſtritt, 
ſchnitt, 
rieb, 
trieb, 
» ſchied, 


8 


E 8 88 * 


88 


getrofen, 
geſotten, 
gefochten, 
geflochten, 
gequollen, 
geſchwollen, 
geſoffen, 
geſchoſſen. 


gepfiffen, 
gekniffen, 
gebiſſen, 
geſchliſſen, 
gegriffen, 
geſchliffen, 
geriſſen, 
geſchmiſſen, 
geglichen, 
geſtrichen, 


geglitten, 
geſchritten, 
gelitten, 
geblieben, 
geſchrieben, 
gemieden, 
geſtiegen, 
geliehen, 
gediehen, 
gewieſen, 
geſchrien, 
geſchlichen, 


gewichen, 
geritten, 
geſtritten, 
geſchnitten, 
gerieben, 
getrieben, 
geſchieden, 
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ſchweigen, tacere, ich ſchwieg, geſchwiegen, 
zeihen, incolpare, » zieh, geziehen, 
ſcheinen, sembrare, » ſchien, geſchienen, 
preiſen, encomiare, » pries, geprieſen, 
ſpeien, sputare, » ſpie, geſpien. 


Questa Classe ha nell’Infinitivo il Dittongo ei, e raddoppia al 
Narrativo ed al Participio la consonante se l’antecedente vocale 
è gagliarda. 


Verbi della III Classe. 


a) Il Narrativo riceve a ed il Participio u. 


Binden, legare, ich band, gebunden, 
ſchwinden, sparire, » ſchwand, geſchwunden, 
dringen, incalzare, » drang, gedrungen, 
klingen, suonare, » klang, geklungen, 
ſchlingen, aggravignarsi, » fblang, geſchlungen, 
fingen, cantare, » fang, gefungen, 
zwingen, sforzare, » zwang, gezwungen, 
ſtinken, puzzare, » ſtank, geſtunken, 
finden, trovare, » fand, gefunden, 
winden, torcere, » wand, gewunden, 
gelingen, riuscire, » gelang, gelungen, 
ringen, luttare, » rang, gerungen, 
ſchwingen, sventolare, » ſchwang, geſchwungen, 
ſpringen, saltare, » fprang, geſprungen, 
finten, affondare, » fant, gefunten, 
trinten, bevere, v trank, getrunken. 
b) Il Narrativo riceve a ed il Participio o. 

Beginnen, cominciare, ich begann, begonnen, 
ſpinnen, filare, v fpann, gefponnen, 
gewinnen, guadagnare, » gewann, gewonnen, 
rinnen, colare, » rann, geronnen, 
ſinnen, meditare, » ſann, geſonnen, 
ſchwimmen, nuotare, » ſchwamm, geſchwommen. 


c) I seguenti cambiano la vocale nell’Imperativo in i. 


Infinitivo. Narrativo. Imperativo. Participio. 
Brechen, rompere, ich brach, brich du, gebrochen, 
ſtechen, pungere, v ſtach, ſtich » geſtochen, 
ſprechen, parlare, » fprad, ſrrich » geſprochen, 
helfen, soccorrere, | » half, hilf » geholfen, 
gelten, valere, » galt, gilt v» gegolten, 
ſchelten, sgridare, » ſchalt, ſchjlt » geſcholten, 
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Infinitivo. Narrativo. Imperativo. Participio. 
fterben, morire, id) ftarb, ſtirb du, geſtorben, 
werben, arrolare, » warb, wirb » geworben, 
verderben, guastare, » verdarb, verdirb v» verdorben, 
werfen, gettare, » warf, wirf » geworfen, 
bergen, nascondere, | » barg, birg » geborgen, 
treffen, colpire, » traf, triff » getroffen, 
nehmen, prendere, » nahm, nimm » Mgenommen, 
ſtehlen, rubare, » ſtahl, ſtiehl » geſtohlen, 
befehlen, comandare, ! » befahl, beſiehl » beſohlen. 


3. 422. I verbi di questa Classe hanno nella radice la vocale 
e ovvero i; quelli che hanno e, lo cambiano nella seconda e 
terza persona dell’Indicativo presente in i, p. es.: nehmen, ſtehlen; 
ich nehme, du nimmſt, er nimmt, ecc. ; ich fteble, du ſtiehlſt, er ſtiehlt, ecc., 
e conservano pure questo i nell’Imperativo : nimm, prendi tu; 
ſtiehl, ruba tu, ecc. 


Verbi della IV Classe. 


8. 123. Questa Classe rinchiude in se tutti i verbi che nel 
Narrativo cambiano la loro vocale radicale in u, a o in ie, ma 
che la conservano invariabile nel Participio. 


Jahren, andare in vettura, id) fuhr, gefahren, 
tragen, Portare, „trug, getragen, 
waſchen, lavare, „ wuſch, gewaſchen, 
backen, cuocere, » but, gebaden, 
blafen, soffiare, „ blies, geblaſen, 
braten, rostire, » briet, gebraten, 
halten, tenere, » hielt, gehalten, 
laſſen, lasciare, » ließ, gelaſſen, 
fangen, prendere, » fing, gefangen, 
rufen, chiamare, » rief, gerufen, 
ſtoßen, spingere, » ſtieß, geſtoßen, 
graben, scavare, » grub, gegraben, 
ſchlagen, battere, » ſchlug, geſchlagen, 
laden, caricare, » lud, geladen, 
wachſen, crescere, » wuchs, gewachſen, 
fallen, cadere, » fiel, gefallen, 
rathen, consigliare, v rieth, gerathen, 
ſchlafen, dormire, » ſchlief, geſchlafen, 
hangen, pendere, » hing, gehangen, 
laufen, correre, » lief, gelaufen, 
heißen, chiamarsi, » hieß, geheißen, 
hauen, tagliare, _» bieb, gehauen. 
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I seguenti variano. 


In ſinitioo. Narrativo. Imperativo. Participio. 
Geben, dare, id) gab, gib du, gegeben, 
treten, calpestare, | » trat, tritt » getreten, 
leſen, leggere, » las, lies v» geleſen, 
ſehen, vedere, » fab, ſieh » geſehen, 
geſchehen, succedere, es geſchah, — geſchehen, 
eſſen, mangiare, ich aß, iß du, gegeſſen, 
freſſen, divorare, » fraf, friß „ gefreſſen, 
bitten, pregare, » bat, regolare gebeten, 
figen, sedere, » fak, » geſeſſen, 
liegen, giacere, » lag, » gelegen. 


8. 424. I verbi di questa Classe, che hanno un'a, o, nella loro 
radice, raddolciscono queste vocali nella seconda e terza Pers. 
Sing. dell’Indicativo presente: fahren, laufen, ſtoßen; ich fahre, du 
faͤhrſt, er fabri, ecc. ; ich laufe, du laͤuſſt, er lauft, ecc. ; ich ſtoße, du ſtößeſt, 
er ſtoͤßt, ecc. 

I seguenti 6 verbi cambiano la vocale della radice, e ricevono 
le desinenze dei verbi parisuoni. 


Senden, spedire, ich ſandte, geſandt, 
rennen, correre, » rannte, gerannt, 
brennen, bruciare, » brannte, gebrannt, 
wenden, voltare, » wandte, gewandt, 
nennen, nominare, v nannte, genonnt, 
kennen, conoscere, » kannte, gekannt. 


Il Condizionale e l'Imperativo si formano pure secondo le re- 
gole dei verbi parisuoni. Cond. : wenn ich fendete, ecc., wendete, 
ecc., nennte, ecc., brennte, ecc. Imp.: fende du, ecc., wende du, ecc., 
nenne du, ecc., brenne du, ecc. 


ESERCIZI SOVRA I VERBI PARISUONI. 


145. 


Sagen, dire; weinen, piangere; lieben, amare ; lachen, ridere ; Wahr⸗ 
heit, verità ; beftrafen, castigare; kommen, venire ; über, sopra; Tod, 
morte; Blumen, fiori; Lehrer, maestro; Wohlthaͤter, benefattore ; 
warum, perchè ; ſolltet, dovreste; Urſache, motivo. 


Indem du die Wahrheit geſagt haſt, wirſt du nicht beſtraft werden. Ich 
ſage immer die Wahrheit. Er hat dieſes dem Onkel geſagt. Sie ſagte mir, 
daß ſie morgen kommen wird. Wer weinet? Haſt du geweint 7 Ich weine 
nicht. Weine nicht, mein Kind. Dieſe arme Waiſe weinte uber den Tod ihres 
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Vaters. Wir lieben die Blumen. Liebſt du deine Lehrer! Sie ſollen die Tu⸗ 
gend lieben. Sie ſoll ihre Wohlthaͤter lieben. Lache nicht immer. Warum ha⸗ 
bet ihr gelacht? Wenn ich lachte, fo *) wuͤrde ſie auch lachen. Ihr lachet, und 
ihr ſolltet weinen. Wir haben Urſache zu lachen. 


144. 
Credere, glauben; meritare, verdienen; sappiamo, wir wiſſen. 


Dicendo noi la verità, (noi) non crediamo di meritare castigo. 
Essendo egli stato castigato. Dì sempre la verità. Non credo che 
tu dica la verità. Dimmi quello che ha detto colui. Se io dicessi 
questo a tuo padre. Noi diremo tutto quello che sappiamo. Ti dico 
che Adolfo e Stefano verranno domani da te. Perchè hanno le 
tue sorelle pianto? Questo povero orfano piange sovra la morte 
di sua madre. Chi ha pianto in quella camera? 


145. 


Ami tu tuo fratello? Ella ha amato sempre il lavoro. Noi ame- 
remo sempre la virtù. Quelli che amano il lavoro sono diligenti. 
Io amai quei fanciulli perchè (weil) eglino erano buoni, ma (aber) 
adesso (jetzt) non li amo più (mehr) perchè sono cattivi. Voi amate 
questo Signore perchè egli è il vostro benefattore. Perchè ride 
Ella. Perchè ha Ella riso. Non ridere sempre. Chi sempre ride è 
uno stolto. Abbiamo motivo di ridere. 


146. 


Fuͤhlen, sentire; wuͤnſchen, bramare, augurare; hoͤren, udire, as- 
coltare; hoffen, sperare ; ſpielen, giuocare, suonare, trastullarsi; 
ganz, tutto; Koͤrper, corpo; Unrecht, torto; inner, interno; Reife, 
viaggio; Morgen, giorno; Nacht, notte; feben, vedere; Nachricht, 
nuova; rufen, chiamare ; Meſſe, messa; Gluck, sorte, fortuna; Ball, 
ballo; zu kommen, di andare. 


Ich fuͤhle Schmerzen am ganzen Koͤrper. Du fuͤhlſt Unrecht gehabt zu ha⸗ 
ben. Er fuͤhlt dieſes nicht. Sie fühlt einen inneren Schmerz. Wir wuͤnſchen 
Ihnen eine gluͤckliche Reiſe. Ihr wuͤnſchet gluͤcklich zu ſein. Sie (masc.) 
wuͤnſchen dir einen guten Morgen; eine gute Nacht. Sie (femm.) wuͤnſchen 
ihren Großvater zu ſehen. Ich hoͤrte dieſe Nachricht von deinem Vetter. Du 


% La particella fo non viene tradotta tostoche serve ad unire la proposizione 
del verbo. 
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hoͤrteſt, daß ich dich gerufen habe, warum biſt du nicht gekommen ? Er hoͤrte 
Alles, was wir ſagten. Sie hoͤrte die Meſſe bei St. Stephan. Wir hoffen, Sie 
bei uns zu ſehen. Ihr hofftet ein beſſeres Gluck. Sie (masc.) hoffen einen 
Brief zu erhalten. Sie (femm.) hofften auf den Ball der Tante zu kommen. 


147. 


Klavier, clavicembalo; Violine, violino; Billard, bigliardo; reden, 
parlare ; haſſen, odiare; Naͤchſten, prossimo; Luͤge, bugia; Laſter, vi- 
zio ; ergeben, addetti ; plaudern, ciarlare. 


Ich werde mit dir ein wenig ſpielen. Wirſt du Klavier oder Violine ſpie⸗ 
len? Die kleine Adele wird im Garten mit den Kindern ſpielen. Er wird 
Billard ſpielen. Wir werden immer deutſch reden. Ihr werdet noch heute mit 
ſeinem Freunde reden. Sie (masc.) werden zu viel geredet haben. Sie 
(femm.) werden immer gut von Ihnen reden. Haſſe nicht deinen Naͤchſten. 
Er ſoll die Ligen haſſen. Sie ſoll auch die Luͤgen haſſen. Laſſet uns (haſſen 
wir) diejenigen haſſen, die dem Laſter ergeben ſind. Plaudert nicht immer. 
Sie (femm.) ſollen arbeiten und nicht immer plaudern. Sie (masc.) ſollen 
ein anderes Mal plaudern. 


148. 


Noi sentivamo ieri dolori per tutto il corpo. Sentivate voi d'a- 
ver avuto torto? Eglino non sentivano quello, che sentivano El- 
leno *). Tutti ne (darüber) sentirono un’interno dolore. Io Le au- 
gurai il buon giorno. Io gli ho augurato la buona notte. Tu 
bramavi d’essere felice. Tu lo sarai, se (wenn) tu sarai sempre 
buono. Egli vi augura un felice viaggio. Giuseppina bramava di 
vedere suo padre. Noi udimmo ieri buone nuove. Udiste voi 
quello che ho detto ? Quelle Signore ascoltarono oggi la messa a 
San Pietro. Antonio e Giovanni non udirono che io li ho chia- 
mati. Noi speravamo una miglior sorte. Voi speravate di ricevere 
lettere da Milano. Eglino (i Signori) speravano di vederla. Elle- 
no (le Signore) speravano di andare oggi al ballo. 


149. 


Noi giocheremo un poco con voi; con Lei; con loro. Suone- 
rete voi il clavicembalo, o il violino? Elleno (le Signore) suone- 
ranno in sala il clavicembalo, ed eglino (i Signori) suoneranno 


) Siccome la terza persona Plur. non distingue genere, quindi nei casi ove la 
chiarezza del discorso lo chiede si deve tradurre : eglino, die Herren; ed elleno, 
die Damen, die Frauen. 
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nella mia camera il violino. I figli e le figlie del mercante si tras- 
tulleranno nel parco. Io parlerò ancora oggi a tuo cognato 
(Schwager). Tu parlerai italiano. Egli non parlerà di costoro. Ella 
parlerà sempre bene dei suoi benefattori. Odia il vizio! Odj egli 
la bugia. Odj ella gli adulatori (Schmeichler). Non odiamo il nostro 
prossimo. Lavorate, e non ciarlate sempre. Odino eglino quelli 
che sono addetti al vizio. Non ciarlino elleno. 


150. 
Drohen, minaceiare; ſchicken, mandare ; büßen, fare penitenza, pa- 


gare il fio ; ſuchen, cercare ; thun, fare; nachlaͤßig, trascurato; Rude 
lofigteit, iniquità ; Suͤnde, peccato. 


Ich habe gedroht, dich zu beſtrafen, und ich werde es auch thun, wenn du 
nachlaͤßig ſein wirſt. Du hatteſt deinem Freunde ein ſchoͤnes Geſchenk ge⸗ 
ſchickt, er war aber nicht hier. Er wird ſchon fuͤr ſeine Ruchloſigkeiten gebuͤßt 
haben. Sie büßte für ihre Suͤnden. Wir haben unferen Freund bei ihm ge⸗ 
ſucht. Warum haſt du gedroht? Wer iſt nachlaͤßig geweſen? Wem hat er das 
Geſchenk geſchickt? Du haſt gebüßt fur deine Ruchloſigkeit. Wir muͤſſen (dob- 
biamo) bien. 


151. 


Er will, vuole; ich will, voglio; wir wollen, vogliamo ; für, per; 
Pflicht, dovere ; Burſch, giovinastro; Unrecht, torto; ſtrafbar, colpe- 
vole; Handlung, azione; Geſchichte, storia; finden, trovare; Beloh⸗ 
nung, ricompenza; ich muß, io devo; du mußt, tu devi; er, ſie muß, 
egli, ella deve. 


Er will, daß ich immer deutſch rede. Ich will nicht, daß du immer plauderſt. 
Wir wollen, daß er fuͤr ſeine Luͤgen buͤße. Ich will, daß ſie nicht immer plau⸗ 
dern. Er wird glauben, daß wir heute ankommen. Es iſt Pflicht, daß ihr 
eueren Naͤchſten liebet. Ich will nicht, daß ſie (masc.) immer mit jenen 
Burſchen ſpielen. Ich hoffe, daß fie (femm.) ihr Unrecht fuͤhlen. Ich wurde 
ſtrafbar ſein, wenn ich eine ſolche Handlung lobete. Du wuͤrdeſt lachen, wenn 
du dieſe Geſchichte hoͤrteſt. Wenn er ihn ſuchte, ſo wuͤrde er ihn gefunden 
haben. Wenn wir redeten, wurden ſie auch reden. Wenn die Madchen eine 
Belohnung verdienten, ſo wuͤrden ſie auch die Knaben verdienen. 


152. 


Egli non crede che io abbia parlato francese a tuo cugino. La 
zia dice che tu abbi ciarlato. Tu dici, che tua sorella abbia fatto 
penitenza per le sue bugìa. Chi ha detto, che egli abbia ciarlato ? 


18 
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{ vostri amici non vogliono credere che noi siamo arrivati ieri. 
Noi vogliamo (wollen) credere che voi abbiate sempre amato il 
vostro prossimo. Costoro sostengono (behaupten) che eglino abbia- 
no giuocato tutto il giorno con quei giovinastri. lo spero che el- 
leno abbiano sentito il loro torto. 


453. 


jo sarei stato colpevole, se io avessi lodato una tale (ſolche) 
azione. Tu avresti certamente riso, se tu avessi udito questa sto- 
ria. Se vostro cugino lo avesse cercato nel parco, lo avrebbe tro- 
vato. Se noi avessimo parlato tedesco, eglino avrebbero parlato 


anche tedesco. Se le vostre figlie avessero meritato una ricom- 
pensa, pavrebbero meritata anche questi scolari. 


VERBI, CHE NEL PARTICIPIO NON HANNO LA SILLABA INIZIALE ge, 0 
CHE L HANNO DOPO LA TRE POSIZIONE. N 


154. 


Bezahlen, pagare ; verbergen, nascondere ; nachahmen, imitare; vee 
rehren, ONOrare ; betrachten, considerare; behaupten, sostenere; Kel⸗ 


ler, cantina; vertreiben, discacciare. 


— — — 


Indem er euch bezahlt hat, ſo muß er Geld haben. Wo war dieſer Menſch 
da verborgen? Er hatte ſich im Keller verborgen. Er glaubt die Natur nach⸗ 
geahmt zu haben. Dieſe Kinder haben immer ihre Eltern verehrt. Du wirſt 
die Sache nicht gut betrachtet haben. Ich finde, daß ihr dieſes mit Unrecht 
behauptet habet. Jene Menſchen dort ſind aus unſerem Hauſe vertrieben 
worden. Ich habe dich ehrlich (onoratamente) bezahlt. Ich war im Zimmer, 
und Anton war im Hofe verborgen. Du haſt die Natur ſchlecht nachgeahmt. 
Sie hat ihre Tante und ihren Onkel verehrt. 


155. 


Cittadino, Bürger; fanno, thun; dovere, Pflicht, paese, Land; 
malvagio, ruchlos; merce, Ware. 


———ů — 


Avendomi egli pagato, deve avere avuto denaro. Dove ero io 
nascosto? Tu sarai stata nascosta nella camera della nonna. Tu 
hai imitato male la natura. Noi abbiamo sempre onorato i buoni 
cittadini, e quelli che fanno il loro dovere. Noi non avevamo 
considerato bene quel lavoro. Eglino sono stati discacciati dal 


nostro paese , perchè eglino sono stati uomini malvagi. Quelle 
Signore hanno pagato troppo per questa merce. Quel pittore ha 
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imitato bene la natura. I buoni cittadini sono stati sempre 
onorati. 


456. 


Verbannen, bandire ; bedecken, coprire; vereinigen, riunire; regieren, 
governare; ſpazieren gehen, andare a spasso, al passeggio; addiren, 
sommare; die Pracht, il lusso; roͤmiſch, romano; Lorbeer, alloro; 
Kraft, forza; können, potere; Gerechtigkeit, giustizia ; Schwägerin, cog- 
nata; Schwiegerſohn, genero; Schwiegertochter, nuora; Summe, som- 
ma; Monarch, Monarca; Hof, corte. 


Sie haben noch nicht die Pracht (den Lurus) aus ihrem Hauſe verbannt. 
Werden ſie (die Damen) den Luxus ſchon verbannt haben? Die roͤmiſchen 
Kaiſer haben ihre Koͤpfe mit Lorbeern bedeckt. Ihr wuͤrdet gewiß euere 
Kraͤfte vereiniget haben, wenn ihr gekonnt haͤttet. Wir haben mit Gerechtig⸗ 
keit regiert. Sie ſind geliebt worden, weil ſie mit Gerechtigkeit regiert haben. 
Der Schwager, die Schwaͤgerin, der Schwiegerſohn und die Schwiegertochter 
find im Prater ſpazieren geweſen. Haſt du dieſe Summe addirt? Du haſt ſie 
ſchlecht addirt, du mußt ſie noch ein Mal addiren. Ich habe meine Freunde 
vereiniget. 

o 157. 


Corona d'alloro, Lorbeerkranz, m.; corona d’oro, goldene Krone; 
clemenza, Gite; Regina, Königin. 


Io ho sempre bandito il lusso dalla mia casa. Quei Monarchi 
non hanno sbandito il lusso dalla loro corte. Questi Imperatori 
romani hanno coperte le loro teste di corone d’alloro, e quelli di 
corone d’oro. Quel Re avrebbe certamente (gewiß) riunito tutte 
le sue forze, se egli avesse potuto. Il nostro Monarca ha regnato 
sempre con giustizia e clemenza. Quella Regina ha regnato con 
poca prudenza. Quei Principi sono stati amati, ed onorati, per- 
chè hanno regnato con giustizia. Noi siamo stati ieri al passeggio 
nel giardino Schwarzenberg con nostro cognato, con vostra cog- 
nata, col genero e colla nuora del Signor N. Avete voi sommato 
questa somma? No, (nein) noi non l'abbiamo sommata, saranno 
stati quegli scolari che l'hanno sommata. 


158. 


, Befuden, visitare, andare a ritrovare; erlangen, acquistare; zer- 
ftoren, distruggere; unterrichten, istruire; widerlegen, rifutare; vollen- 
den, compire; abkuͤrzen, abbreviare, accorciare; anklagen, accusare; 
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fortjagen, cacciare via; krank, malato; Anſtellung, impiego; Feind, 
nemico; uber, più di; Behauptung, àsserzione; ſehen, vede; Studien, 
studj; Weg, cammino. 


Ich habe geſtern meinen kranken Freund beſucht. Du haſt eine gute An⸗ 
ſtellung erlangt. Der Feind hat Alles zerſtoͤrt. Sie hat uͤber ein Jahr meine 
Kinder unterrichtet. Wir haben, wie Sie ſehen, Ihre Behauptung widerlegt. 
Sie (masc.) haben ihre Studien in Wien vollendet. Sie (lemm. ) haben 
den Weg abgekürzt. Ich hatte dich angeklagt, weil du nachlaͤßig und faul (pol- 
trone) geweſen biſt. Biſt du von deinem Onkel fortgejagt worden? Haben 
Sie Ihre Eltern beſucht? Haben Sie ſchon eine gute Anſtellung erlangt? 
Hatten Sie Ihren Diener angeklagt? Haben Sie die Behauptung jener 
Menſchen dort widerlegt? 


159. 


Noi avevamo visitato a Graz i nostri parenti ed i nostri amici. 
Eglino avrebbero acquistato un buon'impiego se avessero avuto 
protettori. I nemici avranno distrutta tutta la città. Elleno ave- 
vano istruito le loro figlie nella lingua francese. Egli avrà rifutato 
la vostra asserzione. Suo fratello, ha egli compito i suoi studj a 
Vienna, o a Padova? Maria ha accorciato il cammino d'un'ora. 
Noi non siamo stati accusati, ma i vostri cugini sono statl accu- 
sati dal maestro, perchè sono stati negligenti. Costoro sono stati 
cacciati via dai loro padroni. Hai tu visitato i tuoi genitori? Noi 
abbiamo rifutato l’asserzione di tuo cognato. 


Leidende Zeitwoͤrter. Verbi passivi. 


8. 425. Nè l'Italiano, nè il Tedesco hanno una propria Congiu- 
gazione per i verbi passivi, ma l’uno e l’altro formano il passivo 
pervia dei verbi ausiliari. Solo i verbi transitivi possono essere 
trasformati in passivi; imperciocchè, l’azione che io esercito so- 
pra un’altro, può parimenti esser esercitata sovra di me. Il verba 
passivo non è altra cosa, che l’inalterata Congiugazione del verbo 
ausiliare col participio del verbo transitivo, che indica l'oggetto 
passivo. Il Tedesco compone il passivo coi verbi Werden e Sein; il 
participio resta invariabile. 


Tipo. 


Unbeftimmte Art: gelobt werden, essere lodato. 


Mittelwort gegenwaͤrtiger Zeit. 
Indem man gelobt wird, essendo lodato, a, i, e. 
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Mittelwort vergangener Zeit. 
Gelobt worden, stato, a, i, e, lodato, a, i, e. 
Mittelwort verfloſſener Zeit. 
Indem man gelobt worden iſt, essendo stato, a, i, e, lodato, a, i, e. 


Anzeigende Art. Verbindende Art. 
Gegenwaͤrtige Zeit. 

Ich werde gelobt; sono lodato, a; Daß ich gelobt werde, che io sia lo- 
wir werden gelobt, noi siamo lo-| dato, a; daß wir gelobt werden, 
dati, e, ecc. che noi siamo lodati, e. 

Verfloſſene Beit. 

Ich bin gelobt worden, sono stato, a, Daß ich gelobt worden ſei, che io sia 

lodato, a; wir find gelobt worden, stato, a, lodato, a; daß wir ge⸗ 


noi siamo stati, e, lodati, e. lobt worden ſeien, che noi siamo 
stati, e, lodati, e. 
Halbvergangene Zeit. Beziehende gegenwaͤrtige Zeit. 


Ich wurde gelobt, io ero (fui) loda- Ich wuͤrde gelobt werden, io sarei lo- 
to, a; wir wurden gelobt, noi era-| dato, a; wir wurden gelobt wer⸗ 
vamo (fummo) lodati, e. den, noi saremmo lodati, e. 

Verfloſſene Zeit. 

Ich war gelobt worden, io ero (fui) Ich wrde gelobt worden fein, io sa- 
stato, a, lodato, a; wir waren rei stato, a, lodato, a; wir wuͤr⸗ 
gelobt worden, noi eravamo (fum- den gelobt worden ſein, noi sarem- 
mo) lodati, e. mo stati, e, lodati, e. 

Kuͤnftige Zeit. Bedingende gegenwartige Zeit. 

Ich werde gelobt werden, io sarò 10- Wenn ich gelobt wuͤrde, se io fossi lo- 
dato, a; wir werden gelobt wer⸗ dato, a; wenn wir gelobt wurden, 
den, noi saremo lodati, e. se noi fossimo lodati, e. 

Verfloſſene Zeit. 

Ich werde gelobt worden ſein, io sarò] Wenn ich gelobt worden waͤre, se io 
stato, a, lodato, aj; wir werden fossi stato, a, lodato, a; wenn 
gelobt worden ſein, noi saremo] wir gelobt worden waͤren, se noi 
stati, e, lodati, e. fossimo stati, e, lodati, e. 


Per esercilarsi. 
Geliebt werden, essere amato, |verlaumdet werden, essere calunnia- 


beftraft » » castigato, verwundet » » ferito, Ito, 
eingeladen „ » invitato, vertrieben » » scacciato, 
begleitet » » accompa- geflohen » » fuggito, 
gnato, verabſchiedet » » congedato, 
betruͤbt v » afflitto, erzogen » » educato, 
gehaßt „ » odiato, getadelt » » biasimato, 
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geſucht werden, essere cercato, [beigeftandenwerden essere aiutato, 


getodtet v » ucciso, empfoblen » » raccoman- 
geſchlagen » » battuto, dato, 
verlaſſen „ » abbando- |vertheidbigt v » difeso, 

nato, angeſtellt » » impiegato. 
angeklagt » » accusato, 


ESERCIZI SOVRA I VERBI PASSIVI. 


160. 


Mitſchuͤler, condiscepolo; verdienen, meritare ; er lud cin, invitò 5 
Spaziergang, passeggio; jene Menſchen, coloro ; Geſellſchaft, compa- 
gnia; Auffuͤhrung, condotta; Enkelin, nipotina. 


Ich liebe meine Mitſchuͤler. Ich lobe dich, weil du cs verdienſt. Du haſt 
die ſen Burſchen beſtraft, weil er ſehr liederlich iſt. Er lud ſeinen Freund auf 
einen Spaziergang ein. Die Couſine wird die Großmutter in die Kirche be⸗ 
gleiten. Wir betruͤben Niemanden. Werdet ihr euern Naͤchſten haſſen? Sie 
verlaͤumden nicht ihre Mit ſchuͤler. Sie (e mm.) haben Niemanden verwun⸗ 
det. Ich habe jene Menſchen aus meinem Hauſe vertrieben, weil ſie ſehr lie⸗ 
derlich waren. Ich fliehe die bofen Geſellſchaften. Haſt du deinen Bedienten 
(Diener) verabſchiedet ? Habt ihr euere Kinder gut erzogen? Er tadelt die 
Auffuͤhrung ſeiner Schuler. Sie ſuchen ihren Freund bei euch. 


161. 


Io sono amato dai miei condiscepoli. Io sono stato lodato per- 
chè lo ho meritato. Quel giovinastro è stato castigato, perchè 
sarà stato troppo discolo. Alberto è stato invitato a un passeggio 
dal suo amico Eduardo. La nonna fu accompagnata in chiesa da 
sua nipotina. Noi non siamo stati tribulati (afflitti) da nissuno. 
Voi sarete stati odiati da coloro. Eglino saranno stati calunniati 
dai loro condiscepoli. Eglino non sono stati feriti da nissuno. 
Coloro sono stati scacciati dalla mia società, perchè erano troppo 
discoli. Le cattive compagnie sono fuggite da lui. Quel servo fu 
congedato dal suo padrone. Sono stati questi fanciulli ben edu- 
cati? La condotta di questi scolari sarà biasimata. I loro amici 
sono stati cercati da noi. 


162. 


Schlacht, battaglia; wohl, già; Vorgeſetzte, superiore; Schuldigkeit, 
dovere; wollet, volete; Vaterland, patria; junger Mann, giovane. 


— ͤ ͤʃ3ñů. 
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Sie toͤdteten in jener Schlacht mehr als 1000 Mann. Jene Weiber haben 
ihre Kinder geſchlagen. Ihr werdet wohl nicht dieſe armen kranken Menſchen 
verlaſſen. Wir werden euch bei eueren Vorgeſetzten anklagen, weil ihr euere 
Schuldigkeit nicht thun wollet. Er wird ſeinem Freunde immer beiſtehen. Sie 
hat uns ihre Nichte anempfohlen. Du biſt ein guter Burger, du vertheidigeſt 
dein Vaterland. Ich werde jenen jungen Mann anſtellen. 


165. 


Eglino furono uccisi in quella battaglia. In quella battaglia 
vennero uccisi più di 5000 uomini. Quelle donne vennero bat- 
tute dai loro mariti (Manner). Questa povera gente ammalata non 
sarà abbandonata da quei ricchi Signori. Costoro saranno accu- 
sati da noi, presso i loro superiori, perchè sono trascurati, e non 
fanno il loro dovere. Gli amici di Pietro saranno sempre aiutati 
da lui. Amaglia è stata raccomandata da sua zia. La patria sarà 
difesa dai buoni cittadini. Quel giovane è stato impiegato da 
questo Signore. 


ESERCIZI SOVRA I VERBI DISPARISUONI. Vedi 7 Classe. 
464. 


Schieben, spignere ; biegen, piegare ; fliegen, volare; wiegen, pesare; 
frieren, gelare; verlieren, perdere; bieten, anbieten, offrire ; auf die Seite, 
da banda; ſich, si; wollte, voleva; bewegen, muovere; Kiſte, cassa; 
Knie, ginocchio; Erde, terra; Baum, albero ; ihm zu helfen, in suo 
aiuto ; es fehlt, mancano; Spiel, giuoco; vor einem Jahre, l’anno pas- 
‘ sato; Dienfte, servigi. 


Ich ſchob den Bauer auf die Seite, weil er ſich nicht bewegen wollte. Haſt 
du die Kiſte geſchoben! Er bog ein Knie zur Erde. Die Gaͤrtnerin hat den 
jungen Baum gebogen. Ich flog ihm zu helfen. Der Vogel iſt auf den Baum 
geflogen. Ich wog jenes Gefaͤß; es hat 3 1/2 Pfund. Ihr habet ſchlecht ge⸗ 
wogen; es fehlen 5 Pfunde. Dieſe Nacht hat ſtark geſroren. Er verlor im 
Spiele uͤber 400 Gulden. Ich verlor vor einem Jahre einen Sohn. Ich bot 
ihm meine Dienfte an. Karoline hat ihrer Mutter ein ſchoͤnes Geſchenk an⸗ 
geboten. 


165. 


Tu spignesti quel contadino da banda. Egli spinse suo fratello 
nella camera. Noi abbiamo spinto quella cassa nel cortile. Io 
piegai un ginocchio a terra e presi (nahm) la sua mano (Sand). Il 
giardiniere piegò l’albero. Il vento (Wind) ha piegato tulti gli al- 
beri nel giardino. Tutti volarono in suo aiuto. Gli uccelli sono 
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volati sull'albero. Tu pesasti quel vaso; quante libbre ha esso? 
To non ho pesato quella cassa. Questa notte avrà gelato. Tu per- 
desti molto denaro al giuoco. Egli perdette l’anno passato il suo 
amico. Eglino hanno perduto tutto. Tu mi offristi i tuoi servigi? 
Il nipote offri a sua zia bei fiori. Quelle fanciulle hanno offerto 
bei regali. 


166. 


Fliehen, fuggire ; ziehen, tirare ; ſcheren, tondere; ſchwoͤren, giurare ; 
faugen, succiare ; luͤgen, mentire; betrigen, ingannare ; glidlid, feli- 
cemente ; Gefahr, pericolo ; vor den, innanzi; Schaͤfer, pastore; Schaf. 
pecora; Biene, ape; Saft, succo ; Boͤrſe, borsa; Sack, saccoccia. 


Ich floh gluͤcklich die Gefahr. Wir ſind nicht vor dem Fremden geflohen. 
Der Dieb zog ihm die Boͤrſe aus dem Sacke. Ich zog den Fremden auf die 
Seite. Der Schaͤfer hat ſeine Schafe geſchoren. Er ſchwor es zu thun. Die 
Biene zog den Saft aus der Blume. Ich log nicht. Er betrog dich nicht. 


167. 
Cercare, ſuchen; parola, Wort; mantenere, halten. 


Egli fuggì sempre le cattive società. Perchè fuggisti tu tuo cu= 
gino? Eglino cercarono di fuggire. Tu hai tirato il tuo amico nel 
pericolo. Io tirai la mia borsa dalla saccoccia. Noi tirammo quello 
straniero da un grande pericolo. Chi ha toso il mio cane. Io lo 
tosi ieri. I pastori tonderanno presto (bald) le loro pecore. Tu 
giurasti di mantenere la tua parola. Eglino hanno giurato d'es- 
sere fedeli al loro Imperatore. Le api succhiano il succo dei 
fiori. Io non mentisco mai. Hai tu mentito? Coloro ci hanno in- 
gannati. 


468. 


Schießen, tirare ; gießen, versare ; genießen, godere ; ſchließen, chiu- 
dere, fermare ; verdrießen, dispiacere, disgustare; ſprießen, germo- 
gliare, buttare; kriechen, serpeggiare, strisciare pel suolo, andare 
carpone; riechen, olezzare, mandar buon odore; Jäger, cacciatore ; 
Schlange, biscia; Wahrheit, verità; einladen, invitare; Hirſch, cervo; 
treffen, colpire; Waſſer, acqua; Feuer, fuoco; Wein, vino; Tiſch, ta- 
vola; Vergnuͤgen, contento, piacere; Reichthum, ricchezza; Freund- 
ſchaft, amicizia ; Fenſter, finestra ; zerbrechen, rompere. 
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Der Jaͤger ſchoß auf einen Hirſchen. Ich ſchoß auf einen Vogel, traf ihn 
aber nicht. Ich goß Waſſer auf das Feuer. Du haſt den Wein auf den Tiſch 
gegoſſen. Ich genoß ein großes Vergnuͤgen in Ihrer Geſellſchaft. Er genoß 
wenig von ſeinen Reichthuͤmern. Wir haben mit Eduard Freundſchaft geſchloſ⸗ 
ſen. Die Magd ſchloß das Fenfter und zerbrach es. Es verdroß ihn, daß ich 
ihm die Wahrheit geſagt habe. Es verdroß mich, daß er mich nicht eingeladen 
hat. Dieſe Blnme ſproß in vier Tagen. Die Baͤume haben ſchon geſproßen. 
Die Schlange kroch durch den Wald. Jene Blumen haben gut gerochen. 


169. 
Porta, Thur. 


I cacciatori tirarono sopra i cervi. Tu non tirasti sopra gli ue- 
celli. Eglino avrebbero tirato se avessero avuto tempo. Egli tirò, 
e colpì l'albero. Versasti tu l’acqua sopra i fiori? Tutti versarono 
acqua sopra il fuoco. Voi versate sempre il vino sopra la tavola. 
Tu godesti un gran piacere nella loro compagnia. Eglino gode- 
ranno poco delle loro ricchezze. Avete voi goduto un gran pia- 
cere? Noi godiamo d' essere nella Sua società. Io chiusi la finestra. 
Egli fece (chiuse) amicizia meco. Perchè chiudesti tu la porta? 


170. 


‘Bicchiere, Glas, n.; bottiglia, Flaſche, f.; presto, wald; già, (bon; 
. bottone di rosa, Rofentnofpe, F.; senza, ohne; pel suolo, auf der Erde 
(auf dem Boden). 


La serva ruppe il bicchiere e la bottiglia. Tu rompi tutto. Gli 
dispiacque, che noi siamo stati al passeggio senza di lui. Ci dis- 
piace che tu non hai detto la verità. Mi ha dispiaciuto che il mio 
amico non è stato invitato. Gli alberi germoglieranno presto. 
Tutti i fiori hanno già germogliato. Questi bottoni di rose germo- 
gliano. Molti animali strisciano pel suolo. Il fanciullo andò car- 
pone pella (durch das) camera. Sei tu andato carpone? Gli alberi 
ed i fiori nel giardino mandano buon'odore. | 


8 171. 


Triefen, gocciolare; ſieden, bollire; fechten, combattere; flechten, in- 
trecciare; quellen, scaturire; ſchwellen, gonfiare; faufen, bevere (ani- 
mali), trincare, bevere fuor di misura ; Geite, parte; Gefäß, vaso; 
Fleiſch, carne; Muth, coraggio; Haare, capegli; Kranz, ghirlanda; 
Quelle, sorgente; Fluß, fiume; außerordentlich, straordinaria; Hoͤhe, 
altezza ; Blut, sangue ; Ader, vena; fo lange, finche ; können, possono. 
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Das Waſſer trieft von allen Seiten. Jene Gefaͤße haben getrofen. Das 
Fleiſch ſott noch nicht. Der Kaffee hat ſchon geſotten. Er focht mit Muth. Ich 
werde mit ihm fechten. Jenes Maͤdchen hatte die Haare ſchoͤn geflochten. Dieſe 
Knaben flechten Kraͤnze. Dem Weiſen quellen tauſend ſchoͤne Freuden aus 
der Quelle ſeines Herzens. Der Fluß ſchwoll auf eine außerordentliche Höhe. 
Das Blut hatte ſeine Ader geſchwollen. Das pferd hat das ganze Waſſer ge⸗ 
ſoffen. Du trinkſt nicht, du ſaufſt. Jene Menſchen dort, ſie ſaufen fo lange fie 
koͤnnen. 


172. 


Pioggia, Regen, m.; tetto, Dach, n.; botte, Faß, n. ; cantina, Kele 
ler, m.; latte, Milch, f.; valoroso, tapfer. 


La pioggia gocciolava dai tetti. Le botti nella cantina gocciola- 
vano; anche quei vasi gocciolano da tutte le parti. L'acqua bolle 
già. La serva ha bollito il latte. La carne non bollirà ancora. Tu 
combattesti con coraggio, tu sei un’uomo valoroso. Eglino com- 
battettero per il loro Imperatore. Dove avete voi combattuto? 
Tutte le fanciulle avevano i loro capegli intrecciati di (mit) fiori. 
Noi intrecciamo ghirlande. Quest’acqua scaturisce da quella bella 
sorgente. Questa pioggia gonfierà i fiumi. Il sangue gonfiò le sue 
vene. Ha bevuto il cane? Si esso ha bevuto due volte. Coloro 
trincarono tutto il giorno. 


175. 


Pfeiſen, fischiare; greifen, toccare ; kneifen, pizzicare; ſchleifen, ar- 
rotare; beißen, mordere ; reißen, strappare, lacerare; ſchleißen, fen- 
dere; ſchmeißen, gettare (con forza a terrà); gleichen, rassomigliare; 
ſchlimm, cattivo ; Schleifer, arrotino; Meſſer, n., coltello; Schere. F., 
forbici; Federmeſſer, n., temperino; Schnupftuch, n., fazzoletto da 
naso; Stuck, n., pezzo; Holz, n., le legne; Zorn, m., rabbia, col- 
lera ; Beſoffene, m., ubbriacone; aufbluͤhen, germogliare. 


Jene Burſchen pfeiſen und ſingen den ganzen Tag. Haſt du gepſiffen? Ich 
griff mit einer Hand ſeinen Kopf. Die Kinder griffen den Hund. Du biſt ein 
ſchlimmer Bube, du haſt jenes Kind gekniffen. Er kniff ſeinen Bruder. Der 
Schleifer ſchliff unſere Meſſer und Scheren ſehr gut. Ich habe mein Feder⸗ 
meſſer geſchliffen. Unſer Hund biß Niemanden. Keiner von dieſen Hunden 
hat gebiſſen. Warum rißeſt du das Buch aus der Hand deines Bruders? Sie 
(masc. ) rißen das Schnupftuch in zwei Stucke. Ich ſchliß jenes Holz in einer 
Stunde. Er ſchmiß im Zorne die Flaſche auf die Erde. Der Beſoffene hat 
Alles auf die Erde geſchmiſſen. Sie glich einer aufbluͤhenden Rofe. Dieſe find 
diejenigen, die dir gleichen. Te 


147 


474. 


Calzolaio, Schuſter, m.; osa, wagt; beccaio, Fleiſcher, m.; sedia, 
Seſſel, m. 


Tu fischiasti e cantasti ieri tutto il giorno. I figli del calzolaio 
fischiavano e cantavano nel parco. Avete voi fischiato? Egli mi 
toccò la testa colla sua mano. Tu non toccherai quei libri. La 
fanciulla non osa toccare il cane. Tu pizzicasti quel ragazzo; tu 
sei un cattivo fanciullo. Voi mi pizzicaste in una mano. Eglino 
non vi hanno pizzicato. Io sono quello, che ha arrotato i di Lei 
coltelli. Tu arrotasti male le mie forbici. Morde quel cane? Egli 
mordeva come un cane. I cani del beccaio morsero quel povero 
uomo. Hai tu spaccato le mie legne? Eglino spaccano legne nel 
cortile. Tu gettasti a terra tuo cugino. Quei abbiviaconi gettarono 
le sedie a terra. Eglino ci gettarono a terra. Questo fanciullo ras- 
somiglia a suo padre. Questa fanciulla rassomigliava ùna volta a 
sua madre, adesso non le rassomiglia più. 


173. 


Schleichen, camminare pian piano, entrare furtivamente; ſtreichen, 
fregare, stroficare; weichen, cedere; gleiten, sdrucciolare ; reiten, ca- 
valcare; ſchreiten, marciare, camminare; passare, a.; ſtreiten, dis- 
putare; leiden, soffrire; ſchneiden, tagliare; Dieb, ladro; Arzt, medico; 
Kranke, m., ammalato, infermo; Tuch, n., pannicello ; ich fab, vidi; 
Gefahr, pericolo; Eis, n., ghiaccio; junge Graf, contino; Feſtung, 
fortezza; Entſchluß, m., risoluzione ; Beleigung, offesa ; Geduld, pa- 
zienza; Schneider, sartore; verzweifelt, disperato. 


Der Dieb ſchlich in das Zimmer des Onkels. Wer iſt durch den Part geſchli⸗ 
chen. Der Arzt ſtrich den Koͤrper des Kranken mit einem Tuche. Ich wich, 
weil ich ſah, daß die Gefahr zu groß war. Die Kinder glitten auf dem Eiſe. 
Ich ritt mit dem jungen Grafen in den Prater. Die Soldaten ſchritten alle ge= 
gen jene Feſtung. Der Tiger ſchritt mit ſeinem Sohne in den Wald. Ich 
ſchritt zu einem verzweifelten Entſchluß. Der Bediente ſtritt lange Zeit mit 
jenem Weibe. Ich litt dieſe Beleidigung mit Geduld. Ich habe in meinem Le⸗ 
ben viel gelitten. Ich ſchnitt das Brot in vier Theile. Der Schneider hat das 
Tuch ſchon geſchnitten. 


176. 
Braccio, Arm, m.; videro, ſie ſahen. 
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I ladri erano entrati furtivamente nel giardino. Tutti cammina- 
vano pian piano per la camera. Io stroficai il braccio del padre 
con un pannicello. Noi stroficheremo il corpo dell'ammalato. 
Eglino cedettero, "percio videro che il pericolo era troppo grande. 
Avete voi ceduto? Gli scolari sdrucciolavano tutti sul ghiaccio 
nel parco. Noi non abbiamo sdrucciolato oggi. Il contino cavalcò 
ieri un'ora nel Prater. Cavalcherà Ella oggi? Oggi non cavalco. 
Noi marciammo verso la città. I cacciatori camminavano nel 
bosco. Noi passeremo ad un’altra risoluzione. Perchè avete voi 
disputato si a lungo con quelle donne. Egli sofferse con pazienza 
le tue offese. In quante parti avete voi tagliato il pane? Il sartore 
taglierà ancor oggi il tuo panno. 


177. 


Bleiben, restare; reiben, fregare, macinare; ſchreiben, scrivere; 
treiben, spingere, menare; meiden, evitare, fuggire; ſcheiden, sepa- 
rarsi; ſteigen, salire, montare; ſchweigen, tacere; warten, aspettare ; 
Aufgabe, /., tema; Hirt, m., pastore; Heerde, V, gregge; Weide, 2 
pascolo; gewohnt, assuefatto; gluͤcklich, felicemente ; ; Abſchied nehmen, 
prendere congedo; ſchwer, oppresso; Berg. monte; Scham, vergo- 
gna; Kunſt, arte; können, potere; Thor, m., stolto. 


Der junge Graf blieb zwei Jahre in Paris. Ich blieb zu Hauſe, und war⸗ 
tete meinen Freund. Ich ſchrieb ihm einen langen Brief. Schreibſt du deine 
Aufgaben heute oder morgen? Die Hirten trieben ihre Heerde auf die 
Weide. Du biſt gewohnt immer zu treiben. Er mied immer die bofen Geſell⸗ 
ſchaften. Sie hat die Gefahr glücklich gemieden. Sie ſchieden, ohne Abſchied 
zu nehmen. Ich ſchied von ihm mit ſchwerem Herzen. Wir ſtiegen auf jenen 
Berg. Steigſt du zu Pferde? Sie ſchwieg aus Scham. Es 1 eine Kunſt, 
ſchweigen zu koͤnnen. Der Thor kann nie ſchweigen. 


178. 


Aiuto, Hilfe; senza, ohne; studente, Studirende, m.; alcuni, ei- 
nige; Occasione, Gelegenheit. 


Eglino restarono lungo tempo senza aiuto. Gli studenti reste- 
ranno qui alcuni anni. Restate a casa. Noi lo aspettammo più 
d'un’ora. Io aspetto un’altra occasione. Io lo aspettavo nel giar- 
dino. Noi gli scrivemmo due volte. Avrei scritto i miei temi se 
avessi avuto tempo. Io menai la mia greggia al pascolo. Egli ha 
spinto quel ragazzo. Io fuggii sempre la sua società. Come hai tu 
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evitato questo pericolo ? Io mi sono già separato da lui. Noi ci 
separiamo con cuore oppresso dai nostri genitori. Il ragazzo sali 
sull’albere. Io salirò su quel monte. Egli montò oggi due volte a 
cavallo. Tu devi (mußt) tacere. Tutti tacquero. 


179. 


£ciben, prestare ; zeihen, accusare, incolpare ; gedeihen, prospe- 
rare, riuscire ; ſcheinen, sembrare, parere ; weiſen, indicare ; preifen, 
magnificare, vantare, encomiare ; ſchreien, gridare, strillare ; ſpeien, 
sputare, vomitare ; Unbdant, m., ingratitudine; der Lüge zeihen, in- 
colpare d’aver mentito, smentire; Verbrechen, n., misfatto ; Eſſen, 
n., mangiare ; wollten, volevano ; Hornvieh, il bestiame cornuto ; 
traurig, mesto ; ſchneien, nevicare; wollte, volesse ; falſch, falso ; Weg, 
via; Großmuth, generosità; gluͤcklich, felice ; zu hoch, troppo; Ware, 
merce ; krank, ammalato. 


Die Friederike lieh der Schweſter ein nützliches Buch. Guſtav! leihe mir 
auf einige Tage deine Sprachlehre. Julius zieh dich des Undankes. Du kannſt 
mich nicht der Luͤge zeihen. Jene Menſchen dort wurden eines großen Verbre⸗ 
chens gezichen. Dort gediehen meine Kinder nicht. Eſſen und Trinken wollten 
ihnen nicht mehr gedeihen. Das Hornvieh gedieh dort nicht. Adolph ſchien 
geſtern traurig. Es hat geſchienen, als wenn es ſchneien wollte. Der Bauer 
wies dem Fremden einen falſchen Weg. Otto pries die Großmuth feines 
Freundes. Ich preiſe dich gluͤcklich, du haſt einen wahren Freund gefunden. 
Jene Kaufleute prieſen zu hoch ihre Ware. Jene Kinder ſchrien uͤber eine 
Stunde. Er ſpie auf die Erde. Du haſt gefpien, biſt du krank! 


180. 


Disegno, Zeichnung; ombrella, Regenſchirm, m.; ingrato, undant= 
bar; dovete, ihr mbffet; pianta, Pflanze, /. 


— 


Eugenio prestami quel disegno. Le presteremo la nostra om- 
brella. Egli viene incolpato d'essere stato ingrato verso il suo 
benefattore. Eglino v’incolpano d’avere mentito. Noi lo smentia- 
mo. Tu sei stato accusato d'un grave (grande) misfatto. Qui in 
Austria, noi prosperiamo. Se il mangiare, ed il bevere, non vi 
prospera , dovete esser ammalati. Queste piante non riescono 
bene nel nostro paese. Tu mi pari tristo. Eglino ci parvero ieri 
tristi. Voi mi avete indicato una via falsa. Indicatemi la casa del 
Signor N. Io magnificherò sempre la sua generosità. Noi ci van- 
tiamo felici, d'aver un’amico fedele. Non gridate fanciulli. Non 
sputate sempre sul pavimento (Boden, m.). 
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III. CLASSE. 


4181. 


Binden, legare ; finden, trovare ; ſchwinden, svanire, disparire ; wine 
den, torcere, intrecciare, cavare ; dringen, penetrare; gelingen, rius- 
eire; klingen, suonare, fischiare ; ringen, luttare ; Armuth, povertà; 
Kraft, f., forza; ſichtbar, visibilmente; Augenblick, momento; ſaß. 
sedeva; Dolch, m., pugnale; Volt, n., popolo ; endlich, ſinalmente; 
Anſtellung, impiego. 


Ich band mein Pferd an einen Baum. Er fand ſeinen Freund in der 
groͤßten Armuth. Seine Kraͤfte ſchwinden ſichtbar. Er ſchwand in einem Au⸗ 
genblick. Dos Maͤdchen ſaß und wand Kraͤnze. Ich wand ihm den Dolch aus 
der Hand. Das Volk drang bis in die Stadt. Es iſt dir endlich gelungen, eine 
Anſtellung zu erhalten. Die Ohren (orecchj) klingen mir. Dieſe Worte klin⸗ 
gen nicht gut. Der arme Mann, er rang zwei Tage mit dem Tode (morte). 


182. 


Egli legò il ladro. Noi gli legammo le mani. Io trovai il mio 
amico ancora a casa. Tu non trovasti la fortuna nei piaceri. La 
bellezza svanisce come un fiore. Tutti disparvero in un momento. 
Fanciulli e fanciulle intrecciarono ghirlande pel nonno. Egli fu 
quegli, che gli strappò (cavò) il pugnale di mano. Eglino erano 
penetrati sino in città. Io penetrai nella loro camera. Mi è final- 
mente riuscito di ricevere un buon’impiego. Al fanciullo gli fis- 
chiano gli orecchj. Le tue parole, non suonarono male (bel). Essi 
luttarono lungo tempo colla povertà. 


185. 


Schlingen, avviticchiarsi, attortigliarsi; ſchwingen, sventolare, agi- 
tare; fingen, cantare; ſpringen, saltare; zwingen, sforzare, costrin- 
gere; finten, approfondarsi poco a poco, calare; ſtinten, puzzare, 
aver cattivo odore; trinken, bevere; Epheu, m., edera; Lowe, m., 
leone; Regiment, n., reggimento; Fahne, /., bandiera ; hin und her, 
quà e là; Hirſch, m., cervo; Waffe, f., arma; niederlegen, deporre ; 
Hilfe leiſten, prestare aiuto ; abreifen, partire; Schuh, piede; Geſund⸗ 
heit, sanità ; faben, videro. 


Der Epheu in unſerem Garten ſchlingt fi) um den Baum. Die Schlange 
hatte ſich um den Loͤwen geſchlungen. Alle Regimenter ſchwangen ihre Jah- 
nen. Der Wind ſchwinget die Baͤume hin und her. Die Henriette ſang geftern 
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beim Onkel ſehr gut. Er ift ein luſtiger Menſch, er ſingt und ſpringt den gan⸗ 
zen Tag. Der Hirſch ſprang in den Fluß. Sie wurden gezwungen die Waffen 
niederzulegen. Ich zwang ihn abzureiſen. Alle ſahen, wie ſie im Waſſer ſan⸗ 
ten, und Niemand konnte ihnen Hilfe leiſten. In einer Stunde fant das 


Waſſer uber einen Schuh. Die Aeſer ſtinken. Das Fleiſch ſtank. Sie tranten 
auf deine Geſundheit. 


184. 


Casinetto, Euſthaus; alla finestra, am Fenſter; canzone, Lied, n.; 
giovane, Jüngling, m.; nemico, Feind, n. 


L'edera nel nostro giardino si avviticchierà attorno il casinetto. 
Le bisce (i serpenti) si attortigliano sovente attorno gli alberi. 
Tutti i reggimenti sventoleranno le loro bandiere. I Signori e le 
Signore sventolavano alla finestra i loro fazzoletti. I venti agi- 
tano gli alberi. Tu non cantasti bene ieri. I fanciulli e le fan- 
ciulle canteranno oggi questa bella canzone. Eglino sono giovani 
gai (allegri), cantano e saltano tutto il giorno. Siete voi saltati 
nell'acqua? Il nemico depose le armi. Tu sarai sforzato a partire. 
La nave (Schiff, n.) si approfondò in un momento. Quella carogna 
puzza. Noi beveremo alla salute del nostro amico. 


4 85. 


Brechen, rompere; ſtechen, pungere ; ſprechen. parlare; helfen, soc- 
correre; gelten, valere ; ſchelten, sgridare, rampognare ; ſterben, mo- 
rire; werben, sollecitare, chiedere; arrolare, ingaggiare soldati ; 
verderben, guastare ; werfen, gettare; bergen, nascondere; du tannft, 
puoi; Bein, n., piede; Fenſter, n., finestra; Biene, f., ape; Sonne, 
f., sole; Nadel, /., ago; Anſtand, m., grazia; tann, posso; wohl, già; 
Leben, n., vita; Verſtand, m., intelletto; Reichthum, ricchezza; we⸗ 
der — noch, & — né; ſtarb, morì; Blüte, f., fiore; Amt, n., impiego; 
Leute, f., gente; Stein, m., pietra. 


Er brach das Brot in zwei Stuͤcke (Theile). Du kannſt dir Arm und Bein 
brechen. Brich nicht das Fenfter. Die Biene ſtach das Kind. Die Sonne ſticht 
(sferza) heute. Stich nicht immer mit der Nadel. Er ſprach mit Anſtand. 
Sprich einmal deutſch. Ich half ihm ſchon zweimal, das dritte Mal kann ich 
ihm nicht mehr belfen. Es wird wohl nicht das Leben gelten. Verſtand gilt 
mehr als Reichthum. Er wird ihn weder loben noch ſchelten. Er hat geſchol⸗ 
ten wie ein Tuͤrke. Schilt nicht den ganzen Tag. Er ſtarb in der Blüte ſeiner 
Jahre. Sind deine Eltern ſchon geftorben? Hugo warb um ein Amt. Du haſt 
um die Hand der Wilhelmine geworben. Sie warben in jenem Dorfe viele 
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Leute. Wirb jenen Bauer. Verdirb nicht Alles. Er warf den Upfel in den 
Garten. Wirf nicht immer Steine. Ich barg meinen Schmerz. Birg deinen 
Bruder. l 
186. 


Tu romperai la finestra. Le api pungono. Il sole ha ieri sferzato. 
Elleno parlarono con grazia. Non parlare sempre di te. Tu soc- 
correrai il tuo amico. Queste cose non valgono molto. L'intel- 
letto valerà sempre più delle ricchezze. Io non posso nè lodarvi, 
nè rampognarvi. Voi bestemmiate (sgridate) sempre come Tur- 
chi. I suoi figli morirono nel fiore dei loro anni. 1 miei genitori 
sono già morti. Il tuo cugino chiederà la mano di Maria. Io sol- 
lecitai per un'impiego. In questa città si (man) arrolò molta gente. 
Io gettai la pietra nel fiume. Noi nascondemmo il nostro dolore. 


187. 


Treffen, cogliere, colpire; nehmen, prendere; ſtehlen, rubare; be- 
fehlen, comandare; beginnen, cominciare; rinnen, scorrere, stillare; 
ſpinnen, filare; ſinnen, meditare, riflettere; gewinnen, vincere, gua- 
dagnare; ſchwimmen, nuotare; Ziel, segno; Gluck, sorte; gibt, dà; 
Schuldigkeit, F., dovere; fröhlichem Muthe, animo lietto ; Faß, botte ; 
Straͤhn, m., matassa; Hausfrau, f., padrona, madre di famiglia; 
Mittel, n., mezzo; ſich ver ſchaffen, procurarsi; Schlacht, f., battaglia; 
Unterhalt, m., mantenimento; leichte Muͤhe, poca fatica. 


— 


Ich traf in das (nel) Ziel. Er wird ihn mit einem Steine getroffen ha⸗ 
ben. Sie nahm das Kind bei der Hand. Das Gluͤck hat uns Alles genommen. 
Nimm das, was er dir gibt. Er ſtahl die Uhr. Du haſt mir Alles geſtohlen. Er 
ſoll nicht ſtehlen. Ich befahl dir deine Schuldigkeit zu thun. Befiehl deinen 
Kindern fleißiger zu ſein. Ich begann meine Arbeit mit fröhlichem Muthe. 
Das Waſſer rann von allen Seiten. Das Faß rinnt. Die Magd ſpann dieſen 
Straͤhn. Auch die Hausfrauen haben einmal geſponnen. Er ſann auf ein 
Mittel, ſich Geld verſchaffen zu koͤnnen. Er gewann mehrere Schlachten. Du 
kannſt deinen Unterhalt mit leichter Muͤhe gewinnen (si può anche dire 
verdienen). Alle ſchwammen in dem Fluß. 


188. 


Coglierai tu nel segno? Tu lo colpisti con una pietra. Prendi 
il fanciullo per mano. La fortuna gli tolse quello, che essa gli 
aveva dato. Tu gli rubasti i suoi libri. Eglino sono stati quelli che 
hanno rubato il denaro. Noi incominceremo con lietto animo il 
nostro lavoro. Quando comincerete voi il vostro lavoro ? L'acqua 
scorre per le strade (durch die Gaſſen). Quelle botti stilleranno an- 
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cora. Le serve filano in cucina. Quelle donne filarono questa 
settimana 5 matasse. Tu non hai riflesso bene. Voi meditate so- 
pra i mezzi di procurarvi denaro. Noi vincemmo quella battaglia. 
Noi guadagniamo il nostro mantenimento con molta fatica (Mühe). 
‘To nuotai ieri due ore in quel acqua. 


IV. CLASSE. 
189. 


Fahren, andare in carrozza; graben, scavare; ſchlagen, battere, 
percuotere ; tragen, portare; laden, caricare; waſchen, lavare ; wachſen, 
crescere; baden, cuocere (nel forno); Land, campagna; Tagmerter, 
m., manuale; Peitſche, f., frusta; roth, rosso; Kleid, n., vestito; 
Schneider, m., sartore; Trager, facchino; Ware, merce; Wagen, car- 
ro; Flinte, f., fucile; Waͤſche, F., biancheria; Hemd, n., camiscia; 
Schatten, m., ombra; nur, solo; ftart, molto; Bäcker, fornaio; Köchin, 
cuoca. 


t 


Sie fuhren auf das Land. Ich fuhr geftern nach Schoͤnbrunn. Die Tage 
werter gruben im Garten. Ihr werdet heute nicht graben. Ich ſchlug meinen 
Hund mit der Peitſche. Sie trugen rothe Maͤntel. Trage dieſe Kleider zum 
Schneider. Der Trager lud die Ware auf den Wagen. Die Flinten waren 
geladen. Ich wuſch meine Waͤſche. Margareth! waſche dieſes Hemd. Dieſe 
Pflanzen wachſen nur im Schatten. Dieſes Kind iſt ſtark gewachſen. Jener 
Bäcker hat immer gutes Brot gebacken. Die Koͤchin but geſtern einen ſehr 
guten Kuchen (focaccia). ä 

190. 


To sono andato ieri in carrozza a Mödling. Il cognato andò in 
carrozza alla campagna. Egli scava nel parco. Il manuale per- 
cosse il cavallo colla frusta. Il servo portò i miei abiti dal sar- 
tore. Quel Signore porta un mantello rosso. I facchini caricarono 
la merce del mercante sopra quei carri. I soldati caricarono i joro 
fucili. Noi laveremo la nostra biancheria. Cattarina! lava il pic- 
colo Carlo. Ella lavò le camisce della madre. Quel fancìullo.è - 
| cresciuto molto. Quei fiori cresceranno solo all'ombra. I nostri 
fornai cuociono buon pane. La madre cuocerà focacce per noi, 
Questo pane non è ben cotto. 


191. - 


Geben, dare, Gehoͤr geben, dare ascolto; treten, pestare, auf den 
Fuß treten, montare, pestare sul piede; an das Fenſter treten, affac- 
ciarsì alla finestra; vor die Thur treten, mettersi innanzi la porta; 


154 


unter die Augen treten, comparire innanzi gli occhj; lefen, leggere; 
ſehen, vedere; geſchehen, succedere; effen, mangiare; frefien, (bestie) 
mangiare, divorare, mangiare fuori di misura; meffen, misurare ; 
bitten, pregare ; figen, sedere; liegen, giacere; Unterftigung, soccorso, 
aiuto; Zeitung, gazzetta; Kaffeehaus (bottega da caffè), il caffè ; Ro- 
man, m, romanzo ; Unrecht, n., il torto; Spaziergang, m., passeggio ; 
Frühſtüuͤck, n., colezione; Braten, m., arrosto; Ochs, m., bue; Kuh, T., 
vacca; Schaf, n., pecora; Wieſe, f., prato; Wolf, m., lupo; Feld, n., 
campo; Gefallen, piacere; erweiſen, prestare; todt, morto; Boden. 
m., suolo. 


Er gab meinen Worten kein Gehoͤr. Wir werden dir ein Geſchenk geben. 
Gib mir mein Buch. Er ſoll ſeiner Familie eine Unterſtuͤtzung geben. Jener 
Burſche trat dieſem Madden auf die Fuße. Tritt nicht an das Fenfter. Wa⸗ 
rum ſeid ihr vor die Thur getreten 7 Sie ſollen mir nicht mehr unter die Au⸗ 
gen treten. Bernhard las die Zeitung im Kaffeehauſe. Lies dieſen Brief. Lefet 
nicht immer ſolche Romane. Er ſah ſein Unrecht. Ich ſah den Fremden auf 
dem Spaziergange. Dieſes geſchah den 48 Februar. Th dein Fruͤhſtuͤck. Eſſen 
wir die ſen Braten und trinken wir eine Flaſche guten Wein. Die Ochſen, die 
Kuͤhe und die Schafe fraßen auf der Wieſe. Er frißt wie ein Wolf. Die Stu⸗ 
denten maßen das Feld. Ich bat ihn, mir dieſen Gefallen zu erweiſen. Die 
ganze Familie ſaß im Schatten unter dem Baume. Sie lagen wie todt auf bem 
Boden. 


192. 


Io darò sempre ascolto ai miei maestri. Tu desti a quello sco- 
lare un bel regalo. Mi dia egli la mia grammatica. Date soccorso 
ai vostri poveri parenti. Tu mi pestasti sul piede. Affacciamoci 
alla finestra di quella camera. Tutti si misero innanzi la porta. 
Non comparirmi più innanzi gli occhj. Io lessi questa novità 
(Neuigkeit) nelle gazzette. Non leggete questi romanzi. Egli leg- 
geva nella sua camera. Io vidi il mio torto. Noi vederemo oggi i 
vostri amici al passeggio. Questo non succederà più. Questo suc- 
cedette sotto i miei occhj. lo mangai un pezzetto d’arrosto e be- 
vetti due bicchieri di vino. Il cane ha mangiato la carne. Voi 
mangiate come lupi. Io misurai il campo. Mi pregarono di fare 
loro questo piacere. Noi sedevamo nel giardino e la madre sedeva 
in sala. Ella giaceva sul suolo come morta. 


195. 


Blaſen, soffiare, suonare (stromenti da fiato); fallen, cadere; bra= 
ten, arrostire, Kaſtanien braten, fare le caldarroste, abbrustolare 
castagne; einen Apfel braten, cuocere una mela; eine Gans, einen Has 


+ 
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(en braten, arrostire un’oca, una lepre; Fiſche braten, friggere pesci; 
rathen, consigliare ; halten, tenere, mantenere; ſchlafen, dormire; 
laſſen, lasciare; hangen, pendere; fangen, acchiappare, prendere ; 
laufen, correre ; rufen, chiamare; heißen, willkommen heißen, dare il 
benvenuto; heißen (invece di ſich nennen), chiamarsi; ſtoßen, mit den 
Fuͤßen ſtoßen, dare calci; einen über den Haufen ſtoßen, gettare uno a 
terra; mit den Ellbogen ſtoßen, urtare coi gomiti; die Pfaͤhle in die 
Erde ſtoßen, ficcare, affondare pali; wie die Böcke ſtoßen, cozzare come 
i becchi; hauen, mit der Ruthe hauen, frustare; mit dem Saͤbel hauen, 
percuotere colla sciabla; mittendurch hauen, spaccare, fendere di 
mezzo ; Klee, Gras hauen, segare trifoglio, erba ; in Stein hauen, scol- 
pire in pietra ; mit dem Schnabel hauen, beccare; mit der Kralle hauen, 
tirare zumpate; Suppe, f., zuppa; Geſicht, n., viso; Stuck, n., pezzo 
di musica; Flöte, f., flauto; Horn, n., corno da caccia ; Grube, fi; 
fossa; öffentlich, pubblico ; Platz, m., piazza; Ofen, m., stufa; recht- 
ſchaffen, onorato; als Freunde rathen, consigliare da amico; verſpre- 
chen, promettere. 


Ich blies in die Suppe. Blaſe mir nicht in das Geſicht. Er blies ein Stuck 
auf der Flöte, und wir werden ein Stuͤck auf dem Horne blaſen. Er fiel in 
eine Grube. Seid ihr gefallen ? Die Weiber brieten Kaſtanien auf den offent= 
lichen Plätzen. Ich briet mir einen Apfel auf dem Ofen. Brateſt du heute eine 
Gans! Wir werden einen Haſen braten. Bratet ichr Fiſche? Ich rieth ihm 
dieſes Geſchaͤft nicht zu thun. Was rathen Sie mir zu thun? Wir riethen ihm 
als Freunde. Ich hielt ihn für einen rechtſchaffenen Mann. Er hielt ſein 
Wort. Wir werden halten das, was wir verſprochen haben. 


Pi e 


194. 


Fortgehen, partire; Nock, m., abito; Hut, m., cappello; Wand, fi, 
parete; Boden, m., soflitto ; Fliege, f., mosca; hin und her, quà e 
là ; Dieb, m., ladro ; zum, pel. po 


Ich ſchlief nur 3 Stunden. Schlafen noch die Kinder? Er ließ ihn fort⸗ ö 
gehen. Laffe das Glas nicht fallen. Er hing Rock und Hut an die Wand. Die 
Magd wird die Waͤſche auf den Boden hangen. Sie fingen den Dieb im Kel⸗ 
ler. Dieſe Voͤgel ſangen Fliegen. Der Hund lief hin und her. Laufe zum 
Arzte. Er rief uns zu Hilfe. Rufe deinen Freund. Als er uns fab, hieß er uns 
willtommen. Ich heiße Sie willkommen. Wie heißeſt du, mein Sohn?! Ich 
heiße Franz. Er ſtieß ſeinen Bruder mit den Fuͤßen. Stoße nicht mit den 
Füßen. Die Beſoffenen warfen Alles uber den Haufen. 
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195. 


Sie wollten, volevano ; Baͤuerin, f., contadina ; Steinmetz, m., scar- 
pellino; Katze, F., gatto. 


Die Bauern ſtießen mit den Ellbogen. Die Tagwerker haben die Pfaͤhle in 
die Erde geſtoßen. Jener Bock ſtoͤßt. Die Kinder wurden mit der Ruthe 
gehauen. Du wirſt mit der Ruthe gehauen werden. Der Soldat hieb mit dem 
Saͤbel. Sie wollten mit den Saͤbeln hauen. Die Baͤume wurden mittendurch 
gehauen. Die Baͤuerinen werden morgen den Klee und das Gras hauen. Der 
Steinmetz hieb dieſe Worte in Stein. Jene Voͤgel hauen mit dem Schnabel. 
Die Katze hieb mit der Kralle. 


196. 
Caldo, warm; in istrada, auf der Gaſſe; cappone, Kapaun, m. 


Tu devi soffiare sulla zuppa, essa è ancor calda, Egli mi soffiò 
in viso. Io suonerò questo pezzo di musica sul flauto. Quel Si- 
gnore suonò bei pezzi di musica sul corno da caccia. Io sono ca- 
duto in quella fossa. Cadettero per istrada. Elleno fanno le cal- 
darroste (abbrustolano le castagne) sulla piazza. Io mi cuocerò 
un paio di mele sulla stufa. Noi arrostiremo un bel cappone. La 
nostra cuoca arrostì questa lepre pel cognato. Chi frisse questi 
pesci? Tu lo consigliasti di fare questo affare. Cosa gli hanno 
essi consigliato di fare? Io La ho consigliata da amico. Io La 
tengo per un' uomo onesto. Ella manterrà la Sua parola. Io man- 
tenni quello che ho promesso. Ella non mantenne parola. 


197. 
Artigiani, Handwerker; rete, Netz, n. 


Noi dormiremo nella tua camera. Il padre è ammalato non ha 
dormito che un’ora. Io ti lascerò andare oggi a teatro con Alberto. 
Il fanciullo lasciò cadere a terra il bicchiere. Gli artigiani e gli 
operai appesero i loro cappelli ed i loro abiti alle pareti. La ma- 
dre stende (appende) sempre la biancheria nel soffitto. Il ladro 
fu acchiappato nel cortile. Noi acchiapperemo gli uccelli con 
quella rete. Il mio uccello piglia mosche. Io corsi subito (gleich) 
dal mio amico. I fanciulli correvano nel parco quà e là. Io lo 
chiamai in aiuto. Perchè non avete chiamato il medico ? Veden- 
domi tuo padre, egli mi diede il benvenuto. Figlie mie, date il 
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benvenuto alle vostre amiche. Come vi chiamate voi? Come chia- 
merai tu il tuo cane? Perchè date calci a quelle povere bestie 
(Thiere)? Io non do calci a nissuno. Egli gettò tutto a terra. 


498. 


Folla, Gedränge, n.; brutale, roher Menſch; legne, Brennholz, n.; 
riva, Ufer, n. 


In quella folla molti urtavano coi gomiti. Voi avrete urtato coi 
gomiti. Molti animali gozzano come i caproni (becchi). Tu goz- 
zavi come un caprone. La paesana frustò sua figlia. Se tu sei cat- 
tivo tu sarai frustato. Quel brutale lo percosse colla sciabla. 
Fosti tu percosso colla sciabla ? In quel bosco furono spaccati 
molti alberi. Noi fenderemo adesso queste legne. Gli artigiani e 
gli operai affonderanno questi pali alla riva del fiume. Le paesane 
segarono (tagliarono) il trifoglio e l’erba dei nostri prati per la 
gregge. Le sue parole furono scolpite in pietra. Quell’uccello mi 
ha beccato. I miei uccelli non beccano. Quel gatto tira zampate. 


Zuruͤcktehrende Zeitwoͤrter. Verbi reciproci. 


9. 126. Questi verbi non hanno neppure una particolare con- 
giugazione, ma la loro reciprocità viene formata pervia d’un verbo 
ausiliare e di certe particelle pronominali aggiunte alle persone. 

I verbi reciproci esprimono un’azione che ricade mediatamente 
o immediatamente sovra lo stesso oggetto che l’esercita. Essi 
prendono nei loro tempi composti il verbo ausiliare haben ; e la 
prima persona prende mich, la seconda dich, la terza ſich, Plur. 
la prima persona uns, la seconda euch, e laterza ſich. Queste par- 
01 N poste dopo ed anche innanzi il verbo, come qui 
si vederà. 


Tipo. 
Sich freuen, rallegrarsi. 
Anzeigende Art. Berbindende Art. 


Gegenmwirtige Zeit. 
Ich freue mid, mi rallegro, Daß ich mich freue, che mi rallegri, 


du freuſt di ch, ti rallegri, » du dich freueſt, v ti rallegri, 
er ſreut ſich, si rallegra, » er ſich freuet, » gi rallegri, 
ſie freut f ich. si rallegra, » ſie ſich freue, v si rallegri, 
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wir freuen uns, ci rallegriamo, daß wir uns freuen, che ci rallegriamo, 

ihr freuet euch, vi rallegrate, |» ihr euch freuet, » vi rallegriate, 

ſie freuen (id, si rallegrano. |» ſie (id) ſreuen, » si rallegrino. 
Verfloſſene Zeit. 

Ich habe mich gefreuet, mi sono ral-[Daß ich mich gefrenet habe, che io 
legrato, ecc. Wir hoben uns ge] mi sia rallegrato, ecc. Daß wir 
freuet, ci siamo rallegrati, ecc.| uns gefreuet haben, che noi ci 

siamo rallegrati, ecc. 


Halbvergangene Brit. Beziehende gegenwirtige Zeit. 
Ich freute mich, io mi rallegrai, mi Ich würde mich freuen, mi ralle- 
rallegravo, ecc. grerei, 
du freuteſt dich, tu ti rallegrasti, du wuͤrdeſt did freuen, ti rallegre- 
er freute ſich, egli si rallegrò, resti, 
ſie freute (id, ella si rallegrò, fer wurde ſich freuen, egli si ralle- 
wir freuten uns, noi ci rallegram- grerebbe, 
mo, ſie wurde ſich freuen, ella si ralle- 
ihr freutet euch, voi vi rallegraste, grerebbe, 
ſie freuten ſich, eglino, elleno siſwir würden uns freuen, ci rallegre- 
rallegrarono. remmo, 
ihr wurdet euch freuen, vi rallegre- 
reste, 


ſie wuͤrden ſich freuen, eglino, elleno 
si rallegrerebbero. 

Verfloſſene Zeit. 
Ich hatte mich gefreuet, mi fui, mi Ich würde mich gefreuet haben, mi 
ero rallegrato, ecc. Wir hatten sarei rallegrato, ecc. Wir wür⸗ 
uns gefreuet, ci fummo, ci era-| den uns gefreuet haben, ci sa- 


vamo rallegrati, ecc. remmo rallegrati, ecc. 
Kuͤnſtige Zeit. Bedingende gegenwartige Zeit. 

Ich werde mich freuen, mi ralle- Wenn ich mich freute, se mi ralle- 

grerò, grassi, 
du wirſt d ich freuen, ti rallegrerai, wenn du dich freuteſt, se ti ralle- 
er wird (i freuen, egli si ralle- grassi, 

grerà, wenn er ſich freute, se egli si ral- 
fie wird {ich freuen, ella si ralle- legrasse, 

grerà, wenn ſie ſich freute, se ella si ral- 
wir werden uns freuen, ci rallegre- legrasse, 

remo, wenn wir uns freuten, se ci ralle- 
ihr werdet euch freuen, vi rallegre- grassimo, 

rete, wenn ihr euch freutet, se vi ralle- 
ſie werden ſ ich freuen, eglino, elleno graste, 


si rallegreranno. wenn ſie (id) freuten, se essi, esse 
si rallegrassero. 
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Verfloſſene Zeit. 

Ich werde mich gefreuet haben, mi[ Wenn ich mich gefreut hatte, se io 
sarò rallegrato, ecc. Wir werden mi fossi rallegrato, ecc. Wenn 
uns gefrenet haben, ci saremo] wir uns gefreuet hatten, se noi ci 
rallegrati, ecc. fossimo rallegrati, ecc. 


Gebietende Art. 
— Freuen wir uns, rallegriamoci, 


Freue d ich, rallegrati, freuet euch, rallegratevi, 
er, ſie ſoll ſich freuen, si 5 ſie ſollen ſich freuen, si rallegrino, 
egli, ella. | essi, esse. 


Aebi Art. 
Mittelwort gegenwaͤrtiger Zeit. 
Indem man ſich freuet (ſich freuend), rallegrandosi. 
Mittelwort vergangener Zeit. 
Sich gefreuet, rallegratosi. 
Verfloſſene Zeit der Mittelwoͤrter. 
Indem man ſich gefreuet hat, essendosi rallegrato. 


Per esercitarsi a voce ed in iseriito: 


Sich vertheidigen, difendersi ; ſich ſchaͤmen, vergognarsi; ſich troften, 
consolarsi; ſich erinnern, ricordarsi. 

3. 127. Questi verbi reciproci vengono spartiti in due Classi: 

a) Col Ace usativo; quali sono, i già qui nominati, 

b) Col Dativo. 

I verbi reciproci col Dativo ricevono alla prima Pers. Sing. 


mir, alla seconda dir, alla terza ſich; prima Pers. Plur. uns, 
alla seconda euch, ed alla terza ſich. 


Tipo. 
Sich ſchmeicheln, lusingarsi. 
Anzeigende Art. Berbindende Art. 
Gegenwaͤrtige Zeit. 
Ich ſchmeichle mir, io mi lusingo, Daß ich mir ſchmeichle, che io mi 
du ſchmeichelſt dir, tu ti lusinghi, lusinghi, 
er ſchmeichelt (id, egli si lusinga, |» du dir ſchmeichelſt, che tu ti lu» 
wir ſchmeicheln uns, noi ci lusingbiamo, singhi, 


è ; 160 : 
ihr ſchmeichelt euch, voi vi lusin- daß er fich ſchmeichle, che egli, si 


gate, lusinghi, 
ſie ſchmeicheln (id, eglino si lusin- y wir uns ſchmeicheln, che noi ci 
gano. lusinghiamo, 
N » ibr euch ſchmeichelt, che voi vi 
lusinghiate, 


» fie (id ſchmeicheln, che essi, esse 
si lusinghino. 

Verfloſſene Beit. 

Ich habe mir geſchmeichelt, io mi Daß ich mir geſchmeichelt habe, che 
sono lusingato, ecc. Wir haben io mi sia lusingato, ecc. Daf 
uns geſchmeichelt, noi ci siamo] wir uns geſchmeichelt haben, che 
lusingati, ecc. noi ci siamo lusingati, ecc. 


E così in tutti gli altri tempi. I reciproci di questa Classe non 
sono molti. 

Per esercizio : ſich einbilden, immaginarsi ; ſich vorftellen, figurarsi. 

8. 128. Vi sono verbi che in tedesco sono reciproci senza es- 


serlo in italiano, e vene sono altri che sono reciproci in italiano 
e non lo sono in tedesco. 


499. 
_ a) Verbi riflessivi in tedesco e non in italiano. 
‘ Sid fuͤrchten, avere paura, ſich verftellen, dissimulare, fin- 
ſich bedanken, rendere grazie, rin-| gere, 
graziare, ſich bemuͤhen, darsi la pena, 
ſich unterfteben, osare, ardire, ſich aufhalten, soggiornare, 
ſich ſtellen, far mostra (presen- ſich weigern, ricusare, 
. tarsi), fi) getrauen, erkühnen, unterfangen, 
ſich brechen, uͤbergeben, vomitare, osare, ardire (arrischiarsi). 
200. 
b) Verbi riflessivi in italiano e non in tedesco. 
Accorgersi, gewahr werden, alzarsi, auffteben, 
fidarsi, trauen, riposarsi, ausruhen, 
pentirsi, bereuen, chiamarsi, nominarsi, heißen (fig 
svegliarsi, destarsi, aufwachen, nennen), 


burlarsi, beffeggiare (verſpotten), affrettarsi, eilen (ſich beeilen), 
foppen, addormentarsi, einſchlafen, 

- andarsene, fortgehen, weggehen, confessarsi, beichten. 

Inginocchiarsi, niederknieen, fermarsi, ſtehen bleiben. 
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N 201. 
Alcuni modi di dire sovra i riflessivi. 
Ich habe mich krank gelacht. Credevo di morire dalle risa. 
Du wirſt dich zu todt trinken. Tu beverai (trincherai) finchè 
creperai. 
Er hat ſich krank gegeſſen. Si ammalò dal soverchio man- 
giare. 
Sie ſaß ſich krank. Ella si ammalò dal troppo se- 
ä dere. 
Wir haben uns arm gebauet. Siamo divenuti poveri dal so- 
i verchio fabbricare. 
Ihr laufet euch aus dem Athem. Voi vi sfiatate dal troppe: cor- 
rere. 
Jene armen Menſchen werden ſich zu Quella povera gente si ammaz- 
todt arbeiten. zerà dal troppo lavorare. 


Deine Schweſtern haben ſich aus die=| Le tue sorelle si sono tirate fuora 
fem boͤſen Handel herausgezogen. da questo brutto imbroglio. 


Du ligft dich immer heraus. Colle tue bugie, tu ti tiri sempre 
* d'impaccio. 
Sie gab ſich ſeiner Wuth preis. Ella si espose alla sua collera. 


Wir werden uns heute etwas zu Gute Oggi ci vogliamo. dare en 


thun. . tempo. 


Ihr werdet euch noch blind leſen. Voi vi guasterete ancora gli oc- . 


chj dal troppo leg ur 
Haben Sie ſich ſchon fatt gegeſſen? Ha Ella già mangia 
, (fatt getrunten)? za (bevuto abbastanza)? 


o abbastan- 


Die armen Leute können ſich nicht im⸗La povera gente non sempre ha 


mer fatt eſſen. di che saziarsi. 


Jene N haben ſich heiß getanzt. Quelle ragazze si sono riscale 


date ballando. 


ESERCIZI SOVRA I VERBI RECIPROCI. 
202. 


Wort halten, mantenere parola; meiner, di me; deiner, di te; unſer, N 


di noi; euer, di voi. 


— —— —— 


Ich freue mich deinen Freund zu ſehen. Wir freuen uns in euerer Geſell⸗ 


ſchaft zu ſein. Wirſt du dich gegen ihn vertheidigen? Ihr habet euch gut vers 


theidiget gegen euere Feinde. Er ſchaͤmt ſich, nachlaͤſſig geweſen zu ſein. Sie 
(masc.) werden ſich ſchaͤmen, nicht Wort gehalten zu haben. Sie erinnert 
ſich noch ſehr gut, mich in Berlin geſehen zu haben. Erinnern Sie ſich an das, 
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was uns der Fremde in Prag ſagte? Sie (femm.) erinnern ſich nicht mehr 
meiner. 


205. 


Rivedere, wiederſehen; patria, Vaterland; poltrone, faul; prestare 
servizio, Dienſt leiſten. 


Ti rallegri tu, di rivedere la tua patria? Vi rallegrate voi d'es- 
sere nella nostra compagnia. Io mi difenderò contro i miei ne- 
mici. Noi ci siamo difesi contro di essi. Non vi vergognate voi 
d'essere sempre così poltroni? Vergognati di non avere mante- 
nuto parola. Io mi ricordai benissimo d’avere loro prestato un 
servizio. Noi non ci ricordammo d’averlo avuto, Pietro si ricorda 
di te e di voi. Eglino si ricordarono di me (di noi). Elleno non si 
sono ricordate di me. 


i 204. 
Ungluͤck, disgrazia; ganz anders, tutt'altro ; leer, vano (vuoto); Hoff⸗ 
nung, speranza; antreffen, trovare ; ſich geziemt, conviene; Rede, dis- 
corso; zu ſuͤhren, di tenere; beleidigen, offendere. i 


Ich werde mir dies nicht einbilden. Er glaubt, daß wir uns eingebildet 
haben, große Herren zu ſein. Du ſtellſt dir das Ungluͤck groͤßer vor, als es iſt. 
Sie ſtellte ſich die Sache ganz anders vor. Wir ſchmeicheln uns, daß Sie uns 
bald beſuchen werden. Ihr ſchmeichelt euch mit leeren Hoffnungen. Sie 
1 fuͤrchteten beſtraft zu werden. Sie (femm.) haben gefuͤrchtet, ihre 

reundin nicht mehr zu Hauſe anzutreffen. Du verſtellſt dich, du biſt nicht 
krank. Ich werde mich bei dem Onkel bedanken fuͤr das ſchoͤne Geſchenk. Wir 
werden uns bemuͤhen, das zu lernen, was ſich geziemt. Du wirſt dich nicht mehr 
unterſtehen, ſolche Reden zu führen. Ihr habet euch unterſtanden, jene zu be⸗ 
leidigen, die euch Gutes thun. 


205. 


Eglino non s'immaginano tali cose. Elleno sì saranno immagi- 

nato d' essere grandi Signore. Mi sono figurato la disgrazia più 
grande, di quello che è. ‘Ci figuriamo la cosa tutt'altro. Noi cela 
figuriamo tutt'altro. Mi sono lusingato che Ella verrebbe (kommen 
wurden) a ritrovarmi. Elleno si sono lusingate di vane speranze. 
Eglino sono stati felici; non si lusingarono di vane speranze. Io 
non temo d'essere castigato perchè ho fatto il mio dovere (Schul- 
digkeit). Noi abbiamo temuto che Ella fosse stata ammalata. Quel 
forestiere ha finto d’essere povero, ma non lo è. Quella donna 
finge d’essere ammalata, per non lavorare. Voi ringrazierete vos- 
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tro cognato e vostra cognata pel bel regalo che essi vi hanno man- 
dato (geſchickt). Voi dovete darvi sempre la pena, d’imparare 
quello che è utile. Io spero che eglino non oseranno più di tenere 
tali discorsi. Tu hai osato di offendermi. 


206. 


Kennen, conoscere ; vor, innanzi; annehmen, accettare ; effen, man- 
giare ; treten (eintreten), entrare; ſchlagen, battere; Rafenbant, sedile 
erboso ; Handlung, azione. 


Ich werde mich 5 Tage in jener Stadt aufhalten. Du ſtellſt dich, mich nicht 
zu kennen, du kennſt mich aber ſehr gut. Er ſtellte ſich dem Schwager vor. Sie 
hat ſich geweigert, das Geld anzunehmen. Das Kind hat ſich uͤbergeben, weil 
es zu viel gegeſſen hatte. Sie wird ſich nicht getrauen, in das Zimmer zu treten. 
Er hat ſich erkühnt, ihn zu fchlagen. Wir wurden gewahr, daß ſie (masc.) 
fliehen wollten. Wann ſtehet ihr auf? Sie (masc.) trauen zu viel dieſen 
Men ſchen da. Sie (femm. ) haben auf jenen Rafenbinten ausgeruhet. Ich 
werde nie bereuen, dieſe Handlung gethan zu haben. Wir heißen Collini und 
unſere Vettern heißen Toglia. N ö 


207. 9 8 sua 
Risvegliare, auſwecken; come, wie. — 


— 


Tu non soggiornasti lungo tempo in quella città. Egli fa mostra 
di non conoscermi, ma egli mi ha ben conosciuto. Io mi presen- 
tai con mio fratello innanzi quel forestiere. Perchè ricusasti tu 
d'accettare il denaro? Quei fanciulli hanno vomitato, essi avranno 
mangiato troppo. Io non oso risvegliarlo. Come! Tu ardisti bat- 
tere mio figlio! Non ti accorgesti tu, che tutti volevano fuggire? 
Noi ci alziamo (leviamo) ogni giorno alle 6. Io credo che noi ci 
fidiamo troppo di costoro. Mi sono riposato un poco sopra quel 
sedile erboso. Noi non ci pentiamo mai d’una buona azione. Non 
1 chiami tu Berto? Io mi chiamo Pietro, e mio fratello si chiama 

aolo. 


208. 


Sehr fruͤh, di buon’ora; {p&t, tardi ; loſe Bube, birbone ; Abſchied 
nehmen, congedarsi; aufrichtig, sinceramente ; Altar, altare ; die Sin= 
den beichten, confessare i peccati ; tnieen, essere inginocchiato ; einho- 
(en, raggiungere. 


7 


» 


Ich wache alle Tage ſehr fruͤh auf. Veeile dich, denn es ift ſchon fpie. Je- 
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ner loſe Bube verſpottete dieſen armen Mann. Anna ſoppte ihre Freundin. 
Wir ſchliefen geſtern ſehr (pit ein. Warum ginget ihr fort, ohne Abſchied zu 
nehmen 7 Sie (masc.) beichteten aufrichtig ihre Suͤnden. Sie (ſemm.) 
knireten vor dem Altar. Sie werden vor dem Altar niederknieen. Die Bauern 
und die Baͤuerinen blieben mitten auf dem Wege ſtehen. Wenn du dieſes ge⸗ 
ſehen haͤtteſt, fo wuͤrdeſt du dich krank gelacht haben. Jener Tagwerker hat 
ſich zu todt getrunken. Der Herr Collini hat ſich arm gebauet. Der Bediente 
hat ſich aus dem Athem gelaufen, um ſeinen Herrn einzuholen. Du mußt dich 
nicht zu todt arbeiten. Ich werde mich aus dieſem boͤſen Handel nicht ſo leicht 
herausziehen. 


209. 


Tu non ti desti di buon'ora. Io devo affrettarmi, poichè è già 
tardi. Voi siete birboni, voi avete beffeggiato quei poveri uomini. 
Voi vi siete burlate delle vostre amiche. Il padre e la madre si 
addormentarono ieri assai tardi, eglino avevano male di testa 
Leo). I forestieri sene andarono senza prendere congedo. 

oi vi dovete confessare ancora oggi. Avete voi confessato i vos- 
tri peccati? Il vecchio oi Mann) e la vecchia (alte Frau) erano 
inginocchiati innanzi l’altare maggiore (Hochaltar, m.). Noi ci in- 
ginocchieremo innanzi questo altare laterale (Seitenaltar). 


210. 


I buoi si sono fermati in mezzo della strada. Non ti fermare in 
mezzo della strada. Se essi avessero veduto quel buffone ($ans= 
wurſt, m.) sarebbero morti dalle risa. Egli trincherà finchè cre- 
perà. Vi sono di quelli che diventano poveri dal soverchio fabbri- 
care (case). Tutti i servi si sfiatarono per raggiungere il loro 
padrone. Quei lavoranti (Geſellen) non si ammazzano certamente 
(gewiß) dal troppo lavorare. Eglino si tirarono felicemente da 
questo brutto imbroglio. Colle sue bugie ella non si tirerà sempre 
d'impaccio (inciampo). Io non mi esporrò alla sua collera. Quei 
lavoranti si vogliono dare oggi buon tempo. 


Unperſoͤnliche Zeitwoͤrter. Verbi impersonali. 


2. 129. I verbi impersopali sono quelli, cho vengono impie- 
gati solo nella terza persona. Essi possono essere spartiti nelle. 
seguenti due Classi: 

a) In tali, che sono impersonali di lor natura, e 

b) In tali, che vengono solo impiegati impersonalmente. 
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PRIMA CLASSE. 


3. 150. Questi esprimono per lo più i soliti evenimenti (feno- 
meni) della natura. I Verbi vengono impiegati in tutti i tempi 
dell’Indicativo e del Congiuntivo solo nella terza persona, prepo- 
nendo ad essi la particella pronominale es, che in italiano viene 
sempre ommessa; ved. 3. 56. I tempi composti prendono l’au- 
siliare haben. 


Tipo. 
Regnen, piovere. 
Anzeigende Art. Verbindende Art. 
Gegenwaͤrtige Zeit. 
Es regnet, piove. Daß es regne, che piova. 
Verfloſſene Zeit. 
Es hat geregnet, ha piovuto. Daß es geregnet habe, che abbia 
Halbvergangene Zeit. piovuto. 
Es regnete, pioveva, piovette. Beziehende gegenwaͤrtige Zeit. 


Es wurde regnen, pioverebbe. 


Berfloſſene Zeit. 


Es hatte geregnet, e ebbe pio-[Es winde geregnet haben, avrebbe 


vuto. piovuto. 
Kuͤnftige Zeit. Bedingende gegenwaͤrtige Zeit. 
Es wird regnen, pioverà. Wenn es regnete, se piovesse. 


Verfloſſene Zeit. 
Es wird geregnet haben, avrà pio-[Wenn es geregnet bitte, se avesse 
vuto. piovuto. 
Unbeſtimmte Art. 
Mittelwort gegenwaͤrtiger Zeit. 
Indem es regnet (regnend), piovendo, nel piovere. 
Mittelwort vergangener Zeit. 
Geregnet, piovuto. 
Verfloſſene Zeit der Mittelwoͤrter. 
Indem es geregnet hat, avendo piovuto. 


SECONDA CLASSE. 


3. 151. In questa Classe vengono compresi quei verbi che 
sono trasmutati in verbi impersonali pervia delle particelle pro- 
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nominali: es e man, ovvero colle frasi: es iſt, es find, es gibt, 
ved. g. 57. I verbi possono stare in diversi tempi. P. es. 

214. 


Es ift noͤthig, fa duopo, di mes-|Es gebiibrt ſich, è conveniente (d0- 
Es lag daran, importava. [tieri.| vere). 


Es wurde ſcheinen, parrebbe. Es wird genuͤgen, basterà. 
Es wird darauf ankommen, si dovraà Es wird genug fein, » 

venire ai fatti. Es hot ſich zugetragen, è accaduto. 
Es ereignet (id), succede. Es ſchickt ſich nicht, non è decente. 
Es it geſchehen, è accaduto. Es geziemt ſich nicht, » » 


452. Vi sono pure costruzioni impersonali che richiedono 
l’Accusativo o il Dativo. In italiano si tradurranno come segue: 


Coll’ Accusalivo. 


212. 


Es aͤrgert mich, dich, ihn, ſie, uns, euch, Es betruͤbt mich ac., mortifica me, eec. 
indispettisce me, te, lui, lei, Es frieret mich ꝛc., io ho freddo. 


noi, voi. Es hungert mich ꝛc., io ho fame. 
Es durſtet mich ꝛc., io ho sete. Es ſchaudert mich ꝛc., raccapriccio. 
Es freuet mich ꝛc., mene consolo. Es ſchauert mich ꝛc., mi vengono i 
Es reuet mich ꝛc., io mi pento. brividi. 


Es ſchlaͤfert mich ꝛc., io ho sonno. Es verdrießt mich ꝛc., sono disgus- 
Es ſchmerzet mich ꝛc., mi duole. tato. 
Es wundert mich :c., mi maraviglio. Es mahnt mich ꝛc., mi fa rammen- 
Es duͤnkt mich :c., pare a me, ecc.] tare. 


Col Da ioo. 
215. 

Es iſt mir, dir, ihm, ihr, uns, euch Es gehet mir se. wohl, ſchlecht, sto 
angſt, sono io, tu, egli, ella, bene, male. N 
siamo noi, voi in angoscia. Es gefallt mir ꝛc., mi piace, mi 

Es iſt mir begegnet ꝛc., mi è acca-! compiaccio. 


duto. Es gebuͤhrt mir ꝛc., mi è dovuto in 
Es daͤucht mir :c., mi sembra. via di legge. 
Es ahnet mir ꝛc., il cuore lo pre-Es kommt mir sc. zu, mi tocca. 
sagisce a me. Es mangeln mir :c. Anempfeblungen, 
Es behagt mir c., mi aggrada. mi mancano raccomandazioni. 
Es ekelt mir ꝛc., mi fa nausea. Es ſchlaͤgt fehl, la cosa non riesce. 


Es trifft mir sc. zu, mi accade. Es ift mir ac. uͤbel, mi sento male. 
Es geſchieht mir :c., mi succede. Es ift mir ze. wohl, sto a meravi- 
Es gluͤckt mir ꝛc., ho la bella sorte. glia. 
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Es fehlt mir sc. an Geld, sono scar- Es kommt mir sc. vor, mi pare. 
so di denari. Es miglingt mir sc., mi va fallita. 
Es gelingt mir ꝛc., mi riesce. er ſchwindelt mir ꝛc., mi vengono 
Es grauet mir sc., mi fa orrore. le vertigini. 
Es hat mir sc. getraͤumt, ho sognato. Es thut mir sc. leid, mi rincresce. 
Es faͤllt mir sc. ein, mi viene in Es iſt mir ꝛc. warm, io ho caldo. 
mente. Es iſt mir ꝛc. die Zeit lang, mi an- 
Es iſt mir sc. kalt, io ho freddo. noio. 


— 


Alcuni modi di dire impersonali. 


244. 


Es heißt, corre voce. Es zeigt fi, appare. 

Es geht um, si aggirano gli spettri. Es wird viel geredet, sene discorre 

Es geht aus (questa espressione| molto. 
ha diversi significati, come si[Es kommt heraus, ne risulta. 

. vedrà). Es gehort Geld, Zeit dazu, Ci si vo- 
Es geht ihm das Geld, der Athem gliono quattrini, ci si vuol 
aus, il denaro gli manca, per- tempo. 
de il fiato. Es fehlt wenig, ci manca (per) 

Es geht das Licht, das Feuer aus, ill poco. 
lume, il fuoco sta lì per spe-Es hat gute und ſchlechte Fuͤrſten ge⸗ 
gnersi. geben, vi sono stati buoni e 

Es geht der Traum, die Prophezeihung cattivi Principi. 
aus, il sogno, la profezia (pro-[Es gibt deren viele, vene sono 
nosticazione) si verifica, sil molti. 
accompisce. Es waren ihrer zwei, erano in due. 


— —— ———ä—ä—— 


DELLA PARTICELLA man, st. 


g. 155. Nelle frasi impersonali, il man viene posto qual 0g- 
getto, ed il verbo resta quindi invariabile, il che non si conforma 
alla costruzione italiana, imperciocchè in questa, non già il sì, 
ma il nome ovvero i verbo song i soggetti, e per questo i verbi 
sono anche variabili. 


Esempi. 
215. 


Man muß fortgehen, bleiben, tom=| rare, scrivere, studiare, dise- 
men, arbeiten, ſchreiben, ſtudiren,  gnare. 
zeichnen; bisogna, si deve par- Man lobt die Tugend, si loda la 
tire, restare, venire, lavo-| virtù. 
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Man erzaͤhlt wunderliche Dinge, si[ Man lacht, weint, si ride, piange. 
raccontano strane cose. Man lobt ſich, uno si loda. 

Man ſchmeichelt ſich, taluno si lu- Man tadelt ſich, uno si biasima. 
singa. un' uomo. Man ermidet ſich, uno si stanca. 
Man ſieht einen Mann, si vede Man ſchwaͤcht ſich, si perdono le 
Man fiebt Menſchen, daß... si ve-| forze. 

dono uomini che... 


Esemp). 


216. 


Es wird nothig ſein, daß ich es ihm ſage. Dieſes iſt heute geſchehen. Es 
liegt ihm daran, daß ich es noch heute thue. Es genuͤgt, daß ihr es ihm kaufet. 
Es ſcheint, daß du dich irrſt. Zwei Pfund (ind es genug. Es iſt darauf ange= 
kommen, daß er beſtraft wurde. Es hat ſich ſchon oft zugetragen, daß Menſchen 
vom Blitze (fulmine) getroffen (colpiti) worden ſind. Es ereignete ſich, daß 
die Pferde ſcheu wurden (si spaventarono). Es ſchickt ſich nicht, daß junge 
Leute (giovani) zu viel plaudern (ciarlino). Es geziemt ſich, daß wir un⸗ 
ſere Freunde beſuchen. Es gebuͤhrt ſich, daß ihr euere Eltern unterſtuͤtzet (soc- 
corriate). 


217. 


Si è indispettito che noi siamo partiti senza di lui. Queste pa- 
role lo mortificarono. Ci pare che voi abbiate avuto torto. Avete 
avuto sete. Ella ha freddo. Cene consoliamo di vederla in buona 
salute (Geſundheit). Tu hai fame, ecco carne, pane e vino. Si pente 
d'avermi offeso (beleidigt). Ella raccapriccia ancora, pensando a 
una tale sventura (Unglücksfall). Abbiamo sonno, anderemo a 
dormire (ſchlafen). Vi verranno i brividi, se udirete (udire, hoͤren) 
questa sventura. Duole ad esse di non avere trovato a casa le 
loro amiche. Sono disgustate, di non avere ricevuto un regalo 
dalla zia. Io mi maraviglio che egli non mi abbia detto niente. 


248. >. 


Es mahnet mich, als wenn ich wieder das Fieber (febbre) bekommen 
wurde (wieder bekommen, ricevere di nuovo). Es iſt mir angſt, daß ihm 
auf der Reiſe (viaggio) nicht ein Unglücksfall begegne. Es ahnet uns, daß 
er noch gluͤcklich ſein wird. Es iſt dir begegnet, das, was mir ſchon begegnet 
if. Es behagt euch, muͤßig (oziosi) zu ſein. Es daͤucht ihm, dieſes von dei⸗ 
nem Bruder gehoͤrt zu haben. Es ekelt ihnen vor dieſer Speiſe. Es trifft ihr 
zu, daß ſie auf einmal (tratto) in Ohnmacht fällt (in Ohnmacht fallen, ca- 
dere in accidente). Es fehlt ihnen oft an Geid. Es iſt mir gelungen, ihn 
zu üherzeugen luͤberzeugen, convincere). Es glückte uns, eine Terne zu 
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machen. Es hat ihm getraͤumt, don einem Liwen (leone) zerriſſen (zer⸗ 
reißen, sbranare) worden zu ſein. In jener Geſellſchaft iſt mir die Zeit 
lange geworden. 


Zuſammengeſetzte Zeitwoͤrter. Verdi composti. 


8. 454. Ogni verbo composto viene diviso nella voce prepo- 
sitiva, e nella voce componente il verbo ; p. es. : antworten, ris- 
pondere ; abgehen, partire; ant e ab sono le voci prepositive, 
wort e gehen sono le voci componenti il verbo. Le Prepositive 
sono ora inscparabili ed ora separabili. 

a) Sono inseparabili, quando esse servono solo a formare il 
verbo, senza avere-un particolare significato ; p. es.: so dico be- 
rubren, toccare ; beeintraͤchtigen, pregiudicare; beunruhigen, inquie- 
tare, ecc.; le prepositive be, beein, benn non hanno un parti- 
colare significato, ma servono solo a formare il verbo. 

b) Le prepositive sono separahili, quando esse servono a de- 
terminare in qualche maniera l’azione, e che formano l'idea 
principale del verbo, quindi esse hanno anche qualche proprio 
significato ; p. es.: abfertigen, spedire; anklagen, accusare ; anfe 
zehren, consumare, ecc. ab, an, auf sono preposizioni, ed hanno 
proprj significati. 

Le prepositive separabili possono stare tanto innanzi, che 
dopo il verbo, e per maggiore intelligenza dello scolare, aggiun- 
gerò qui il tipo della loro Congiugazione. i 


Tipo. 
Aufzehren, consumare. 


Anzeigende Art. Verbindende Art. 
Gegenwaͤrtige Zeit. 

Ich zebre auf. io consumo. Wir zeh⸗ Daß ich aufzehre, che io consumi. 

ren auf, noi consumiamo. Daß wir aufzehren, che noi con- 
sumiamo. 
Verfloſſene Zeit. 

Ich habe aufgezehrt, ho consumato. Daß ich aufgezehrt habe, che abbia 
Wir haben aufgezehrt, abbiamo| consumato. Daß wir aufgezehrt ha⸗ 
consumato. ben, che noi abbiamo consumato. 

Halbvergangene Zeit. Beziehende gegenwartige Zeit. 

Ich zehrte auf, io consumavo, con- Ich würde aufzehren, io consume- 
sumai. Wir zehrten auf, noi con- rei. Wir würden aufzehren, noi 
sumavamo, consumammo. Consumeremmo. 
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Verfloſſene Zeit. : 

Ich hatte aufgezehrt, io avevo, ebbiſ Ich würde aufgezehrt haben, avrei 
consumato. Wir hatten aufge- consumato. Wir wuͤrden aufge⸗ 
zehrt, avevamo, avemmo con- zehrt haben, avremmo consu- 
sumato. mato. 

Künftige Zeit. Bedingende gegenwartige Zeit. 

Ich werde aufzehren, consumerò. Wenn ich aufzehrte, se Consumäss!. 
Wir werden aufzehren, noi con-“ Wenn wir aufzehrten, Se noi con- 
sumeremo. sumassimo. 

Verfloſſene Zeit. 

Ich werde aufgezehrt haben, avrò Wenn ich aufgezehrt batte, se io aves- 
consumato. Wir werden aufge- si consumato. Wenn wir aufge⸗ 
zehrt haben, noi avremo consu-] zehrt hatten, se noi avessimo 
mato. consumato. 


Unbeſtimmte Art. 
Mittelwort gegenwaͤrtiger Zeit. 
Indem ich aufzehre (aufzehrend), nel consumare, consumando. 


Mittelwort vergangener Zeit. 
Aufgezehrt, consumato. 


Verfloſſene Zeit der Mittelwoͤrter. 
Indem ich aufgezehrt habe, avendo io consumato. 


a) VERBI INSEPARABILI. 


219. 

Berühren, toccare, berührt. verurſachen, cagionare, verurſacht, 
beeintrͤͤchtigen, pregiudicare, be- zerlegen, scomporre, zerlegt. 

eintraͤchtigt, hinterlegen, depositare, hinterlegt, 
beunruhigen, inquietare, beunruhigt, offenbaren. rivelare, offenbart, 
empfinden, sentire, empfunden, vollſtrecken, eseguire, vollſtreckt, 
entſchuldigen, scusare, entſchuldigt, ſich widerſetzen, Opporre, ſich wider⸗ 
erzaͤhlen, raccontare, erzählt, ſetzt, 
gehoren, appartenere, gehört, willfahren ), condiscendere, will- 
derlangen, bramare, verlangt,. fahrt, 


verabſcheuen, detestare, verabſcheut, antworten, rispondere, geantwor⸗ 
verunreinigen, Sporcare, berunrei⸗ tet. 


nigt, 


*) willfahren regge l'Accusativo, e condiscendere il Dativo. 
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220. 


Urgwohnen, sospettare, geargwoͤhnt, rechtfertigen, giustificare, gerechtfer⸗ 
fruͤhſtuͤcen, fare colezione, gefruh⸗ urtheilen, giudicare, geurtheilt, [tigt, 


ſtuͤckt, wallfahrten, pellegrinare, gewall⸗ 
handhaben, maneggiare, gehand⸗ fahrtet, 
habt, wetteifern, emulare, gewetteifert, 


langweilen, tediare, gelangweilt, weisſagen, profetizzare, geweisſagt, 
liebtofen, accarezzare, geliebkoſet, wahrſagen, pronosticare, gewabr= 
muthmaßen, supporre, gemuthmaßt, ſagt. 


b) VERBI SEPARABILI. 
224. 


Abfertigen, spedire, abgefertigt, fortdauern, continuare, fartge= 
anklagen, accusare, angeklagt, dauert, 

aufzehren, consumare, aufgezehrt, heimkehren, ritornare a casa, brim= 
ausloͤſchen, spegnere, ausgelofdht, gekehrt, 

beifügen, aggiungere, beigeſuͤgt, herruͤcken, accostare, hergerüͤckt, 
darreichen, porgere, dargereicht, herabſteigen, discendere, herabge⸗ 


einſchalten, inserire, eingeſchaltet, ſtiegen, 

einherwanken, venir barcolando, herannahen, avvicinarsi, herange- 
einhergewankt, nahet, 

emportragen, portare in alto, em- heraufkommen, venire su, heraufge⸗ 
porgetragen, kommen, 

emporragen, sporgere in fuori, em- herausfordern, sfidare, herausgefor⸗ 
porgeragt, dert, 


feblfpringen, saltare in fallo, fehl⸗hinſchicken, mandarvi, hingeſchickt. 
gefprungen, 


222. 
Hinauftragen, portare su, hinauf- wegnehmen, togliere, weggenommen, 
getragen, wiederkommen, ritornare, wicberge= 
binausfubren, menare fuori, hin⸗ kommen, 
ausgefuͤhrt, zulaſſen, ammettere, zugelaſſen, 
hineingehen, entrare, hineingegan⸗ zuruͤcktragen, portare indietro, zu- 
gen, ruͤckgetragen, 
innehalten, arrestarsi, innegehal- gleichrichten, raddirizzare, gleichge⸗ 
ten, richtet, 
mitſpielen, giuocare in compagnia, groß ſprechen, milantare, großge⸗ 
mitgeſpielt, ſprochen, 


nachzahlen, ricontare, nachgezaͤhlt, gutheißen, approvare, gutgeheißen, 
obwalten, dominare, obgewaltet, hochachten, stimare, hochgeachtet, 
vorlegen, porre innanzi, vorgelegt, losmachen, distaccare, losgemacht, 
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niederknien, inginocchiarsi, nieder- wohlwollen, voler bene, wohlge⸗ 
gekniet, wollt. 


Tutti gli altri verbi che hanno le suddette prepositive sono 
pure separabili. 


ESERCIZI SOVRA I VERBI COMPOSTI. 
225. 


Sich betlagen, lagnarsi ; Vorrath, provvigione; Licht, n., lume ; 
Mitſchüler, condiscepolo. 


Der Arzt berubrte ſeinen Kopf. Der Kaufmann fertigte ſeine Briefe ab. 
Du beeintraͤchtigſt deine Familie. Du klagſt deinen Freund an! Indem ich 
ihn nicht beunruhiget habe, fo kann er ſich uber mich nicht beklagen. Indem 
ich den ganzen Vorrath aufgezehrt habe, wird er zufrieden ſein. Sie empfahl 
ihren Sohn meinem Vater. Sie loͤſchte in ihrem Zimmer alle Lichter aus. Er 
entſchuldigte mit vieler Warme ſeine Mitſchuͤler. Er fuͤgte noch dieſe Worte 
bei. Wir erzaͤhlen Ihnen, was wir geſehen haben. Wir reichen Ihnen eine 
Rofe dar. Dieſe Hdufer gehoͤrten dem Herrn Carpi. Es werden in den Zei⸗ 
tungen (giornali) viele Lügen eingeſchaltet. 


224. 


Virtuosi, tugendhaft; vizio, Laſter, n.; ramo, Aſt, m.“; ballerino 
di corda, Gciltinzer, m.; gamba, Bein, n. 


Voi bramate d’essere felici, voi lo sarete, se sarete sempre 
virtuosi. Voi venite barcolando, siete ammalati? Elleno hanno 
detestato sempre il vizio. I rami degli alberi nel giardino spor- 
gono infuori. Quei fanciulli sporcarono i nostri libri. Quel balle- 
rino di corda saltò in fallo è si ruppe una gamba. Questo può 
cagionare una grande disgrazia. Questo male non può conti- 
nuare lungo tempo. Io depositerei il mio denaro da lui, se egli 
fosse qui. Io ritornerei a casa, se non fosse così (fo) tardi (fpat). 
Perchè riveli tu i secreti (Geheimniſſe) degli altri (anderer)? Perchè 
accosti tu quella tavola? Egli eseguisce i comandi (Befehle) del 
suo padrone. Egli discende dal monte (Berg). Ella non si oppose 
ai comandi della sua padrona. La notte si avvicina. Io condiscesi 
alle sue preghiere (Bitten). 

225. 


Hinuntergehen, andare in giù ; hintergehen, ingannare ; Waffen, ar- 
me; wiffen, sapere; es iſt recht, è giusto ; bòs, maligno ; Stern, astro; 
Teller, m., piatto ; Obſt, n., frutta. 


— 


— — 
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Ich kam herauf, und er ging hinunter. Warum antworteſt du nicht deinem 
Freunde J Warum forderft du jenen Fremden heraus? Ich muß meinen Die⸗ 
ner hinſchicken. Haſt du deine Magd hingeſchickt? Er argwoͤhnte, daß wir 
ihn hintergangen haͤtten. Sie trug ihre kleine Schweſter in das Zimmer hi⸗ 
nauf. Fuͤhrteſt du die Beſoffenen hinaus? Haſt du heute im Garten gefruͤh⸗ 
ſtuͤckt? Johann ging mit dem Jaͤger in den Wald hinein. Sie hielten inne, 
als fig einen Baͤren ſahen. Die Waſſen zu handhaben wiſſen. Die Herren und 
die Frauen, alle ſpielten mit. Ich zaͤhlte zweimal das Geld nach, es iſt recht. 
Es waltete ein bofer Stern über mir. Wir legten der Großmutter einen 
Teller mit Obſt vor. 


226. 


All'udienza, zur Audienz; dall'apparenza, nach dem Scheine; un 
poco troppo, zu viel. 


La fortuna gli tolse via, quello che essa gli aveva dato. Costui 
annoia tutti. Egli andò in America, e non ritornò più. La piccola 
Maria accarezzava sua madre. Egli è stato ammesso all’udienza 
dell’Imperatore. Io supposi che fosse ammalato. Tu devi ripor- 
tare questa merce al mercante. Tu ti devi giustificare, tu sei 
stato accusato. II giardiniere raddirizzò tutti gli alberi. Lo stra- 
niero giudicò dall'apparenza. Quelle Signore milantano un poco 
troppo. Quei Signori pellegrinano sino a M. Noi approviamo le 
sue misure (Mafregeln). Noi emuliamo ai (mit ben) buoni e non ai 
cattivi. Noi stimiamo i buoni cittadini (Staatsbürger). Questi fatti 
(Thaten) sono stati già profetizzati. Quei giovani sono stati distac- 
cati dai loro condiscepoli, perchè questi erano troppo discoli. 
Quelle donne pronosticarono , che voi sarete ancora felici. Era- 
vamo inginocchiati innanzi l'altare maggiore. Tutti ci vogliono 
bene. Io ti voglio anche bene. 


B. Unregelmäßige Zeitwörter. VERBI IRREGOLARI. 


g. 155. In questa Classe vengono compresi quei verbi ano- 
mali che variano dalla forma regolare in più persone ed in più 
tempi e sono i seguenti: Muͤſſen, dovere; duͤrfen, avere la libertà 
di fare qualche cosa, osare ; können, potere (sapere); mògen, po- 
tere, volere (questo verbo ha ancora molti altri significati); wiffen, 
sapere; wollen, volere; follen, dovere ; bringen, portare; denken, 
pensare ; gehen, andare ; ſtehen, stare in piedi; thun, fare. Qui se- 
gue il tipo della loro Declinazione: 
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Muͤſſen. Indic. Pres. Ich muß, du mußt, er muß, wir miffen, ihr muͤßt, 
ſie muͤſſen. 
» Pass. sempl. Ich mußte. Wir mußten; ac. 
Cong. Pres. Daß ich miffe, —du müſſeſt, —er muͤſſe, — wir 
miffen, —ihr miiffet, —ſie muͤſſen. 
» Cond. Pres. Wenn ich müßte. Wenn wir mußten, sc. 
Participio. Gemußt. ; 
LImperativo manca, ed i tempi composti sono regolari. . 
Dürfen. Indice. Pres. Ich darf, du darffi, er darf; wir durfen, ihr 
duͤrft, ſie durfen. 
» Pass. sempl. Ich durfte. Wir durften, sc. 
Cong. Pres. Daß ich duͤrfe, —du duͤrfeſt, —er duͤrfe, —wir 
durfen, —ihr duͤrfet, — ſie durfen. 
» Cond. Pres. [Wenn ich durfte. Wenn wir durften, se. 
LImperativo manca, tutti gli altri tempi sono regolari, il Par- 
ticipio è gedurft. 
Koͤnnen. Indic. Pres. Ich kann, du kannſt, er kann, wir konnen, ihr 
tonnet, ſie konnen. 
» Pass. sempl. Ich konnte. Wir konnten, sc. 
Cong. Pres. Daß ich konne, — du koͤnneſt, —er konne, — wir 
koͤnnen, —ihr koͤnnet, —fic koͤnnen. 
» Cond. Pres. Wenn ich koͤnnte. Wenn wir konnten, c. 
Participio. Getonnt. 


L’Imperativo non è in uso, gli altri tempi sono regolari. 


Moͤgen. Indic. Pres. Ich mag, du magſt, er mag, wir moͤgen, ihr 
moͤgt, ſie moͤgen. 
» Pass. sempl. Ich mochte. Wir mochten, sc. 
Cong. Pres. Daß ich möge, — du moͤgeſt, —er moge, —wir 
mogen, —ihr moͤget. —fie moͤgen. 
» Cond. Pres. Wenn ich mochte. Wenn wir mochten, sc. 
Participio. Gemocht. 
L'Imperativo non è in uso, e gli altri tempi sono regolari. 
Miffen. |Zndic. Pres. Ich weiß, du weißt, er weiß, wir wiffen, ihr wißt, 
ſie wiſſen. 
» Pass. sempl. Ich wußte. Wir wußten, sc. 
Cong. Pres. Daß ich wiſſe, —du wiſſeſt, —er wiffe, —wir 
wiſſen, — ihr wiſſet, ſie wiſſen. 
» Cond. Pres. Wenn ich wüßte. Wenn wir wuͤßten, sc. 
Imperatioo. Wiſſe du, er ſoll wiſſen, wiſſen wir, wiſſet ihr, 
ſie ſollen wiſſen. 


Gerundio, wiſſend. Participio, gewußt. Gli altri tempi sono re- 
golari. 
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Ich will, du willſt, er will, wir wollen, ihr wollet, 
ſie wollen. 

Cong, Cond. Pr. Wenn ich wollte. Wenn wir wollten, sc. 

Gli altri tempi sono regolari. 


Sollen. Indice. Pres. Ich ſoll, du ſollſt, er ſoll, wir ſollen, ihr ſollet, 


ſie follen. 
Cong. Cond. Pr.] Wenn ich ſollte. Wenn wir ſollten, sc. 


Gli altri tempi sono regolari. 


Bringen. Ind. Pass. sempl. Ich brachte. Wir brachten, sc. Part. gebracht. 
Denken. » » »Ich dachte. Wir dachten, sc. Part. gedacht. 
Sehen. » v Ich ging, du gingſt, er ging, wir gingen, sc. 
Part. gegangen. 
Gtehen. » » „ Ich ſtand. Wir ſtanden, sc. Part. geftanden. 
Thun. » Pres. Ich thue, du thuſt, er thut, wir thun, ihr thut, 
ſie thun. 
» Pass. sempl. Ich that, du thatſt, er that, wir thaten, sc. 
Cong. Pres. Daß ich thue, — du thueſt, —er thue, —wir 


Wollen. Indic. Pres. 


thuen, ꝛc. 
» Cond. Pres. Wenn ich thaͤte, — du thaͤteſt, —er thaͤte, —wir 
thaͤten, ꝛc. 
Imperalioo. Thue du, er ſoll thun, ꝛc. 
Participio. Gethan. 


Nebenwörter. AVVERBI. 


3. 156. Questi sono di lor natura invariabili, e servono a de- 
terminare l’azione o lo stato del verbo nella stessa maniera, come 
gli aggettivi determinano la qualità o proprietà del sostantivo, 
per conseguenza, i primi si riferiscono sempre ai verbi, e questi 
ultimi ai sostantivi. Essi possono esser spartiti nelle seguenti 3 
Classi principali : 

a) In Zeit anzeigende, avverbj di tempo; 

b) In Ort anzeigende, avverbj di luogo; 

c) In Nebenwoͤrter der Beſchaffenheit, der Art und Weiſe, avverbj di 
qualità e di modo. 


A. Nebenwoͤrter der Zeit. 
227. 


Wann, quando. Seit wann, da quando in quà. Heute, oggi. Mor- 
gen, domani, Uebermorgen, dopo domani. Geſtern, ieri. Vorgeſtern, 
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avanti ieri. Vormittag, avanti pranzo. Nachmittag, dopo pranzo. 
Abends, di sera. Morgens, di mattina. Mittags, di mezzodl. Um Mit- 
ternacht, a mezzanotte. Fruͤh, di buon'ora. Spaͤt, tardi. Taͤglich, ogni 
giorno, giornalmente. Woͤchentlich, ogni settimana. Monatlich, ogni 
mese. Jaͤhrlich, ogni anno, annualmente. Heuer, quest'anno. Bei 
Tag, di giorno. Bei der Nacht, di notte. Zu rechter Zeit, a tempo. Zur 
Unzeit, a contra tempo. So eben, eben jetzt, in questo punto. Unver- 
ſehens, unvermuthet, all'improvviso. Ohne Aufſchub, senza indugio. Auf 
das Langite, al più tardi. Von Tag zu Tag, di giorno in giorno. 


228. 


Von Zeit zu Zeit, di tempo in tempo. Bald, presto. Eilenbs, in 
fretta. Sogleich, subito. Geſchwind, ſchnell, presto. Sachte, lang ſam, 
adagio, pian piano. Weber lang oder kurz, tosto o tardi. Einſt, un di, 
una volta. In Kurzem, fra poco. Neulich, ultimamente. Kuͤnftighin, in 
avvenire. Von jetzt an, da ora in poi. Bis jetzt, fin'ora. Immer, sem- 
Pre. Allzeit, jederzeit, in ogni tempo, mai sempre. Vorher, vormals, 
ehemals, ſonſt, per lo passato, altre volte, anticamente. Nun, ora. 
Nunmehr, ormai. Schon, già. Vereits, di giù, Augenblidlid, all’istante. 
Beſtaͤndig, di continuo. Ewig, eterno. Damals, allora. Meiſtens, per 
lo più. Selten, di rado. Nie, mai. Niemals, giammai. Hernach, dopo. 
Seit, da. Seitdem, da quel tempo in quà. Indeſſen, unterdeſſen, frat- 
tanto. Bis, sino, fino. Manchmal, zuweilen, qualchevolta, talora. Oft, 
spesso. Go oft, così spesso. Zuvor, prima. 


B. Nebenwoͤrter des Ortes. 


229. 


Wo, ove. Woher, d'onde. Wohin, dove. Wie weit, sin dove. Uebe- 
rall. allenthalben, dappertutto, in ogni luogo. Links, a sinistra. Rechts, 
a destra. Hier, qua, qui. Dort, li, là. Bis hier, fin qui. Da, quì, quà. 
Hierdurch, per di quà. Da hinunter und dort hinauf. da questa parte 
giù, da quella sù. Hierhin und dorthin, quinci e quindi. Daher, quin- 
di. Dort, colà, là. Daſelbſt, costì. Da unten, quaggiù, da oben, quassù. 
Wer iſt dort oben? chi è là su? Dort unten? laggiù? Hinunter, hinab⸗ 
waͤrts gehen, andare in giù. Vorwärts, die Arbeit geht vorwaͤrts, il lavoro 
avanza. Bei Seite, ſeitwaͤrts, da lalo, in disparte. Ringsumber, attor- 
no. Anderswohin, altrove. Diesſeits, di quà. Jenſeits, di là. Irgendwo, 
in qualche luogo. Nirgends, in niun luogo. Außen, auswendig, di 
fuori. Hinten, dietro. Ruckwaͤrts, di dietro, Weit, fern, Jontano. Nahe, 
vicino. Vorn, davanti. Oben, in alto, su. Unten, abbasso, giù. Uebe⸗ 
rall, dappertutto. Zuruck, di dietro. 

Rimarche sovra her, hin, hier, da, wo, in riguardo della loro 
unione con altre voci. 
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8. 157. Her dinota movimento verso il luogo ove si trova que- 
gli che parla. 
Hin indica il separamento dal luogo ove si trova il parlante. 


230. 
Der Bruder ſoll herab kommen. Che il fratello venga abbasso. 
Wir müſſen hinab gehen. Noi dobbiamo andare abbasso. 
Sie find bis hierher und nicht wei⸗ Sono giunti fin qui, e non più 
ter gekommen. oltre. 
Seid ihr hierhin geweſen Siete voi stati da questa parte? 


Kommſt du herauf, oder bleibſt du Vieni tu su, o resti tu là? 
dort 7 
Ich werde ſpaͤter hinauf gehen. lo vi andrò su più tardi. 
Der Bauer kam mit Holz beladen Il contadino veniva a questa vol- 


daher. ta caricato di legne. 
Alle gingen froͤhlich dahin. Tutti sene andavano gioiosi per 
di là. 


Die Maͤdchen kamen in dicfeò Zimmer Le ragazze entrarono in questa 
herein, und die Knaben gingen camera, ed i ragazzi entrarono 


in jenen Saal hinein. in quella sala. 
234. 
Dorther weht der Wind. Da quella parte soffla (tira) il 
vento. 


Die ganze Geſellſchaft ging dorthin Tutta la brigata andò là, esi . 
und lagerte ſich unter einem Baume. àdagidò sotto un’albero. N 


Der Fremde kam mit einem Buch in Lo straniero sorti fuori dal giar- 


der Hand aus dem Garten he raub. dino con un libro in mano. 
Seid ihr ins Freie hinaus gegan⸗ Siete usciti di città, per respirare 
gen. l’aria pura. 
Woher kommt ihr ſo eilfertig 7 Donde venite voi così frettolosi? 
Woh in wollen Sie gehen, mein Herr? Dove vuol Ella andare, Signore? 
Die Geſellſchaft wird bald herunter Più 1 discenderà ben pre- 
kommen. 
Warum finò Sie nicht hinunter ge⸗ Perchè non è Ella discesa? 


gangen? 


Von obenher zeigten ſich die Be⸗ Di sopra si vedevano i soldati 

waffneten. armuti. 

Von obenhin gingen ſie dann durch Dall'alto passarono poi pel bos- 
den Wald. CO. 


8. 158. Hier, da. Questi avverbj si uniscono con alcune pre- 
posizioni e formano diversi modi di dire. 
1 23 
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252. 
Hieran wohnt der Bruder. Qui appresso abita il fratello. 
Hieran iſt viel gelegen. Ciò importa molto. 3 
Hieran iſt kein Zweifel. Non vi è da dubitare. 
Er war ſtolz hierauf. Di ciò egli sene gloriava. 
Hierauf kommt er nie. Quassù egli non viene mai. 
Hierbei ift zu bemerken, daß. Su questo punto si osservi che... 
Ich kann hierbei nichts thun. In questo non posso far niente. 


Ich ſende Ihnen hierbei die ders Qui annesso Le spedisco i ri- 
langten Bucher. chiesti libri. 

Hierdurch geht der Weg nicht. Per di quà non passa la strada. 

Man kann von hieraus die Siate Di qui si può vedere la città. 
ſehen. 

Hieraus erſieht man, daß er Un⸗ Da ciò si vede che egli ha avuto 


recht gehabt hat. torto. 
Hierin willige ich nicht. In questa cosa non vi accon- 
sento. 
Kommet einmal hierher. Venite un po’quà. 


Hiergegen habe ich nichts einzu- A ciò non vi trovo nulla a ridire. 
wenden. 


253. 
Dabei konnen ſie nichts gewinnen. Ella 1708 vi può guadagnare 
nulla. 
Dabei muß es bleiben. «Così deve essere. 
Daran thun Sie unrecht. Ella fa male, a fare questo. 

Hier ift eine Bank, ſetzet euch dar⸗ECco una panca, mettetevi a se- 
auf. dere. 

Der Weg geht dadurch. La strada passa per di quà. 

Dadurch werden Sie Ihren Zweck Per questa via, Ella non otterrà 
nicht erreichen. il Suo intento. 


Daraus iſt ein Sprichwort geworden. Cid è passato in proverbio. 
Daraus kann man ein Kleid für Da questo sene può fare un' abi- 
die kleine Bertha machen. to per Bertuccia. 


Hier iſt eine Grube, darin liegt er Ecco qui una fossa, quà dentro 


derſcharrt. | egli è sotterrato. 
Darin hat er Unrecht gehabt. In ciò egli ha avuto torto. 
Da fur hilft kein Mittel. Contro questo non vi è rimedio. 
Dafür gebe ich keinen Pfennig. Per questo non darei un quat- 
trino. 
Er iſt ein braver Mann, die ganze Egli è un' uomo leale, ognuno 
Welt halt ihn dafür. Jo tiene per tale. 


Dafür ſei Gott! Dio cene liberi! 


| 179 
Um die Thure zuzuhalten, ſtemmte er Per tenere chiusa la porta, vi 


die Fuͤße dagegen. puntellò i piedi contro. 
Dagegen ſein. Opporsi. 
Dagegen iſt Ihr Unglück gering A paragone di questo, la Sua 
(unbedeutend). disgrazia è di poco conto. 


3. 159. Anche Tavverbio wo è sottoposto a simili combina- 
zioni. 


254. 

Wobei noch zu bemerken ift. A che si deve ancora osservare. 

Wobei werdet ihr anfangen? Dove comincerete voi? 

Der Fluß, wodurch wir muüſſen.. II fiume che noi dobbiamo tra- 
gittare. 

Ein Mittel, wodurch... Un mezzo per cui... 

Wodurch werden Sie Ihren Zweck Per qual via arriverà Ella al Suo 

erreichen? scopo ? 

Ich weiß nicht, worauf Sie warten. Io non so cosa Ella sta aspet- 
tando. 

Worauf ſitzeſt du? Sopra cosa siedi tu? 


Eine Außerung, woraus ich ſchlie⸗Un espressione dalla quale io 
ßen kann, daß er nicht zufrieden posso conchiudere, che egli 


war. non fu contento. 

Die Quelle, woraus ich getrunken La sorgente dalla quale io ho 
babe... bevuto... 
Das iſt Etwas, woran mir viel liegt. Questa è una cosa che m’impor- 

ta molto. 
Das Haus, worin wir wohnen. La casa in cui noi abitiamo. 


Der Degen, womit er mich verwun⸗La spada con cui egli mi ferì. 
dete. N 
Die Sachen, wovon die Rede iſt. La cosa di cuisttratta. 


Wer weiß, wozu es gut iſt. Chi sa, a che è buone. 

Wo zu fo viele Umſtaͤnde. A che servono tante ceremonie. 

Der Beſehl, wonach er ſich richten Lordine dietro il quale si deve 
ſoll. regolare. 


C. Nebenwoͤrter der Beſchaffenheit, der Art und Weiſe. 


255. 


Gut, bene. Schlecht, male. Gern, volontieri. Ungern, malvolon- 
tieri. Ziemlich, passabilmente. So, fo, così, così. Gleichfalls, pari- 
mente. Anders, altrimenti. Lieber, piuttosto. Gemaͤchlich, comodo- 
mente. Ganz und gar, affatto. umſonſt, gratuitamente. Plöglich, 
all'improvviso. Eben recht, a proposito. Gefliſſentlich, mit Fleiß, mit 
Vorfag, a bella posta, a bello studio. Freiwillig, spontaneamente. 
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Zufaͤlliger Weiſe, accidentalmente. Insgeheim, heimlich, heimlicher 
Weiſe, di nascosto, di soppiato, nascostamente. Unbeſonnener Weiſe, 
spensieratamente. Schwerlich, difficilmente. Billig, giustamente. 
Seltſam, stranamente. Frei, liberamente. Offentlich, pubblicamente. 
Auswendig, auswendig lernen, imparare a mente. 


256. 


Viel, ſehr, molto. Eben ſo viel, altrettanto. Zu viel, troppo. Nicht 
viel weniger, poco meno. Mehr, più. Wenig, poco. Am meiſten, il più. 
Wenigſtens, almeno. Genug, abbastanza. Hinlaͤnglich, suflicente- 
mente. Ganz, tutto. Gänzlich, totalmente. Ueberfluͤßig, di soverchio. 
Unendlich, infinitamente. Hauptſaͤchlich, principalmente. Nur, solo, 
solamente. Vielfach, mehrfach, moltiplice. Gleichſam, quasi. Gleichfalls, 
parimente. Gleich, uguale. Ungleich, disuguale. Gleichmaͤßig, propor- 
zionato. Erſtens, zweitens, drittens 2c., in primo, secondo, terzo luo- 
go, ecc. Stufenweiſe, truppenweiſe, wechſelweiſe se., gradatamente, a 
schiera, a vicenda, ecc. Nach und nach, successivamente. Mit einan⸗ 
der, insieme. Unter einander, alla rinfusa. Oft, spesso. Ferners, inol- 
tre. Theils, in parte. Anfangs, zuerſt, da principio. Zuletzt, per ul- 
timo. 


257. 


Ja, si. Gewiß, ſicher, certamente. Wirklich, per Tappunto. Aller- 
dings, sicuramente. Im Ernſt, da senno. Firwabr, davvero. Wahr⸗ 
baftig, veramente. Unfehlbar, infallibilmente. Wirklich, effettiva 
mente. Nein, no. Nicht, non. Nichts, niente. Weder — noch: weder ich 
noch du, nè io, nè tu. Gar nichts, niente affatto. Nicht doch, non già. 
Im Gegentheil, al contrario. Nicht im geringſten, nulla affatto. Keines 
wegs, in verun modo. Vielleicht, forse. Schwerlich, difficilmente. Jaſt, 
quasi. VBeildufig, circa. Eines Tages, un giorno. Des Tages, bei Tage, 
di giorno. 


8. 140. Molti avverbj vengono formati dagli aggettivi, col ri- 

ferirsi semplicemente all’azione del verbo. 

P. es.: Er iſt gut, egli è buono. Sie ſchreibt gut, ella scrive bene. 
Ich bin gluͤcklich. sono felice. Wir ſind nicht ſchlecht, noi non siamo 
maligni. Sie ſprechen dieſe Sprache ſchlecht, essi parlano male 
questa lingua, ecc. 
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Gradi di comparazione degli avverbj. 


8. 441. Molti avverbj, e principalmente quelli che derivano 
dagli aggettivi, sono suscettibili a comparazioni. 
P. es.: Geſchwind, presto; geſchwinder, più presto ; am geſchwin⸗ 
deſten, il più presto. Spaͤt, tardi; ſpaͤter, più tardi; am ſpaͤteſten, 
il più tardi. Oft, spesso; öfter, più spesso; am öfteſten, il più 
spesso. Sehr geſchwind, prestissimo. Sehr ſpaͤt, tardissimo. Sehr 
oft, spessissimo. 


MODI DI DIRE AYVERBIALI. 


258. 
Ich bitte gehorfamft. Supplico de votamente. 
Er hat uns inſtaͤndigſt erſucht. Egli ci ha pregati istantemente. 
Wir bitten fußfaͤlligſt. Preghiamo genuflessi. 
Wir danken Ihnen ergebenſt. La ringraziamo distintamente. 


Dieſes geſchah im jingft verfloſſenen Questo succedette nell’ anno 
Jahre. prossimo passato. 
Indem er ſie freundlichſt gruͤßte. Salutandola egli amichevol- 


mente. 
Lingfteno in 3 Wochen wird er hier Al più tardi egli sarà qui in 3 
fein. settimane. 
Nehmen Sie wenigſtens dieſes. Prenda al meno questo. 
Es wird hoͤchſtens 5 Gulden koſten. Costerà al sommo 5 fiorini. 
Sie arbeiten meiſtens für uns. Eglino lavorano per lo più per 
noi. 
239. 
er verfuhr mit uns auf das Grau=/Ci trattò nel modo il più cru- 
(amfte. dele. 
Wir danken Ihnen auf das Verbind=|La ringraziamo distintissima- 
lichſte. mente. 
Du tannfi am ſicherſten urtheilen. Tu puoi giudicare meglio degli 
altri. 
Ihrl werdet nicht am meiſten Erfah⸗ Voi non avrete la maggior es- 
rung haben. perienza. 
Du kannſt es am beſten wiſſen. Tu lo puoi sapere meglio di tutti. 
Wer hat heute am beften gezeichnet? Chi ha oggi disegnato meglio 
degli altri? suse 
Die Stadt und die Vorſtaͤdte waren La città ed i sobborghi erano il- 
auf das Pradtigiie beleuchtet. luminati superbissimamente. 


Dieſes iſt ſederleicht. Questo è leggerissimo. 
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%. 442. I seguenti avverbj sono nei loro gradi irregolari. 

P. es.: Gut, bene; beffer, meglio; am beften, il meglio. Viel, mol- 
to; mehr, più; am meiſten, il più. Bald, presto ; eher, più presto; 
am ebeften, il più presto. Gern, volontieri ; lieber, più volontieri; 
am liebſten, il più volontieri. | 


Bindewörter. CONGIUNZIONI. 


$. 443. Formano una parte assai esenziale del discorso, im- 
perciocchè , esse non solo, legando le parole, le une alle altre, 
introducono senso nel discorso, ma esse possono eziandio dargli 
brio e vivacità. 

Esse sono semplici, come: daß, weil, sc., derivate, come: folglich, 
ferner, sc., oppure composte, come: ſobald, nachdem, sc. 

Le principali congiunzioni sono : 


240. 


Und, e. Auch, anche. Sowohl. als auch, tanto... quanto. Nicht allein 
(nicht nur). ſondern auch, non solo...ma anche. Nicht weniger, non- 
meno. Wie auch, come pure. Wie. ſo, siccome, cosi. . come. Theils. 
theils, parte... parte. Weiter, ferner, inoltre, di più. Ingleichen, egual- 
mente. Dann, poi. Uberdief, inoltre. Übrigens, del resto. Endlich, 
ſchließlich, finalmente. Oder, o, Ovvero. Entweder. . oder, O... O. Wenn, 
se, quando. Wenn nur, purchè. Wofern, qualora. Ob. se. Wenn an⸗ 
ders, a menochè. Wo nicht. ſo, caso che no...allora. Sonſt, altrimen- 
ti. Falls (im Falle), se mai, caso che. Geſetzt daf... posto il caso che... 


244. 


Weder. noch, nè...nè. Aber, allein, fondern, ma. Doch, jedoch, dennoch, 
pure, nulla di meno. Hingegen, all'incontro. Vielmehr, anzi piut- 
tosto. Obgleich, obſchon, obwohl, wiewohl, wenn auch, wenn ſchon, wenn 
gleich, sebbene, benchè, se anche. Ungeachtet, ohngeachtet, quantun- 
que. Zwar, wohl, bensi. Weil, perchè. Denn, poichè. Um, per. Darum. 
daher, perciò. So daß. in modo chè. Damit, auf daß, affinchè. Daß 
nicht, damit nicht, acciò non. Als, come. Naͤmlich, cioè. Oder, ossia. 
Zumal, da, massime, tanto più che. Wie gleichwie, gleich als, quasi, 
come se. Gleichſam, quasi come. Indem, da, mentre. Als, allorchè, 
quando. Während. durante che. | 


242. 


Kaum, appena. Seit, feitbem, dacchè. Nachdem, dopo che. Ehe, pri- 
ma. Ehe noch, prima ancora. Sobald, tostochè. Indeſſen, unterdeſſen, 
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indeß, frattanto che. Bis, finchè. Alſo, nun, fo, dunque. Daher, deßwe⸗ 
gen, deßhalb, darum, mithin, demnach, fomit, ſonach, quindi, onde, perciò. 
Außer, fuori. Ausgenommen, eccetto, eccettuato, sulvo. Sonſt, del 
resto. Als, che. Nur, soltanto. Vis auf, salvo. Ob, se. Je nachdem, 
secondo chè. 


Empfindungswörter. INTERIEZIONI. 


8. 144. Le Interiezioni, ovvero gl'Interposti, sono espressioni 
prodotte dalla sorpresa , dall’ammirazione, o simile ; si possono 
dividere in Interiezioni interne, ed in Interiezioni esterne. 


G) INTERIEZIONI INTERNE. 
243. 


Ah! ha! heiſa! ah! oh! su! Glück auf! evviva! Ach ich Gluͤcklicher! 
beato, felice mel Je! jel bm! hm! oh! eh! Pogtztauſend! capperi! 
cospetto! Ach weh! o je! ah! ahi! Weh mir! ahimè! Ach, ich Elender! 
ahi, lasso me! Ich Armer! povero me! Ich Elender! misero me! Ich 
Ungluͤcklicher! me infelice! He, he! pſtl ehi! eh! Heda! eia! Holla! 
olà! Stille! ruhig! zitto là! silenzio! Platz, plag! largo, largo! Auf! 
sul su via! Aufgeſchaut! in guardia! Langſam! adagio! Sachte! pian 
piano! Weg! via! Halt! ferma! Poſſen! chiacchere! Pfui! fi! Fort, 
fort! via, via! Genug! basta! Pack dich fort! vattene in tanta malora! 
Zu Hilfe! aiuto! Ad Gott! Oh Dio! Wohlan! orsù. Auf! su, via! 
Vorwaͤrts! animo, avanti! 


b) INTERIEZIONI ESTERNE. 


Knacks! krach! trick! servono ad imitare lo scoppio di cose dure. 

Patſch! serve ad imitare lo strepito che fa un’oggetto cadendo. 

Plump! pumpf! serve ad imitare lo strepito che fa un’oggetto 
cadendo nell’acqua. 

Piff! puff! paff! puff! per indicare lo scoppio d’armi da fuoco. 

Zirp! zirp! per indicare lo stridore dei grilli e delle cicale. 

Miau! miau! gnau! gnau! per indicare il grido dei gatti. 

Trapp! trapp! per indicare il trottare dei cavalli. 


e) IL GRIDO DEGLI ANIMALI. Geſchrei der Thiere. 


244. 


Der Hund bellt, il cane abbaia. Der Elephant brummt, l’elefante 
Das Pferd wiehert, il cavallo ni-] barrisce. i 
trisce. Der Eſel ſchreit, l'asino ragghia. 
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Die Bruthenne gludet, la chiocciu|Der Rabe kraͤchzet, il corvo gracchia. 


chiocciola. Die kleinen Vogel fingen oder zwit⸗ 
Der Hahn kraͤhet, il gallo canta. ſchern, gli uccelletti cantano, o 
Der Adler ſchreit, l'aquila strida. garriscono. 
Die Gans, die Ente ſchnattern, l'oca, Die Kuh, der Stier, der Ochs bruͤllen, 
Tanitra squittiscono. la vacca, il toro, il bue mug- 


Das Schaf, der Widder blocken, lal giscono. 
pecora, il montone belano. Der Froſch quackt, la rana gracida. 
Die Biene, Fliege, Muͤcke ſumſen, Das Heimchen zirpt, il grillo strida. 
l'ape, la mosca, la zanzara Die Schlange ziſcht, la serpe fischia. 
ronzano. 3 55 girrt, la tortorella 
Der Wolf heult, il lupo urla. 
Die Taube gurret, il colombo tuba. Der gar klaͤfft, la volpe schiat- 
Das Schwein; das Spanferkel grun⸗ tisce. 
zen, il porco, il porchetto gru · Der Lowe bruͤllt, il leone ruggisce. 


gniscono. Die Kage miaut, il gatto miagola. 
Die Henne gadert, la gallina schia- Die jungen Hunde winſeln, i cagno- 
mazza. lini cagnuolano. 


CAPO QUARTO. 


ALCUNE ANNOTAZIONI SOVRA LA SINTASSE. 
1) Impiego dell’ articolo indeterminato. 


8. 145. Se questo articolo si rupporta all'unità dell'oggetto, 
viene impiegato tanto in tedesco che in italiano. P. es. 

Ein Deutſcher, Franzoſe, Italiener; un Tedesco, un Francese, 
un' Italiano. Ein Arzt, un medico; ein Fremder, uno straniero; eine 
Klavierſpielerin, una pianista ; eine Schauſpielerin, un'attrice, ecc. 


8. 146. Se però questo articolo si rapporta, non già all’unità 
esclusiva, ma al nome qualificativo di qualche persona, esso 
viene messo in tedesco ed omesso in italiano. P. es: 


| 245. 


Ich bin ein Italiener, du biſt ein Fran⸗ Io sono Italiano, tu sei Francese 
zoſe und er iſt ein Deutſcher. ed egli è Tedesco. 

Dieſer Herr iſt ein Arzt und jener Questo Signore è medico e quel 
Herr iſt ein Hauptmann. Signore è capitano. 

Dieſes Friulein iſt eine Klavierſpie⸗ Questa Signorina è pianista. 
lerin. 

Er will ein Geiſtlicher werden. Vuol farsi prete. 
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Er ſtarb als ein Held. Mori da eroe. 

Du lebſt wie cin Fuͤrſt. Tu vivi da principe. 

Er hat den Titel, den Rang, eines Egli ha il titolo, il rango di con- 
Hofrathes, eines Generals. sigliere aulico, di generale. 


3. 147. Se al nome qualificativo viene aggiunta qualche pro- 
prietà, non comune ad ogni individuo della stessa specie, s' im- 
piega l'articolo in ambe le lingue. P. es.: 

Er war ein guter Italiener, egli fu un buon' Italiano. Er iſt ein be- 
ribmter Arzt geweſen, egli è stato un medico di grido. Deine Schweſter 
iſt eine vortreffliche Klavierſpielerinn, tua sorella è un’eccellente pia- 
nista. Er ift ein tapferer Hauptmann geweſen, è stato un capitano va- 
loroso. 


2) Omissione dell' articolo determinato. 


8. 148. I nomi astratti impiegati proverbialmente, omettono 
l'articolo. 


246. 
Freundſchaft iſt das Leben der Ge-lL'amicizia è la vita della so- 
fellſchaſt. cietà. 
Getheilte Leiden erleichtern das Herz. Le pene divise alleggieriscono il 
cuore. 
Stillſchweigen iſt die Antwort des II silenzio è la risposta del sa- 
Weiſen. vio. 
Ehrlichkeit iſt die beſte Lift. L'onoratezza è la migliore as- 
| tuzia. 


Liebe, Eigennutz, Ehrſucht und Ruhm L'amore, l'interesse, l’ambizio- 
find die Haupttriebſedern der ne e la gloria sono i moventi 
Handlungen der Menſchen. principali delle azioni degli 

uomini. 


5) Uso delle preposizioni. 


3. 149. An segue il Dativo, se il verbo indica riposo, e l’Ac- 
cusativo, se il verbo indica moto. 


247. 


Es liegt an mir, ihm, dir, ihr, sc. Sta in me, in lui, in te, in lei. 
Die Reihe wird an uns, euch kommen. Toccherà a noi, a voi. 
Du haſt kein Recht an dieſer Sache. Tu non hai diritto alcuno sovra 
questa cosa. 
Ihr verſuͤndiget euch an mir, ihm. Voi mi fate, gli fate gran torto. 
Die ganze Sade liegt klar am Tage. Tutta la cosa, si manifesta chia- 
ramente. 
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186 
Ich war zwei Jahre in Frankfurt am Io fui due anni a Francoforte 


Main. sul Meno. 

Die Magd fuͤhrte das Kind an der La serva conduceva il fanciullo 
Hand. per mano. 

Du wirſt an meiner Seite ſein. Tu mi starai accanto. 

Es war nichts an der Sache. La cosa era di poco rilievo. 

Wir zahlten ihm 10 Gulden an der Noi gli pagammo 40 fiorini a 
Schuld. . | conto. 

Beide ſtarben an der Schwindſucht. Entrambi morirono di consun- 

‘zione. . 

Wir Alle nehmen an Jahren zu. Noi tutti avanziamo in età. 

Wir waren bei ihm am verfloffenen Noi fummo da lui la domenica 
Sonntag. passata. 

Man kennt an der Miene, daß du Si conosce alla ciera, che tu sei 
krank biſt. ammalato. 

Hänge deinen Hut und deinen Man⸗Appendi il tuo cappello ed il 
tel an die Wand. tuo mantello al muro. 

Wendet euch an ihn. Dirigetevi a lui. 

Riechen Sie an dieſe Blume. Odori questo fiore. 

Alles kommt an die Sonne. Nulla resta celato. 

Wir gingen an das Fenſter. Noi ci affacciammo alla finestra. 


Ihr muͤſſet Hand an die Arbeit legen. Dovete porre mano al opera. 
Ich wandte mich an deinen Freund. Mi diressi al tuo amico. 


Jemand klopfte an die Thuͤr. Alcuno picchiò alla porta. 
Von nun an muß es anders werden. Da ora in poi, la cosa deve an- 
dare altrimenti. 


Ich war oben an, und er unten an. lo sedevo il primo, ed egli se- 
deva l’ultimo. 


g. 150. Anf s’impiega col Dativo, e coll’Accusativo nello 
stesso modo come an. 


248. 


Er iſt krank, er kann fi) kaum auf den Egli è ammalato, si può appena 
Beinen halten. reggere in piedi. 

Auf der Jagd, auf dem Balle, auſ Essere alla caccia, al ballo, in 
dem Lande, auf dem Platze ſein. campagna, in piazza. 

Sie wird auf den Händen getragen. Ella viene portata in palma di 

mano. 

Ich ſpiele auf der Floͤte und ſie ſpielt Jo suono il flauto ed ella suona 
auf dem Klaviere. il clavicembalo. 

Wirſt du auf deiner Meinung be⸗Insisterai tu nella tua opinione? 
harren? 

Sie fleben Alle auf dem Sprunge. Tutti sono sul punto d'essere 

- scacciati. 
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Sie werden noch auf der Reiſe ſein. Eglino saranno ancora per viag- 


gio 
Der Dieb wurde auf friſcher That I! ladro fu colto sul fatto. 
ertappt. 
Auf die Jagd, auf den Ball gehen. Andare alla caccia, al ballo. 
Auf die Poſt, auf das Land gehen. Andare alla posta, in villeggia- 
tura. 

Wann biſt du auf die Welt gekommen ? Quando sei tu venuto al mondo? 
Ich tann die ſes nicht auf mich nehmen. 10 non posso prendere questo 


sopra di me. 

Wir gingen auf den Berg zu. Noi andavamo alla volta del 
monte. 

Du mußt auf das Kind Acht geben. Tu fe fare attenzione al fan- 
ciullo. 

Warum ſeid ihr bofe auf uns? Perchè siete voi in collera con- 
tro di noi? 

Sie kam auf den Gedanken, dieſes zu Le cade in pensiero di fare 

thun. questo. 

Ich bin begierig, ob er kommen wird. Sono curioso s'egli verrà. 

Auf was kann er ſtolz fein? Di che si può egli insuperbire? 

Es kommt nicht auf uns an. Questo non dipende da noi. 


Ihr tonnet es auf meine Gefahr thun. Voi lo potete fare a mio rischio. 
Sie koͤnnen es auf mein Wort glauben. Ella può prestare fede alle mie 


arole. 
Sie werden ihr Geld auf Zinſen le⸗ Eglino daranno il loro denaro 
gen. a interesse. 
Sie waren auf den Tod krank. Elleno erano ammalate a morte. 
Er thut es nur auf meine Bitten. Egli lo fa solo a mio riguardo. 
Wie heißt das auf deutſch? Come si dice questo in tedesco? 


8. 451. Aus. Viene impiegato col Dativo e coll'Ablativo. 


249. 


Ich bin aus Italien; aus der Schweiz. IO sono d'Italia; di Svizzera. 
Du haſt dir eine ſchoͤne Gelegenheit Tu ti lasciasti strappare di mano 


aus den Handen reißen laſſen. una bell’occasione. 
Einer aus euch muß es gethan haben. Uno di voi lo deve aver fatto. 
Er ging ihm aus dem Wege. Lo evitò (gli andò fuori dei piedi). 


Ihr ſeid aus der Uebung gekommen. Vi manca l'esercizio. 

Sie werden ſich nichts daraus machen. Eglino non sene prenderanno 
alcun fastidio. 

Sie haben es aus Erfahrung gewußt. Elleno lo hanno saputo per es- 
perienza. 

Er thut es aus Neid. Egli lo fa per invidia. 
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Nus Mangel an Beit. Per mancanza di tempo. 

Das Haus wurde vom Grunde aus La casa fu demolita dalle fonda- 
abgetragen. menta. 

Sie kommen Jahr aus, Jahr ein nach Eglino vengono a Vienna anno 
Wien. per anno. 
3. 152. Bei riceve il Dativo. 

250. 

Ich habe Alles, was ich brauche, bei Tutto quello che adepero · Tho 
der Hand. attorno di me. 

Heute bin ich nicht bei Geld. Oggi non ho denaro meco. 

Du mußt dich bei ihm bedanken. Tu lo devi ringraziare. 


Der Kranke war nicht bei ſich ſelbſt. L'ammalato era fuori di se. 
Er war zwei Jahre bei mir in Dien⸗Egli fu due anni al mio servi- 


ſten. z2io. 
Sie mußten 8 Tage bei Waſſer und Eglino furono costretti di vivere 
Brot leben. 8 giorni a pane ed acqua. 


Ich rief ihn beim (bei dem) Namen. {To lo chiamai per nome. 
Er geht beim Mondſcheine ſpazieren. Egli va a spasso al chiaror di 


luna. 
Sie las beim Lampenſchein. Ella leggeva al chiaror di lam- 
pada. 
Ich moͤchte wiſſen, ob er noch bei Leben Vorrei sapere se egli è ancora in 
iſt. vita. 


Bei einem Haare ware ich gefallen. Per un poco io sarei caduto. 
Dieſes war bei Todesſtrafe verboten. Questo era proibito sotto pena 
di morte. 
Ich werde es Ihnen bei Gelegenheit Glielo manderò all’occasione. 
ſchicken. 


Kommen Sie heute bei Zeiten. Venga oggi a buon'ora. 

Er iſt bei weitem reicher, als man Egli è di gran lunga più ricco 
glaubt. che si crede. 
3. 155. Durch. Coll'Accusativo. 

5 251. | 

Er hat diefe Stelle durch mich erhal⸗Egli ricevette questo posto per 
ten. mezzo mio. 

Ich wachte bei meinem Vater die lo vegliai presso mio padre du- 
ganze Nacht durch (hindurch). rante tutta la notte. 

Ihr werdet es durch ihn erhalten. L'otterrete per suo mezzo. 

Sie fuhren durch die Stadt. Passarono la città in carrozza. 


Wir haben ihn durch ein Jahr ge⸗ Lo abbiamo nutrito durante 
naͤhrt. un' anno. 
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Durch ſein Geld hat er ſich Freunde|Per via del suo denaro egli si 


erworben. acquistò degli amici. 
8. 154. Für. Coll'Accusativo. 
| 252. 
Ich ſage es euch cin fur allemal. Velo dico una volta per sempre. 


Du wirſt es für ihn gemacht haben. Tu lo avrai fatto per lui. 

Er mußte für ſeine Unvorfigtigtett| Dovette portar la pena della sua 
buͤßen. inavvertenza. 

Sie geben ſich fur große Herren aus. Eglino si spacciano per gran Si- 

nori. 

Er batte es für übel, daß ich ihm die⸗Lo ebbe a male, che io gli dissi 
ſes ſagte. questo. 

Du mußt nicht für dich allein leben. Tu non devi vivere per te solo. 

Das iſt kein Benehmen für einen Eh⸗Questa non è una condotta da 


renmann. galantuomo. . 
Er hat dich fuͤr ſein Leben gern. Egli ti ama quanto la sua vita. 
Wir hoͤren es für unfer Leben gern. Noi lo udiamo con estremo pia- 
cere. 


8. 155. Gegen. Coll’Accusativo. 


255. 


Ihr habt gegen die Regel geſündigt. Voi avete peccato contro la re- 
gola. 

Er kaufte das Haus gegen bare Be⸗ Compro la casa a contanti. 
zahlung. 

Gegen ihn biſt du noch ein Meiſter. In confronto a lui, tu sei esperto. 

Er wird gegen 20 Jahre alt ſein. Egli entrerà nei 20 anni. 

Wir kamen geftern gegen 40 uhr von Noi arrivammo ieri verso le 40 
Brunn an. da Bruna. 


8. 456. Hinter. Riposo col Dativo, moto coll Accusativo. 


254. 


Hinter jenen Bergen liegt das Land, Oltre quei monti si trova quel 
wo ich einſtens gluͤcklich war. paese, in cui una volta fui fe- 
lice. 
Hinter jenen Bergen geht die Sonne Dietro quei monti si leva il sole. 
auf. 
Warum figt du heute hinter dem Ti⸗Perchè siedi tu oggi dietro la 
ſche? 


tavola? 8 
Warum willſt du heute hinter dem Ti⸗Perchè vuoi tu oggi metterti a 
ſche figen? sedere dietro la tavola? 
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Wir find endlich hinter die Wahrheit Finalmente abbiamo scoperto la 
gekommen. verità. 


8. 157. In. Riposo col Dativo, moto coll’Accusativo. 


255. 


Er wird noch im (in dem) Hauſe, oder Egli sarà ancora in casa o nel 
im Garten ſein. giardino. 

Er wird in das Haus gegangen ſein. Egli sarà andato in quella casa. 

Gehen wir in den Garten. Andiamo nel giardino. 

Er reiſete lange Zeit in fremden LAn=|Egli girò lungo tempo in paesi 
dern berum. stranieri. 

Ich war im Begriffe auszugehen, als Io ero sul punto di sortire, allor- 
er in das Zimmer trat. chè egli entrò in camera. 

Wir miffen euch im Zaume halten. Dobbiamo tenervi in freno. 

Du mußt ihm nichts in den Weg le⸗Tu non gli devi mettere osta- 


gen. coli. 
Dieſes Bild fiel ihnen in die Augen. Questo quadro diede loro nel- 
l'occhio. 
Er fagte mir dieſe Worte in das Ohr. Mi disse queste parole nell'o- 
recchio. 
Sie waͤrmten ſich in der Sonne. Eglino si riscaldarono al sole. 
Sie legten ſich in die Sonne. Eglino si misero al sole. 
Sie werden in den Tag hinein gelebt Avranno vissuto spensierata- 
haben. mente. 


Ich werde die ſes in das Werk ſetzen. Io porrò questo in opera. 

Man muß ſich vor ihm in Acht neh⸗ Si deve essere guardingo verso 
men. di lui. 

Wir ſchicken uns in Alles. Noi ci adattiamo in tutto. 


3. 158. Mit. Col Dativo. 


i 256. 


na das Glas mit Wein an=|Riempierò il bicchiere di vino. 
llen. 

Willſt du mit mir ſpazieren gehen ? Vuoi tu fare quattro passi meco? 
Er ſoll aufhören mit ſeinem plaudern. Cessi una volta di ciarlare. 


Es iſt aus mit ihr. Per lei non ci è più scampo. 
Sie ſollen mich mit Frieden laſſen. Mi lascino in pace. 

Er ging mit Tagesanbruch fort. Egli parti all'alba. 

Mit Ehre zu melden. Con rispetto parlando. 


3. 159. Nach. Col Dativo. 
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257. 


Sie werden in einigen Tagen nach In alcuni giorni partiranno pella 
Boͤhmen reiſen. Boemia. 
Haſt du den Bedienten nach der Stadt Hai tu mandato il servo in città? 


geſchickt? 
Ich muß ſchnell nach dem Doktor (dix lo devo mandare subito pel me- 


cken; die Mutter ift krank. dico; la madre è ammalata. 
Jemand fragt nach Ihnen, mein Herr. Alcuno La domanda, Signore. 
Wir ſehnen uns nach Hauſe. Muoiamo di voglia di ritornare 
a casa. 
Ihr werdet euch nach ſeinen Vorſchriſ⸗Voi vi regolerete secondo le 
ten richten. sue prescrizioni. 
Es kann nicht Alles nach euerem Kopfe Tutto non può andare a modo 
(Sinne) gehen. vostro. 


Ich werde mich nach dem Leben malen Io mi farò ritrarre dal vivo. 
laſſen. 

Dieſe Kaufleute verkaufen nach dem Questi mercanti vendono a mi- 
Maße und nach dem Gewichte. sura ed a peso. 

Hier riecht es nach Oel; nach Schim⸗Qui sente di oglio; di muffa. 
mel. 

Seiner Natur nach iſt er großmuͤthig. Egli è generoso di sua natura. 

Wir kennen ihn nur dem Namen nach. Noi lo conosciamo solo di nome. 


8. 160. Neben. Riposo col Dativo, moto coll’Accusativo. 


258. 
Er lag wie todt neben mir. Giaceva come morto al mio 
canto. 
Er fepte den Stuh neben mich. Egli pose la sedia accanto di me. 
Wir wohnen noch neben dem Fluffe. po, 1 ancora accanto 
al fiume 


Wir werden neben den Fluß gehen. Anderemo accanto del fiume. 
Nebſt (neben) dem Gelde hat er noch Oltre il denaro egli ha ricevuto 
ein Geſchenk erhalten. ancora un regalo. 


3. 161. Ueber. Riposo col Dativo, moto coll'Accusativo. 


259. 


Ich war gerade fiber dem Schreiben. Io stavo appunto scrivendo. 
Ich werde uͤber dich kommen muͤſſen. Io ti dovrò ancora mettere le 
mani addosso. 
Wir werden noch ſprechen über dieſen Sopra questo punto ne parle- 
Punkt. remo ancora. 
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Du wirſt hier uber Nacht bleiben. Tu passerai la notte qui. 
Er hielt ſich über dieſe Frage auf. Egli formalizzò di questa do- 


| manda. 

Alle liefen uͤber Hals und Kopf in Tutti correvano a rotta di collo 
die Stadt. in città. 

Er batte mich beinahe über den Hau⸗Mancò poco, che non mi avesse 
fen geworfen. ribaltato. 

Dieſes Mal ſeid ihr über das Ziel Questa volta voi avete oltre- 
geſchritten. passato i limiti. 

Die Kinder ſprangen über den Gra- ragazzi saltavano la fossa ed 
ben und einer fiel hinein. uno vi cadette dentro. 

Das können wir nicht über das Herz Noi non abbiamo il cuore di far 
bringen. questo. I 

Sie werden nach Rom uber Florenz Eglino si recheranno a Roma 
gehen. per Firenze. 

Ich mußte mich uͤber ihn aͤrgern. Egli mi fece andare in collera. 

Sie war üͤber die Maßen ſchoͤn. di era bella sopra ogni cre- 

ere. 
Er wird fiber die dreißig fein. Egli oltre passerd i trenta (anni). 


Wir werden heute über acht Tage Partiremo oggi a otto. 


abreiſen. 
Wir bleiben hier über den Winter. Restiamo qui durante l'inverno. 


Wenn er ber dein Geld kommt. Se egli trova il tuo denaro. 

8. 162. Um. Coll’Accusativo. 
260. 

um die Stadt haben wir ſchöne Al⸗ Attorno la citta noi abbiamo bei 
leen. viali. 

Die Enkel find den ganzen Tag um ] nipotini stanno tutto il giorno 
ihren Großvater. attorno il loro nonno. 

Sie fiel ihrer Freundin um den Hals. Ella si gettò al collo della sua 

amica. 
Ich werde um Mittag kommen. Io verrò verso mezzodi. 
Es ſteht ſchlecht um dich. Tu sei in cattivo stato. 


Du wirſt ihn noch um das Leben brin⸗Tu lo ammazzerai ancora. 


gen. 
Er hat ſich um ſein Geld gebracht. Egli dissipò il suo denaro. 


Es iſt um ſie geſchehen. Eglino sono perduti. 

Er bat mich um 2 Gulden. Mi pregò d'imprestargli 2 fiorini. 

Es iſt um euer Lebon zu thun. Si tratta della vostra vita. 

Wir müſſen Sie um etwas fragen. Le dobbiamo domandare qual- 
che cosa. 


um Alles in der Welt würde ich es Non lo farei per tutto Toro del 
nicht thun. mondo. 
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3. 165. Unter. Riposo col Dativo, moto coll'Accusativo. 
264. 
Wir waren alle unter freiem Himmel. Ci trovammo tutti a ciel sco- 
perto. 
Ich blieb 8 Tage unter Weges. Rimasi 8 giorni per istrada. 
Warum haſt du ihn nicht unter deinen Perchè non l’hai tu preso sotto 
Schutz genommen? la tua tutela? 
Er kam in das Haus, unter dem Vor⸗Entrò in casa sotto pretesto di 
wande, ihn zu ſprechen. parlargli. 
Das ſoll unter uns bleiben. Ciò rimanga fra noi. 


Wir gingen am 20 Mai unter Segel. Noi facemmo vela il 20 Maggio. 
Sie dirfen mir nicht unter die Augen Che non osino apparirmi sotto 


kommen. gli occhj. 
Das Geld wurde unter den armen ver⸗ II denaro venne distribuito fra i 
wundeten Soldaten getheilt. poveri soldati feriti. 


3. 4164. Von. Col Dativo, e quando indica separazione, 
coll’Ablativo. 


262. 
Er gab keinen Laut von ſich. Egli non fece moto. 
Als er dieſes (ab, wollte er vom Leder Vedendo egli questo, voleva ti- 
ziehen. rare la spada. 
Wir kennen uns von Kindheit an. Ci conosciamo dall’infanzia. 
Dieſe Kaufleute find von Peſth. Questi mercanti sono di Pest. 
Du wirſt von der Neife muͤde ſein. Tu sarai stanco dal viaggio. 
Sie that es aus freien Stücken. Ella lo fece di spontanea volontà. 
Er war ein Prinz vom Gebluͤte. Egli era principe reale di nas- 
cita. 
Sie find Perſonen vom Stande. Sono persone di riguardo. 
Sie war immer ein Teufel von einer Ella fu sempre una diavolessa 
Frau. di donna. 
3. 165. Vor. Riposo col Dativo, e moto coll Accusativo. 
265. 
Giehſt du ihn nicht, er ſteht vor dir. Non lo vedi tu, egli sta innanzi 
di te. 
Stelle dich nicht immer vor mich. Non ti mettere sempre innanzi 
di me. 
Wir kommen noch vor Abend. Noi veniamo ancora innanzi sera. 
Vor einigen Jahren waren ſie noch Innanzi alcuni anni erano an- 
arm. cora poveri. 
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Das Kind kniete vor dem Grabe fei=1Il fanciullo era inginocchiato 


ner Mutter. innanzi Tavello di sua madre. 
Sie wurden vor Gericht gefordert. Furono convenuti in giudizio. 
Habe immer Gott vor Augen. . sempre Dio innanzi gli oc- 
chj. 
Sie hat noch immer Ekel vor dem Eſ⸗ Ancor sempre il mangiar le fa 
ſen. nausea. 
Jene Kinder zittern vor Kaͤlte. Quei fanciulli tremano dal fred- 
d 


0. 
Deine Arbeit will nicht vor ſich gehen. II tuo lavoro non vuol avanzare. 
8. 166. Wider. Coll Accusativo. 


264. 
Ich war nie wider dich. Io non fui mai contra di te. 
Wer nicht mit mir ift, iſt wider mich. Chi non è con me, è contra di 
me. 
Er that es mit Widerwillen. Egli lo fece con ripugnanza. 
Du haſt wider Recht und Billigkeit Tu hai agito contra ogni diritto 
gehandelt. e ragione. 
Wider den Tod iſt kein Kraut ge⸗ Contra la morte non vi è rime- 
wachſen. dio. 
8. 167. Zu. Col Dativo. 
265. 
Zur See, zu Lande reiſen. Viaggiare per mare, per terra. 
Zu Hauſe, zu Bette gehen. Andare a casa, a letto. 
Zu Haufe, ju Vette fein. Essere a casa, in letto. 
Man muß ihr zur Ader laſſen. Le si deve cavare sangue. 

Heut zu Tage fiebt man wunderliche Al dì d'oggi si vedono cose stra- 
Dinge. ne. È 
Ihr ſeid zu rechter Zeit (zur Unzeit) Voi siete venuti a proposito 
gekommen. (fuor di tempo). culti 

Ich werde zu Pferde, zu Fuße bin=|Io vi andrò a cavallo, a piedi. 
gehen. 

Zur Noth werden wir dieſes nehmen. In caso di bisogno prenderemo 

questo. 

Ich glaube, ihr habt zur Genüge ge⸗ Jo credo che voi abbiate giuo- 
ſpielt. cato abbastanza. I 

Wir haben hier Korn zum Ueber⸗Noi abbiamo qui grano in ab- 
fluſſe. bondanza. N 

Er wollte uns zu Leibe gehen. Egli ci voleva investire. 


Ich werde ihn zu Tiſche laden. lo lo inviterò a pranzo. 
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Dieſe That gereicht Ihnen zur Ehre. Quest azione Le fa onore. 


Das iſt zum toll werden. Queste sono cose da far impaz- 
zire. 
9. 168. Zwiſchen. Riposo col Dativo, moto coll’Accusativo. 
266. 


Dein Sohn ſaß zwiſchen mir und ihm. Tuo figlio sedeva fra me e lui. 

Der Eduard fegte ſich zwiſchen den Eduardo si pose a sedere fra la 
Tiſch und den Kaſten. tavola e l'armadio. 

Zwiſchen hier und Nom find 200 Mei⸗ Da qui a Roma vi sono 200 
len. leghe. 

Er ging zwiſchen den Baͤumen ſpazie⸗Andò a passeggiare fra gli al- 
ren. eri. 


Sammlung freundſchaftlicher Geſpräche. 


A. MODI DI DIRE. 
I. Um zu bejahen. Per affermare. 


Ja; ja, mein Herr; ja freilich. Si; si Signore; si certo. 

Zu dienen, aufzuwarten; ohne Zweifel. per servirla; senza dubbio. 

In Lai That; fo iſt es; ich ſchwoͤre es In verità; così è; Glielo giuro. 

hnen. 

Zweifeln Sie nicht daran; Sie haben Non ne dubiti; lo ha indovinato. 
es errathen. 

Um die Wahrheit zu ſagen; die Sa⸗Per dire il vero; il fatto sta 
che iſt, daß. che... 

Es iſt nicht anders. Non c'è che dire. 


II. um beizuſtimmen. Per acconsentire a). 


Ganz wohl; ich habe nichts dagegen. Benissimo; non ho niente in 
contrario. 
Ich bin Ihrer Meinung; ich bin da⸗ Sono del Suo parere; ci sto. 
bei. 


Wie es Ihnen beliebt; wie Sie be⸗ Come Le piace; come comanda. 
fehlen. 

Wie Sie wollen; es haͤngt von Ih⸗ Come vuole; sta in Lei. 
nen ab. 


* 


Es gelte; mir gilt es gleich. Vada; per me è lo stesso. 
Ich meinerfeitò gebe es zu; nach Be⸗ Per me, io ci acconsento; a pia- 
lieben. ö cimento. 


Ich wette darauf. Ci scommetto. 
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III. um zu mißbilligen. Per disapprovare. 


Nein, meine Herren; bei Leibe nicht, No Signori; no cara Lei; mi 
entſchuldigen Sie mich. scusi. 

Gewiß nicht; Gott bewahre. No certamente; guardi il cielo. 

Ich weiß es nicht; ich glaube es nicht. Non lo so; non lo credo. 

Die Sache iſt ganz anders; es wird La cosa è tutt'altro; sarà una 


eine Euͤge ſein. bugia. 
Ich kann nicht; es iſt mir nicht moglich. Non posso; mi è impossibile. 
Ich kann es nicht erlauben. Non lo posso permettere. 


Ich gewaͤhre es nicht (ich gebe nicht zu). Non lo concedo. 


IV. um zu fragen. Per domandare. 


Zur Gute? ſagen Sie mir zur Gute? Di grazia? mi dica di grazia? 

Moͤchten Sie die Gite haben, mir zu Avrebbe la bontà di dirmi? 
fagen? 

Ich hätte Sie um eine Gefaͤlligkeit zu Avrei a pregarla d'un favore. 
bitten. 

Verzeihen Sie, wenn ich Sie unter⸗Scusi se La interrompo! 
breche. 

Hören Sie einmal! mit Erlaubniß! Ascolti un poco! con permis- 

sione! 

Iſt Niemand zu Hauſe? wer it da? C'è nissuno in casa? chi è quà? 

Haben Sie verſtanden, was ich geſagt Ha Ella compreso quello che 
habe? ho detto? 

Was thun Sie? was ſagen Sie? Cosa fa Ella? cose dice? 

Woher kommen Sie? wo gehen Sie? Donde viene Ella? dove va? 

Wie theuer? wo verkauft man? Quanto costa? dove si vende? 

Wie gefaͤllt es Ihnen? Come Le piace questo? 


V. Um zu bitten. Per pregare. 
Darf ich Sie bitten? Ich mochte Sie] La posso pregare? Vorrei pre- 


erſuchen. garla. 
Erweiſen Sie mir die Gnade. Ich Mi faccia la grazia. Devo pre- 
muß Sie bitten. garla. 


Ich bitte Sie inſtaͤndig (recht febr). La prego istantemente. x 

Ich bitte Sie um eine Gefdlligteit zu Avrei una grazia da domandar-, 
bitten. le. 

Haben Sie die Gefaͤlligkeit, die Guͤte. Abbia la compiacenza, la bontà. 

Darf ich Sie bitten? Ich bitte GielPosso pregarla? La prego umil- 
gehorſamſt. mente. 

Belieben Sie. Belieben Sie guͤtigſt. Favorisca. Si compiaccia. 

Hoͤren Sie mich an. Verſagen Sie Mi ascolti. Non mi rifiuti questo 
mir dieſe Gefaͤlligkeit nicht. favore. 
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VI. Um beizuſtimmen. Per acconsentire b). 


Von Herzen gern; mit Vergnügen. Con tutto il cuore; con piacere. 
Ich werde das Vergnügen haben, Ih⸗Avrò il piacere di servirla. 

nen zu dienen. 
Ich werde es thun, um Ihnen zu dic=:Lo farò per servirla. 

nen. 


Das kann wohl ſein. Questo può ben essere. 

Sie haben nur zu beſehlen. Comandi pure liberamente. 

Wenn Sie nichts anders wollen, das Se non vuol altro, questo è una 
iſt eine Kleinigkeit. bagatella. 


Entſchuldigen Sie mich, das iſt meine Mi scusi, questo è mio dovere. 
Pflicht. 

Warum nicht! Ich werde Ihnen die⸗Perchè no! Le farò questo pia- 
ſen Gefallen erweiſen. | cere. 

Ich werde ſehen! ich werde mein Moͤ⸗ Vedrò! Io farò il mio possibile. 
glichſtes thun. 

Gerne, ſehr gerne. Volontieri, ben volontieri. 

Es iſt meine Pflicht. E mio dovere. 

Ohne Umſtaͤnde, ohne Komplimente. Senza complimenti, senza cere- 
monie. 

Wenn ich kann, fo werde ich nicht era Se posso, non mancherò di far- 
mangeln, es zu thun. | lo. 


VII. Um zu ratben. Per consigliare. 


Ich meines Theils wire der Meinung Io per me sarei di parere di 
zu thun... fare. 

Wenn ich an Ihrer Stelle ware, ſo Se io fossi in Suo luogo (in Lei), 
wuͤrde ich es nicht thun. non lo farei. 

Hören Sie mich nur an, aber ich ſage Abbia pazienza meco, ma Le di- 
Ihnen, daß Sie nicht gut thun. co che fa molto male. 

Was mich betrifft, ich würde es nicht In quanto a me, io non lo farei, 
thun, ich würde es nicht erlauben. io non lo permetterei. 

Das wäre nicht ſchlecht, man kann Questo non sarebbe mal fatto, 


verſuchen. si può tentare. 
Sie thun gut, ſo muß es ſein. Ella fa bene, cosi deve essere. 
Ich wuͤrde auch fo thun. Anche io farei così. 
Laſſen Sie nur mich machen, die Sache Lasci pur fare a me, la cosa an- 
wird gut gehen. drà bene. 


Ich glaube, es wird ein Ding ſein. Jo credo che sarà lo stesso. 

Wenn die Sache fo iſt, (o weiß ich Se la cosa è così, non so che 
nicht, was ich ſagen ſoll. dire. 

Thun Sie es nur, Sie werden es beſſer Lo faccia pure, Ella lo saprà 
als ich wiſſen. meglio di me. 
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VIII. um zu verneinen. Per negare. 
Es thut mir leid, aber dieſes liegt Mi dispiace, ma questo non sta 


nicht in meiner Macht. nel mio potere. 
Ich habe nicht das Gluck, Ihnen die⸗Non ho la fortuna di poterla ser- 
nen zu koͤnnen. vire. 


Seien Sie verſichert, daß es mich noch Stia certa che rincresce più a 
mehr als Sie ſchmerzt, Ihnen nicht me che a Lei, di non poterla 
dienen zu koͤnnen. servire. 

Wenn ich es fruͤher gewußt batte, jetzt Se lo avessi saputo prima, ora 
kann ich nicht. non posso. 

Die Umſtände erlauben es mir nicht. Le circostanze non melo permet - 

tono. . 

Ich habe es nicht, aber wenn ich es Io non l'ho, ma se lo avessi Glie- 
haͤtte, fo würde ich es Ihnen gewiß; lo darei certamente. 
geben. 

Seien Sie verſichert, daß es nicht Stig certa, che non è difetto di 


Mangel an gutem Willen iſt. buona volontà. 
Was faͤllt denn Ihnen cin! Che mai Le viene in testa! 
Verzeihen Sie, aber in dieſem vermag Mi scusi, ma io non posso nulla 
ich nichts. in questo. 
IX. um die Verwunderung auszudrücken. Per esprimere Lam- 
mirazione. 
1. 
Waͤre es moglich, daß... 2 ‘Sarebbe mai vero che.. 2 
Es iſt nur zu ſehr wahr! Pur troppo egli è vero! 
Iſt es moͤglich! Può mai essere! 
Wer haͤtte es geglaubt! Chi mai l'avrebbe creduto! 


Leider, fo iſt es, fo geht es auf der Ma così è, così va il mondo! 
Welt! 
Ich kann mich von meiner Ueberra⸗Non mi posso riavere dalla sor- 


ſchung nicht erholen. presa (dal mio stupore). 
Aber wer weiß? Ma chi sa? 
Was wollen Sie da thun? Che ci vuol fare? 
Sie haben es errathen. Ella lo ha indovinato. — 
Hier iſt nichts zu ſagen. Non c’è che dire. 
Aber wie wiſſen Sie es? Ma come lo sa? 


Glauben Sie es mir, Sie koͤnnen ſich Lo creda a me, si può fidare. 
darauf verlaffen. 


2 


Jener Herr hat recht, ich habe es auch Quel Signore ha ragione, l'ho 
gehoͤrt. inteso anche io. 
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Es iſt nicht anders, man muß Geduld Non c’è altro, si deve aver pa- 
haben! zienza! 

Mein Herr! ich kann es kaum glau⸗ Signore! stento a erederlo. 
ben. 

Es ſcheint mir unmoglich, Sie wer⸗Mi pare impossibile, avrà mal 
den nicht gut gehort haben. inteso. 

Es wird wohl ſein, es ſcheint aber faſt Basta sarà, ma questo sembra 
unmoglich. quasi impossibile. 


X. Verſchiedene Fragen und Antworten. Diverse domande e 
risposte. 


1. 


Hiren Sie, mein Herr! hören Sie Ascolti, Signore; senta un po- 
einmal; ich werde Ihnen ſagen. co; Le dirò. 

Was ſteht zu Ihren Befehlen? Che c'è ai Suoi comandi? 

Zur Gute, belieben Sie mich anzuhö⸗Ehi di grazia, favorisca d’ascol- 
ren! tarmi! 

Ich bitte Sie, nur Ein Wort! La prego, una sola parola! 


Mein Herr! Jemand fragt nach Ih⸗ Signore! alcuno la domanda. 
nen. 


Wer iſt es? Wer ruft? Chi è? Chi chiama? 

Was gibt es? Che c'è? 

Vergeben Sie die Frage. Scusi la domanda. 

Was waͤre Ihr Rath? Qual sarebbe il Suo consiglio? 

Nach meiner Meinung muͤßte man es Per mio ‘avviso, bisognerebbe 
ſo machen. fare cosi. 

Es ware viel beſſer. . Miglior partito sarebbe... 

Das Schicklichſte wire... La più giusta sarebbe... 

Ihre Bemerkung iſt richtig, fo muß es II Suo riflesso è giusto, così va 
(cin. fatto. 

2. 


Was find Sie geſonnen heute zu thun? Che pensa Ella di fare oggi? 
Heute muß ich zu Hauſe bleiben, ich Oggi devo restare a casa, ho 


habe viel zu thun. molti affari (ho molte fac- 
cende). 
Wire Ihnen vielleicht etwas Unan⸗Le sarebbe forse accaduto qual- 
genehmes zugeſtoßen? che cosa di dispiacevole? 


Bemuͤhen Sie ſich hinauf zu gehen. Si dia la pena di ascendere. 

Thun Sie mir den Gefallen, ein we=; Mi faccia il piacere d’aspettare 
nig zu warten. un poco. . 

Ich komme gleich, ich komme in * vengo subito, sono qui in al- 


gen Augenblicken zuruck. euni momenti. 
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Kommen Sie her, ich muß Ihnen et⸗Venga qui, Le devo dire qual- 


was ſagen. che cosa. 

Ich bitte nicht zu vergefien, das was La prego di non dimenticare 
ich Ihnen geſtern geſagt habe. quello che Le ho detto ieri. 

Ich werde daran denken. Ne avrò buona memoria. 

Seien Sie verſichert, daß ich darauf Stiga certa, che non mene scor- 
nicht vergeſſen werde. derò (che ci penserò). 

Laffen Sie mich nur machen, feien Sie Lasci pur fare a me, stia tran- 
ruhig. quilla (non s'inquieti). 


E 


3. 


Laſſen Sie mich in Frieden, ich will Mi lasci in pace, non ne voglio 


davon nichts mehr hoͤren. sentir altro! 

Plagen Sie mich nicht, machen Sie Non mi secchi, non mi rompi il 
mir den Kopf nicht warm! capo! 

Ich habe ſchon Alles verſtanden. Ho già compreso tutto. 

Es ift vergebens, ein Mehreres daruͤ⸗ Non occorre altro, sono parole 
ber zu ſagen. gettate al vento. 

Haben Sie keine Sorge daruͤber. Non si dia verun fastidio. 

Sprechen Sie lauter, leiſer. Parli più alto, più basso. 


Ich werde nicht unterlaſſen, es zu thun. Non mancherò di farlo. 

Merken Sie auf mich auf. Glauben Badi a me. Creda alle mie pa- 
Sie meinen Worten. role. 

Ich ſoge es zu Ihrem Beſten. Lo dico pel Suo meglio. 


XI. Gemitbsbewegungen. Affetti dell'anima. 


: 1. 
Dem Himmel ſei Dank! Gott (ci Dank! Sia ringraziato il cielo! (Dio)! 
Ich bin recht froh! Sono veramente contento! 
Ich fuͤhle daruber eine große Freude! Ne provo somma allegrezza! 
Ich bin daruber ganz erfreut! Ne sono tutto lieto | 
Ich bin außer mir vor Freude! Sono fuor di me dalla gioia! 
Es ift mir ſehr angenehm, cine (o freu= Mi è molto grato ! intendere 


dige Nachricht zu vernehmen. questa buona nuova. 
Das bitte ich wirklich nicht gedacht! Questa non l’avrei poi pensata! 
Ich war auf eine fo große Freude Non speravo un si gran conten- 


nicht gefaßt. to. 
Ich kann Ihnen meine Freude nicht Non Le posso esprimere il mio 
ausdrucken. i giubilo. 
2. 
Ich bin ſehr gekraͤnkt. Sono oltre modo mortificato. 


Es thut mir unendlich leid. Mene dispiace estremamente. 
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Es thut mir wirklich bis in die Seele Mi affligge proprio sino all' a- 


weh! nima! 

Es durchbohrt mir das Herz! Mi ferisce il cuore! 

Es zerſprengt mir das Herz! Mi si spezza il cuore! 

Es iſt doch verdrießlich! Egli è pur dispiacevole! 

Wer haͤtte auf ein fo großes Ungluͤck (hi avrebbe mai pensato ad una 
gedacht! tale disgrazia. 

Wie unglücklich iſt er! Quanto è egli infelice! 

DO, ich Ungluͤcklicher! ich weiß nicht, Meschino me, non so ove rivol- 
wohin ich mich wenden ſoll. germi! 

Wehe mir, welcher Unfall! Povero me, qual contrattempo! 
Wie groß ift mein Ungluͤck, wie hart Che infortunio (che disgrazia, 
iſt mein Schickſal! che sciagura) è mai la mia! 
3. 


Ei der Taufend, das war ein Schlag! Diamene, che colpo! 

Potztauſend, ich kann nicht mehr! Per Bacco, non posso più! 

Pop alle Welten, das kommt mir ganz Poffare il mondo, questo mi vie 
unerwartet! ne del tutto a traverso! 

Ich verliere den Kopf, wenn ich daran Stordisco al solo pensarvi! 
denke! 

Wehe mir, ich weiß nicht mehr, was Povero me, non so più che fare! 
ich thun ſoll! 

Wir find verloren, Gott ſtehe uns bei! Siamo perduti, Dio ci aiuti! 


Gott bewahre mich vor ſolchen Din⸗Dio mi guardi da tali cose! 


gen! 
Bei meiner Treue! In fede mia! 
So wahr ich ein ehrlicher Mann bin! Da uomo onorato! 
4. 
Wehe dir, wenn du es thuſt! Guai a te se lo fai! 
Brechet mir nicht den Kopf mit euerer Non mi rompete il capo colle 
Plauſcherei! vostre ciarle! 


Bei Gott, ihr ſollt dafuͤr büßen! Viva Dio, mela pagherete! 
Was iſt das fur eine Art zu handeln! Che modo è questo di trattare! 
So wahr Gott lebt! Quanto è vero Dio! 
Himmel, was fur ein Ungluͤck! Cielo, che sventura! 
Ich bin verzweifelt, einem ſolchen Sono disperato, ad un tale colpo 
Schlage kann ich nicht widerſtehen. non posso resistere. 
Es waltet ein bofer Unſtern uber mir! Mi guida una caltiva stella! 
Ich weiß nicht mehr, wohin ich mich Non so più dove dare la testa, 
wenden ſoll, ich bin des Todes! sono morto! 
Was fur cin ungeſchickter Menſch! Che balordo! Che idea! 
Welcher Einfall! 
26 
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* 5. 
Friſch auf, nicht verzagt! Su via, coraggio! 
Nur luſtig, mein Lieber! Allegramente, mio caro! 
Hurtig, lieber Freund! Presto, caro amico! 
Fuͤrchte nichts, mein Sohn! Non temere nulla, figlio mio! 


Welche Freude, welches Vergnuͤgen, Che gioia, che piacere, godere- 
werden wir genießen, unſere Freun⸗ mo noi nel rivedere i nostri 
de wieder zu ſehen! amici! 

O, wie mir vor Freude das Herz Oh come mi giubila il cuore! 


ſchlaͤgt! 
Ich bin recht froh, Sie wieder * veramente contento di ri- 
ſehen! vederla! 
Gli voglio un bene dell’anima ! 


Ich bin ihm recht gut! 


B. Kleine Converſations⸗Uebungen. 


Espressioni famigliari. 


1. 
Ihr Diener, mein Herr! Servo Suo, Signore! 
Ich mache Ihnen mein Kompliment, La riverisco, Signora! 
gnaͤdige Frau! 
Ich gruͤße dich, Freund! Ti saluto, amico! 
Ich wünſche Ihnen einen guten Tag, Le auguro il buon giorno, Si- 
mein Herr! gnore! 
Ich wünſche Ihnen eine gute Nacht, Le auguro la felice notte, Si- 
gnaͤdige Frau! gnora! . 
Ich wuͤnſche Ihnen einen guten Xp=| Auguro a Lor Signori un buon' 
petit, meine Herren! appetito! 
Wohl bekomme es! Buon pro Le faccia! 
Gleichfalls, mein Herr! gnaͤdige Frau! Parimente, Signore! Signora! 
Willkommen, mein Herr! Mi sia il benvenuto, Signore! 
Willkommen, Freunde! Benvenuti amici! 


Ich mache Ihnen mein untertbànig=|Le fò i miei rispetti. 
(tes Kompliment. 


2. 
Wie geht es, mein Herr? Come sta (si porta), Signore? 
Wie geht es dir, Freund? Come stai, amico? i 
Sie befinden ſich wohl, mein Herr; Ella sta bene, Signore; Signo- 
gnaͤdige Frau? ra? 


Ich befinde mich gut, Gott ſei Dank; ich Sto bene, grazie a Dio; sto be- 
befinde mich wohl, Ihnen zu dienen.! ne, per ubbidirla. 
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Es freuct mich, Sie wohlauf zu ſehen. Menue rallegro di vederla in buo- 
na salute. 


Mene consolo di vederla cosi 


Es freuet mich, Sie in fo guter Ge⸗ 


ſundheit zu ſehen. prosperante. 
Sie ſehen ſehr gut aus. Ella ha buonissima ciera. 
5. 
Nehmen Sie Platz, mein Herr! Si accomodi, Signore! 
Setze dich hier neben mich. Siediti qui accanto di me. 
Der Vetter ſieht heute nicht am Beſten II cugino non ha oggi troppo 
aus. buona ciera. 


Che cosa ha? 
Egli è un poco indisposto da al- 


Was feblt ihm? 
Er iſt ſeit einigen Tagen etwas un⸗ 


Ì 


paͤßlich. . cuni giorni. 
Es thut mir leid. Mene dispiace molto. 
Ich hoffe, daß das Uebel nicht von Spero che il male non sarà di 
Bedeutung ſein wird. durata. 


Wie haben Sie geruht dieſe Nacht? Come ha riposato questa notte? 
Auf gutes Wiederſehen, meine Her⸗A buon rivederci, Signori! 
ren! 
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Ich bitte Sie, mir zu fagen...? La prego di dirmi...? 

Wie ſagt man das im Italieniſchen? Come si dice questo in italiano? 
Mit Ihrer Erlaubniß. Con sua permissione. 

Was befehlen Sie? Cosa comanda? 


Was haben Sie gefagt, mein Herr? Cosa ha Ella detto, Signore? 

Ich habe das nicht verſtanden, was Sie Non ho compreso quello che Ella 
gefagt haben; ich bitte Sie, es mir ha detto; La prego di dirme- 
noch ein Mal zu ſagen. lo ancora una volta. 

Wo wohnt Ihr Herr Onkel? Dove sta di casa (alloggia) il 

Signor Suo zio? 

Wohnt er in der Stadt oder in der Alloggia egli in città, o nel sob- 
Vorſtadt? borgo? 

Es hungert, durſtet, ſchlaͤfert mich. Ho fame, ho sete, ho sonno. 

Fruͤhſtucken, zu Mittag eſſen, jauſen, Fare colezione, pranzare, me- 


zu Abend eſſen. rendare, cenare. 
5. 
Frühſtucken, eſſen wir zu Abend mit Facciamo colezione, ceniamo 
einander. N insieme. 
Gehen wir (pazieren. Andiamo al passeggio (a spasso). 


Machen wir einen kleinen Spazier⸗[Andiamo a fare due passi. 
gang. 
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Kommen Sie, mich zu beſuchen. Venga a ritrovarmi. 

Ich habe dem Herrn N. einen Beſuch Ho fatto una visita al Signore N. 
abgeſtattet. 

Ich werde Sie morgen beſuchen. Verrò dimani a ritrovarla. 

Geben Sie dieſem Herrn einen Sitz. Dia da sedere a questo Signore. 

Ich bitte, bemuͤhen Sie ſich nicht. Non s'incomodi La prego. 

Es iſt (don lange, daß ich nicht das E già lungo tempo che non ho 
Vergnuͤgen gehabt habe, Sie zuf avuto il piacere di vederla. 
ſehen. 


Worin kann ich Ihnen dienen? In che La posso servire? 
Befehlen Sie frei mit mir. Mi comandi liberamente. 
6. 
Ich bin fuͤr Ihre Guͤte ſehr verbun⸗ Sono obbligato alle Sue grazie 
den. (gentilezze). 
Sie find zu guͤtig. Troppa bontà Sua. 
Ich danke Ihnen, mein Herr! Ne La ringrazio, Signore! 
Ich ſage Ihnen unendlichen Dank. Gliene rendo infinite grazie. 
Ich bin Ihnen ſehr verbunden. Le sono obbligatissimo. 


Verzeihen Sie, wenn ich Sie unter-Mi scusì se La interrompo. 
breche. 


Ich bitte Sie um eine Gefaͤlligkeit zu Avrei a pregarla d'un favore. 
bitten. 


Belieben Sie mir dieſe Gefaͤlligkeit zu Si compiaccia d'usarmi questo 


erweiſen. favore. 
Erweiſen Sie mir dieſe Gnade. Mi faccia questa grazia. 
Ich erbitte es mir zur Gnade. Glielo dimando in grazia. 
7. 
Befehlen Sie nur. Comandi pure. 
Warum nicht, die ſes kann wohl ſein. Perchè nò, questo può essere. 
Sehr gerne. Assai volontieri. 
Herzlich gerne. Di tutto cuore. 
Hier iſt es zu Ihren Befehlen. Eccolo ai Suoi comandi. 
Sagen Sie nur, in was ich Ihnen Dica pure in che La posso ser- 
dienen kann. vire. 
Ich weiß nicht, wie ich Ihnen fo viele Non so come contraccambiarle 
Gefalligteiten erwiedern kann. tanta gentilezza. 
Sie ſind ſehr guͤtig! Ella è pur buona! 
Das iſt in der That zu viel! Questo è veramente troppo! 
Ohne Komplimente. Senza complimenti. 


Ohne Umſtaͤnde. Senza ceremonie. 
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8. 


Ich werde mein Moͤglichſtes thun. Farò il mio possibile. 
Es iſt nicht der Muͤhe werth, daß Sie Non importa la spesa che Ella 


ſich deßwegen bemuͤhen. si dia l’incomodo. 
Ich habe mir vorgenommen, zu Ihnen HO avuto l'intenzione di venire 
zu kommen. da Lei. 5 


Bleiben Sie noch einen Augenblick Stia qui ancor un momento. 
hier. 


Ich kann nicht, ich habe Eile. Non posso, ho fretta. 

Ich werde Sie morgen erwarten. Io L'aspetterò domani. 

Kommen Sie heute Nachmittags zu Venga questo dopo pranzo da 
mir. me. 

Heute muß ich zu Hauſe bleiben. Oggi devo restare a casa. 

Wann werden wir die Ehre haben, Quando avremo l’onore di rive- 
Sie bei uns wieder zu ſehen? derla da noi? 


Ich will Ihnen nicht langer laͤſtig Le leverò l'incomodo. 
fallen. 


9. 
Wollen Sie um die Baſtei einen Spa- Vuol Ella fare un giro sui bas- 
ziergang machen? Uoni? 
Machen wir einen Spaziergang auf Andiamo a fare una passeggiata 
das Waſſerglacis. sulla spianata delle acque. 
Wollen Sie nicht mit mir gehen, fri-Non vuol Ella andar meco a 
ſche Luft ſchoͤpfen? prendere dell’aria fresca? 
Wo wollen Sie hingehen? Dove vuol Ella andare? 
Welchen Weg willſt du nehmen? Che strada vuoi tu prendere? 
Welchen Weg hat er genommen? Da che parte è egli andato? 
Dieſer Weg iſt der kuͤrzeſte. Questa strada è la più corta. 
Gehen wir durch die Stadt. Passiamo per la città. 
Wir werden kber die Bruͤcke gehen. Passeremo il ponte. 
10. 


Gehen wir durch die Allee im Schatten. Passiamo pel viale all'ombra. 
Machen wir einen Ausflug aufs Land. Facciamo una gita alla cam- 
pagna. 


Das find ſehr ſchoͤne Gegenden. Questi sono bellissimi contorni. 
Betrachten Sie jene ſchoͤne Anhoͤhe. Miri quei bei pendici. 

Siehſt du jenes Schloß? Vedi tu quel castello? 

Steigen wir auf jenen Huͤgel. Sagliamo su quella collina. 
Man ſieht von weitem die Stadt. Si vede da lontano la città. 


Bleiben wir hier am Mfer des Fluſſes. Restiamo qui sulla riva del 
fiume. 
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Dieſe Baume verbreiten einen guten Queste piante mandano buon'o- 


Geruch. dore. 
Hier genießt man eine bezaubernde Qui si gode un'incantante punto 
Ausſicht. di vista. 
11. 
Was iſt heute für ein Wetter? Che tempo fa oggi? 
Heute iſt ſchlechtes Wetter. Oggi fa cattivo tempo. 
Der Morgen iſt neblich. La mattina è nebbiosa. 
Wir haben einen ſchoͤnen Morgen. Abbiamo una bella mattina. 
Die Witterung iſt beſtaͤndig. Il tempo è costante. 
Jetzt iſt eine ſehr ſchlechte Witterung. Adesso fa un pessimo tempo. 
Die Abende ſind ſehr angenehm. Le serate sono deliziose. 
Die Abende ſind lang. Le serate sono lunghe. 


Wir haben eine unbeftindige Witte=| Abbiamo un tempo incostante. 
rung. 


Das Wetter heitert ſich auf. Il tempo si rimette. 
Der Tag ift truͤbe. Il giorno è torbido. 
12. 
Die Sonne ſcheint ſehr ſchoͤn. Fà un bel sole. 
Es faͤngt an warm zu werden. Comincia a far caldo. 
Die Sonnenſtrahlen find druckend. Id raggi del sole sono cocenti. 
Es iſt eine druͤckende Hitze. Fà un caldo soffocante. 
Ich bin ganz in Schweiß. Sono tutto in sudore. 
Et iſt kalt. Ta freddo. 
Mich friert außerordentlich. Ho freddo fuor di misura. 
Der Tag iſt etwas kühl. La giornata è un poco fres- 
. chetta. 
Die Kaͤlte hat nachgelaſſen. Il tempo si mitiga. 
Die Kalte nimmt zu. Il freddo si aumenta. 
Die Tage nehmen ab. I giorni calano. 
Die Tage nehmen zu (wachſen). I giorni cominciano a crescere. 
Die Tage find jetzt kurz. I giorni sono adesso corti. 
Die Tage find jetz lang. I giorni sono adesso lunghi. 
Ich liebe dieſe Witterung nicht. Non amo questo tempo. 
15. 
Der Wind erhebt ſich; es iſt windig. Si leva il vento; fà vento. 
Der Himmel umwoͤlkt ſich. Il cielo si annuvola. 
Es blast cin ſtarker Wind. Il vento soffia forte. 
Die Wolken verziehen ſich. Le nuvole si dileguano. 
Der Wind hat ſich gelegt. Il vento si è calmato. 


Das Wetter iſt heiter. Il tempo è sereno. 
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Die Straßen find trocken. ie strade sono asciutte. 
Es ift weder zu kalt noch zu warm, das Non fà nè troppo freddo, nè 


Wetter iſt angenehm. troppo caldo, il tempo è ag- 
| gradcvole. 
Das Wetter ändert ſich jeden Augen=]Il tempo si cambia ad ogni is- 
blick. tante. 


Es iſt eine ſehr veraͤnderliche Witte⸗ E un tempo assai variabile. 
rung. 
14. 


Es ſcheint, als wenn es regnen wollte. Pare che voglia piovere. 
Die vergangene Nacht hat es unauf⸗La notte passata non ha fatto 


hoͤrlich geregnet. che piovere. 
Es regnet gewaltig. Piove a ciel dirotto (dilùvia). 
Es war ein Wolkenbruch. Fu un'acquazzone. 


Der Regen wird bald voruͤber ſein. La pioggia passerà bentosto. 
Es faͤngt ſchon fein zu regnen an. Ecco che pioviggina. 


Es iſt ſehr kothig. Fà molto fango. 

Die Straßen find ſehr kothig. Le strade sono molto fangose. 
Sich mit Koth anfprigen. Inzaccherarsi. ! 
Stellen wir uns unter. Mettiamoci al coperto. 


Ich habe keinen Regenſchirm mitge⸗Non ho preso meco l'ombrella. 
nommen. 


Es blitzt und, donnert. Lampeggia e tuona. 
15. 
Wir find durch und durch naß gewor=[Siamo stati bagnati sino alle 
den. ossa. 
Es hat eingeſchlagen, aber nicht ge=|Il fulmine ha colpito ma non ac- 
zuͤndet. ceso. 5 
Wir werden ein Ungewitter haben; es Avremo un temporale; grandina 


hagelt ſchon. già. 
Wir werden Schnee haben; es ſchneiet. Avremo della neve ; nevica. 
Es wird eher frieren; es iſt Glatteis. Gelerà piuttosto; fà gelicidio. 
Es iſt der Eisſtoß (Eisgang) gegan⸗[Si mosse lo scioglimento del 


gen. ghiaccio. 
Dieſe Nacht hat es gefroren. Questa notte ha gelato. 
Ich glaube, es wird bald aufthauen. Credo che didiaccerà ben presto. 
Der Schnee ſchmilzt. La neve si scioglie. 
Gott ſei gedankt, daß das Ungewitter Grazie u Dio, che il temporale è 
voruͤber iſt. passato. 


Sehen Sie den Regenbogen? Vede Lei quell'arcobaleno? 
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16. 


Ich bitte, fagen Sie mir, wie viel Uhr La prego di dirmi che ora è? 
es ift? 


Sage mir, wie viel Uhr es ift? Dimmi che ora fà? 
Wie viel haben Sie auf Ihrer Uhr? Che ora fà al Suo orologio? 
Meine Uhr geht nicht gut. Il mio orologio non va bene. 


Meine Uhr geht zu fpàt, zu frib. II mio orologio ritarda, avanza. 
Meine Uhr iſt ſtehen geblieben, ich II mio orologio si è fermato, ho 


habe vergeſſen, ſie aufzuziehen. dimenticato di montarlo. 
Ich weiß nicht gewiß, wie viel Uhr es Non so di preciso che ora è. 
iſt. 
Es iſt zwei, drei, vier Uhr. Sono le due, le tre, le quattro. 
Es iſt Einviertel auf zwei Uhr. È l'una ed un quarto. 
Es ift eben zwoͤlf Uhr. Sono le dodici in punto. 
Schon fo (pat | Già così tardi! 
Es iſt noch früh. È ancora di buon'ora. 
17. 
So eben hat es zehn Uhr geſchlagen. Le dieci sono suonate in questo 
Ì ? unto. 
Gleich wird es eilf Uhr ſchlagen. Batten a momenti le undici. 
Auf meiner Uhr iſt es Dreiviertel auf Il mio orologio fà le dieci e tre 
eilf Uhr. quarti. 
Es iſt noch fruher, als ich glaubte. E ancor più a buon’era che non 
credevo. 
Es wird ſieben Uhr ſchlagen. ‘ :Suoneranno le sette. 
Meine Uhr geht gut, es ift halb ſieben Il mio orologio va bene, sono le 
Uhr. | sei e mezzo. 
Es kann nur acht Uhr, oder hoͤchſtens Non possono essere che le otto, 
Einviertel auf neun Uhr ſein. o al più le otto e un quarto. 
18. 


um acht Uhr gehen wir in die Schule. Alle otto andiamo a scuola. 

Um wie viel Uhr ſtehet ihr auf? A che ora vi alzate voi? 

Wir ſtehen um halb ſieben Uhr auf. Non ci alziamo alle sei e mezzo. 
um wie viel Uhr gehen Sie ſchlafen? A che ora si corica Ella? 

Es iſt ſchon ſpaͤt, wir miffen gehen. E già tardi, dobbiamo andare. 


Wir gehen ſpaͤt ſchlafen. Noi ci corichiamo tardi. 
Stehſt du fruͤh auf? Ti alzi tu a buon' ora? 
Es faͤngt an, ſpaͤt zu werden. Comincia a farsi tardi. 


Ich werde um acht Uhr Abends zu dir Jo verrò da te alle otto di sera. 
kommen. | 
Er war bei mir um fieben Uhr Frib. Egli è stato da me alle sette di 
i mattina. 
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Sie find nach Mitternacht angetom=|Eglino sono arrivati dopo mez- 


men. zanotte. 
49. 
Was koſtet diefes Buch? Quanto costa questo libro? 
Was koſtet die Elle von dieſem Tuche? Quanto costa il braccio questo 
anno? 
Wie theuer find dieſe Schnupftuͤcher? Quanto costano questi fazzoletti 
da naso? 
Wie theuer iſt das Stuck, der Zentner Quanto costa la pezza, il centi- 
von dieſer Waare? naio questa roba? 
Dieſe Waare iſt wohlfeil. Questa roba è a buon prezzo. 
Das iſt zu theuer. Questo è troppo caro. 
Du haſt es wohlfeil gekauft. Tu I'hai comprato a buon mer- 
| cato. 
Dieſe Preife find billig. Questi prezzi sono discreti. 
Unfere Fabrikanten verkaufen nicht zu I nostri fabbricanti non vendo- 
feſtgeſetzten Preiſen. no a prezzi fissi. 
20. . 
Wo haben Sie es gekauft? Dove lo ha Ella comprato? 
Dieſe Kaufleute haben ſchoͤne Waare. Questi mercanti hanno roba 
bella. 


Gegen baares Geld, auf Borg verkau⸗ Vendere a contanti, a credito. 
fen. 


Ausgeſuchte Waare verkaufen. Vendere fior di roba. 

Jeder Kaufmann hat verlegene Ogni mercante ha voti di bot- 
Waare. tega. 

Das find verbotene Waren. Questi sono contrabandi. 


Dieſe Kaufleute überbieten ihre Ware. Questi mercanti vendono a prez- 
zi troppo alti. 
Ihr habt dieſes ſehr wohlfeil gekauft. Avete comprato questo a un vil 


N prezzo. 
Einkaufen. Fare una provvista. 
Um jeden Preis verkaufen. Vendere ad ogni prezzo. 
21. N , 
Ich habe die Ehre, Ihnen einen guten HO l’onore di augurarle il buon 
Morgen zu wuͤnſchen. giorno. 
Wie haben Sie dieſe Nacht geruht? Come ha Ella riposato questa 
notte? 


Ich danke Ihnen, ich habe gut geruht. La ringrazio, ho riposato bene. 
Ich habe die ganze Nacht in einem Non ho fatto che un sonno in 
fort geſchlafen. tutta la notte. 
i 27 
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Dieſe Nacht habe ich gar nicht gut Questa notte non ho riposato 


geſchlafen. troppo bene. 
Ich habe die ganze Nacht kein Auge Non ho chiuso occhio in tutta la 
zugemacht. notte. 
Heute fühle ich mich gar nicht gut. Oggi non mi sento nulla affatto 
bene. 
22. — 
Es thut mir ſehr leid. Mene dispiace molto. 

Heute bin ich ſehr jpdt aufgeſtanden, Oggi mi sono alzato molto tardi 
weil ich Kopfweh gehabt habe. perchè avevo male di testa. 
Ich ſtehe alle Tage fruͤh auf. Io mi alzo ogni giorno di buon' 

ora. 
Ich werde mich gleich ankleiden. Io mi vestirò subito. 
Geſtern bin ich ſpaͤt ſchlafen gegangen. Jeri mi sono coricato tardi. 
Ich fange an ſchlaͤfrig zu werden. Comincio ad aver sonno. 
Ich kann nicht mehr die Augen offen Non posso più tener gli occhj 
halten. | aperti. 


Ich werde mich niederlegen, mir iſt Andro a letto, non misento bene. 
nicht gut. | 
23. 


um wie viel Uhr (peifen Sie zu Mit⸗A che ora va Lei a pranzo, a 
tag, zu Abend? | cena? 

Ich effe zu Mittag, zu Abend, fpit,|Io pranzo, ceno tardi, di buon'o- 
zeitlich. ra (per tempo). 

Was haſt du zum Frühſtuͤck gehabt? Cosa hai tu avuto a colezione? 

Ich habe Kaffee, Thee, Chokolate ge- Jo ho avuto caffè, tè, cioccolata. 
habt. 

Zur Jauſe bekommen wir Obſt mit A merenda riceviamo delle frut- 
Brot. ta con del pane. 

Die Schweſter bekommt oft Butterbrot, La sorella riceve spesso pane 
ich effe es auch ſehr gerne. col butirro, Jo mangio anche 

io molto volontieri. 
Zu Mittag haben wir vier, und zum A pranzo abbiamo quattro, ed a 


Abendeſſen zwei Speiſen. cena due piatti. 
Ich trinke keinen Wein und kein Bier, Non bevo nè vino, nè birra, be- 
ich trinke Waſſer. vo acqua. 
24. 
Saget der Magd, ſie ſoll aufdecken. Dite alla serva, che prepari la 
tavola. 
Hier fehlt ein Beſteck. Qui manca una posata. 


Dedet die Teller, das Tiſchtuch und die Mettete i tondi, la tovaglia e le 
Servietten auf. salviette. 
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Sind die Löffel, die Meſſer und die Sono i cucchiai, i coltelli e le 
Gabeln gut gepugt? forcine neitati bene? 

Bringet noch einige Glaͤſer. Portate ancora alcuni bicchieri. 

Hier iſt cine Flaſche Waſſer, zwei Ecco una bottiglia di acqua, due 
Flaſchen Wein und drei Flaſchen bottiglie di vino e tre bottiglie 
Bier. di birra. 

Wo find die Salzfaͤßchen, die Pfeffer⸗Dove sono le saliere, le pepaiuo- 
buͤchſen, wo iſt der Eſſig und das le, l’aceto e l’oglio? 
Debl? 


25. 
Ich muß meine Aufgaben ſchreiben. Devo scrivere i miei temi. i 
Haſt du (don dein Penfum gemacht? Hai tu già fatto la tua composi- 


zione? 
Ich muß aus dem Deutſchen ins Ita=|Devo tradurre dal tedesco in ita- 
lieniſche uͤberſetzen. liano. 
Abends mache ich immer meine Ue⸗La sera io fo sempre le mie tra- 
berſetzungen. duzioni. 
Heute muß ich meinem Bruder ſchrei⸗ Oggi devo scrivere a mio fra- 
ben. tello. 
Schreibſt du mit Stahl, oder mit Scrivi tu con penne d'acciaio, 0 
Gansfedern? con penne d'oca? 
Die Stahlfedern ſpritzen viel leichter Le penne d’acciaio scricchiola- 
als die Gansfedern. no più facilmente delle penne 
d'oca. 
Kannſt du Federn ſchneiden? Sai tu temprare le penne? 
Dieſe Feder hat einen zu langen, zu Questa penna ha il taglio troppo 
kurzen Schnitt. lungo, corto. 
Der Spalt iſt zu lang, zu kurz. La fessura è troppo lunga, trop- 
po corta. 
26. 
Dieſe Federn ſind ſchon ſtumpf. Queste penne sono già spuntate. 
Ich ſchreibe nicht gerne mit zu ſpitzigen Non scrivo volontieri can penne 
Federn. troppo puntive. 
Jene Federn haben noch den Bart. SALE penne hanno ancora la 
barba.‘ 


Dein Schreibbuch iſt voll Tintenklekſe. Il tuo cartolare è pieno di sgorbj. 
Dieſe Federn gehen nicht gut, ſie gehen Queste penne non vanno bene, 
entweder zu fein oder zu grob. esse sono o troppo fine, o 
troppo grosse. 
Dein Bruder hat cine gute Schrift. Tuo fratello ha una buona mano. 
Ich habe gleich ſeine Handſchrift er⸗ Jo ho conosciuto subito il suo 
kannt. carattere. 
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Ich muß meine Aufgaben rein ab⸗ Io devo copiare in netto i miei 
ſchreiben. temi. 
Schreibſt du mit dem Linienblatte? Scrivi tu colla falsariga? 


27. 


Ich habe ein Buch Schreibpapier und Ho comprato un quinterno di 
fechs Bogen Briefpapier gekauft. carta da scrivere e sei fogli di 
carta da lettere. 


Gib mir ein Stud Fließpapier. Dammi un pezzo di carta suga. 
Wo iſt das Schreibzeug ! Dove è il calamaio? 
Das Tintenfaͤßchen iſt leer. Il vasetto da inchiostro è vuoto. 


Das Streufandfifden ift vol Streu⸗ Lo spolverino è pieno di sabbia. 
fand. 


Hier iſt rothe Tinte. Ecco dell’inchiostro rosso. 
Ich werde den Brief mit Siegellack, Sigillerò questa lettera con ce- 
mit Oblaten fiegeln. ralacca, con bollini. 


In der Schublade iſt: Bleiſtift, Rò=| Nel cassettino vi è : matita, ru- 
thel, Falzbein, Siegel, Jedermeſſer, brica, stecca, sigillo, tempe- 
Radirmeffer, Schere, Gummiela=| rino, rastiatoio, forbici, gom- 
ſtik, sc. maelastica, ecc. 


PARTE SECONDA, 


Contenente diversi squarci di letteratura tedesca, 
scelti dai migliori Autori classici. 
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. CAPO PRIMO. 


4. Das menſchliche Leben. 


Ein weiſer Vater ging mit ſeinem Sohne in einem ſchoͤnen Garten 
umher. Der Garten war gefhmidt 2 mit vielen Baͤumen und allerlei 5 Blu⸗ 
men. Ein emſiger !“ Gaͤrtner pflegte ö die Pflanzen ſorg ſam; er begoß ſie, 
reinigte 7 die Erde von Unkraut 3 und machte ſie fo empfaͤnglich? fuͤr den 
Gegen ‘0, der vom Himmel kommt. Der Vater fagte zu ſeinem Sohne: Das 
menſchliche Leben iſt ein Garten; gute Thaten “ find liebliche “? Blumen 
und fruchttragende ! Baͤume; der Gartner aber, der ſie pflanzet !“ und pfle⸗ 
get, iſt der gute Wille !3 des Menſchen. 

(Bone.) 


2. Der Greis und der Juͤngling. 


Geron, ein achtzigjaͤhriger ! Greis 2, ſaß ö vor der Thuͤre! ſeines laͤnd⸗ 
lichen Hauſes 3 und freute fi 5 des heitern 7 Herbſtmorgens 8. Sein Auge 
ruhte 9 bald 10 auf den blauen Bergen !, die in der Ferne ! ſich erhoben s, 
bald auf den bluͤhenden 14 Urenkeln ‘5, die vor ihm ſpielten (6. Da naͤherte 
ſich ‘7 ein Juͤngling ‘9 aus der Stadt dem Greiſe und wunderte ſich ““ ſeines 
gluͤcklichen und frohen 20 Alters 2! und ſeines bluͤhenden 22 Aus ſehens W. Und 
der Fremdling“ geftand 25 dem Greiſe feine Verwunderung 28, daß er ſolche 
Kraft und Heiterkeit“ genieße 28 und fragte 2° ihn daruber. Alsdann 5° era 


1. 1) Umhergehen, girare per, passeggiare, 2) ornato, 3) d'ogui sorta, 
4) attivo, sollecito, 3) ſorgſam pflegen, averne particolar cura, 6) begießen, 
adacquare, 7) reinigen, purgare, 8) malerba, 9) empfaͤnglich machen, rendere 
suscettibile, 10) benedizione, 14) azione, 12) soave, 13) fruttifero, 14) pian- 
tare, 15) volontà. 


2. 1) di 80 anui, 2) uomo canuto, 3) sedere, 4) porta, 5) casa campestre, 
6) gioire, rallegrarsi, 7) sereno; 8) mattina d'autunno, 9) fermare, 10) bald 
bald. ora— ora, 11) monti azzurrini, 12) lontananza, 15) innalzarsi, 14) ve- 
geio, 45) nipotino, 16) trastuHarsi, 17) avvicinarsi, 18)giovivetto, 19) me- 
ravigliarsi, 20) lieta, 21) vecchiaia, 22) prosperante, 23) aspetto, 24) vian- 
dante, 25) confessare, 26) sorpresa, 27) forza e brio, 28) godere, 29) chie- 
dere, 30) indi, 
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bob ſich 3! der Geron und fuhrte 5? den Fremdling in den Obſtgarten 35 und 
zeigte ihm die hohen, herrlichen “ Baume voll koͤſtlicher 58 Fruͤchte ds, deren 
Anblick 57 das Herz erfreute. Darauf 58 ſprach der Greis: « Wunderſt du dich 
auch, daß ich jetzt die Fruͤchte dieſer Baͤume genieße? Siehe, mein Sohn, ich 
pflanzte ſie in meiner Jugend 55. Hier haſt du das Geheimniß 4° meines 
gluͤcklichen Alters. » Der Jüngling aber winkte“ dem Greiſe zu, denn er 
verſtand ſeine Worte und nahm ſie zu Herzen 42. (Krum macher.) 


5. Der Rabe! und der Juchs . 


Ein Nabe krug s ein Stuck vergiftetes 1 Fleiſch, das der erzürnte ® Gaͤrt⸗ 
ner fuͤr die Katze s ſeines Nachbars hingeworfen 7 hatte. in ſeinen Klauen 3 
fort. Eben 9 wollte er es auf einer alten Eiche o verzehren “, als ſich ein 
Juchs herbeiſchlich) ! 2 und ihm zurief 8: « Sei gegruͤßet 14, Vogel des Jupi⸗ 
ter 15! » — a Gir wen ſiehſt du mich an 167 » fragte der Rabe. — Fuͤr 
wen ich dich anſehe ? » erwiederte ‘7 der Fuchs. « Bift du nicht der ruͤſtige s 
Adler ‘9, der taglich 20 von der Rechten des Zeus 22 auf dieſe Eiche herab⸗ 
kemmt 25, mich Armen zu fpeifen 24? Warum verſtellſt du dich 25? Sehe ich 
denn nicht in deiner ſiegreichen 26 Klaue die erflebte 27 Gabe 28, die mir mein 
Gott durch dich zu ſchicken 29 noch fortfaͤhrt? »Der Rabe erftaunte 50 und 
freute ſich innig 51, für einen Adler gehalten zu werden 5. Ich muß, dachte 35 
er, den Fuchs aus dieſem Irrthume nicht bringen 5“. Großmüthig dumm 55 
ließ 56 er. ihm alſo ſeinen Raub 87 herabfallen und flog 8s ſtolz davon. Der 
Fuchs fing 5° das Fleiſch lachend auf und fraß 1° es mit boshafter #1 Freude. 
Doch bald verkehrte 42 ſich die Freude in ein ſchmerzhaftes Gefühl 47, das Gift 14 
fing an zu wirken 45 und der Fuchs mußte ſterben 49. (Le ſſing.) 


31) alzarsi, 32) condurre, 33) orto, 34) maestoso, 35) delizioso, 36) frutto, 
37) vista, 38) eu di chè, 39) gioventù, 40) arcano, 41) far cenno, 42) zu 
Herzen nehmen, imprimere nella memoria, scolpirlo nel cuore. 


3. 1) corvo, 2) volpe, 3) portare, 4)svvelenato, 8) adirato, 6) gatto, 
7) gettare là, 8) artigli, 9) appunto, 10) maestosa quercia, 11) mangiare, 
12) avviciuarsi pian piano, 13) indirizzare la parola, 44) ti saluto, 15) Giove, 
16) anfeben, tenere (riguardare), 17) soggiungere, 18) vigoroso, 19) aquila, 
20) giornalmente, 21) destra, 22) Giove, 23) discendere, 24) nutrire, 25) fin- 
gere, 26) vittorioso, 27) erfleben, implorare, 28) carità, 29) inviare; 30) stu- 
pefatto, 31) ſich innig freuen, rallegrarsi internamente, 52) essere tenuto per, 
33) pensare, 34) aus dem Irrthume bringen, cavare d'inganno, disingannare, 
35) scioccamente generoso, 36) herabfallen laſſen, lasciare cadere a terra, 
37) preda, 38) davon fliegen, volare via, 39) auffangen, acchiappare, 40 di- 
vorare, 41) maligna, 42) ſich verkehren, cambiare, 43 doloroso sentimento, 
44) tossico, 45) operare, 46) morire. 
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4. Die Pfeife !. 


Ich war noch ein Kind von ſieben Jahren, fo erzablt der beruͤhmte ? Frank⸗ 
lin, als meine Verwandten 8 mir an einem Feſttage ! die Taſche 3 mit Kup⸗ 
ferminzen ö fullten 7. Sogleich ging ich nach einem Laden 8, wo man Spiel⸗ 
zeug? verkaufte. Der Ton ‘0 einer Pfeife aber, die ich im Vorbeigehen! in 
der Hand eines andern Knaben fab, entzuͤckte 2 mich fo ſehr, daß ich ihm 
freiwillig ‘3 fur dies eine Stuͤck !“ all mein Geld anbot ‘3. Er willigte ein ‘9. 
Vergnuͤgt über meinen Handel “ eilte s ich nach Hauſe, wo ich pfeifend !? 
alle Winkel 20 durchzog “; denn meine Pfeife machte mir eben ſo viel Freu⸗ 
de, als ich damit die ganze Familie belaͤſtigte 22. Da meine Bruder und 
Schweſtern horten, was ich ſuͤr einen Tauſch 28 getroffen?“ hatte, verſicher⸗ 
ten 28 ſie mir, ich haͤtte viermal mehr fur die Pfeife gegeben, als ſie werth 
ſei 26. Nun fiel mir erſt ein, was fuͤr ſchoͤne Sachen ich fur das uͤbrige 27 
Geld bitte kauſen konnen, und ſie lachten 28 mich ſo ſehr uber meine Ein⸗ 
falt 29 aus, daß ich vor Verdruß 3° anfing zu weinen 5. Die Reue 82 machte 
mir nun mehr Arger 35, als die Pfeife mir Vergnuͤgen gemacht hatte. Da 
dieſer Vorfall 8“ aber einen unausloſchlichen Eindruck 35 auf mich machte, fo 
ward er mir in der Folge 38 ſehr nuͤtzlich. Oft, wenn ich in Verſuchung kam 57, 
mir etwas Unnoͤthiges 33 zu kaufen, fagte ich zu mir ſelbſt: «Gib nicht zu 
viel für die Pfeife! » und fparte 5* mein Geld. (Wagner.) 


5. Der treue Unterthan !. 


Als die Franzoſen im Jahre 1809 gegen Wien vordrangen ?, follte 3 ein 
Bauer der Fuͤhrer !“ einer Truppenabtheilung > werden. Mit ihr gedachte “ 
der Feind durch einen Nachtmarſch? einen wichtigen 8 Plan auszufuͤhren “. 
« Gott bewahre mich ‘0, „ fagte der Bauer, « das thue ich nimmermehr . » 
Heftig drang '2 der franzoͤſiſche Ofſtzier, der den Vortrab 's befehligte ‘4, in 
ihn; aber der Bauer blieb bei ſeiner Weigerung 8. Der Offizier befturmte ihn 


4. 1) zufolotto, 2) celebre, 3) pareuti, 4) giorno di festa, 5) tasca, 
6) moneta di rame, 7) empire, 8) buttega, 9) giuocarelli, 10) suono, 11) pas- 
sando, 12) incantare, 15) spontaneamente, 14) solo capo, 15) offrire, 16 ac- 
consentire, 17) negozio, 18) nach Hauſe eilen, correre a casa, 19) zufolare, 
20) angolo, 21) durchziehen, percorrere, 22) molestare, 23) cambio, 24) faro, 
25) assicurare, 26) werth ſein, valere, 27) rimanente, 28 auslachen, deridere, 
29) semplicità, 30) dispetto, 31) cominciare a piangere, 32) pentimento, 
33) dispiacere, 34) accidente, 35) impressione indelebile, 36) in seguito, 
37) in Verſuchung kommen, essere tentato, 58) superfluo, 39) risparmiare. 


5. 1)suddito fedele, 2) avanzare, 5) essere destinato, 4) guida, 5) corpo, 
d'armata, 6) pensare, 7) marcia notturna, 8) importante, 9) ausführen, por- 
re in opera, 10) Dio mene guardi, 11) giammai, 12) heftig dringen, pres- 
sare, 13) avanguardia, 4) comandare, 15) ripulsa, 
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mit Verſprechungen ‘9, er bot 7 ihm einen Beutel 1 mit Gold an; Alles 
vergebens ‘9. Inzwiſchen 20 langte 2! der Hauptzug 22 der Feinde an, und 
ihr General war ſehr erzuͤrnt 23, den Vortrab noch hier anzutreffen 24. Als er 
erfuhr 28, daß der einzige des Weges kundige Mann 26 ſich durchaus nicht be⸗ 
wegen laſſe 27, ihr Wegweiſer 28 zu ſein, ließ er den Bauer vorfuͤhren 9. 
« Entweder 30, » rief 9! er ihm zu, & du zeigſt 52 uns den rechten Weg 55, 
oder ich laſſe dich erſchießen 84! » — « Ganz gut! » erwiderte der Bauer, 
« (o ſterbe 8s ich als rechtſchaffener 8 Unterthan und brauche 57 nicht Lane 
desverraͤther 58 zu werden. » Da bot 59 ihm der erſtaunte General die Gand 
und ſprach: « Geh' heim 49, wackerer Mann “, wir wollen uns ohne Fuͤhrer 
behelfen 12. » (Petiscus.) 


6. Erzherzog Karl von Oſterreich. 


Der Erzherzog Karl von Oſterreich, dieſer heldenmuͤthige und tugend⸗ 
hafte! Fuͤrſt, reiste im Jahre 4800 nach Boͤhmen, um bei dem Heere, wel⸗ 
ches gegen die Franzoſen ſocht 2, einen Oberbefehl 5 zu ubernehmen 4. Als 
er ſich dem Schauplatz ö des blutigen Kampfes 5 naͤherte 7, traf er viele Ver- 
wundete 8, die, verlaſſen “ von aller Hilfe (0, ſich muͤhſam ſortſchleppten !!, 
und wenn noch Kraͤfte übrig waren !2, zum Theil ihre Bagagewagen ‘3 ſelbſt 
zogen “, damit ſie dem Feinde nicht in die Haͤnde fallen moͤchten 8. Der 
Prinz ließ ſogleich von mehreren, gleichfalls 1s (don im Nuͤckzug begriffe⸗ 
nen 7 Kanonen 1s die Pferde abfpannen ‘9 und ſie vor die Wagen brin⸗ 
gen 29, auf welche nun die Verwundeten ſich ſetzen mußten 27, und ſagte: 
& Dieſe braven Maͤnner verdienen es wohl mehr, gerettet 23 zu werden, als 
ein Paar Kanonen. n Sobald der franzoͤſiſche Befehlshaber?“ Moreau diefe 
hochherzige 2˙ Handlung des deutſchen Heerfuͤhrers 26 erfuhr *, beſahl er 


16) mit Verſprechen beſtuͤrmen, fare ampie promesse, 17) anbieten, offrire, 
18) borsa, 19) tutto fu vano, 20) frattanto, 21) anlangen, arrivare, 22) il 
grasso dell'armata, 23) irato. 24) ritrovare, 25) venir a sapere, 26) l’uomo, 
a cui era noto il cammino, 27) non lasciarsi indurre in niun modo, 28) guida, 
29) far condurre innanzi di se, 30) entweder —oder, o- o, 34) jurufen, gri- 
dare contra uno, 32) mostrare, 33) retta strada, 34) fucilare, 33) morire, 
36) onesto, 37) non essere necessario, 58) tradittore della patria, 39) die 
Hand bieten, offrire la mano, 40) ritornare a casa, 41) bravo uomo, 42) aiu- 
tarsi, 


6. 1) eroicoe virtuoso, 2) combattere, 3) supremo comando, 4) incari- 
carsi, 5) teatro, 6) sanguinosa pugna, 7) avvicinarsi, 8) ferito, 9) abban- 
donare, 10) soccorso, 11) strascinarsi penosa mente, 12) a chi ancor restava 
tanto di forza, 43) carro da bagaglio, 14) tirare, 15) non cadessero, 16) egual- 
mente, 17) essere iu procinto di ritirarsi, 18) cannone, 19) distaccare, 20) at- 
taccare, 21) doversi adagiare, 22) meritare, 23) salvati, 24) comandante, 
25) generoso, 26) condottiero d'armata, 27) venir a cognizione, 
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ſogleich, den oſterreichern jene verlaſſenen 2 Geſchütze 29 zurück zu geben 70, 
„denn, » ſagte er, « ich will keine Kanonen haben, die aus fo menſchen⸗ 
freundlichen 5! Brweggruͤnden 52 zuruͤckgelaſſen 55 worden find. » 


(Nie meyer.) 


7. Joſeph's II. Wohlthaͤtigkeit !. 


I. 


Ach, lieber Herr, um Gotteswillen 2 ſchenken 8 Sie mir einen Gulden! » 
fo bat“ voll Angſt ö ein zehnjaͤhriger b Knabe den guten Kaiſer Joſeph II., 
den er nicht kannte 7 und der ihm eben jetzt begegnete 8, — a Einen Gul⸗ 
ben? » fragte Joſeph etwas verwundert 9. — « Nod nie habe ich gebet⸗ 
telt e, » ſtammelte !“ der Knabe und die heißen 12 Thraͤnen #5 ſtuͤrzten 44 
ihm aus den Augen, « aber “s meine Mutter iſt ſterbenskrank!s und ich wollte 
einen Arzt ſuchen 7. » Joſeph erkundigte ſich is hierauf nach dem Namen 
und der Wohnung (5, reichte 20 den Gulden dar, und der Knabe flog 2! wie 
ein Pfeil 22 davon. Der Kaiſer eilte 23 indeſſen ſogleich nach dem bezeichne⸗ 
ten 24 Hauſe, ſtieg 25 eine dunkle 26, ſchmale 27 Treppe 28 hinauf und er⸗ 
blickte 2° nun auf elendem 80 Lager öl cine jammernde 82 Kranke, die ſich 
noch kaum aufrichten 93 konnte, um ihn zu fragen, ob er etwa der Arzt ſei.— 
6 Der bin ich! » antwortete Joſeph, ließ ſich nun die Krankheit 8“ und die 
ganze Geſchichte 95 der Witwe erzaͤhlen, und troftete ö ſie mit guter Hoffnung 
zu Gott, der ja öfters Hilfe ſende 87, wo man es am wenigſten erwarte 58, 
der die Seinen nicht verlaſſe 99, und auch ſür die arme, kranke Witwe forgen 
werde 10. Darnach riß! er ein Stuͤckchen Papier 42 aus des Knaben Schrei⸗ 
bebuch 48, ſchrieb, wie er ſagte, ein Recept 44, und entfernte fi) 4 dann mit 
den Worten: « Für jetzt leben Sie wohl! Ich hoffe, das, was ich Ihnen 
verſchrieben 49 habe, wird gute Wirkung 47 thun. » 


28) abbandonato, 29) pezzo d'artiglieria, 30) rendere di ritorno, 34) umano, 
32) motivo, 35) lasciare indietro, 


7. I. 4) beneficenza, 2) per l’amore di Dio, 3) donare, 4) pregare, 8) ti- 
moroso, 6) di 10 anni, 7) conoscere, 8) abbattersi, 9) maravigliato, 10) do- 
mandare la carità, 11) pronunziare a stento, 12) caldo, 13) lacrima, 14) sgor- 
gare, 15) ma, 16) essere ammalato a morte, 17) voler andare in cerca d'un 
medico, 18) prendere informazione, 19) alloggio, 20) darreichen, consegnare, 
21) davon fliegen, volare via, 22) freccia, 23) affrettarai di andare, 24) addi- 
tata, 25) hinauf fteigen, salire, 26) oscuro, 27) angusta, 28) scala, 29) mi- 
rare, 30) meschino, 31) letticciuoln, 32) dolente, 33) tenersi sollevato, 34) ma- 
lattia, 35) storia, 36)consolare, 37) inviare aiuto, 38) aspettare, 39) non 
lasciare perire, 40) avere cura, 41) staccare, 42) pezzo di carta, 43) carto- 
lare, 44) ricetta, 45) partirsi di la, 46) prescrivere, 47) effetto. 


28 
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II. 3 


Wenige Minuten nachher kam der Sohn mit freudiger Haft | zuruck und 
rief ſchon unter der Thuͤre ?: Ich bringe 5 einen Arzt! Ich bringe einen 
Arzt! » Sogleich trat“ auch der Arzt herein. Die Kranke wußte? ſich nicht 
zu erklaren, wie nun mit einem Male zwei Arzte ſie in ihrem elenden Kaͤm⸗ 
merlein “ beſuchten, bis ihr Sohn den ganzen Vorgang 7 erzaͤhlte and man 
nun vermuthete 8, daß der unbekannte Mann 9, welchen der Knabe um eine 
Unterftugung angefleht 10 hatte, zufaͤlliger Weiſe !! ebenſalls ‘2 ein Arzt ge⸗ 
weſen ſei. Der zweite Arzt war nun aber neugierig ‘5 zu erfahren !“, wer der 
Andere geweſen ſei und was er verſchrieben habe. Er ließ ſich o daher das 
Blattchen s zeigen und rief 7 in hoͤchſter Ueberraſchung 8: «Solche Rea 
cepte tonnen wir uͤbrigen Arzte !? Wiens nicht ſchreiben. Dieſer Arzt iſt der 
Kaiſer ſelbſt geweſen! Fuͤnfzig Dukaten 20 bat er hier vorlaufig 21 aus ſeiner 
Kaſſe 22 verſchrieben! » Wer ſchildert 23 das Erftaunen 24, die Nuͤhrung 25, 
die Freude, den Dank 26 der Witwe und des Sohnes! In Kurzem ſtellte 27 
der Arzt ſie wieder her; der wohlthaͤtige Joſeph aber verordnete 28 einen 
jaͤhrlichen Gnadengehalt 2“ von hundert und fuͤnfzig Gulden, und ließ den 
hoffnungsvollen Knaben 80 zum wackern Mann erziehen 81. 

(Nie meyer.) 
8. Der Sirocco. 


Eine der grofiten Plagen! für ganz Italien, beſonders ? aber für Nea⸗ 
pel und Sicilien, iſt der Sirocco⸗Wind. Er heißt auch Suͤdoſtwind 5, in 
Afrika Samum 4, in der Schweiz John 8. In Neapel und in andern Gegen⸗ 
den 6 Italiens weht? er zwar nicht fo heftig 5, wie in Sicilien, welches 
Afrika naher liegt?, halt ‘0 aber mehrere Wochen an und laßt ! Faulfie= 
ber (2, Mutblofigteit 19 und Niedergeſchlagenheit !“ zuruck. Er weht in Nea⸗ 
pel im Juli fo heiß, daß die Menſchen ganz erſchlafft ‘9 und entnervt ! wer⸗ 
den. Alle Thaͤtigkeit 17 in dem Menſchen erſtirbt 8, die Schweißloͤcher 19 


II. 1) freua gioiosa, 2) sulla soglia, 3) condurre, 4) hereintreten, entrare, 
5) ſich nicht zu erklaren wiſſen, non sapere cosa pensare, 6) cameruccia, 
7) quello che era accaduto, 8) credere, 9) l'incognito, 10) richiedere soc- 
corso, 11) accidentalmente, 12) parimente, 13) curioso, 14) sapere, 15) ſich 
zeigen laſſen, farsi mostrare, 16) cartolina, 17) esclamare, 18) sorpresa, 19) noi 
altri medici, 20) zecchino, 21) iatanto, 22) privato erario, 23) descrivere, 
24) sorpresa, 25) commovimento, 26) gratitudine, 27) herſtellen, ristabilire, 
rendere alla salute, 28) assegnare, 29) pensione, 30) giovane di grandi as- 
pettative, 34) educare, 

8. 1) flagello, 2) in ispecie, 3) vento di Siid-est, 4) Samum, 3) Fohn; 
6) regione, 7) soffiare, 8) violentemente, 9) giacere più vicino, 10) anbalten, 
durare, 14) zuruͤcklaſſen, attirare (lasciare dietro di se), 12) febbre putrida, 
15) abbattimento, 14) costernazione, 15) indebolito, 16)snervato, 17) atti- 
vità, 18) svanire, 19) poro, 
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werden ungewoͤhnlich weit geoͤffnet 20, und die gefaͤhrlichſten Folgen wurden 
daraus entſtehen 2, wenn er in Sicilien laͤnger als 30 bis 40 Stunden 
wehte und nicht von einem den Menſchen wieder ſtaͤrkenden 22 Nordwinde 25 
begleitet?“ wuͤrde. Sobald der Sirocco zu wehen anſaͤngt, zieht ſich 28 Alles 
in die Häuſer zurück, macht 26 Thuren und Fenſter zu, oder behaͤngt “ in 
Ermangelung 28 von Fenſterſcheiben 2° die Fenſter und andere Offnungen 5° 
mit naſſen 5! Tuͤchern 2 und Matten 53. Auf der Straße ſieht man keinen 
Menſchen. Auch auf den Feldern 84 richtet 95 der Sirocco oft große Verhee⸗ 
rungen 56 gn, und verfengt 57 die Graͤſer 58 und Pflanzen 59 (o, daß man ſie 
zerreiben ‘0 kann, als tamen “ ſie aus einem heißen Ofen 42 
(Schubart.) 


9. Fata Morgana. 


An der Kifte ! von Sicilien findet man zuweilen? eine merkwürdige 5 
Naturerſcheinung 4, die unter dem Namen Fata Morgana bekannt iſt 3. 
Wenn an heitern Tagen die Strahlen 7 der Sonne mit der Flaͤche 8 der 
See 9 einen Winkel 10 von 45 Grad machen, und die Waſſerflaͤche !“ vollkom⸗ 
men ruhig ! und glatt s if, fo bemerkt!“ der Zuſchauer , der auf einer 
Anhoͤhe 1 der Stadt Reggio mit dem Geſichte ‘7 gegen die See ge⸗ 
tehrt ‘8 ſteht ‘9, und die Sonne im Rùden hat 20, auf der Oberſtaͤche des 
Waſſers ſchoͤne Palaͤſte 2! mit ihren Balkonen 22 und Fenftern, hohe Thuͤr⸗ 
me 28, Kirchen, Proceffionen, Armeen?“ von Soldaten zu Noß 25 und zu 
Juß 26 Wagen, mit Spazierenfahrenden 27 ; man ſieht ſchoͤne Ebenen 28 mit 
grafendem 29 Hornvieh 5° und Schaſen si, Trümmer 52 von Gebaͤuden 58 
mit Saͤulen 54, Pfeilern 55 und Bogen 59, und wer das bemerkt, ruft freudig 
aus 87: a Fata Morgana! Fata Morgana! »Das Volk bs ſtroͤmt herzu 59, 
betrachtet 10 die Wunderdinge 4', die ſich langſam voruͤberziehend zeigen 42, 
eines nach dem andern auftauchend 45 und verſchwindend 44, bis die Sonne, 


20) dilatarsi fuor di misura, 21) risultarne le più pericolose conseguenze, 
22) rinforzare di nuovo, 23) tramoutana, 24) accompagnare, 25) ſich zuruͤck⸗ 
ziehen, ritirarsi, 26) zumachen, chiudere, 27) appendere, 28) io mancanza, 
29) vetro di fine:tra, 30) apertura, 31) umido, 32) pannolino, 33) stuoia, 
34) campo, 35) anrichten, cagionare, 56) devastazioni, 37) abbrostire, 38) er- 
ba, 39) piante, 40) polverizzare, 41) sortire, 42) fornace accesa, 


9. 1) costa, 2) delle volte, 3) rimarcabile, 4) fenomeno, 3) essere noto, 
6) sereno, 7) raggio, 8) superficie, 9) mare, 10)angolo, 11) specchio del- 
l'acqua, 12) tutto tranquillo, 13) liscio, 14) osservare, 15) riguardante, 
16) altura, 17) faccia, 18) voltato, 19) stare, 20) avere a tergo, 21) palazzo, 
22) verone, 25) torre, 24) esercito, 25) a cavallo, 26) a piedi, 27) perso- 
naggi che passeggiano in carrozza, 28) pianure, 29) pascolare, 30) armenti, 
31) pecora, 32) diroccame, 35) edifizio, 34) colonna, 35) pilastro, 36) arco, 
37) esclamare gioiosamente, 38) popolo, 39) accorrervi in folla, 40) ammirare, 
41)prodigio, 42) mostrarsi lentamente passando, 43) comparire una cosa die- 
tro l’altra, 44) disparire, 
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hoͤher oder niedriger ſtehend #5, dem ganzen Schauſpiel 45 cin Ende macht 47. 
Kein Italiener laßt ſich die Ueberzeugung rauben 48, daß eine Tee Morgana 
dort im Meere wohnt und daß ſie bei ſchoͤnem, heitern Wetter dann und 
wann 49 auftaucht aus 50 ihrem naſſen Elemente, ihre Paldfte und Staͤdte 
mit ſich emporhebend 5 uber die ſpiegelblanke 52 Flaͤche des Meeres ſammt 
den Bewohnern 53 derſelben, und wehe dem 34, der es wagen wollte 55, die 
Leute in ihrem ſuͤßen Wahne zu ftoren 58. (Zimmermann.) 


10. Der Sonntag in London. 


Einmal in der Woche tritt! auch in London, in dieſem Gewirre 2 des 
menſchlichen Handels und Treibens 5, Nuhe ! und Stille 3 ein. Es iſt die 
Ruhe des Sonntags. In Paris iſt ed niemals Sonntag, was der Chriſt ſich 
darunter denkt 9, oder alle Tage iſt es Sonntag, wie ihn die Welt zu halten 
pflegt 7; in London iſt er nur einmal in der Woche 3, aber ein ſtiller Tag des 
Herrn. Da ſcheint 9 dieſe unermeßliche 1° Stadt ausgeftorben ! wie in einer 
Nacht, fo ruhig und menſchenleer ‘2 ift es auf den weiten ‘5 Straßen bis zum 
Morgen!“ des andern Tages. Die Kaufgewoͤlbe ‘5 alle mit ihren Rieſen⸗ 
fenftern 16 und Schaͤtzen 7 der Erde find ſorgfaͤltig ‘9 verſchloſſen ‘9; die 
Genfter verhaͤngt 20; kein Wagen knarrt und kein Geſchaͤft des Werktages 2! 
macht ein Geraͤuſch 22. Fur Unzaͤhlige 25, welche ſeche Tage lang des Tages 
Laft 24 und Hige 25 getragen 26 haben, und im Gewirre 27 der Weltgeſchaͤfte 28 
weder zu ſich felbft 29, noch zu ihrer Familie gekommen 50 find, iſt dieſer Stille 
ſtand 51 ein Segen 92. Alle eigentlichen 53 Luftbarteiten 54, Tanz 58 und 
Schauſpiel 56, find auf die Wochentage 37 beſchraͤnkt 58, ebenſo 39 großere 
Gaſtmaͤhler 10. 


43) trovarsi più alto, o più basso, 46) spettacolo, 47) porre fine. 48) togliere la 
convinzione, 49) di quando in quando, 50) sortire fuori da, 51) sollevare in 
aria con se, 52) liscio come uno specchio, 53) abitatore, 54) guai a chi, 
85) osare, 56) sturbare il dolce vaneggiamento. 


10. 1. 1) eintreten, sottentrare, 2) voragine, 3) umane facende, 4) riposo, 
8) quiete, 6) nel senso che il Cristiano vi accoppia, 7) come il mondo è accos- 
tumato di celebrarla, 8) settimana, 9) sembrare, 10)smisurato, 11) deserto, 
12) spopolata, 13) vasto, 14) mattina, 15) negozio, 16) finestre gigantesche, 
17) tesoro, 18) scrupolosamente, 19) chiudere, 20) appendere, 21) affare 
della giornata, 22) rumore, 23) un gran numero di persone, 24) le fatiche 
del giorno, 25) caldo, 26)sopportare, 27)caos, 28) faccende del mondo, 
29) zu ſich ſelbſt kommen, non sorüre dallo sbalordimento, 30) zur Familie 
kommen, abbandonarsi alla sua famiglia, 31) pausa, 32) beatitudine, 35) così 
detto, 34) divertimento, 35) dauza, 36) teatro, 37) giorno di lavoro, 38 cou- 
servare, riserbare, 39) così pure, 40) convito. 
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Gegen zehn oder eilf Uhr, wenn der Gottesdienſt? beginnt 3, wird es 
lebendig 4 auf den Straßen und die wohlgekleideten 5, Kirchengaͤnger s 
mehren ſich 7 auf allen Wegen. Die 500 Kirchen, worunter? viele kleine 
Kapellen find, reichen? lange nicht zu, fur eine über zwei Millionen große 
Bevoͤlkerung ‘9, wenn es ſchon unter dieſer Zahl Hunderttauſende gibt, fur 
die keine Kirche und kein Sonntag da iſt, weil ſie nichts davon wiſſen wollen “. 
Für die Armen hat man ſeit geraumer Zeit !2 angefangen, oͤffentliche Predig⸗ 
ten s unter freiem Himmel “zu halten, wozu ſich ‘9 nicht ſelten!s Taufende 
von Zuhoͤrern!7 einfinden. Nachmittags iſt die Themſe s mit Kaͤhnen 19 be⸗ 
deckt 20, welche die Bewohner hinausfuͤhren in Gottes ſchoͤne Welt 2! und die 
offentlichen Gartenanlagen 22 der verſchiedenen Parks, welche den weſtlichen 25 
Theil der Stadt begrenzen 24; oder begeben ſich 25 die Vornehmen 26 und 
Reichen in ihren Wagen aufs Land, und oft ſieht man ganze Reihen 27 von 
Waͤgen vor den Landkirchen ſtehen 28, da man den Gottesdienſt auch auf dem 
Lande nicht gern verſaͤumt 29, (Suͤstind.) 


14. Das Handelsleben in London. 
I. 


Der Kauffahrer !, der ans Oſt⸗ 2 oder Weſtindien 3 zuruͤckgekehrt, die 
Themſe heraufgefahren iſt “, findet ſeinen Haſen ö in den Waſſerbecken 6, 
welche Docks heißen, wo Hunderte von Schiffen aus⸗ und einlauſen 7, ihre 
Anker auswerfen? und den ſicherſten Raum! fir alle ihre Ladungen 10 fine 
den. Da ſieht man nun den groften Markt „ des Welthandels ‘2, die Mena 
ſchen aus allen Nationen und Laͤndern der Erde, Jeden in ſeiner vaterlaͤn⸗ 
diſchen Tracht und Weiſe 8; den Chineſen neben!“ dem wohlgekleideten 


II. 1) verso, 2) servizio divino, 3) cominciare, 4) lebendig werden, farsi 
sentire il rumore, 8) ben vestito, 6) quelli che vanno in chiesa, 7) ſich meh⸗ 
ren, aumentarsi, 8) fra le quali, 9) nicht zureichen, non essere sufliciente, 
10) popolazione, 11) nichts davon wiſſen wollen, non voler saper nulla di ciò, 
12) da qualche tempo, 13) öffentliche Predigten halten, predicare pubblica- 
mente, 1) a ciel scoperto, 15) fid) einfinden, assistervi, 16) di rado, 17) a. 
coltatori, 18) Tamigi, 19) battello, 20) coprire, 21) hinaus fuhren in Gottes 
ſchoͤne Welt, condurre in lontananza a godere le bellezze della natura crea- 
trice, 22) pubblici giardini, 23) occidentale, 24) confinare, 25) ſich begeben, 
recarsi, 26) persona distinta, 27) intiere file, 28) vor der Landkirche ſtehen, 
trovarsi innanzi le chiese del contado, 29) trascurare. 

11. 1. 1)mercante, trafficante per mare, 2) Indie-orientali, 3) Indie-occi- 
dentali, 4) herauffahren, veleggiare all' insb, 5) porto, 6) bacino, 7) aus- und 
einlaufen, sortire ed entrare, 8) gettare l'ancora, 9) luogo, 10) carico, 


11) fiera, mercato, 12) traffico del mondo, 13) proprio vestimento e portamento 
nazionale, 14) accauto, 
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Syandelsberen “s der City *; den Tataren ‘9 neben einem Kauffahrer aus 
Schweden! 7; den Tuͤrken aus Kleinaſien ‘3 neben dem Ruffen aus Peters 
burg oder dem Hollander von Amſterdam; den Sid= oder Nordamerikaner 1 
neben dem ſpaniſchen und portugieſiſchen Seefahrer. 

Jedes Land und jede Gegend der Erde hat ihre eigenthuͤmlichen Guͤter 20 
und Erzeugniſſe 2˙, welche die Veranlaſſung geben? zum immer wechſelnden 
Weltverkehr 23 und zum gegenfeitigen Handel und Austauſch “. Da find 23 
die Fruͤchte der warmen 26 und die Erzeugniſſe der heißen Laͤnder 27: Citro⸗ 
nen, Pomeranzen, Feigen 23, Oliven, Zucker, Kaffee, Indigo, Tabak, Ge⸗ 
wuͤrze 29 aller Art 59, Stoffe zu Kleidung 5! und Putz 52, Baumwolle 53, 
Kaſchmirwolle 54, Seide und Pelzwerke 83, Leder 56, Farb= und andere Gole 
zer 7, ja ſelbſt Gold- und Silberwaaren 58 und koͤſtliche 59 Perlen. 


II. 


Das Alles und noch mehr fuhrt der Handel zuſammen auf den Welt⸗ 
markt 2, und nun beginnt der Austauſch und die Nuͤckfracht 5; fur ſein Geld 
aus Zucker und Kaffee, Baumwolle und Indigo, nimmt der Handelsherr“ 
Waaren und Fabrikate aller Art zuruck, wie er's bedarf d filr ſeine Heimat 6. 
So fuͤhrt 7 der Handel dem einen Lande ö zu, was eb aus einem andern bea 
darf 9; vertheilt 10 die Gaben !! der Natur uber die Welt, verſchafft 2 dem 
Armen Arbeit und Unterhaltung , dem Thaͤtigen Gewinn ‘4, dem Reichen 
Schaͤtze und dem Großen der Erde Pracht 15. Der Handel lehrt uns s Volker 
und Laͤnder kennen, bringt ‘7 Erfindungen 1s und Kuͤnſte ‘9 aller Art bere 
vor, bereichert 29 die Wiſſenſchaften 2! und iſt nicht felten die erſte Veran⸗ 
laſſung 22 geworden zur Veredlung 23 und Geſittung “ der Voͤlker und zur 
Ausbreitung eines geiſtigen und chriſtlichen Lebens 26 unter ihnen. 

(Suskind.) 


15) mercante, ) parte di kondra ove si trovano i più distinti negozianti 
16) Tartaro, 17) Svezia, 18) Asia-minore, 19) Americano del Mezzodi e del 
Settentrione, 20) mercanzia, 21) prodotto, 22) porgere l'occasione, 25) com- 
mercio universale sempre variato, 24) reciproco commercio e baratto, 25) quì 
si vedono, 26) warme Laͤnder⸗, paesi meridionali, 27) heiße Lander, paesi della 
zona torrida, 28) fichi, 29) spezierie, droghe, 30) d’ogni sorta, 31—32) stoffe 
da abiti e da fregio, 33) cotone, 34) lana di cascimiro, 33) pelliccerie, 
36) pelli, 37) legno da tingere e da lavori, 58) mercanzie d’oro e d’argento, 
39) prezioso. 


II. 1) zuſammenfuͤhren, riunire, 2) fiera universale, 3) carico di ritorno, 
4) negoziante, 3) secondo il biso;uo, 6) paese natio, 7) gufubren, introdurre, 
8) paese, 9) bedürfen. abbisoguare, 10) distribuire, 11) dono, 12) procac- 
ciare, 13) mantenimento, 14) guadaguo, 15) magnificenza, 16) kennen lehren. 
imparare a conoscere, 17) hervorbringen, chiamare in vita, 18) invenzioni, 
19) arti, 20) arricchire, 21) scienze, 22) motivo, sprone, 23) nobilitamento, 
24) coltura, 25) divolgamento, 26) vita spirituale e cristiana. 
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42. Die Gemfen!. 
I. 


Die Gemſen bewohnen die hoͤchſten Alpen, beſonders 2.in der Naͤhe der 
Gletſcher 5, und gedeihen! nur in reiner Bergluft 9. Diejenigen, welche die 
hoͤchſten Gegenden der Alpen bewohnen, nennt man Gratthiere 5, und dieſe 
find gewoͤhnlich kleiner und ſchwaͤcher 7 als die ſogenannten 8 Waldthiere 9, 
welche ſich in niedrigen Regionen aufhalten ‘0. Die Gemſe iſt ein huͤbſches !“, 
ſchlankes 2 Thier, hat kurze, graue ‘5 und dunkelbraune!“ Haare 18, zwei 
kleine, aber wie ein Haken getrimmte s Hoͤrner 7 an der Stirn 1s, faſt ge⸗ 
rade zwiſchen den Augen, wird an 20 Jahre alt und naͤhrt ſich '“ im Some 
mer von dem zarteſten 20 Alpengraſe 2“, welches ſie auch im Winter unter 
dem Schnee hervorſcharrt 22. Findet ſie im Winter kein Gras unter dem 
Schnee, ſo geht ſie an abhaͤngige örter 28, wo ſie immer einige, wenn gleich?“ 
kümmerliche Nahrung 25 an Moos 26 und Flechten 27 findet. 

Die Gemſen gehen vor Sonnenaufgang 28 auf die Weide 29, und nach 
Sonnenuntergang 50 bis in die Nacht; den Tag uber liegen ſie gewohnlich an 
ſchattigen Ortern 5“, vorzuͤglich gern 52 in der Naͤhe des Schnees. Sie leben 
in Familien oder Rudeln 35 beiſammen, und eine alte Gemſe iſt immer Une 
fuͤhrerin 84 einer ſolchen Familie. Sie fuͤhrt die Geſellſchaft 35 auf die Weide, 
haͤlt ſie in Ordnung, wacht 36 für ſie, und ſobald ſie Gefahr merkt 57, gibt 5s 
ſie einen durchdringenden Laut?“ durch die Naſe von ſich, worauf augenblick⸗ 
lich das ganze Rudel mit unbeſchreiblicher 10 Schnelligkeit! entflieht 12, und 
dieſe Flucht 49 geſchieht beftàndig bergaufwaͤrts ‘4, nie bergunter 18. Wird 
die Anfuͤhrerin eines Rudels geſchoſſen 46, fo iſt es, als ob die Seele der 
Geſellſchaft fort ware 47; dann wiſſen ſie nicht, wohin ſie fliehen ſollen, irren 
umher 48 und fallen dem Jaͤger in den Schuß 49. 


II. 
Ihre Fertigkeit “, Uber faſt ſenkrechte? Felswaͤnde 3 hinauf⸗ und hinab⸗ 


12. I. 1) camoscio, 2) in ispecie, 3) montagne di ghiacciò, 4) prospe- 
rare, 5) aria alpigna, 6) camosci rossicci, 7) fragile, 8) così detti, 9) camoscio 
selvareccio, 10) ſich aufhalten, soggiornare, 11) gentile, 12) svelto, 13) gri- 
gio, 14) bruno oscuro, 15) pello, 16) getrimmt wie ein Haken, come un chio- 
do curvo, 17) corno, 18) fronte, 19) nutrirsi, 20) tenero, 21) erbe alpestri, 
22)scavare sotto la neve, 23) luoghi erti, 24) quantunque, 25) nutrimento 
meschino, 26) muschio, 27) lichene, 28)levar del sole, 29) pascolo, 30) tra- 
monto del sole, 31) luoghi ombrosi, 32) amare sopra tutto, 33) mandra, 
34) condotiero, 35) branco, 36) wachen, fare la guardia, 37) spiare pericolo, 
38) von ſich geben, far sentire, 59) un suono penetrantissimo, 40) incredibile, 
41) velocità, 42) mettersi in fuga, 43) fuga, 44) all'insù, 45) all’ingiù, 
46) ferito, 47) perdere l'anima della mandra, 48) errare quà e lì, 49) avven- 
tarsi al tiro dei cacciatori. 


II. 1)destrezza, 2)quasi perpendicolare, 3) rupi scoscese, 
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zuklettern 4, überſteigt d allen Glauben 6. Wo nur ein Stein oder irgend ein 
Vorſprung 7 eine Hand breit 8 hervorſteht 9, da konnen ſie ihre Fuße hin⸗ 
ſetzen ‘0 und uber jaͤhe !! JFelſenwaͤnde, die nur nicht ganz ſenkrecht find, lau⸗ 
fen ſie mit unbeſchreiblicher 2 Schnelligkeit auf und ab. Die Jungen, die vom 
Mai an bis zum Ende des Heumonats geworfen werden ‘3, find uͤberaus nied⸗ 
liche!“ Thierchen. Eine Mutter wirft nie mehr, als ein Junges ‘5, welches 
an einſamen Ortern unter einem Fel ſen ! geſchieht. Nach zwei Tagen laͤuft ‘7 
das Junge ſeiner Mutter uͤberall nach und weicht 's nicht von ihr. Wenn die 
Mutter geſchoſſen wird, ſo bleibt das Junge bei dem todten Koͤrper ſtehen 
und laßt ſich ‘9 ganz geduldig mit den Haͤnden greifen, welches die einzige 
Art 20 iſt, eine Gemſe zu fangen. Erſt nach zwei bis drei Monaten brechen “ 
die kleinen Hoͤrner hervor, die anfangs? ganz gerade 25 und ſpitzig 24 find 
und erſt, wenn ſie zwei bis drei Zoll 25 lang gewachſen find, ſich zu krummen 
anfangen 26. Das Fleiſch der Gemſen iſt ſehr ſchmackhaft? und ihre Haut“ 
gewaͤhrt 29 mancherlei Nutzen 30. (Meiners.) 


43. Jeruſalem “. 


I. 


Es war cin feierliches Erwachen am erſten Morgen, der mich in Jeruſa⸗ 
lem begrifte . Kaum graute 4 der Tag, fo zitterte 3 meine Seele ſchon vor 
Erwartung ö deffen, was ich ſehen ſollte. Langſam ging? die erſte Stunde 
des Morgens vorüber, und wir drangen 8 in unſern Fuͤhrer “, uns dem Hei⸗ 
ligthume 10 zuzufuͤhren. Faft bangte mir, feften Fußes aufzutreten “, als wir 
in die Grabeskirche ‘? eintraten. Meine Augen waren wie getribt 8 und 
meine Seele ergriffen!“ wunderbare “ heilige Gedanken, fo daß das ſtei⸗ 
nerne Schnitzwerk ‘5 und alle koloſſale Pracht! des Gebaͤudes 8 mir nur 
vorkam ‘9, wie dem Wanderer 20 ferne Burgzinnen “/, die an grauen Bergen 


4) binauf= und hinabklettern, arrampicarsi sù è giù, 5) sorpassare, 6) cre- 
denza, 7) eminenza, 8) larga d'una mano, 9) sporgere, 10) porvi, 11) ri- 
pido, 12) indiscrivibile, 13) figliare nel mese di Luglio, 14) gentile, 15) pic- 
ciolo, 16) luoghi rimoti sotto dirupi, 17) nachlaufen, correre dietro, 18) nicht 
weichen, non abbandonare mai, 19) ſich fangen laffen, lasciarsi prendere, 
24 unico mezzo, 21) hervorbrechen, spuntare, 22) da principio, 25) diritti» 
24) puntivi, 25) pollice, 26) cominciar a piegarsi, 27) saporito, 28) pelle, 
29)accorda, 30) varj vantaggi. 

13. I. 1)Gerusalemme, 2) solenne svegliarsi, 3) vedere, 4) albeggiare, 
5) tremare, 6) vor Erwartung deſſen, pensando a quello, 7) voruͤbergehen, 
passare, 8) sollecitare, 9) guida, 10) Santuario, 11) bangen feſten Fußes 
aufzutreten, avere timore di calcare il suolo con piede fermo, 12) Chiesa del 
Scpolcro, 13) come velati, 14 commuovere, 15) maravigliosamente, 16) scol- 
ture, 47)magnificenza, 18) edifizio, 19) sembrare, 20) pellegrino, 21) merli 
d'un castello in lontananza, 
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aus dem Nebel ſteigen 22. Ohne daß ich wußte, wie mir geſchah, war ich 
aus dem Grabesgeheimniſſe 25 herausgetreten und hatte die Terraffe der Kir⸗ 
che 24 erſtiegen 8, von welcher man ganz Jeruſalem uͤberfehen kann 26, 

Da lag fie vor mir, die Stadt der Jahrtauſende, und erſchien 27 mir wie 
eine Witwe 28 in ihrer Trauer 2°. Die Jahrhunderte, welche auf ihr liegen 80, 
die vor Alter 8! ſinkenden Olbaͤume 52, die Grabmäler mit den weißen Stei⸗ 
nen, die von der Zeit durchloͤcherten 5 Felſen, das zerſtreute Gemaͤuer 54, Alles 
erinnert an die ſchweren 88 Begebniſſe 86, die dieſe Stadt erlitten hat BT. Da ⸗ 
rum vermeint 5° der Fremdling 59, es ſolle ſtill ſein in ihr wie in einem 
Trauerhauſe 49, und die Menſchen follten mit verhüllten““ Häuptern * auf 
ihren Gaſſen einhergehen 45. Aber auch dieſes Trauerhaus von Jahrhunder⸗ 
ten ift vom Getümmel 44 der Menſchen nicht verſchont geblieben und uͤbe⸗ 
rall drangen 49 fi) Kiufer und Verkaͤufer, zudringliche ! Fuͤhrer und gieri⸗ 
ges 48 Geſindel 49. 


II. 


Sehen Sie, » ſagte mein Führer, « diefer Weg, der zur Grabeskirche 
führt, iſt der Schmerzenzweg . » Hier iſt kein Stein und keine Platte 3, 
die nicht Zeugen ö einer großen Begebenheit 1 waren. Dieſer Raum hat den 
Heiligſten ö gefeben in aller ſeiner Schmach 7, ihn, den Verurtheilten 8 und 
Leidenden 9, den Dorngetronten 10 und unter der Laſt des Kreuzes zum 
Tode Geführten 2. Welch heilige Erinnerungen s find in dieſen Steinen 
eingebant “. Wie viele taufend Herzen ſeit Konſtantin's und Helena's Zei⸗ 
ten haben über dieſen Anblick geblutet 18, find von dieſem Anblicke “s getroe 
ſtet wieder von dannen gezogen ‘7. i 

4 Dort im Süden liegt Bethlehem 8, » ſprach ‘? der Fuͤhrer weiter. 
Bethlehem, die anmuthigſte 20 unter den Staͤdten! Sie liegt (o friedlich 3! 
auf dem Berge; und die hohe Sonne (haut 22 fo ruhig auf fie, daß ich mich 
nicht erinnere, irgendwo einen Ort geſehen zu haben, der mit ſolcher Anmuth 
ſolche Majeſtaͤt verbaͤnde W. Dort zur Linken zwiſchen den Hiigeln 24 dehnt ſich 


22) sollevarsi fra le nebbie, 23) misteri del sacro sepolcro, misterioso Se- 
polcro, 24) verone della chiesa, 25)salire, 26) avere innanzi gli occhj tutta 
Gerusalemme, 27) parere, 28) vedova, 29) lutto, 30) aggravare sovra di 
uno, 31) vetustà, 32) cadenti olivi, 33) forare, 34) disperse mura, 35) do- 
lente, 36) avvenimento, 37) accadere in... 38) essere d'opinione, 59) pel- 
legrino, 40) luogo di patimenti, 41) velare, 42) capo, 43) girare, passare, 
44) tumulto, 45) nicht verſchont bleiben, non essere assente, 46) ſich drangen, 
affollarsi, 47) importuno, 48) avido, 49) plebaglia. 

II. 1) via dolorosa, 2)lastra, 3) testimonio, 4) avvenimento, 5) spazio, 
6) santissimo, 7) obbrobrio, 8) condannato, 9) sofferente, 10) il coronato di 
spine, 11) il grave peso della croce, 12) il condannato a morte, 13) rimem- 
branza, 14) imprimere, 15) spargere amare lagrime, 16)aspetto, 17) ritor- 
nare a casa, 18) Beilemme, 19) weiter ſprechen, proseguire il suo discorso, 
20) anmuthig, giocoudo, 21) pacifico, 22) mirare, 23) riunire, 24) colle» 


29 
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das Thal der Hirten 23; lang und ſtill liegt es zwiſchen den Bergen, und nur 
wenige Baͤume begrenzen 29 ſeinen Saum 27. Dort haben in der heiligen 
Nacht die Heerſcharen des Himmels 23 zuerſt den Armſten unter dem Volte 
das neue Heil 39 vertindet 80. Viele Kloͤſter 5 erheben ſich über die Haͤuſer 
von Bethlehem, und die Kuppel 52, welche am hoͤchſten hervorragt 35, gehoͤrt der 
durch Kaiſerin Helena erbauten Kirche an, welche über der heiligen Grotte 
ſteht 54, da 35 Chriſtus geboren iſt. 


« Welchen Namens iſt dort die Burg , » fragte ich den Begleiter 9, 
« welche nur einige hundert Schritte 3 von hier auf dem Gipfel “ jenes Huͤ⸗ 
gels ſteht ) » — « Das iſt die Davidsburg 8 auf Zion, » ſagte eintönig ö der 
Fuͤhrer. Hier hat der Mann gewohnt, der größte (einer Zeit, der ein Pros 
phet war, ein Dichter und ein Konig. Von hier aus konnte er Jeruſalem 
beſchauen 7 und ungeftort 3 des Fluſſes ſtroͤmende Welle d, das ſtille grie 
nende Thal ‘0, die Terebinthen⸗ I and Olivenbaͤume betrachten, wie fie 
ſchmücken 2 die Haͤupter is der Huͤgel. Gegen Süuͤdoſt ‘4 liegt vor dem Auge 
des Beſchauers 15 das Thal Joſaphat, die Moſchee auf Morija, und wei⸗ 
terhin ‘9 der Keſſel 7 des todten Meeres ‘8. 

Kein Anblick vermag die Seele mit fo truͤben ‘9 Gedanken zu erfüllen 20, 
wie das Thal Joſaphat, ein enges Thal zwiſchen zwei Hügeln, deren einer 
den Diberg 1, der andere die Stadt Jeruſalem auf ſeiner Hohe tragt, von 
dem faſt waſſerloſen 33 Kidron durchſchlichen 23. Niemals ſcheint die Sonne 
in dieſe diftere Tiefe; Morgens verbirgt ſie 2‘ ſich hinter dem Olberge und 
Nachmittags hinter Morija. Es iſt das Thal der Schatten 25 und der Graͤ⸗ 
ber 26, und wer uͤber die Brucke geht, die dort den Kidron uͤberbaut 27, wird 
von unwillkurlichem 28 Schauder 2° ergriffen 50. Rechts von der Brücke bea 
finden ſich die Graber Abſolon's, Joſaphat's und Sacharja's. Betende 5! lica 
gen in der Naͤhe dieſer Graber hingeſtreckt 52, und eine Maſſe aufgeſchichte⸗ 
ter 33 Steine vermehrt das Traurige dieſer Staͤtte 84. 


25) valle dei pastori, 26) circondare, 27) fianchi, 28) schiere celesti, 29) a- 
lute, 30) anounziare, 31)convento, 32) cupola, 33) sporgere all'infuori, 
34) trovarsi, 35) in cui. 


Ill, 1) reggis, 2) condutiore. 3) passo, 4)vetta, 5) reggia di Davide, 
6) monotono, 7) rimirare, 8) senza essere disturbato, 9) onde fuggitive del 
fiume, 10) rimota verdeggiante valle, 11)terebinto, 12) ornare con pompa, 
13) cima, 44) Sud-est, 15) riguardante, 16) più in giù, 17) bacciuo, 
18) Marmorio, 19) tetro, 20) empire, 21) Monte degli olivi, 22) privo d'u- 
mori (d'acqua), 23) irrigare leutamente, 24) nascondersi, 25) ombre, 26) se- 
polcri, 27) uberbauen, ergere sopra, 28) spontaneo, 29) terrore, 30) sor- 
prendere, attaccare, 31) orante, 32) prostrare a terra, 33) aufſchichten, am- 
mucchiare, 34) luoghi. 
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IV. 


« Dort im Oſten , » ſagte der Fuhrer zu mir, « ſehen Sie Bethanien und 
den Diberg 2. „ — Nüchſt Bethlehem iſt Bethanien gewiß das lieblichſte d 
Doͤrflein 4, und theure ® Erinnerungen knuͤpfen ſich 9 an dieſe Staͤtte. Hier 
bat Lazarus gewohnt und Maria und Martha; in ihrem Kreiſe hat Je ſus 
ausgeruht 7 von der heiligen Arbeit 8, um neue Krafte zu ſammeln zur Aus⸗ 
fubrung ? ſeines ſchweren Berufes 0; hier hat der aus Jeruſalem Verſtoßene!“ 
ein Obdach ‘2, der Heimatloſe ‘3 eine Heimat, der von ſeinem Volke Verach⸗ 
tete ‘4 Liebe und Ehre gefunden. Bethanien moͤchte ich den ſtillen Ort der 
Liebe nennen. Es iſt ſo einſam, (o traulich ‘9 an den Berg gebaut , rings 
von ſchattigen Baͤumen, von gruͤnenden Feldern umgeben 7, daß man Woh⸗ 
nung darin machen mochte 8, umgeben von geliebten Herzen. Lange ruhte 
mein Blick e auf Bethanien, der Heimat der Seelen, welche der Herr fo lieb 
batte, und meine Seele war bewegt von unbeſchreiblicher Wallung 50. Mit 
Bethanien uͤberſieht das Ange den Oliberg. Nahe an ihm liegt Gethſemane, 
an ſeinem Fuße der Dlivengarten und auf dem Gipfel die Himmelſfahrtskir⸗ 
che . Wie ein Berg des Friedens iſt der Olberg mit ſeinen Baͤumen ans 
zuſchauen. Jaſt konnte ich mein Auge nicht wenden von den heiligen Huͤgeln 
mit ihren unvergeßlichen 23 Erinnerungen. (Hacklaͤnder.) 


44, Ausbruch des Veſuv !. 


Das erhabenſte 2 Schauſpiel 5, womit die Natur das Gemüth ergreift * und 
erſchüttert 8, habe ich in ſeiner ganzen Fulle 9 genoſſen. Angethan 7 mit allen 
ſeinen Schrecken 8, mit ſeiner ganzen Herrlichkeit 9, feierte ‘0 der Veſuv das 
furchtbar erhabene 1! Feft ſeiner Flammenerg ießung 2. Lange vorher wehte !! 
auf ſeinem Gipfel ‘4 eine weiße Rauchſaͤule ‘9, wie ein in hoher Luft 1s flat⸗ 
terndes 17 Panier ‘8, welches einer großen Erſcheinung ‘9 vorgetragen wird 20, 
Im Innern des gewaltigen? Vulkans donnerte 22 die Vorbereitung * gu der 


IV. 1) Oriente, 2)l'Oliveto, 3) ameno, 4) villetta, 5) care, preziose, 
6) congiungere, anuodare, 7) im Kreiſe ausruhen, godere qualche riposo in 
grembo, 8) sante occupazioni, 9) per adempire, 10) grave uffizio, 11) ripul- 
sato, 12) ricetio. 13) esule, 14) disprezzaio, 15) così solitariamente, così 
cordialmeute, 16) custruire, 17) circondare, 18) volervi volontieri passare i 
suoi giorni, 19) fissare lungo tempo lo sguardo, 20) indicibile oppressione di 
cuore, 21) chiesa dell'Ascensione, 22) indelebile. 


14. 1. 4)eruzione del Vesuvio, 2)sublime, magnifico, 3) spettacolo, 
4) commuovere, 5) riscuotere. 6) pienezza, 7) accompagnato, 8) orrori, 
9) splendore, 10) solennizzare, 11) orrido sublime, 12) sgorgamento di fiam- 
me, 13) ondeggiare, 14) vértice, 15) colo. na di fumo, 16) alto in aria, 
17) sventolare, 18) bandiera, 19) avvenimento, 20) portare innanzi, 21) ter- 
ribile, 22) rimbombare, 23) allestimeuto, 
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großen Entwickelung“; das tiefere Zucken 38 der verborgenen 26 Kraft hatte 
Neapel, die umliegenden Inſeln geſchreckt 7, mehrere Städte niederge ſchüt⸗ 
tet 28 und einen großen Theil der Einwohner unter den Truͤmmern begra⸗ 
ben 29. Man (ab die weiße Kauchſaͤule von der unter ihr kochenden Glut 50 
angerotbet 5! ; oft ward ihr innerſter Kern 82 zur lodernden Flamme 55, wel ⸗ 
che glühende Steine 54 empor und umher ſchleuderte 8. Im Schlunde 56 
krachte 37 und raste 38 ein ſchrecklicher Tumult 59. 


II. 


Am 12. Auguſt endlich eroͤffnete ſich das binreifendfte Schauſpiel. das 
die Natur hervorzubringen 2 vermag 5. Gegen 9 Uhr Abends ſtieg die Rauch⸗ 
ſaͤule hoͤher 4; ſie ward 5 roͤther und roͤther, und endlich ganz zur leuchtenden? 
Flamme, die wechſelnd ſtieg und ſank 7, und von Zeit zu Zeit Blige nach allen 
Seiten warf 8. Nicht ſelten erreichte ſie eine außerordentliche? Hoͤhe; dann 
ſtand der majeſtaͤtiſche 10 Feuer⸗Obelist !* einige Minuten faſt unbeweglich #2, 
wie cin flammender Seraph ‘5, der weit uber das paradieſiſche Campanien 
hinſchaute 14: leichte rothe Wolken ‘5 ſchwebten umher ‘9 und ſpiegelten ‘7 
ſich im dunklen Meere. Das Meer war ruhig ‘5, als ob es furchtſam '° den 
zürnenden 20 Nachbar behorchte 7. Plotzlich 23 ſank 23 die hochleuchtende 
Erſcheinung! in den Feuerſchlund 23 hinab, und ließ 29 eine Krone von 
maleriſchen Wolken 27 zuruck. Jetzt erhob ſich abermals 28 eine maͤchtige 
Glutſaͤule 29; eine kleinere blitzte neben ihr auf 50, und hohes Getuͤmmel 
umher 81, wie das Gefolge 5? einer Goͤttererſcheinung 8; ſie ſank zuruck?“ 
und verwandelte ihre Stelle 88 in einen Flammenſee 99. Die Wogen 37 ſpru⸗ 
delten 58, ſchlugen uber 59 und roͤtheten 4° mit ihren Flammen den Horizont !“, 
der einen ſanften Widerſchein ‘2 auf die Stadt, auf das Meer und an die 
dunklen Felſen warf 18. 


24) sviluppo, 25) interno palpitamento, 26) occulta, 27) porre in angoscia, 
28) demolire, 29) seppellire sotto le rovine, 30) brage cocenti, 31) tingere 
di russo, 32) centro, 33) trasformarsi in una fiamma vampante, 34) pietre 
roventi, 35) slanciare iu alto ed attorno di se, 36) cratere, 37) fracassare, 
38) iofuriare, 59) spaventevole tumulto. 


II. 1) incantante, 2—3) potere mai eccitare, 4) salire più alto, 8) di ven- 
tare sempre più e più rosso, 6) splendente, 7) ora alzarsi, ora abbassarsi, 
8) scagliare saette (fulmini) da tutte le parti, 9) prodigiosa, 10—11) maestoso 
obelisco di fuoco, 12) quasi immobile, 15) fiammeggiante Serafino, 14) domi- 
nare collo sguardo gli spazj celesti, 15) leggiere nuvole rosate, 16) girare at- 
torno, 17) specchiarsi, 18) essere in piena calma, 15) timoroso, 20) adirato, 
iocollerito, 21)stare ascoltando, 22) ad un tratto, 23) abbassarsi, 24) lumi- 
noso fensmeno, 23) infocata vors go, 26) rimanendo indietro, 27) nubi pitto- 
resche, 28) di nuovo, 29) potente colonna di fuoco, 30) innalzarsi a guisa di 
baleno, 31) fare all'intorno alto rumore, 32) corteggio, 33) apparire della 
schiera degli Dei, 34)ricadere, 35) trasmutare il suo luogo, 36) mare di 
fiamme, 57) le onde, 38) gorgogliare, 39) traboccare, 40) tiugere di rosso, 
41) orizzoute, 42) riverbero, 43) far apparire sopra, 
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III. 


Immer lebendiger !“, immer ungeduldiger? ward das Flammengetüm⸗ 
mel 5, und jetzt durchbrach es 4, wie eine vollendete Empoͤrung 5, die um⸗ 
faſſende Kerkerwand 9, und ſtuͤrzte 7 von der Aſchenſpitze s des Kraters he⸗ 
rab. Nicht Worte vermogen ? zu ſchildern 10, welch ein Aufruhr !“ von 
Gefuͤhlen ‘2 den uͤberraſchten Zuſchauer ‘3 ergriff 11. Es war ein Zuſtand ! 3 
wo das Entzuͤcken 6 zum Entſetzen 7, und wiederum das Entſetzen zum 
Entzücken wird ‘8. Ueber dem Krater hatte ſich don aufſteigendem “ Rauch 
cine Wolkenverſammlung gebildet 20; es ſchienen die purpurnen Horen 2! zu 
ſein, die im tiefen Dunkel 22 der Nacht hier die Morgenroͤthe 23 erwarteten. 
Ununterbrochenes Leben 24 und Getümmel, immer wechſelnde Pracht 29, ein 
ſtetes Werden und Schwinden 26 glànzte 27 und blitzte 28 durch einander 29. 
Jetzt ſtiegen zwei rothgluͤhende 5° Nauchſaͤulen auf, die in einem Blutmeere 
ſtarrten 51. Was aber dieſer großen Scene die hoͤchſte Verherrlichung gab 52, 
war der aufgehende Vollmond 58; hinter den fi) thürmenden und waͤlzen⸗ 
den 54 Rauchwolken ſtieg er herauf 8s und ſchien wirklich Aurora zu ſein, die 
den Triumphzug 9 der vorgeeilten 57 Horen über die Spitze des Berges emp⸗ 
fing 98. Mit gluͤhendem Beſichte 39, wie ein nektartrunkener 40 Gott, trat “ er 
auf die verherrlichte Bühne 42 der Nacht. ö 


IV. 


Aber vom Gipfel des Berges ſtürzte ! der Glutenſtrom 2, und bald hatte 
er den Juß des Aſchenkegels erreicht 5. Jetzt brad) 4 er in die ſchoͤnen Wein⸗ 
gaͤrten ein, die ſchon der Ernte entgegengereift waren 5. Weiße Flammen 
loderten auf 8, wo der Verderber 7 die herrliche gruͤne Vegetation ergriff 3. 
Oft ſchien er eine Allee zu faſſen 9, deren helle Flamme ſich weithin erſtreck⸗ 


III. 1) vivace, 2) impaziente, 3) fracasso delle flamme, 4) aprirsi il 
varco, 5)rivoluzione compita, 6) fra le anguste petrine carceri, 7) preci- 
pitare, 8) moute di cenere, 9) parole non sono sufficienti, 10) dipingere, 
11) sconvolgimento, 12) sentimenti, 13)stupefatti aspettatori, 14) assalire, 
13) stato, 16) ésiasi, 17)terrore, 18) cambiare, 19) salire in alto, 20) for- 
marsi un gruppo di nuvole, 21) sembrare essere le porporee Ore, 22) pro- 
fondo büio, 23) Aurora, 24) perpetuo movimeuto, 25) variata magnificenza, 
26) continuo apparire e dileguarsi, 27) brillare, 28) balenare, 29) alla rinfusa, 
50) roventi, rosseggianti, 51) irrigidirsi in un mare di sangue, 32) portare 
alla più alta maguificeuza, 33) lo spuutare del plenilunio, 34) torreggianli e 
rotolanti, 33) levarsi. 36) comitiva trionfale, 37) percorrere in fretta, 38) ac- 
cogliere sovra la vetta del monte, 39) faccia access, 40) ebbro dì nettare, 
41) comparire, 42) superba scena. 

IV. 1) gettarsi, 2)la torrente di brage, 3)raggiungere il ciglione di ce- 
nere, 4)cadere sopra, 5) vigne che mature attendevano la vicina vendemmia, 
6) argeutive fiamme avvampavano in alto, 7) distruttore, 8) attaccare lu ri- 
dente vegetazione, 9) seinbraro di assalire. ., 
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te ‘0, und uͤber dem rothen Strom als eine leichte Lichtmaſſe fhwebte!!. 
Hier theilte ſich der Lavaftrom ‘2 in fünf Arme ‘9; drei zogen ‘4 oͤſtlich, zwei 
aber weſtlich; und dieſe nur konnten von uns geſehen werden. Neißend 
ſtuͤrzte der Erguß ‘5 weiter und verderbender ‘0 fort; er umfloß “ Haͤnſer, 
deren Einwohner ſich kaum noch zu retten vermochten ‘8; er fuͤllte die untern 
Geſchoße aus ‘9 und zerſtoͤrte 20 unziblige Landblufer i, Hütten * und 
Weingarten. Der praͤchtige Verwuͤſter 25 ging ſeinen Weg 24, den er, wo er 
ſich in Vertiefungen verbarg 23, durch Lichtſaͤulen entzindeter Baume bezeich⸗ 
nete 26, Die beiden Arme des Lavaſtromes, von denen der eine dem andern 
bald nachblieb, bald voreilte 27, hatten in kurzer Zeit die Straße erreicht 9, 
die burch Portici nach Torre del Greco und Pompeji führt 29. 


V. 


Beide Ströme durchſchnitten die Straße und waͤlzten ſich 2 in die dies» 
ſeitigen ® Villen und Garten, die das Ufer des Meeres begrenzen 4; hier 
verlor der eine ſich unter den Weinhügeln 3, der andere Strom hingegen 
ſtuͤrzte '' mit verdoppelter Wuth 7 dem Meere zu. Bis dahin hatte er einen 
Weg von anderthalb deutſchen Meilen zu machen 9, und ſchon war er dem 
Rande des Ufers nahe 9; eine Menge von Zuſchauern in Gondeln ſchwam⸗ 
men in der Gegend des Ufers umher o, wo die Feuer⸗Kaskade ! vom Ufer 
hinabbrauſen mußte ‘2. Endlich erfolgte, was erwartet wurde 8; die Glut⸗ 
maſſe ſtürzte mit lautem Gepraſſel ““ und Donnergetofe ‘3 ins Meer; die 
Wellen empoͤrten ſich 's gegen den fremden Gaſt 7. Flammengewuͤhl s und 
Wellengetümmel ‘9 im fuͤrchterlichſten Aufruhr 2° rasten 2! ſchaͤumend vor 
Wuth ) durch einander 22. Kochende Waſſerſaͤulen 25 und züͤrnende Flame 
menfpigen “ brachen aus der Flut empor, timpften einander nieder 26 und 


10) dilatarsi ben luogi, 11) volteggiare come un agile sostanza di luce, 12) di- 
vidersi il torreute di lava, 15) rami, 14) prendere la direzione verso, 45) l’alla- 
gamento—spargersi, 16) sempre più con maggior distruzione, 17) circondare, 
48) potersi a stento salvare, 19)riempire i piani terreni, 20) distruggere, 
21) ville, 22)capanne, 23) pomposo devastatore, 24) continuare il suo cam- 
mino, 25) sparire nelle concavità, 26) dare a conoscere ove si è, per via di 
una colonna di luce, d'alberi o d'altri oggetti accesi, 27) ora avanzare fretto- 
loso, ora restare dietro, 28) raggiungere in breve la strada maestra, 29) con- 
durre verso... 

V. 1)attraversare, 2) rotolare, 3) al di quà, 4) limitare, 5) perdersi sotto 
le colline di vigne, 6) preeipitarsi, 7) con raddoppiato furore, 8) fare un cam- 
mino di..., 9) essere vicino all'orlo della riva, 10) veleggiare all’intorno della 
riva, 11) cascata di fuoce, 12) dover precipitarsi, 13) succedere quello cho sì 
aspettava, 14) cadere con gran fragore, 15) rimbombo simile al tuono, 16) sol- 
levarsi contro, 17) inaspettato ospite, 18— 19) romoreggianti fiamme ed onde, 
20) universale combattimento, 21)infuriare, ) spumante d'ira, 22) coufusa- 
mente, 25) colonne d’acqua bollente, 24) irritate liugue di fuoc*, 25) iunal- 
zarti dai flutti, 26) atterrarsi or l'uno, or l'altro, 
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wiederholten den Sturm des wilbeſten Mufrubres 27, bis endlich der Tumult? 
mit leiſerem und leiſerem Ziſchen endete 29, und gleichſam zum Denkmal 59 
des geſchloſſenen Friedens 5! von der erſtarrten Glutmaſſe ſich ein Vorgebirge 
bildete 52, das tief ins Meer hineintritt 93. (Tiedge.) 


CAPO SECONDO. 


1. Frühlingslied !. 


Die Luft iſt blau, das Thal iſt grin, 
Die kleinen Maienglocken 2 bluͤh'n 5, 
Und Schlüſſelblumen 4 d'runter; 
Der Wieſengrund 3 
ft ſchon (o bunt 9 
Und malt ſich taglich bunter. 


D' rum komme, wem der Mai gefallt 7, 
Und freue ſich der ſchoͤnen Welt, 
Und Gottes Vatergüte 8, 
Die die ſe Pracht? 
Hervorgebracht 10, 
Den Baum und ſeine Blüte. (Holt y.) 


2. Mein Vaterland!. 


Treue Liede bis zum Grabe? 

Gchwoͤr' 8 ich dir mit Herz und Hand; 
Was ich bin und was ich habe. 

Dank' “ ich dir, mein Vaterland. 


Nicht in Worten nur und Liedern? 

Iſt mein Herz zum Dank bereit 6; 

Mit der That! will ich's erwiedern 9, 

Dir in Noth ?, in Kampf ‘0 und Streit “. 


27) fiera pugna, 28) contrasto, 29) avere fine con un sibilio, 30) monumento, 
31) conchiudere pace, 32) formarsi un promoniorio, 33) avanzarsi per un 
bel tratto nel... 


1. 1)Canzonetta di primavera, 2) mughetto, 3) fiorire, 4) primola, pri- 
mavera, 5) prato piano, 6) variopinto, 7) gefallen, piacere, 8) boutà pa- 
terna, 9) magnificenza, 10) produrre. 

2. 1) patria, 2) tomba, 5) giurare, 4)cssere debitore, 5) in cauzoni, 
6) essere aperto il cuore alla gratitudine, 7) col fatto, coll'opera, 8) contra- 
cambiare, 9) bisoguo, 10) pugna, 11) lutia, 
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In der Freude ! wie im Leide , 

Ruf ich's Freund und Feinden zu: 

Ewig find vereint ‘3 wir beide, 

Und mein Troſt 6, mein Gluͤck 7 biſt du. » 

Treue Liebe bis zum Grabe 

Schwör' ich dir mit Herz und Hand; 

Was ich bin und was ich habe, i 

Dant ich dir, mein Vaterland. (Hoffmann.) 


5. Die Hoffnung. 


Es reden und traͤumen die Menſchen viel 

Von beſſern, kuͤnftigen Tagen; 

Nach einem glücklichen, goldenen Ziel? 

Sieht man ſie rennen und jagen 8. 

Die Welt wird alt 4 und wieder jung; 

Doch der Menſch hofft immer Verbeſſerung d. 
Die Hoffnung führt ihn in's Leben ein $, 

Sie umflattert 7 den froͤhlichen Knaben, 

Den Jüngling begeiſtert 8 ihr Zauberſchein 9, 
Sie wird mit dem Greis nicht begraben 0; 

Denn beſchließt ““ er im Grabe den müden Lauf 2, 
Noch am Grabe pflanzt !5 er — die Hoffnung auf. 
Es iſt kein leerer 44, ſchmeichelnder s Wahn ‘9, 
Erzeugt ‘7 im Gehirne 's des Thoren !?; 

Im Herzen kündet 20 es laut ſich an: 


Zu was Beſſer'm find wir geboren; Sara . 

Und was die innere Stimme? ſprichtt. . * 

Das täuſchet 22 die hoffende Seele nicht. iner er.) 

i i . sk 

4. Die Grenadiere. 1 

Nach Frankreich zogen! zwei Grenadier r.. 

Die waren in Nußland gefangen 2, 

und als ſie kamen in's deutſche Quartier 3, Si 

Sie ließen die Ropfe hangen “. A 


42) prosperità, 13) avversità, 44) indirizzare la parola, 13) riunire, congiun- 
gere, 16) beatitudine, 17) felicità. 

3. 1)sognare, 2)auréa méta, 3) nachrennen, correre dietro, nachjagen, 
correre dietro a tutta fretta. 4) invecchiare, 5) miglior sorte, 6) introdurre in 
vita, 7) volteggiare attorno, 8) infiammare, 9) splendore d'incanto, 410)sep- 
pellire, svanire, 11) terminare, 12) spossato corso, 15) impiantare, 14) vano, 
15) ingannevole, 16) pensiero chimerico, 17) produrre, 18) cervello, 
19) stolto, 20) ſich ankünden, manifestarsi, 21) interna voce, 22) deludere. 
4. 1) ritornare, 2) prigioniero, 3) suolo tedesco, 4) den Kopf haͤngen 
laſſen, rattristarsi, 
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Da hoͤrten ſie Beide die traurige Maͤhr' d, 

Daß Frankreich verloren gegangen, 

Beſiegt und verſchlagen ' das tapfere Heer 7, — 
Und der Kaiſer, der Kaiſer gefangen! 


Da weinten zuſammen 8 die Grenadier 
Wohl ob der klaͤglichen Kunde 9. 

Der Eine ſprach: « Wie weh wird mir ‘9, 
Wie brennt meine alte Wunde !“! » 


Der Andere ſprach: « Das Lied ift aus ‘2, 
Auch ich moͤcht' mit dir ſterben; 

Doch hab' ich Weib und Kind zu Haus, 
Die ohne mich verderben 18. » — 


4 Was ſchert “ mich Weib, was ſchert mich Kind, 

Ich trage ein beſſ'res Verlangen 18; 

aß ſie betteln ‘6 geh'n, wenn ſie hung' rig find; — : 
Mein Kaifer, mein Kaiſer gefangen! „ 


a Gewaͤhr 7 mir, Bruder, eine Bitt': 
Wenn ich jetzt ſterben werde, 
So nimm meine Eeiche 18 nach Frankreich mit, 
Begrab mich in Frankreich's Erde. » 


« Das Ehrenkreuz ‘9 am rothen Band 20, 
Sollſt du auf's Herz mir legen; 

Die Flinte * gib mir in die Hand, 

Und guͤrt' 22 mis um den Degen 28. „ 


« So will ich liegen und horchen ſtill 24, 
Wie eine Schildwach' 28 im Grabe, 

Bis einſt ich bore Kanonengebrüll' * 
Und wiehernder 27 Roffe 28 Getrabe W. „ 


4 Dann reitet mein Kaiſer wohl fiber mein Grab', 

Viel Schwerter do klingen 3! und blitzen 52; 

Dann ſteig' ich gewaffnet hervor zs aus dem Grab, 

Den Kaiſer, den Kaiſer zu ſchützen 84. (Heine.) 
„ —— T.:. . at 
8) annunzio, 6) vinto e scoufitto, 7) valoroso esercito, 8) piangere iusieme, 
9) tristo annuozio, 10) sentire un interno dolore, 11) antiche ferite, 49) tutto 
è finito, 13) perire, 14) ſich ſcheren, non importare niente, 18) desiderio, bra- 
ma, 16) mendicare, 17) accordare, 18) cadavere, corpo, 19) croce d’onore, 
20) nastro rosso, 21) fucile, 22) umgirten, cingere, 23) spada, 24) ascol- 
lare tutto cheto, 25) sentinella, 26) romoreggiamento dell'artiglieria, 27) ni- 
trenie, 28) destriere, 29) calpestio, 30) spada, 31) tintiunire, 32) splendere, 
33) sortire armato, 34) difendere. 

30 
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5. Der Ganger!. 


4 Was hoͤr 2 ich draußen “ vor dem Thor, 
Was auf der Brücke (allen 4? 

Laßt den Geſang vor unſer m Ohr d 

Im Gaale widerhallen 9. » 

Der Konig ſprach s. der Page lief. 

Der Knabe kam, der Koͤnig rief: 

4 Laßt mir herein ' den Alten! v 

a Gegruͤßet ſeid mir 9, edle Herr ' n, 
Gegruͤßt ihr ſchoͤnen Damen! 

Welch reicher Himmel ‘0! Stern bei Stern !!! 
Wer kennet ihre Namen? 

Im Saal voll Pracht und Herrlichkeit!“ 
Schließt “8, Augen, euch; hier iſt nicht Zeit““, 
Sich ſtaunend zu ergoͤtzen 8. „ 

Der Singer druckt 1e die Augen ein, 

und ſchlug in vollen Toͤnen ‘7; 

Die Ritter ſchauten muthig d'rein !8, 

Und in den Schooß ‘9 die Schoͤnen. 

Der Koͤnig, dem das Lied gefiel, . 
Ließ, ihn zu ehren, fur ſein Spiel 

Eine gold ne Kette reichen 20. 

Die gold' ne Kette gib mir nicht, 

Die Kette gib den Rittern, 

Von deren kuͤhnem ?! Angeſicht 3? 

Der Jeinde Lanzen ſplittern 23; 

Gib ſie dem Kanzler 24, den du haſt, 

Und laß ihn noch die goldne Laſt * 

Zu andern Laften tragen. » 

« Ich finge, wie der Vogel ſingt, 

Der in den Zweigen 26 wohnet; 

Das Lied, das aus der Kehle dringt 97, 
Iſt Lohn 28, der reichlich lohnet. 


— 


5. 1) cantante, 2) udire, 3) fuori. 4) risuonare, 5) orecchio, 6) echeg- 
giare, 7) paggio, 8) fare ontrare, 9) salutare, 10) qual magnificenzu! 
11) stelle lucenti, in lucenti stelle, 12) magnificenza e splendore, 15) ſer- 
mare, chiudere, 14) questo non è il momento, 15) allettarsi di sorpresa, 
16) eindrücken, fermare, 17) in vollen Toͤnen ſchlagen, cantare armoniosamente, 
18) guardare con occhj scintillanti di coraggio, 49) mirare nel grembo, ah- 
bassare modestamente gli sguardi, 20) porgere, 21) fiero, 22) volto, 23) in- 
frangere le aste, 24) Cancelliero, 25) peso, 26) frairami, 27) ané der Kehle 
dringen, sortire dalla gola, 28) premio, 
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Doch darf ich bitten, bitt' ich eins: 
Laß mir den beſten Becher Wein's 29 
In purem Golde reichen 30. „ 


Er ſetzt' ihn ' an, er trank ihn aus 52: 

4 O Trank voll (Ufer Labe 83! 

O dreimal hochbeglücktes 54 Haus, 

Wo das iſt kleine Gabe 53! 

Ergeht's euch wohl 8e, fo denkt an mich, 

Und danket Gott ſo warm, als ich 

Fuͤr dieſen Trunk euch danke. v (Goethe.) 


6. Die Worte des Glaubens !. 


Drei Worte nenn ich euch, inhaltſchwer 3, 
Sie gehen von Mund zu Munde; 

Doch ſtammen ö (ie nicht von außen her 4, 
Das Herz nur gibt davon Kunde 8. 

Dem Menſchen iſt aller Werth geraubt (, 
Wenn er nicht mehr an die drei Worte glaubt. 


Per Menſch iſt frei geſchaffen 7, if frei, 

Und wurd er in Ketten 8 geboren 9. 

Laft euch nicht irren ‘0 des Poͤbels Geſchrei !!, 

Nicht den Mißbrauch 2 raſender ‘5 Thoren! 

Vor dem Gklaven, wenn er die Kette bricht ‘4, 
Vor dem freien Menſchen erzittert ‘9 nicht! 


Und die Tugend, ſie ift kein leerer Schall ‘9, 

Der Menſch kann ſie üben! / im Leben; 

Und folle er auch ſtraucheln 48 überall, 

Er kann nach der goͤttlichen ſtreben ‘9, 

Und was kein Verſtand der Verſtändigen 20 ſieht, 
Das ubet in Einfalt 2 ein kindlich Gemüth 22. 


29) coppa di vino, 30) presentare, 31)accostare alla bocca, 32) vuotare, 
33) pieno di dolce ristoro, 34) felicissima, 35) dono, 36) essere felice. 


6. 1) detti di Fede, 2) piene di profondo significato, 3) derivare, 
4) d’an mondo esterno, 5) dare testimonianza, 6) venir tolto ogni pregio, 
7) esser creato libero, 8) lacci, 9) nascere, 10) non doversi lasciare, strasci- 
nare, î1)comune chiamazzo, 12)abuso, 13) frenetici, 14) rompere i lega- 
mi, 15) tremare, 16)suono fugace, 17) porre in opera, 18) trovare dapper- 
1 inciampi, 19)aspirare, 20)saggio, 21) semplicità, 22) auima 
candida, 


236 


Und cin Gott iſt, ein heiliger Wille lebt *, 
Wie auch der menſchliche wanke 24; 

Hoch uber der Zeit und dem Naume ſchwebt 25, 
Lebendig 28 der hoͤchſte Gedanke, 

Und ob Alles in ewigem Wechſel kreist, 

Es beharrt 28 im Wechſel ein ruhiger Geiſt. 


Die drei Worte bewahret euch inhaltſchwer, 
Sie pflanzet von Mund zu Munde. 
Und ſtammen ſie gleich nicht von außen her, 
Euer Inneres gibt davon Kunde. 
Dem Menſchen iſt nimmer ſein Werth geraubt, 
So lang er noch an die drei Worte glaubt. 
(Schiller.) 


23) vivere, 24) per quanto fragile sia l’umana, 25) volteggiare ben lungi 
oltre il tempo e gli spazj, 26) gioloso, 27) muoversi in un cambiamento per- 
petuo, 28) restare immutabile. 


237 


Squarci tratti dalle tragedie di Federigo 
Schiller. 


Die Jungfrau von Orleans“. 


Erſter Aufzug“. 
Neunter Auftritts. 


Erzbiſchof“ von Rheims. Dunois. Du Chatel mit Raoul, einem gebar= 
niſchten Ritter 3, zu den Vorigen. 


Erzbiſchof 
(führt ' den Baſtard zu dem König und legt ihre Hande in einander 7) 

Umarmt euch, Prinzen! 

Laßt allen Groll? und Hader? jego ſchwinden 10, 

Da ſich der Himmel ſelbſt fur uns erklart !!. 

(Dunois umarmt den Konig.) 

Karl. 

Reißt ‘3 mich aus meinem Zweifel is und Erſtaunen 1“. 

Was kündigt ‘5 dieſer feierliche Ernſt ‘9 mir an? 

Was wirkte dieſen ſchnellen Wechſel 179 


Erzbiſchof 
(führt den Ritter hervor und ſtellt ihn vor den König.) 
Redet! 
Raoul. 

Wir hatten ſechzehn Faͤhnlein is aufgebracht 1e, 
Lothringiſch Volk , zu deinem Heer zu ftofien 2! 
Und Ritter Baudricour aus Baucouleurs 
War unſer Fuͤhrer 251 Als wir nun die Hoͤhen 
Bei Vermanton erreicht 29 und in das Thal, 
Das die Yonne durchſtroͤmt “, herunter ſtiegen 39, 
Da ſtand in weiter Ebene? vor uns der Feind, 
TT —_11.__ rr 1 

1) La Pulcella d'Orleano, 2) atto, 3) scena, 4) Arcivescovo, 8) cavaliere 
in piena armatura, 6) condurre innanzi, 7) unire le mani, 8) astio, 9) con- 
tesa, 10) ſchwinden laſſen, abbandonare, 11) mostrarsi propenso, 12) to- 
gliere, 13) dubbio, 14) sorpresa, 18) annunziare, significare, 16) serietà 
austera, 17) repentino cambiamento, 18) drappelletto, 19) radunare insieme, 
20) gente lorenese, 21) per riunire, 22) condottiero, 23) raggiungere le al- 
ture di, 24) irrigare, 25) discendere, 26) vasta pianura, 
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Und Waffen blitzten “, da wir rückwärts ſah'n, 

Umrungen 2 ſah' n wir uns von beiden Heeren 5, 

Nicht Hoffnung war zu ſiegen 7, noch zu flieh'n d. 

Da (ant 6 dem Tapferſten 7 das Herz, und Alles, 
Verzweiflungsvoll 5, will ſchon die Waffen ſtrecken 9. 

Als nun die Fuhrer 10 mit einander nach 

Rath ſuchten ! und nicht fanden — ſieh ‘3, da ſtellte ſich ‘3 
Ein ſeltſam Wunder ‘4 unfern Augen dar! 

Denn aus der Tiefe ‘9 des Gehoͤlzes ‘9 plotzlich 

Trat eine Jungfrau mit behelmten Haupt 7), 

Wie eine Kriegesgoͤttin “8, {bon zugleich 

Und ſchrecklich anzuſehen !“; um ihren Nacken 29 

In dunkeln Ringen 2! fiel 22 das Haar; ein Glanz 

Von Himmel * ſchien die Hohe“ zu umleuchten 25, 

Als fie die Stimm' erhob und alſo ſprach: 

a Was zagt 29 ihr, tapfere Franken! Auf den Feind! 

Und waren ſein 27 mehr denn des Sands im Meere 38, 
Gott und die heil'ge Jungfrau 2° fuͤhrt euch an! » 

Und ſchnell dem Fahnenträger 80 aus der Hand 

Riß 9! fie die Fahn' 93, und vor dem Zuge 83 her 

Mit kühnem Anſtand 8“ ſchritt 95 die Maͤchtige 6. 

Wir, ſtumm 57 vor Staunen 88, ſelbſt nicht wollend, folgen 
Der hohen Fahn 59, und ihrer Trigerin 0, 

Und auf den Feind gerad' an ſtuͤrmen ! wir, 

Der, hochbetroffen 42, ſteht bewegungslos 43, 

Mit weit geöffnet ſtarrem Blick 44 das Wunder 
Anſtaunend 49, das ſich ſeinen Angen zeigt — 

Doch ſchnell, als bitten Gottes Schrecken 46 ihn 

Ergriffen 7, wendet er ſich um #8 

Zur Flucht 49, und, Wehr und Waffen 30 von ſich werſend 81, 


4) folgorare, 2) circondare, 3) dai due eserciti, 4) vincere, 5) fuggire, 
6) das Herzen finten, perdere il coraggio, disanimarsi, 7) il più prode, 8] dis- 
perato, 9) deporre le armi, 10) Capitano, 41) cercare qualche via di scampo, 
12) ecco, 13) (id) darftellen, presentarsi, 14)strano prodigio, 15) folto, 16) bo- 
scaglia, 17)il capo ornato d'un’elmo, 18) Dea della guerra, 49) truce in 
faccia, 20) omeri, 21) oscure anella, 22) pendere, 25) splendure celeste, 
24) l'eccelsa, 2%) circoudare, 26) zagen, sgomentarsi, 27) o se fossero essi, 
28) arene del mare, 29) Sauta Vergine, 50) porta standardo, 34) strappare 
di mano, 52)staudardo, 55) file, 34)dignità, 35) andare avanti, 36) la po- 
tente, 57) muto, 58) sorpreso, 39) bandiera poriata in alto, 40) portatrice, 
41) correre infuriato contro il nemicn, 42) essere sorpreso al sommo, 43) im- 
moto, 44)con occhj spalancati, 45) stupefatto, 46) terrore di Dio, 47) col- 
pire, 3 volgersi in fuga, 50) difcsa ed armi, 51) gettare via, porre in 
non cale, 


—— — 
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Entſchaart! das ganze Heer fio im Gefilde 2; 
Da hilft kein Machtwort 3, keines Fuͤhrers Nuf “; 
Vor Schrecken 3 finnlos 9, ohne ruckzuſchau'n 7, 
Stürzt s Mann und Nof ſich in des Fluſſes Bette * 
Und laßt ſich würgen 10 ohne Widerſtand !“; 
Ein Schlachten !? war's, nicht eine Schlacht !, zu nennen! 
Zweitauſend Feinde deckten das Gefild', 
Die nicht gerechnet 44, die der Fluß verſchlang (8, 
Und von den Unſern ward kein Mann vermißt 16. 


Karl. 
Seltſam, bei Gott! hoͤchſt wunderbar und ſeltſam! 
Sorel. 
Und eine Jungfrau wirkte ‘7 dieſes Wunder? 
Wo kam ſie her? Wer iſt ſie? 
Raoul. 
Mer ſie (ei, 
Will fie allein dem Koͤnig offenbaren !9. 
Sie nennt ſich eine Seherin !? und gott⸗ 
Geſendete 20 Prophetin und verſpricht, 
Orleans zu retten, eh' der Mond noch wechſelt. 
Ihr glaubt das Volk, und duͤrſtet nach Gefechten 21, 
Sie folgt dem Heer, gleich wird ſie ſelbſt hier ſein. 
(Man hoͤrt Glocken und ein Geklirr 23 von Waffen, die aneinander geſchla⸗ 
gen werden). 
Hoͤrt ihr den Auflauf 17 das Gelaͤut' der Glocken? 
Sie iſt's, das Volk begrüßt die Gottgefanbdte. 


Karl (zu Chatel). 
Subrt ſie herein — 


(Zum Exzbiſchof). 
Was ſoll ich davon denken? 
Ein Maͤdchen bringt mir Sieg und eben jetzt, 
Da nur ein Goͤtterarm 28 mich retten kann! 
Das iſt nicht in dem Laufe der Natur 26, 


1) squadre sbaragliate, 2) nel campo, 3) comando, 4) grido del Capitano, 
5) spavento, 6)sbalordito, 7) riguardare indietro, 8) precipitarsi, 9) nelle 
acque del fiume, 10)trucidare, 11)resistenza, 12) ammazzamento, 13) pugna, 
14) senza contare, 15) inghiottire, 16) senza perdere, 17) fare, prodarre, 
18) fare noto, manifestare, 19)veggenie, 20) essere inviato da Dio, 21) essere 
ansioso di combattere, 22) udire le campane. 23) romoreggiamento delle armi, 
24) affollamento, 25) ilbraccio di Dio, 26) naturale corso. 
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Und darf ich — Viſchof, darf ich Wunder glauben? 
(Viele Stimmen hinter der Scene). 
Heil ?! Heil der Jungfrau, der Erretterin! 
Karl. 
Sie kommt! 
(Zu Dunois). 
Nehmt meinen Platz ein 3, Dunois! 
Wir wollen dieſes Wundermaͤdchen pruͤfen 41 
Iſt ſie begeiſtert ® und von Gott geſandt, 
Wird ſie den Koͤnig zu entdecken ö wiſſen. 
(Dunois ſetzt ſich, der Koͤnig ſteht zu ſeiner Rechten, neben ihm Agnes 
Sorel, der Erzbiſchof mit den Uebrigen 7 gegenuber 3, daß der mittlere 
Naum leer bleibt 10). i 


Zehnter Auftritt. 


Die Vorigen. Johanna, begleitet von den Rathsherren “und vielen Nit⸗ 
tern, welche den Hintergrund der Scene !? anfuͤllen 18; mit edlem Anſtande #4 
tritt ſie vorwaͤrts 18 und ſchaut s die Umſtehenden ‘7 der Reihe nach an s. 

Dunois 
(nach einer tiefen, feierlichen Stille !9). 
Biſt du es, wunderbares 20 Maͤdchen — 
Johanna 
(unterbricht ihn“, mit Klarheit und Hoheit 22 ihn anſchauend W). 

Baſtard von Orleans! Du willſt Gott verſuchen ?“! 

Steh' auf von dieſem Platz, der dir nicht ziemt “d 

An dieſen Groͤßeren bin ich geſendet. 

(Sie geht mit entſchiedenem Schritt 28 auf den König zu. beugt ein Knie 27 
vor ihm und ſteht ſogleich wieder auf, zuruͤcktretend 23. Alle Anweſenden 29 
drücken ihr Erſtaunen aus 80. Dunois verlaͤßt ſeinen Sitz und es wird Naum 
vor dem Koͤnig). 

Karl. 
Du ſiehſt mein Antlitz 5 heut' zum Erſtenmal: 
Von wannen kommt dir dieſe Wiſſenſchaft 827 


1) voci, 2) salute, 3) sedetevi al mio posto, 4) cimentare, 5) illumiuata, 
6) scoprire, 7) gli altri, 8) dirimpetio, 9) lo spazio di mezzo, 10) restare 
vuoto, 11) Senatori, 12) nel fondo della scena, 15) empirsi, 14) nobile con- 
teguo, 15) avanzare, 16) mirare, 17) astanti, 18) l'uno dopol’altro, 19) reg- 
‘ nare profondo silenzio, 20) prodigioso, 21) interrumpere, 22) decisione e 
maestà, 25) riguardare, 24) tentare Iddio, 25) abbaudonare un posto a se 
non d..vuto, 26) con fermo piede, 27) piegare un ginocchio a terra, 28) riti- 
randosi subito, 29) astanti, 30) esprimere somma meraviglia, 31) volto, 
52) donde hai si alto sapere. 


* 
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Johanna. 

Ich ſah dich, wo dich Niemand ſah, als Sott. 
(Sie ndbert ſich dem Konig und ſpricht geheimnißvoll ). 
In juͤngſt 2 verwich'ner 5 Nacht, befinne dich !! 
Als Alles um dich her in tiefem 5 Schlaf 
Begraben lag „, da ſtandſi du auf von deinem Lager “ 
Und thatſt ein brinftiges Gebet zu Gott 8! 
Laf die hinausgeh'n , und ich nenne dir 
Den Inhalt 10 des Gebets 11. 
Karl. 

Was ich dem Himmel 
Vertraut 2, brauch 's ich vor Menſchen nicht zu bergen “. 
Entdecke ‘5 mir den Inhalt meines Fleh'ns 6, 


So zweifr ich nicht mehr, daß dich Gott begeiſtert !7. 


i Johanna. 
»Es waren drei Gebete, die du that'ſt: 
Gib wohl Acht 8, Dauphin ‘9, ob ich dir ſie nenne! 
Zum Erſten flehteſt du den Himmel an, 
Wenn unrecht Gut 20 an dieſer Krone hafte 3, 
Wenn cine andre ſchwere Schuld 21, noch niche 
Sebuͤßt 23, von deiner Vater Zeiten her, 
Dieſen thraͤnenvonen 24 Krieg herbeigerufen vv, 
Dich zum Opſer 26 anzunehmen 27 für dein Volk, 
Und auszugießen 28 auf dein einzig Haupt 
Die ganze Schale ſeines Zorns 29. 
Karl 
(tritt mit Schrecken zuruck 50) 
Wer biſt du. maͤchtig Weſen 817 Woher tommfi du? 
Johanna. 
Du thatſt dem Himmel dieſe zweite Bitte: 
Wenn es ſein hoher Schluß 52 und Wille 83 ſei, 
Das Scepter 8“ deinem Stamme 55 zu entwinden 56, 


1) parlare misieriosamente, 2) ultima, 3) passata, 4) pensaci pure, 5) pro- 
fondo, è) essere immerso, 7) letto, 8) indirizzare fervidi preci a Dio, 9) fare 
sorure, 10) contenuio, 11) preghiera, 12) confidare, 13) nau fare d’uopo, 
19) nascondere, 15) scoprire, 16) orazione, 17) inspirare, 18) essere attento, 
19) Delfino, 20) un bene ingiustamente acquistato, 21) essere alltaccato a 
questa corona, 22) grave delitto, 23) espiare, 24) sciagurata, 25) auirare, 
26) riima, 27) accellare, 28) versare, 29) la pienezza dell’ira sua, 50) rin- 
culare alierrito, 31) potente essere, 32) diviuo decreto, 33) volere, 34) acet- 
tro, 35) ceppo, casato, 36) essere iolio. 

31 
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Dir Alles zu entzieh'n (, was deine Vaͤter, 

Die Koͤnige in dieſem Neich, beſaßen? — 

Drei einz'ge Guter 9, flehteſt du ihn an, 

Dir zu bewahren 4: Die zufried' ne Bruſt s, 

Des Freundes Herz ö und deiner Agnes Liebe. 

(Der Koͤnig verbirgt das Geſicht 7, heftig weinend 8; große Bewegung? des 
Erſtaunens 0 unter den Anweſenden. Nach einer Pauſe). 


Soll ich dein dritt' Gebet dir nun noch nennen? 
Karl. 


Genug! Ich glaube dir! So viel vermag 
Kein Menſch 1] Dich hat der hoͤchſte Gott gefendet. 


Erzbiſchof. 
Wer biſt du, heilig wunderbares Maͤdchen? 


Welch gluͤcklich Land gebar dich !?? Sprich! Wer find 
Die gottgeliebten Eltern, die dich zeugten “8? 


Johanna. 


Ehrwuͤrd'ger !“ Herr, Johanna nennt man mich. 
Ich bin nur eines Hirten !5 niedre ‘9 Tochter, 
Aus meines Koͤnigs Flecken!“ Dom 1s Remi, 

Der in dem Kirchenſprengel ‘9 liegt von Toul, 
Und huͤtete 20 die Schafe meines Vaters 

Von Kind auf 2! — Und ich hoͤrte viel und oft 
Erzaͤhlen von dem fremden Inſelvolk 22, 

Das uber Meer gekommen 23, uns zu Knechten?“ 
Zu machen und den fremdgebornen Herrn“ 
Uns aufzuzwingen 29, der das Volk nicht liebt, 
Und daß ſie ſchon die große Stadt Paris 

Inn hatten 27 und des Reiches ſich ermaͤchtigt 28. 
Da rief ich flehend Gottes Mutter 29 an 50, 

Von uns zu wenden 8! fremder Kotten 52 Schmach 93, 
Uns den einheimiſchen Koͤnig 8“ zu bewahren 59, 
Und vor 56 dem Dorf, wo ich geboren, ſteht 


1) rapire, 2) possedere, 3) beni, 4) conservare, 5) interna pace, 6) l'a- 
mistà (il cuore dell'amico), 7) coprirsi il volto, 8) piangere dirottamente, 
9) grande commozione, 10) sorpresa, 11) l'uomo non essere capace di tanto, 
12) dare la luce, 13) generare, 14) venerandissimo, 15) pastore, 16)abbietto, 
17) borgo, 18) daomo, 19) pieve, 20) guardare, 21) dall'infanzia, 22) le 
genti isolane (Inglesi), 23) valicare il mare, 24) soggiogare. 25) Sovrano 
straniero, 26) introdurre a forza ; costriugere a servire, 27) occupare, 28) im- 
padronirsi, 29) Madre di Dio, 30) anflehen, implorare, 31) allontanare, 
32) lacci stranieri, 33) onta, 34) il re del paese, 53) conservare, 36) innanzi. 


— 


243 


Ein uralt Muttergottesbild 2, zu dem 5 

Der frommen Pilgerfahrten “ viel geſchah 'n 5, 

Und eine heil'ge Eiche ö ſteht daneben, A 
Durch vieler Wunder Scgenstraft 7 beruͤhmt, 

Und in der Eiche Schatten ſaß ich gern, 

Die Heerde weidend, denn mich zog das Herz, 

Und, ging ein Lamm; mir in den wuͤſten Bergen? 
Verloren, immer zeigte mir's der Traum 0, 

Wenn ich im Schatten dieſer Eiche ſchlief, 

— Und einsmals, als ich eine lange Nacht 

In frommer Andacht |! unter dieſem Baum 

Geſeſſen und dem Schlafe widerſtand , 

Da trat die Heilige zu mir, ein Schwert ‘5 

Und Fahne tragend !“, aber ſonſt, wie ich, 

Als Schaͤferin gekleidet 15, und ſie ſprach zu mir: 

4 Ich bin's. Steh' auf, Johanna! Laß ‘9 die Heerde, a 
4 Dich ruft der Herr zu einem anderen Geſchaͤft! 7! 

4 Nimm dieſe Fahne! Dieſes Schwert umguͤrte 18 Dir! 
4 Damit vertilge 1 meines Volkes Feinde, 

Und fuͤhre deines Herren Sohn nach Rheims, 

4 Und fron’ ihn mit der koͤniglichen Krone! » 

Ich aber ſprach: Wie kann ich ſolcher That 0 

Mich unterwinden 2, cine zarte Magd 22, 

Unkundig 28 des verderblichen Gefechts“! 

Und ſie verſetzte: Eine reine Jungfrau 

4 Vollbringt 23 jedwedes 26 Herrliche 27 auf Erden, 

4 Wenn ſie der ird' (en Liebe 28 widerſteht 29, 

4 Sieh' mich an 50 Eine keuſche 5 Magd, wie du, 

« Hab ich den Herrn, den goͤttlichen, geboren, 

Und göttlich bin ich ſelbſt! » — Und ſie berührte 52 
Mein Augenlied 53, und, als ich auſwaͤrts fab 54, 

Da war der Himmel voll von Engelknaben 59, 

Die trugen weiße Lilien 99 in der Hand, 


1) antichissimo, 2) l’immagine della Madre di Dio, 3) presso la quale, 
4) pii pellegrini, 5) venir molto concesso, 6) sacra quercia, 7) prodigi pro- 
dotti dalla potenza della benedizione, 8)agnello, 9) spelonche, 40) sogno, 
11) in pia divozione, 12) fare resistenza al sonno, 13) sciabla, 14) portando, 
15) vestita, 16) abbandonare, 17) impresa, 18) cignere, 19) distruggere, 
20—21) come ardire a sottoporsi a tali imprese (fatti), 22) debile ancella, 
23) inesperta, 24) maneggiare le armi micidiali, 25) eseguire, 26) ogni, qua- 
lunquesiasi, 27) cosa sublime, 28)amore terreno, 29) resistere, rivolgere da 
se, 30) mirare uno, 31) casta, 32) toccare, 33) ciglia, 34) volgere gli sguardi 
all’insu, 35) angiolini, 36) giglio. 
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Und ſüßer Ton verſchwebte? in den LAften . 

— und fo drei Naͤchte nach einander ließ 

Die Heilige ſich ſeh n und rief: « Steh auf, Johanna! 
« Dich ruft der Herr zu einem anderen Geſchaͤft. » 
Und, als ſie in der dritten Nacht erſchien 4, 

Da zürnte ſie 8, und ſcheltend 5 ſprach ſie dieſes Wort: 

« Gehorſam 7 iſt des Weibes pflicht“ auf Erden, 

4 Das harte Dulden? iſt ihr ſchweres Loos ‘9; 

« Durch ſtrengen Dienft !! muß ſie geldutert 1? werden, 
« Die hier 1s gedienet, iſt dort oben ' groß. „ 

Und alſo ſprechend ließ ſie das Gewand 

Der Hirtin fallen 16, und als Koͤnigin 

Der Himmel ſtand ſie da !7 im Glanz der Sonnen 
und gold'ne Wolken ‘° trugen fie hinauf, 

Lang ſam verſchwindend 29, in das Land der Wonnen 27. 


(Alle find gerührt, Agnes Sorel, heftig weinend, verbirgt ihr Geſicht an des 
Königs Bruſt .) 


Wallenſteins Tod . 


vierter Aufzug. 
In des Bürgermeiſters? Hauſe zu Eger LA 
Erſter Auftritt. 
Buttler (der eben anlangt )). 

Er iſt herein. Ihn fuͤhrte ſein Verhaͤngniß ö. 
Der Rechen 6 iſt gefallen? hinter ihm, 
und, wie die Bruͤcke 8, die ihn trug. beweglich 
Sich niederließ ? und ſchwebend wieder hob, 
Iſt jeder Rettungsweg ‘0 ihm abgeſchnitten . 
Bis hieher ‘2, Friedland, und nicht weiter! ſagt 
—— —-— . — —— — — 

1) soave armonia, 2) spargersi, 3) pell'aere, 4) apparire, 5) mostrarsi 
irato, 6)sgridare, 7) l'ubbidienza, 8) dovere, 9) sofferenze, 10) retaggio, 
44){o dura servitude, 12) purificare, 13) quaggiù, 14) lassù, 15) spoglia, 
46) deporre, 17) presentarsi, 18) splendore del sole, 19) auree nubi, 20) spa- 
rire lentamente, 21) soggiorno di beatitudine, 2) nel seno del re. 

1) Morte di Wallenstein, 2) burgomastro, 3) Egra, 4) arrivare, 5) av- 
versa sorte, 6) cancello, 7) abbassare, 8) ponte levatoio, 9) calare, 10 )via 
di salvamento, 11) troncare, 12) fin qui. 
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Die Schickſalsgoͤttin “. Aus der boͤhmiſchen Erde 2 
Erhob ſich dein bewundert Meteor 5, 

Weit durch den Himmel einen Glanzweg ziehend “; 
Und hier an Boͤhmens Graͤnze 5 muß es ſinken “ 3 
— Du haſt die alten Fahnen abgeſchworen 7, 
Verblendeter 8, und trauſt o dem alten Gluͤck! 

Den Krieg zu tragen ! in des Kaiſers Lander, 

Den heil'gen Heerd !! der Laren ‘2 umzuſtuͤrzen ‘9, 
Bewaffneſt !! du die frevelbafte ‘3 Hand. 

Nimm dich in Acht ‘6 — dich treibt der boͤſe GBeift ‘7 
Der Rache 18 — daß dich Rache nicht verderbe ““! 


Zweiter Aufteitt. 
Buttler und Gordon. 


Gor don. 
Seid Ihr's ? O, wie verlangt mich 20, Euch zu hoͤren. 
Der Herzog ein Verraͤther !!“! O mein Gott! 
Und flüchtig 221 Und ſein fürſtlich Haupt geaͤchtet 23! 
Ich bitt Euch, General, ſagt mir ausführlich“, 
Wie alles dies zu Pilfen 25 ſich begeben 2°. 

Buttler. 


Ihr habt den Brief erhalten, den ich Euch 
Durch einen Eilenden 27 vorausgeſendet 23 ? 


Gordon. 
Und habe treu gethan, wie Ihr mich hießt 29, 
Die Feſtung unbedenklich 5° ihm geoͤffnet: 
Denn mir befiehlt ein kaiſerlicher Brief, 
Nach Eurer Ordre blindlings 3! mich zu fuͤgen 52. 
Jedoch, verzeiht! als ich den Fuͤrſten ſelbſt 
Nun fab, da fing ich wieder an zu zweifeln 33. 
Denn, wahrlich 54! nicht als ein Geaͤchteter 
Trat 55 Herzog Friedland ein in dieſe Stadt. 


1) Dea della sorte umana, 2) solo della Boemia, 3) fortuna momentanea, 
4) calcare una via luminosa, 5) confini, 6) svanire. 7) abbandouare, 8) vome 
acciecato, 9) affidarsi, 10) attirare, 11) il sacro focolare, 42) Lari, Penati 
(Deità casarecce), 13) distruggere, 14) armare, 15) temeraria, 10) star 
guardingo, 17) sorte maligus, 18) vendetta, 19) precipitare, 20) avere 
grande brama, 21) traditore, 22) fuggitivo, 23) proscritto, 24) distesamente, 
25) Pilsena, 26)succedere, 27) messo espresso, 28) spedire anticipatamente, 
29) comandare, 30) senza esitare, 31)ciecamente, 32) sottomettersì, 33) du- 
bitare di nuovo, 34) in fede mia, 35) porre piede), 
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Von ſeiner Stirne leuchtete! wie ſonſt 

Des Herrſchers 2 Majeſtaͤt, Gehorſam ſordernd 3, 
Und ruhig, wie in Tagen guter Ordnung “, 

Nahm er des Amtes Rechenſchaft mir ab 9. 
Leutfelig macht 6 das Mißgeſchick 7, die Schuld , 
Und ſchmeichelnd “ zum geringen Manne , pflegt!“ 
Gefall ner Stolz (2 herunter ſich zu beugen ‘3; 

Doch ſparſam ‘4 und mit Wuͤrde wog !5 der Fuͤrſt 
Mir jedes Wort des Beifalls 19, wie der Herr 

Den Diener lobt, der (cine Pflicht gethan 7. 


Buttler. 


Wie ich Euch ſchrieb, (o iſt's genau geſcheh' n: 
Es hat der Fuͤrſt dem Feinde die Armee 
Verkauft, ihm Prag und Eger oͤffnen wollen “s. 
Verlaſſen haben ihn auf dies Geruͤcht ‘9 

Die Regimenter alle bis auf fuͤnfe, 

Die Terzkiſchen, die ihm hieher gefolgt. 

Die Acht 20 iſt ausgeſprochen über ihn 2“, 
Und, ihn zu liefern, lebend oder todt 33, 

Iſt jeder treue Diener aufgefordert 23. 


Gordon. 


Verraͤther ?“ an dem Kaiſer — ſolch cin Herr! 

So hochbegabt 23! O, was ifl Menſchengroͤße 291 

Ich ſagt es oft: Das kann nicht glücklich enden! 

Zum Fallſtrick ward? ihm feine Grif” und Macht ° 
Und dieſe dunkel ſchwankende 28 Gewalt. 

Denn um ſich greift 2° der Menſch, nicht darf man ihn 

Der eig nen Maͤßigung 50 vertrau'n 5“. Ihn haͤlt 

In Schranken 82 nur das deutliche Geſetz 35 

Und der Gebrauche ö“ tiefgetret' ne Spur 58. 

Doch unnatuͤrl ich 36 war und neuer Art 97, 


1)splendere sulla fronte, 2) dominatore, 3) esigere sommissione, 4) nei 
giorni di prosperità, 5) richiedere conto da qualcheduno dell’uffizio amminis- 
trato, 6) rendere affabile, 7) avversa sorte, 8) colpa, 9) allettare, 10) uomo 
triviale, 11)essere solito, 12) orgoglio abbattuto, 13) ſich herunter beugen, 
avvilirsi, 14) scarsamente, 15) misurare, 16) approvazione, 17) chi fa il suo 
dovere, 18’rimettere, 19) a quest'annunzio, 20) bando. 21) fulminare 
contra uno, 22)cousegnare vivo o inorto, 25) imporre, 24) traditore, 25) do- 
tato di alte virtà, 26) l’umana grandezza, 27) condurre al precipizio, 
28) fallace, 29) dilatarsi, 30) moderazione, 31) affidare, 32) tenere in freno, 
35) l’espressa legge, 34) assuefazione, 35) tracce profondamente imprese, 
36) sorprendente, 37) tutto nuovo. 
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Die Kriegsgewalt in dieſes Mannes Handen: 

Dem Kaiſer ſelber ſtellte ſie ihn gleich 3: 

Der ſtolze Geiſt verlernte 5 ſich zu beugen “. ù 
O, ſchad Dum ſolchen Mann! denn Keiner mbgte 

Da feſte ſtehen 6, mein ich 7, wo er ſiel. 


Buttler. 


Spart 5 Eure Klagen 9, bis er Mitleid braucht 10, 
Denn jetzt noch iſt der Maͤchtige zu fuͤrchten. 
Die Schweden! find im Anmarſch gegen! Eger, 
und ſchnell, wenn wir's nicht raſch entſchloſſen hindern ‘5, 
Wird die Vereinigung“ geſcheh'n!5. Das darf nicht ſein! 
Es darf der Fuͤrſt nicht freien Fußes mehr 
Aus die ſem Platz: denn Ehr' und Leben hab ich 
Verpfaͤndet , ihn gefangen hier zu nehmen, 
Und Euer Beiſtand 7 iſt's, auf den ich rechne 8. 
| Gordon. 
O, bite ich nimmer ( dieſen Tag geſeh'n! 
Aus ſeiner Hand empfing ich dieſe Wurde, 
Er felber hat dies Schloß 20 mir anvertraut 2“, 
Das ich in ſeinen Kerker 22 ſoll verwandeln 23. 
Wir Gubalternen haben keinen Willen 24: 
Der freie Mann, der maͤchtige, allein 
Gehorcht dem ſchoͤnen menſchlichen Gefuͤhl 29; 
Wir aber find nur Schergen 26 des Geſetzes, 
Des graufamen 27; Gehorſam heißt die Tugend, 
Um die der Niedere ſich bewerben 23 darf. 


Buttler. 


Laßt euch das enggebundene 29 Bermogen 5° 
Nicht leid thun 51. Wo viel Freiheit, iſt viel Irrthum; 
Doch ſicher iſt der ſchmale Weg? der Pflicht 58. 


Gordon. 
So hat ihn Alles denn verlaſſen, ſagt Ihr? 
Er hat das Gluͤck von Tauſenden gegruͤndet?“ — 


1) supremo comando delle armate, 2) porre a paragone, 3) dimenticare, 
porre in non cale, 4) piegarsi, 5) peccato, 6) credersi sicuro, 7) pensare, 
8) risparmiare, 9) lamenti, 10) meritare compassione, 11) Svedesi, 12) es- 
sere iu marcia contra, 13) impedire risolutamente, 14) lega, 15) succedere, 
16) impegnare, 17) assistenza, 18) far conto, 19) giammai, 20) castello, 
21) affidare, 22) carcere, 23) convertirsi, 24) propria volontà, 25) sentimento 
umano, 6) scherani, 27) crudele, 28) aspirire, 29) ristretto, 30) potere, 
34) rincrescere, 32)scabroso calle, 33) dovere, 34) fondare la fortuna di.. 
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Denn koͤniglich war ſein Gemüth “, und ſtets 
Zum Geben war die volle Hand geoͤffnet — 


Mit einem Seitenblick? auf Buttler.) 


Vom Staube 3 hat er Manchen aufgeleſen 4, 
Zu hoher Ehr' und Wuͤrden ihn erhoͤht 9, 

Und hat ſich keinen Freund damit, nicht Einen 
Erkauft 6, der in der Noth ihm Farbe hielt 7! 


Buttler. 
Hier lebt ihm einer, den er kaum gehofft. 
Gordon. 


Ich hab mich keiner Gunſt ö von ihm erfreut. 

Faſt zweifl' ich, ob er je in ſeiner Groͤße 

Sich eines Jugendfreundes erinnert hat — 

Denn fern von ihm hielt mich der Dienſt, ſein Auge 
Verlor mich in den Mauern? dieſer Burg 0, 

Wo ich, von ſeiner Gnade nicht erreicht“, 

Das freie Herz im Stillen ‘2 mir bewahrte s. 

Denn, als er mich in dieſes Schloß geſetzt!“, 

War's ihm noch Ernſt um ſeine Pflicht 's: nicht ſein 
Vertrauen ‘8 taͤuſcht' 17 ich, wenn ich treu ‘8 bewahre !“, 
Was meiner Treue übergeben 20 ward. 


Gordon 
(nach einem nachdenklichen?! Stillſchweigen *, tummervoll 25). 


Iſt es an Dem 24 — verhalt ſich's 23, wie Ihr ſprecht — 
Hat er den Kaiſer, ſeinen Herrn, verrathen, 

Das Heer verkauft, die Feſtungen des Landes 

Dem Neichs feind oͤffnen wollen — ja, dann iſt 

Nicht Rettung! mehr fur ihn. — Doch es if hart, 
Daß unter Allen eben mich das Loos 28 

Zum Werkzeug ſeines Sturzes 5° muß erwaͤhlen ö! 
Denn Pagen 32 waren wir am Hof zu Burgau 53 

Zu gleicher Zeit, ich aber war der aͤlt' re. 


1) cuore. 2)sgnardo bieco, 3) fango, 4) sollevare, 5) innskare, 6)ac- 
quistare, 7) non cambiare di sentimento nel bisogno, 8) favore, 9) mura, 
ta) fortezza, 11) raggiungere, 1?) nascostumente, 15) conservare, 14) porre, 
15) fare da senno il suo dovere, 16) confideuza, 17) deludere, 18) fedelmente, 
19) conservo, 20) conseguare, 21) meditato. 22)sileuzio, 23) con rammarico, 
20 è veramente così, 25) sta la cosa cosi. ., 26) nemico dell'impero, 27) gal- 
vamento, 28) toccare la sorte, 29) stromeuto, 30) caduta, 31) essere scelto, 
32, paggio, 58) Burgavia. 
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Buttler. 
Ich weiß davon. 
Gordon. 
Wohl dreißig Jahre ſind's. Da ftrebte ! (don 
Der kuͤhne Muth im zwanzigjaͤhr'gen Juͤngling. 
Ernſt 2 uber ſeine Jahre war ſein Sinn 9, 
Auf große Dinge maͤnnlich “ nur gerichtet 3; 
Durch unſ're Mitte ging er ſtillen Geiſt's $, 
Sich ſelber die Geſellſchaft; nicht die Luſt 7, 
Die kindiſche 3, der Knaben zog ihn an 9; 
Doch oft ergriff's ihn plotzlich !“ wunderſam, 
Und der geheimnißvollen Bruſt entfubr “, 
Sinnvoll 12 und leuchtend, ein Gedankenſtrahl 8, 
Daß wir uns ſtaunend anſah'n ‘4, nicht recht wiſſend, 
Ob Wahnſinn ‘5, ob ein Gott aus ihm geſprochen. 
Buttler. 
Dort war s, wo er zwei Stock hoch! niederſturzte 17, 
Als er im Fenſterbogen ‘3 eingeſchlummert ‘9, 
Und unbeſchaͤdigt 20 ſtand er wieder auf “. 
Von dieſem Tag an, ſagt man, ließen ſich 
Anwandlungen 22 des Wahnſinns bei ihm (piren 23. 


Gordon. 
Tiefſinn'ger 24 wurd' er, das iſt wahr, er wurde 
Katholiſch. Wunderbar hatt' ihn das Wunder 
Der Rettung 25 umgekehrt 26. Er hielt ſich nun 
Gir ein beguͤnſtigt' 27 und befreites Weſen 28, 
Und ted 29, wie Einer, der nicht ſtraucheln 30 kann, 
Lief er auf ſchwankem Seil 8! des Lebens hin. 
Nachher fuͤhrte uns das Schickſal auseinander 32. 
Weit, weit: er ging der Große kuͤhnen Weg 35 
Mit ſchnellem Schritt 8“, id) fab ihn ſchwindelnd 55 geh'n, 


1) mostrarsi, 2) serio, 3)genio, 4) virile, 3) mirare, 6) essere taciturno, 
7) piaceri, 8) puerile, 9) avere attrativa, 10) momentaneamente, 11) sfug- 
gire dal misterioso cuore, 12) pieno di significato, 13) nascosto pensiero, 
14) riguardarsi l’un l'altro pieni di sorpresa, 15) frenesia, 16) dal secondo 
piano, 47) precipitare, 18) arco della fenestra, 19) addormentarsi, 20) in- 
tatto, 21) alzarsi, 22) accessi, 23)rimarcare, 24) tiefſinnig, cupo, pensieroso, 
25) miracoloso salvamento, 26) fare tutt’ altro, stravolgere, 27) favorito, 
28) essere libero (a cui non può toccare male alcuno). 29) ardito, 30) scap- 
pucciare, 51) vacillante corda (incerto cammino), 32) essere separato dalla 
sorte, 35) calcare coraggiosamente la via della grandezza, 34) a passi celeri, 
55) pieuo di idee vauagloriose. 

32 
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Ward Graf und Fuͤrſt und Herzog und Dictator, 
Und jetzt iſt Alles ihm zu klein „, er ſtreckt 2 
Die Haͤndk nach der Koͤnigskrone 8 aus 
Und ſturzt in unermeßliches Verderben“! 

. Buttler. 
Brecht ab 3. Er kommt. 


1) trovare i limiti troppo angustig 2) 6tendere, 
pitare in un’abisso di guai, 3) interrompere. 


3) corona reale, 4) preci- 


— —— — — 


pt 


spit. 
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